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IL SENATO VARA LA FINANZIARIA 


Goria: nessuna 
alternativa 
di maggioranza 


«Sta per essere vinta la battaglia dell'inflazione» 


De Mita 
non va 


al governo 


BOLOGNA — Forlani e 
De Mita parlano fitto per 
una mezz'ora. Forse del 
colloquio, sul quale per ora 
non si conosce pratica: 
‘mente nulla, che il segreta- 
rio della De ha avuto tre 
giorni fa con Craxi. Sorrisi 
e cenni di assenso. Poi il 
vicepresidente del consi- 
glio si alza e spiega alla 
platea che è d’accordo con 
il segretario del partito 
quando dice che a marzo 
non vuol succedere a Cra- 
xl. d 

«Io, dice Forlani, ho 
sempre sostenuto che il se- 
gretario del partito può 
assumere responsabilità di 
governo. Questo discorso 
però non vale per l’ultima 
parte della legislatura, 
quando uomini investiti di 
responsabilità elettiva nel 
partito devono avere tutte 
le possibilità del confronto 
nel paese per la ricerca del 
consenso». 

Non è evidentemente 
l’unico punto di vista in 
comune tra De Mita e For- 
lani, se il primo, nel con- 
cludere il convegno sulla 
scuola, spiega che «le ri- 
flessioni politiche le ha fat- 
te Forlani e siccome mi 
pare che da qualche tempo 
andiamo perfettamente 
d’accordo, non le ripeto». 

Per sapere cosa pensa 
De Mita quindi è necessa- 
rio riascoltare Forlani. Il 
presidente del partito co- 
‘mincia attaccando il Pci, 
che sul problema della 
scuola guida «agitazioni ir- 
responsabili». «La De, con- 
tinua Forlani, fa bene-a 
non accettare il braccio di 
ferro, e a continuare a ri- 
cercare una possibilità di 
incontro con gli altri parti- 
ti. Ma anche se resteremo 
soli dovremo continuare 
su questa strada, cercando 
su questi temi il consenso 
dell'opinione pubblica». 

Un lungo elogio della 
Falcucci — che ieri matti- 
na ha fatto una rapida ap- 
parizione al convegno e 
una appassionata autodi- 
fesa del suo programma 
prima di tornare a Roma 
— ha poi permesso al vice- 
presidente del consiglio 
(«Io ormai però mi consi- 
dero fuori dal governo», ha 
detto) di citare alcuni no- 
mi di democristiani possi- 
bili candidati alla guida 
del governo dopo la staf- 
fetta. «È il momento di 
fare il consuntivo, ha spie- 
gato. Questo. è un governo 
che ha operato bene, che 
ha consentito di ricostrui- 
re le condizioni di ripresa 
economica, ma se non ci 
fosse stata la stabilità — 
cui noi democristiani ab- 
biamo largamente contri- 
buto — e un ministro del 
tesoro molto capace, que- 
sto non sarebbe stato pos- 
sibile», 

Ecco il primo nome, Go- 
ria. Cui Forlani affianca, 
forse un po’ maliziosamen- 
te, Andreotti, «la cui linea 
di cautela trova riscontro 
ora nelle vicende interna- 
zionali», e Scalfaro «la cui 
azione è stata fondamen- 
tale per la sconfitta del 
terrorismo», La Dc insom- 
ma ha fatto «il suo dovere 


in tutte le direzioni», 


B. E. 
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ROMA — Il Parlamento ora 
può andare in vacanza, ieri 
infatti: rispettando la tabella 
di marcia il Senato ha defini- 
tivamente approvato la legge 
finanziaria e il bilancio dello 
Stato. Al Senato non ci sono 
state sorprese, anche se il go- 
verno ha fatto spesso ricorso 
al voto di fiducia per evitare 
che ai voti del Pci si unissero 
anche quelli dei franchi tira- 
tori. 


Disinnescata la mina del- 
l’opposizione liberale alla tas- 
sa sulla salute, ieri sera il voto 
del Senato, per alzata di ma- 
no, ha dato il via libera alla 
manovra economica per il 
1987. Naturalmente nel gover- 
no c'è soddisfazione di cui si è 
fatto interprete il ministro del 
tesoro Goria nel corso di una 
conferenza stampa. «Il dibat- 
tito sulla finanziaria — ha det- 
to il ministro — ha messo in 
luce che non esistono maggio- 
ranze alternative all’attuale e 
ha anche fatto emergere la 
debolezza della proposta co- 
munista, basata soltanto sul 
dissolvimento del pentapar- 
tito». 


Parlando della finanziaria, 
Goria ha ribadito che questo 
è un documento chiave, utile 
allo sviluppo economico del 
paese e al risanamento della 
finanza pubblica. A giudizio 
di Goria le scelte economiche 
del governo si sono rivelate 
«oggettivamente non contra- 
stabili, tanto è vero che gli 
emendamenti proposti sono 
risultati per lo più aggiun- 
tivi». 

‘Alcuni importanti temi co- 
me le pensioni, la sanità, gli 
enti locali non sono stati inse- 
riti nella finanziaria. Per la 
finanza locale Goria ha ricor- 
dato che il governo ha presen- 
tato da tempo un progetto di 
legge. Sulla previdenza il po- 
verno ha una proposta com- 
plessiva in discussione alla 
Camera, mentre per la sanità 
Goria ha annunciato che il 
ministro Donat Cattin pre- 
senterà nella prima metà di 
gennaio «uno schema di rifles- 
sione generale».. 

Il dibattito sulla finanziaria 
ha messo in luce però alcuni 
contrasti nella maggioranza e 
in particolare per la tassa sul- 
la salute. Goria ha definito 
questa polemica «una espe- 
Tienza non simpatica» perché 
non si è riusciti a spiegare alla 
gente di cosa si trattava e ha 
criticato il comportamento 
del Pli. Quando sì andranno a 
leggere le carte, ha detto il 
ministro, bisognerà pur deci- 
dere chi deve pagare al posto 
di chi: «A dire che non biso- 
gna semplicemente pagare 
siamo tutti capaci». 

Il fatto importante, messo 
in chiaro dal ministro del te- 
soro, è che con l'approvazione 
della legge finanziaria il go- 
verno e la maggioranza entra- 
no nel 1987 presentando al 
paese i conti sull'andamento 
dell'economia in un equilibrio 
quale raramente si è presen- 
tato, mentre sta per essere 
vinta la battaglia contro l’in- 
flazione e la spesa pubblica è 
finalmente sotto controllo. 
Questa azione di risanamen- 
to, ha aggiunto Goria, è avve- 
nuta senza deprimere il teno- 
re di vita degli italiani, anzi la 
ticchezza nazionale cresce a 
ritmi tra i più alti del mondo 
tanto che nel 1987 il sorpasso 
vero che si realizzerà non sarà 
quello sognato dal Pci ma 
sarà quello di superare l’In- 
Bhilterra come quinta poten- 
za ‘economica industriale del 
mondo, I risultati ottenuti la- 
sciano inoltre ben sperare per 
il futuro. 


Giuseppe Sanzotta 


D 


L PICCOLO 


EL LUNEDI? 


TERZO GIORNO CONSECUTIVO DI MANIFESTAZIONI NELLE STRADE 


C'è Deng dietro la rivolta 


degli studenti di Shangai? 


Governo cinese costretto alla scelta: accogliere le richieste o reprimere con la forza 


giudizio. 


Chi sono i «ribelli» di Shangai? Che 
senso ha, e a che cosa mira, il ritorno 
degli studenti cinesi in piazza dopo 
sette anni, questa volta senza svento- 
lare il libretto rosso delle citazioni del 
presidente Mao e invece a contestare il 
regime, a chiedere più democrazia, più 
libertà? Capire non è facile, perché 
quello che sta succedendo laggiù non è 
valutabile con i nostri parametri di 


Prima di tutto è difficile identificare i 
ribelli: quella cinese è una società uni- 
ca, non ci sono vere e proprie classi né 
aree culturali definibili, e allora diven- 
ta improbabile ipotizzare un «movi- 
mento». Eppure i giovani sono scesi in 
piazza a decine di migliaia, ci sono 
stati disordini e scontri con la polizia, e 
sulle loro teste sventolavano drappi 
con scritte inneggianti alla libertà. 

<E se quegli studenti facessero quel- 
lo. che il regime vuole che facciano?», 
azzarda: Renata Pisu, studiosa della 
società cinese attualmente a Tokio. 
Una telefonata a Tokio per uno scam- 
bio di idee, a cercare di mettere insie- 
me ipotesi ragionevoli sulla rivolta di 
Shangai: e Renata Pisu se ne viene 
fuori con l’idea che gli studenti della 
più popolosa città cinese siano stru- 
mento, forse inconscio e forse no, del 
regime di Deng, che stà procedendo 
sulla strada delle «modernizzazioni». 

E d’altra parte vero che dall'inizio 
del mese gli organi centrali del partito 


stazione. 


Ma, dichiara Deng, su quella strada 
ci sono molti ostacoli, resistenze di una 
vecchia guardia che, se non può essere 
considerata nostalgica di Mao e delle 
sue guardie rosse, certo rimane per- 
plessa davanti alle nuove parole d’or- 
dine, quali libertà, iniziativa, produtti- 
vità, stimoli individuali. 

E allora, ecco la plausibilità dell’ipo- 
tesi di Renata Pisu: può essere che 
quegli studenti siano stati spinti nelle 
piazze da un qualche incoraggiamento 
di regime, presentatosi ovviamente in 
veste mistificatoria. 

Non potrebbe trattarsi, per contro, di. 
un ritorno di fiamma maoista? Anche 

‘la rivoluzione culturale parlava di de- 
mocrazia. A questa idea Renata Pisu 
non ci sta proprio: «Non li vedo davve- 
To come maoisti. Da Mao hanno impa- 
rato una cosa sola: che si può andare in 
massa nelle piazze a protestare. Ma 
non sì va oltre il metodo della conte- 


«Questi di sicuro sono giovani di 
famiglie che stanno bene, altrimenti 
non sarebbero all'università: non sono 
più, quelle cinesi, le università portate 
al disastro da Mao, che ci voleva solo 
operai e contadini. Questi contestatori 


Nessun paragone con la «rivoluzione culturale» 


comunista cinese stanno discutendo 
sull’opportunità di accelerare sulla via 
della democratizzazione: più democra- 
zia per favorire il nuovo corso, una 
sorta di liberalismo con tutela statale 
(anzi, del partito). 


sono probabilmente giovani spaventa- 
ti dal vuoto di prospettiva: nella Cina 
protesa alla modernizzazione non ci 
sono più bussole, non c'è più da servire 
il popolo perché il popolo si serve da sé. 


Un po’ nichilisti, questi ragazzi? For- 


se, dice anche Renata Pisu, e cita un 
«tazebao» apparso sui muri dell’uni- 
versità di Shangai, con su scritto «la 
lotta è l’unica possibilità che abbiamo 
di dimostrare che esistiamo». Hanno 
voglia di esistere, questi giovani torna- 
ti a studiare in un’università che ha 
ripreso. l’antica dignità, ai quali si 
‘aprono spazi di conoscenza e in paral- 
lelo voragini di dubbio, di insicurezza 
di fronte al vuoto di obiettivi. 
Allora scendono in piazza a protesta- 
Te, e sono tanti da fare movimento. E 


forse è proprio il regime che si serve di 


mento. 


loro, e loro magari non sono del tutto 
inconsapevoli di ciò. 

L'idea che Deng voglia far salire dal 
basso una richiesta di democrazia 
pressante fino al tumulto potrebbe es- 
sere av yolorata da un’altra circostan- 
za: la protesta è esplosa proprio a 
Shangai, la città che fu roccaforte della 
famigerata «banda dei quattro», i 
grandi nemici di Deng, e nella quale si 
sono manifestate le più forti resistenze 
al nuovo corso. |, 

Proprio su quella piazza, forse, Deng 
ha più bisogno di spingere il rinnova- 


T.:C- 


crinali 


Gli studenti cinesi, per il 
terzo giorno consecutivo, 
hanno proseguito la loro pro- 
testa per le vie della metro- 
poli cinese, ponendo in imba- 
razzo sia le autorità munici- 
pali, impossibilitate a reagi- 
re con la forza, sia lo stesso 
governo che ora si trova di 
fronte a un bivio: o accoglie- 
re le richieste dei giovani 
dando un colpo di accelerato- 
re alle riforme politiche re- 
centemente promesse (ma 
con ritmi prudenti) dallo 
stesso Deng o reprimere la 
protesta e rinviare l’inevita- 
bile dibattito a tempi giudi- 
cati più convenienti. 

Per ora la situazione sem- 
bra in una fase di stallo con 
gli studenti che manifestano, 
in numero sempre crescente 
perché la massa dei manife- 
stanti è continuamente «rim- 
polpata» da arrivi da altre 
università del paese, e che si 
fanno più audaci nelle loro 
richieste, 

L’imbarazzo del governo e, 
al tempo stesso la delicatezza 
della situazione, è dimostra- 
ta dal mutismo al quale sem- 
brano costrette le fonti d’in- 
formazione cinesi, che fino a 
oggi non hanno commentato 
gli avvenimenti di Shangai. 
Un silenzio, tuttavia, che, al- 
meno secondo il giudizio dei 
diplomatici occidentali, non 
potrà essere mantenuto a 
lungo. (A pagina 4) 


I CONNAZIONALI 


BLOCCATI PER LA VICENDA DELLA NAVE «IRAN JAHAD» 


Rientrati gli italiani da Teheran 


Incerta la so 


rte del «clandestino» 


| Amarezza a Livorno 
Tacciono le campane 


LIVORNO — Le campane, di Livorno ieri sono 
rimaste mute. Avrebbero dovuto suonare a mezzogiorno, 
tutte insieme in tutte le cento chiese della città, per 
solidarietà morale con il giovane Amir Albogjino. L’ave- 
va disposto il vescovo monsignor Ablondi, rispondendo 
agli appelli di un movimento di opinione a favore di quel 
ragazzo imprigionato a bordo della «Iran Jahad». Alle 12, 
secondo gli impegni della giornata precedente, ieri la 
nave iraniana avrebbe dovuto essere alla calata alto 
fondale, già impegnata in pieno nelle operazioni di 
carico. Le campane avrebbero portato al prigioniero il 
segno che la città era con lui. 

Le campane sono rimaste mute perché a mezzogior- 
no di ieri la «Iran Jahad» si trovava approssimativamen- 
te a duecento miglia dal porto labronico, nel basso 
Tirreno, Le autorità italiane formalmente ignorano dove 
sia diretta l’unità iraniana, anche se il messaggio dirama- 
to sabato sera dall'agenzia ufficiale di Teheran: parlava di 


Tientro diretto irì Persia. 


Genova». 


A Livorno intanto si sovrappongono amarezza e 
sollievo. Il sollievo è delle autorità, che avevano temuto 
di trovarsi con la delicata e ingombrante presenza della 
nave-prigione ben oltre Natale, mentre stava montando 
la protesta dell’intera città verso un regime «che ricorre 
al ricatto facendo di fatto prigionieri gli italiani in Iran». 
L’amarezza è dei portuali: «Non siamo riusciti a salvare 
quel ragazzo», è il commento di tutti. «Se veramente è 
ancora Vivo» aggiunge qualcuno. 

In molti, fin dall’inizio, c'è l’opinione che Amir 
‘Albogjino potrebbe già essere un martire. «Perché que- 
sta improvvisa fuga — ribadiva ieri un “caporale” dei 
portuali — quando il comandante della nave ha capito 
che avremmo fatto il possibile per vedere il prigioniero? 
Secondo noi l’hanno già ammazzato appena usciti da 


Il sospetto sembra alleggiare un po’ la coscienza dei 
portuali livornesi, amareggiati dalla «fuga» della nave di 
Khomeini ma anche dal non essere stati capaci di 
esprimere altro che una platonica solidarietà. La frustra- 
zione deî portuali si sfoga anche in reazioni aggressive. 


A. F. 


ROMA — «Non c’è stato un 
dramma. Siamo stati trattati 
benissimo, del resto il fermo è 
durato meno di 24 ore». È 
stato. questo in sostanza il 
commento fatto all’aeroporto 
di Fiumicino dal rappresen- 
tante a Teheran del Banco di 
Roma. Ciro Damiani, dalla 
moglie Maria Giuseppina 
Paoletti Damiani e dal diri- 
gente della società «Telettra» 
(gruppo Fiat) Giuliano Cabre- 
le, rientrati a Roma da Tehe- 
ran via Francoforte. 

Ieri è rientrato a Torino 
anche il rappresentante del 
gruppo Fiat Gianni Cavallo. 
Sabato era rientrato in Italia 
Mariano D'Arienzo, dirigerte 
della Camera di commercio 
italoiraniana. L'ultimo dei sei 
italiani fermati giovedì scorso 
all'aeroporto della capitale 
persiana, il direttore dell’uffi- 
cio Ice di Teheran Guido Ciro- 
ne, farà ritorno in Italia — è 
stato detto — con tutta pro- 
babilità nella giornata di oggi. 

Per quanto riguarda il se- 
gretario generale della came- 
ta di commercio italoirania- 
na, Mariano D’Arienzo, i no- 
stri connazionali hanno con- 
fermato che ha fatto rientro in 
Italia nella giornata di ieri. 

«Abbiamo trascorso la not- 
te di giovedì in una saletta 
dell'aeroporto — ha detto Ci- 
ro Damiani ai numerosi croni- 
sti che erano in attesa all’ae- 
roporto di Fiumicino — ci 
hanno dato delle coperte, e 
abbiamo dormito su comodi 
sofà. Tengo però a precisare 
che, anche se ci hanno tratte- 
nuti senza che ci fosse stata 
data alcuna spiegazione, le 
autorità di Teheran hanno 
sempre tenuto nettamente di- 
stinta la nostra vicenda, da 
quella della loro nave blocca- 


INTERVISTA TELEFONICA A_SAKAROV CHE DOMATTINA ARRIVA A MOSCA 


«Continuerò a difendere i diritti umani» 


MOSCA — In una intervista 
telefonica all’Associated: 
Press, il leader dei dissidenti 
sovietici, Andrei Sakarov, ha 
detto che rientrerà nella sùa 
casa di Mosca domani, marte- 
dì, e ha aggiunto di non sape- 
Te le ragioni che hanno indot- 
to le autorità sovietiche a sce- 
Eliere questo momento per 
porre fine al suo confino. 

Sakarov, al quale lo stesso 
Segretario generale del Pcus 
Mikhail Gorbacev ha annun- 
ciato pochi giorni fa la fine del 
suo confino, durato sette anni 
Nella città di Gorky, riprende- 
Tà il suo posto e.il suo lavoro 
bresso l'Accademia delle 


‘ Scienze sovietica, 


Il fisico, che partecipò al 
Programma della bomba nu- 
Cleare sovietica, ha detto che 
Non intende rilasciare intervi- 
Ste una volta rientrato a Mo- 
Sca. Richiesto se potrà dire 
Alcune parole ai giornalisti 


che glielo chiederanno, Saka- 
Tov ha detto: «Vedremo». 

Nella breve intervista tele- 
fonica, il tono di Sakarov è 
apparso amichevole e atten- 
to. Lo scienziato ha detto che 
nessuna condizione è stata 
posta per il suo rientro a Mo- 
sca e al suo lavoro da parte 
delle autorità sovietiche. 

Gli è stato chiesto se sareb- 
be disposto al suo rientro a 
Mosca a incontrare un gruppo 
di giornalisti. Sakarov ha ri- 
sposto di non essere propenso 
a un tale incontro. 

Ha detto che, insieme alla 
moglie Yelena Bonner, parti- 
tà questa sera con il treno 
numero 37 che arriva a Mosca 
di prima mattina. Sakarov ha 
aggiunto di essere molto in- 


daffarato nei preparativi per | 


la partenza. 

In un'altra intervista telefo- 
nica da Gerusalemme Saka- 
rov ha affermato che conti- 


nuerà a lottare per i diritti. 


dell’uomo. Rispondendo alla 
domanda se le autorità: di 
Mosca gli abbiano chiesto di 
appoggiare la posizione sovie- 
tica per quanto riguarda i di- 
ritti umani e la limitazione 
degli armamenti, il fisico ha 
così risposto: «Per quanto mi 
sarà possibile intendo sempre 
continuare a dire ciò che pen- 
so perché sono convinto che 
questa sia una cosa giusta e 
necessaria». 

Il mio colloquio con Gorba- 
cev—ha proseguito — è stato 
‘molto articolato e non vorrei 
riassumerlo in poche parole. 
Non tutto è così semplice e 
diretto. Alla domanda: «Co- 
me si sente adesso che il suo 
esilio è finito?» ha risposto: 
«Mi è molto difficile e com- 
plesso dirlo. Cerchi di capir- 
mi, io non ho mai concesso 
interviste, nemmeno faccia a 
faccia, inoltre, ha detto, non 


la sento bene e mi è difficile. 


parlare in modo coerente». 
Infine, al termine di una 
conversazione telefonica di 
un'ora ricevuta a Newton, nei 
pressi di Boston, i familiari 
del fisico sovietico hanno di- 
chiarato che il loro congiunto 
ha detto di essere «profonda- 
mente riconoscente» della de- 
cisione del Cremlino, 
Riferendosi a una dichiara- 
zione di Sakarov fatta nel lu- 
glio del 1985, i familiari del 
fisico sovietico hanno detto 
che egli intende «astenersi dal 
fare commenti pubblici, ec- 
cettuate le situazioni straor- 
dinarie». «Per situazioni ecce- 
zionali — hanno precisato i 
familiari del dissidente sovie- 
tico — egli intendeva dire gra- 
vi violazioni dei diritti umani 
per le quali — per prendere a 
prestito le parole di Tolstoi — 
“Non posso restare zitto”». 
M. P. 


ta nel porto di Genova. Certo, 
a livello personale, c'è venuto 
spontaneo porre in connessio- 
ne le due vicende, anche se — 
ha detto ancora Damiani — 
credo che mentre noi tende- 
vamo a minimizzare l’accadu- 
to, qui in Italia ha avuto forse 
un.eco esagerato», 

«Non abbiamo mai avuto 
paura — ha aggiunto Maria 
Giuseppina Paoletti Damiani 
— per me non si è trattato che 
di un'avventura che ha avuto 
l’unico neo di prolungare di 
due-tre giorni la mia perma- 
nenza in Iran». 

Per quanto riguarda il moti- 
vo del fermo, Giuliano Cabre- 
le ritiene che sia stato conse- 
guenza dello; «sketch» di 
«Fantastico» e del blocco a 
Genova della nave iraniana: 
«L'episodio di “Fantastico” — 
ha affermato — in Iran ha 
avuto una grandissima riso- 
nanza, ed è stato giudicato 
gravissimo. Per noi invece è 
stato un atto compiuto sem- 
plicemente con leggerezza. La 
vicenda della nave, inoltre, è 
stata considerata dagli irania- 


, ni un'azione completamente 


illegale. Di certo, a mio parere 
— ha concluso — questi due 
episodi potrebbero rendere 
più difficili i rapporti tra Iran 
ed Italia». 

Sia Ciro Damiani che Giu- 
liano Cabrele hanno confer- 
mato la loro intenzione di tor- 
nare in Iran per proseguire la 
loro attività. 

All’aeroporto di Fiumicino i 
coniugi Damiani erano attesi 
sin dal primo pomeriggio dai 
figli Francesco e Paola. Giu- 
liano Cabrele ha proseguito 
per Rieti, dove risiede. 

Sulla vicenda che ha visto 
contrapposti per qualche 


FRANCIA E STATI UNITI 


giorno Iran e Italia a proposi- 
to della nave «Iran Jahad» 
con a bordo il giovane clande- 
stino e la successiva presa in 
ostaggio dei sei connazionali 
a Teheran, è tornato a parlare 
il sottosegretario agli interni 
Raffaele Costa che ha seguito 
direttamente il caso su preci- 
sa indicazione del governo. 

«Proteggere l'incolumità di 
Amir Albojino Macksari è 
ancora possibile» — ha affer- 
mato Costa —. Se qualche 
errore può essere stato com- 
messo, anche da parte italia- 
na, essendo in parte mancato 
quel raccordo istituzionale di 
cui ha parlato il ministro della 
difesa, è altrettanto vero che 
chi ha parlato di ’’cedimenti’’ 
non ha indicato nessuna al- 
ternativa praticabile alle de- 
cisioni adottate dalla presi- 
denza del consiglio». 

Costa ha aggiunto che con- 
ta poco ora sapere che cosa è 
realmente il giovne (clande- 
stino, disertore, oppositore): 
quando arriverà in Iran subi- 
Tà un processo, ma non sap- 
piamo quale sarà il suo futu- 
to. Non rimane altro da fare 
che seguire il caso e verificare 
che l'Iran rispetti gli accordi 
scritti assunti sulla vicenda. 

«Amir Macksari — ha prose- 
guito l’on. Costa — arriverà 
presto in Iran dove la sua 
sorte verrà decisa, ce lo augu- 
riamo, da un regolare tribuna- 
le: diventerà una vittima? 
Verrà utilizzato come prota- 
gonista anti-occidentale? Non 
sappiamo. Nei prossimi giorni 
‘approfondiremo il caso, verifi- 
cheremo che cosa sì potrà fare 
— sul piano legislativo — per 
facilitare il lavoro in Italia di 
chi opera per i rifugiati politi- 
ci: all'uopo è pronto un dise- 
gno di legge». 


N. 48 


Roma — 


agevolmente l'Ascoli, 


l'ambiente friulano. 
Infine, per quanti 
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îlan 1-2. Il portiere milanista Galli anticipa 
Boniek, incuneatosi in area rossonera 


Udinese, altro punto 
Battuta la Triestina 


Natale felice solo per Napoli e Inter, in. testa alla 
classifica di serie A. | partenopei superano anche il difficile 
ostacolo Como (che colleziona così due sconfitte consecuti- 
ve, dopo una lunghissima serie positiva) e mantengono 
saldamente in pugno la prima posizione. L'unica delle 
inseguitrici a tenere il passo è l'Inter, che supera abbastanza 


Fondazione 1881 


SOLO L'INTER TIENE IL PASSO 


Il Napoli 
in marcia 


Crolla la Juventus, Milan vittorioso all'Olimpico 


(Telefoto Ap) 


, Spicca în questa giornata il tonfo della Juventus sul campo 

della Sampdoria, dove incassa ben 4 gol, cosa che non le 
succedeva ida tempo immemorabile. Inoltre, il Milan di 
Liedholm piega la Roma di Eriksson nel derby svedese. 
Continua la crisi della Fiorentina che è andata a perdere sul 
campo del Torino, mentre il Verona mantiene un'ottima 
posizione anche dopo il paregggio di Brescia, 

A proposito di Brescia — e di fondo classifica — l'Udinese 
ha conquistato un altro punto utile nella sua disperata corsa 
alla salvezza, ma contro una concorrente diretta, l'Empoli. 
Un risultato che non è da buttar via ma che non rasserena 


riguarda la serie B, la Triestina, dopo 


alcuni risultati positivi che avevano cominciato a far sognare 
i tifosi, è incappata in una battuta d'arresto a Pisa: una 
sconfitta (2-1) onorevole, che tuttavia fa ripiombare gli 
alabardati in una posizione di classifica assai pericolosa 
addirittura per la permanenza nella serie cadetta. 

(Nello sport) 


SOSTERRANNO 1 NEMICI DI GHEDDAFI 


Disperata controffensiva del Ciad 


PARIGI — La battaglia for- 
se decisiva per le sorti del 
Ciad è iniziata in queste ore 
attorno alle oasi del Tibesti, 
la regione montagnosa del Sa- 
hara centrale quasi ai confini 
con la Libia, Le forze regolari 
del governo: ciadiano presie- 
duto da Hissene Habré hanno 
sferrato una controffesiva 
contro le truppe libiche a Bar- 
dai, superando il ‘sedicesimo 
parallelo: lo ha comunicato 
ieri mattina Radio Ciad. Un 
riscontro viene anche dall’a- 
genzia libica «Jana», secondo 
cui l'avanzata delle forze go- 
vernative ciadiane è stata 
resa possibile dall’aiuto mili- 
tare francese e americano a 
Hissene Habré. 


Quella che per oltre dieci 
anni era stata una guerra civi- 
le fra i «Toubou» (nomadi del 
Ciad settentrionale occupato 
da Gheddafi) e l’esercito di 
‘Hissene Habré, si è trasforma- 


ta in una guerra fra stati, fra | cacciabombardiere distrutti). 


Tripoli e N’Djamena. Il capo 
dei «Tubou», Gukuni Ueddei, 
era sostenuto come si ricorde- 
rà da Gheddafi, e combatteva 
contro le truppe regolari di 
N’Djamena, la capitale del 
Ciad. Nell'ottobre scorso Ued- 
dei ha rotto con Gheddafi, e 
ha ordinato ai suoi uomini di 
far causa comune con Hissene 
Habré; catturato dai libici e 
ferito, Gukuni Ueddei è anco- 
ra tenuto prigioniero a Tri- 
poli. È 

I suoi seguaci, i «Toubou» 
concentrati nel Tibesti, han- 
no coraggiosamente resistito 
alle pesanti incursioni libiche: 
bombardati con napalm e gas 
tossici la scorsa settimana, 
sono riusciti a bloccare le co- 
lonne blindate di Gheddafi 
partite da Auzu e Sebha e 
hanno inflitto perdite consi 
stenti agli attaccanti (45 mor- 
ti, 12 mezzi corazzati e un 


La situazione rischia però di 
deteriorarsi rapidamente per 
gli uomini di Ueddei, ormai 
privi di rifornimenti: le truppe. 
regolari ciadiane non dispon- 
gono dei mezzi logistici neces- 
sari, mentre l’esercito libico 
intensifica i bombardamenti 
sulle oasì occupate dai «Tou- 
bou» e organizza, l'invio di 
forze terrestri. Il presidente 
del Ciad Hissene Habré ha 
sollecitato l’aiuto dei paesi 


Turismo 
invernale 


Domani su 

«Il Piccolo» 

un inserto tabloid 
di otto pagine 


amici e in particolare della 
Francia: ieri l'ambasciatore 
del Ciad a Parigi ha dichiara- 
to che la situazione nel Tibe- 
sti è molto preoccupante, poi- 
ché la Libia «sta impegnando 
nella battaglia l’essenziale del 
suo potenziale militare». 

Parigi e Washington hanno 
già deciso di aiutare Habré, 
ma senza intervenire diretta- 
mente nel conflitto: il ministe- 
ro francese della difesa ha ri- 
badito anche ieri che la «mis- 
“sione sparviero» non verrà 
modificata dal governo. Sol- 
tanto nel caso che la situazio- 
ne precipitasse Mitterrand 
potrebbe decidere di far inter- 
venire i suoi «Jaguards» da 
combattimento. 

La Francia ha inviato nei 
giorni scorsi nell’oasi di Zuar 
rifornimenti, viveri, armi e 
munizoni; gli Stati Uniti, se- 
condo fonti attendibili, avreb- 
bero a loro volta fatto partire 


per N’Djamena tonnellate di 
armi e proiettili. È grazie a 
questi aiuti che il presidente 
Hissene Habré ha sferrato la 
controffensiva per la riconqui- 
sta del Tibesti, regione chiave 
per il controllo delle strade 
che conducono alla capitale e 
che potrebbero chiudere in 
una morsa le truppe libiche 
presenti a Sud, 

I libici, secondo fonti occi- 
dentali, dispongono di 8 mila 
uomini, al comando del colon- 
nello Riffi, capo di stato mag- 
giore di Gheddafi; hanno ar- 
mamenti pesanti e sofisticati, 
artiglieria da montagna, aerei 
«Sukoi 222», «Marchetti», 
«Mig 23», «Mig 25», missili. Le 
«Forze armate popolari» 
(Fap) di Gukuni Ueddei sono 
costituite da un migliaio di 
«Toubou», non bene equipag- 
giati ma conil vantaggio della 
conoscenza del terreno. , 

Giovanni Serafini 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


22 dicembre 1986 


DALL'INTERNO 


UNA RISPOSTA ALLE POLEMICHE 


Nel film su Aldo Moro 


troppo protagoniste 


le lettere del leader dc 


Cinema e politica 

Non vorrei invadere il 
campo del critico cinemato- 
grafico, ma sento il dovere di 
rispondere ad alcuni lettori 
che hanno dissentito dalle cri- 
tiche da me formulate al film 
sul delitto Moro. 

Mi è stato fatto notare che 
vi sono uomini e partiti di- 
screditati non dalla pellicola 
ma dalla loro condotta, da ciò 
che fecero o non fecero per 
salvare il presidente'della Dc. 

Vi furono sicuramente erro- 
ri e insufficienze di uomini, di 
partiti, di organi dello Stato 
nella conduzione di quella 
tragica vicenda. Tutti si rive- 
larono, chi più e chi meno, al 
di sotto di una situazione pe- 
raltro eccezionale. Infatti l'e- 
pilogo fu tragico, come tragi- 
co era stato l’inizio. Non fu 
scoperto il covo dove era na- 
scosto Moro, il quale fu ucciso 
dopo cinquantaquattro giorni 
di prigionia che sarebbe me- 
glio definire agonia: un’ago- 
nia morale e psichica che do- 
vrebbe indurre tutti a leggere 
conocchiali particolari le tan- 
te lettere da lui scritte dopo il 
sequestro. Esse erano indub- 
biamente autentiche, pensate 
e scritte da lui, ma non in 
condizioni normali. 

Il primo rilievo che muovo 
al film è proprio di avere usa- 
to, di avere letto, di essersi 
ispirato a quelle lettere tenen- 
do conto della loro drammati- 
cità, del loro effetto emotivo, 
delle loro invettive, ma non 
dei loro limiti, che erano indi- 
pendenti dalla volontà del- 
l’autore. 


Il torto a Cossiga 

Il film si chiude proprio con 
‘unrichiamo— il più dramma- 
tico e penoso — alla lettera 
con la quale Moro in pratica 
diffidava i politici dal seguir- 
ne il feretro nell’ultimo viag- 
gio, con ciò accusandoli 
anche in punto di morte di 
non averlo voluto salvare. 

Ho trovato questa conclu- 
sione ingiusta sul piano mora- 
le e inesatta sul piano storico: 
ingiusta perché i responsabili 
della morte di Moro furono e 
rimangono i terroristi che lo 
sequestrarono e lo uccisero; 
inesatta sul piano storico per- 
ché l’ultimo atto di quella tra- 
gica vicenda, che fu umana e 
politica insieme, non fu il tipo 
polemico di funerale voluto 
da Moro, ma la presentazione 
delle dimissioni di Francesco 
Cossiga da ministro dell’In- 
terno. ù 

Fu un gesto di grandissima 
sensibilità politica ed umana, 
senza precedenti nella storia 
del nostro paese. Fu un gesto 
con il quale Cossiga si assun- 
se da solo e per intero il carico 
dell’incapacità dimostrata da 
tutti di prevenire il sequestro 
di More e di sottrarlo poi ai 
suoi aguzzini. 

Le dimissioni di Cossiga 
meritavano, a mio avviso, di 
essere ricordato nel film, visto 
peraltro l’abbondante uso 
della figura dell'allora mini- 
stro dell’Interno nelle sequen- 
ze precedenti, quelle — dicia- 
mo così — più scomode per 
l’immagine dell’uomo che si 
trovò a gestire dal Viminale 
una vicenda così drammatica. 
Dimenticare quel gesto è sta- 
to un torto alla verità, oltre 
che all’attuale Presidente del- 
la Repubblica. 


| gesti di Zaccagnini 

Non è questo tuttavia il solo 
errore o la sola omissione sto- 
rica che ho riscontrato e che 
tradisce il tentativo del film di 


attribuire la responsabilità 
oggettiva della tragica fine di 
Moro più ai politici che ai 
terroristi. 

Mi ha colpito, fra l’altro, la 
sicurezza con la quale sono 
stati rappresentati due episo- 
di che sicuri invece non sono: 
lo sbrigativo, fallimentare so- 
pralluogo della politica nella 
palazzina dove Moro era an- 
cora segregato e la visita del 
sacerdote al prigioniero. Non 
credo né giusto né lecito dare 
per sicuro al pubblico ciò che 
sicuro non è solo perché si 
tratta di fatti utili a sostenere 
‘una certa tesi. 

Non sono infine veri ,due 
episodi attribuiti nel film al- 
l'allora segretario della Dc 
Benigno Zaccagnini. 

E’ falso che quest’ultimo 
avesse permesso ai suoi colla- 
oratori di preparare i mani- 
festi del partito sulla morte di 
Moro quando ancora si pote- 
va sperare sulla sua vita. E’ 
falso anche che Zaccagnini si 
fosse recato a casa di Moro 
per porgere ai familiari le con- 
doglianze quando già prove- 
nivano dal Lago della Du- 
chessa notizie che consentiva- 
no di ritenere assai improba- 
bili che il presidente della Dc 
fosse stato già ucciso e il suo 
cadavere gettato in quelle ac- 
que gelate, come aveva invece 
annunciato un comunicato 
delle Brigate rosse falso o de- 
viante. 

Zaccagnini andò a casa di 
Moro sotto l’effetto immedia- 
to di quel comunicato, prima 
che le ricerche ne rivelassero 
la inattendibilità, mentre era 
diffusa quindi la convinzione 
che Moro veramente fosse sta- 
to già ucciso. 

Non mi sembra giusto avere 
presentato, volenti o nolenti, 
l'allora segretario democri- 
stiano a causa di simili com- 
portamenti come un uomo 
tanto addolorato quanto sma- 
nioso di considerare chiusa 
una vicenda ancora aperta. 


Il dramma di Moro 


Queste osservazioni su Zac- 
cagnini e sulla figura che il 
film gli fa fare mi inducono ad 
altre considerazioni di carat- 
tere più generale, riguardanti 
tutte le persone che nei cin- 
quantaquattro giorni della 
prigionia di Moro ebbero la 
possibilità, sul pfano ammini 
strativo e politico, di incidere 
sull’azione dello Stato. 

Coloro i quali reclamarono 
ed applicarono la cosiddetta 
linea della fermezza, esclu- 
dendo cedimenti alle richieste 
ricattatorie dai terroristi, an- 
che ‘a costo di sacrificare la 
vita di Moro, sono rappresen- 
tati nel film in sequenze, in 
atteggiamenti, con parole tali 
da farli risultare impotenti e 
rassegnati al peggio, o addi- 
rittura insofferenti di fronte a 
tutto ciò che poteva in qual- 
che modo risolversi a vantag- 
gio del prigioniero delle briga- 
te rosse. 

Ho avuto l'impressione che 
nel film sia stata tolta, quasi 
negata, a quei personaggi la 
carica drammatica delle loro 
decisioni, delle loro riunioni, 
delle loro consultazioni, delle 
loro stesse parole. 

‘Ad un testimone per quanto 
modesto di quei fatti e di quei 
giorni, diciamo pure ad un 
cronista politico, sia consenti- 
to dire che ben altro fu il 
clima, ben altri furono gli ani- 
mi, ben altra fu allora la ten- 
sione nel «palazzo». Lo dico 
con umiltà, con sincerità, per- 
mettetemi di aggiungere: con 
onestà. 

Francesco Damato 


PREGI E... DIFETTI DELL'ELETTRONICA 


Sventano da Milano 
una rapina a Roma 


ROMA — È stato sventato a 
Milano un furto che stava av- 
venendo in una banca roma- 
na: sembra impossibile, ma è 
enf ta effettivamente così e 
gli specialisti della lancia ter- 
mica hanno dovuto rasse- 
gnarsi a fare a meno di una 
più che sostanziosa tredice- 
sima. 


La banca presa di mira era 
il Credito Italiano di piazza 
Istria e i rapinatori vi si stava- 


no avvicinando attraverso il 


dedalo di cunicoli sotterranei 
che rende il sottosuolo della 
capitale simile a una specie di 
immenso formicaio. Erano già 
vicini alla meta e avevano 
incominciato a disattivare il 
sistema d'allarme della ban- 
ca. Quello che non sapevano è 
che oltre all’allarme locale, c'è 
un altro impianto collegato a 
una sede centrale milanese e 
funzionante con una specie di 
sistema televisivo a circuito 
chiuso. 


Così mentre i malfattori 
manomettevano l'impianto 
che difendeva localmente la 
banca hanno messo fuori fun- 
zione anche quello collegato 
con la sede milanese: lì uno 
schermo televisivo si è imme- 
diatamente appannato e i 
funzionari si sono accorti che 
a Roma c’era qualcosa che 


non andava per il suo verso. 

Così le auto della polizia e 
dei carabinieri sono comincia- 
te a convergere verso piazza 
Istria. Irapinatori però aveva- 
no preso le loro precauzioni 
contro un’eventualità del 
genere: fuori della banca, su 
‘un auto lasciata parcheggia- 
ta, c'era un «palo» che con un 
sofisticato apparecchio. elet- 
tronico doveva disturbare le 
radio delle forze dell'ordine. I 
banditi scesi nel sotterraneo a 
loro volta avevano delle appa- 
recchiature radio sintonizzate 
sulle trasmissioni della poli- 
zia e dei carabinieri. 

In questa maniera hanno 
potuto mettersi in allarme e 
cercare scampo nella fuga: 
naturalmente senza avvertire 
il palo che intanto in superfi- 
cie continuava, senza sospet- 
tare nulla, a «fare buona guar- 
dia». Gli uomini della squa- 
dra mobile romana così gli 
sono piombati addosso: è sta- 
to identificato per Aldo Cro- 
cianelli, 28 anni, che la polizia 
conosce da tempo. Ora Aldo 
Crocianelli è nelle mani della 
polizia: per il momento, se- 
condo quanto si dice nella 
sede della squadra mobile ro- 
mana, sta facendo la parte del 
duro che non rivela i nomi dei 
complici. 

F. N. 


L'INTERVENTO DEL MINISTRO ALLA CONFERENZA ORGANIZZATA DALLA DC 


La Falcucci al contrattacco: 


«Studenti, avete ragione voi» 


E addossa tutte le responsabilità della scuola alla sua rigidità 


BOLOGNA — È arrivata, 
ha parlato e se n’è andata 
sulla scia degli applausi che la 
«sua» platea le ha tributato, 
mentre i giovani contestatori 
che hanno passato notti in 
bianco per inventare qualco- 
sa e «festeggiarla», dormiva- 
no ancora. Grazie a un discor- 
so da politico consumato, e 
forte della solidarietà che il 
partito le ha immediatamente 
ribadito, il ministro Franca 
Falcucci ha riportato ieri, nel- 
la mattinata conclusiva della 
Conferenza de sulla scuola, un 
vero e proprio successo. Fre- 
sca di parrucchiere, rossetto 
brillante e una lunga catena 
d’oro al collo, la Falcucci ap- 
pariva in piena forma. Agli 
studenti ha mandato a dire in 
sostanza «avete ragione di 
protestare, vivete in una scuo- 
la e in una società che non 
tiene conto delle vostre esi- 
genze e delle vostre richieste». 

Scavalcando poi a sinistra 
presidi, professori e sindacati, 
ha aggiunto che il primo nodo 
da sciogliere, la prima batta- 
glia .da fare nella scuola, è 
quella contro il centralismo, 
Ja rigidità e la contradditorie- 
tà dei provvedimenti che 
cadono dall’alto sulle scuole. 
Proprio lei, universalmente 
indicata dal mondo scolastico 
come una recordwoman delle 
circolari incomprensibili. Ai 
socialisti e anche ai comunisti 
ha detto chiaro e tondo che «è 
ora di finirla con le sceneggia- 
te che durano da oltre ven- 
t’anni e servono solo a rimbal- 
zarsi le responsabilità di un 
fatto gravissimo: che di tante 
leggi e proposte sulla scuola 
presentate, pochissime hanno 
visto la luce», E proprio per la 
mancanza di un minimo di 
accordo nella stessa maggio- 
ranza. 

«Covatta parla di una ’’Sari- 
ta Alleanza Falcucci-Folena” 


— ha aggiunto il ministro —. | 


Come sceneggiata non è male. 
Io dico invece che una Santa 
Alleanza dobbiamo farla fra 
tutti i partiti, non nel senso di 
pensarla tutti allo stesso mo- 
do, ma nel senso di lasciare 
sempre aperti i canali del con- 
fronto. Senza accendere con- 
tinuamente polemiche e stru- 
mentalizzazioni ‘che. impedi- 


| La terza via di De Mita 


BOLOGNA — Ciriaco De Mita sceglie la «terza via». 
Fra le due ipotesi — solidarismo o neo liberismo — che 
hanno ispirato il dibattito di tre giorni che la Democrazia 
cristiana ha dedicato ai problemi della scuola, il segreta- 
rio della De, che ieri ha concluso il convegno, propone 
‘una mediazione che tenga conto di entrambe, Punto di 
partenza e di arrivo della sua riflessione è stata «la 
centralità della questione del diritto allo studio». Una 
direzione del partito preparerà poi una ricetta sulla base 
delle indicazioni emerse a Bologna. 

Il punto di sintesi illustrato dal segretario democri- 
stiano, è «far sì che tutta la scuola, e a tutti i livelli si 
riqualifichi e corrisponda alle domande della società 
moderna». Quindi niente scuola d’èlite, ma «volontà di 
qualificare la scuola di,massa». De Mita ha affrontato in 
via preliminare la questione giovanile affermando che 
«una analogia tra la protesta italiana e francese non è 
possibile. In Italia la contestazione non è apolitica e 
rivela un intento di strumentalizzazione». 

La scolarizzazione di massa, ha poi sostenuto De Mita, 
è anche merito della politica democristiana di questi 
quarant'anni, ma ora è giunto il momento di «misurarsi 
‘con un secondo livello del problema: quello della qualifi- 
cazioné cui si allaccia l’altra questione fondamentale, 
l'inserimento nel mondo del.lavoro (ricordata soprattut- 
to nell'intervento del presidente dell’Iri, Prodi). Evitando 
di «rincorrere meccanicamente le inquietudini del mon- 
do giovanile» e nello stesso:tempo «di reagire arroccan- 
dosi nella conservazione di ‘ciò: che c'è», De Mita indivi- 
dua essenzialmente tre problemi; garanzia del diritto 


allo studio, qualità dell’insegnamento, libertà e autono- 
mia della didattica., 


sen B:SPl 


scono poi di individuare solu- 
zioni». 

La scuola insomma, secon- 
do Falcucci, deve fare parte di 
una strategia complessiva del 
governo (e qui il richiamo è 
‘anche al suo partito) che pon- 
ga in posizione centrale il va- 
lore della cultura e della pro- 
fessionalità. «La scuola è edu- 
cazione della persona, pur te- 
nendo conto del contesto.so- 
ciale ed economico in cui vi- 
Viamo». Una frenata dolce, 
ma pur sempre una frenata, 
sullo scivoloso terreno del «li 
bero mercato» il cui fantasma 
ha aleggiato sulla convention 
bolognese fin dal primo 
giorno. 

«Io che ascolto con atten- 
zione la contestazione giova- 
nile — ha detto poi il ministro 
che non ha evidentemente: sa- 
puto resistere alla tentazione 
di ’’gridare’ i suoi detrattori 
più giovani — mi amareggio 


quando, sento. studentesse 
delle schole magistrali, che 
dovranno quindi educare i 
bambini, scandire sotto le mie 
finestre non slogan, ma osce- 
nità. Non mi offendo, ma mi 
dispiace. per loro». E stato. 
questo appello mescolato a 
‘una fugace nota autobiografi- 
ca (pare.che le oscenità siano 
continuate per un'intera mat- 
tinata sotto le finestre del Mi- 
nistero. a ‘Roma, nei giorni 
scorsi), a procurarle un lungo 
applauso a scena aperta. 
«Però — ha concluso il mini- 
stro ironicamente — poi mi 
consolo quando vedo che con- 
tro di me ci sono giovani di 
tutti i partiti, con le accuse 
più varie. C'è almeno qualcu- 
no che riesce a metterli d’ac- 
cordo». Nessuna «arroganza», 
ritiene in coscienza la Falcuc- 
ci di (avere esercitato hel suo 
mandatoi.ha fatto solo «pro- 
poste'che vengono stravolte e 


strumentalizzate» mentre lei 
esecita la «lunga pazienza» 
necessaria per arrivare aduna 
qualche convergenza in Par- 
lamento e nel governo. 

«Ricordiamoci — ha poi 
detto il ministro — che con- 
trariamente a quello che tanti 
interessatamente sostengono, 
la Democrazia cristiana ha 
avuto un ruolo importante nel 
salto di quantità e qualità che 
l'istruzione ha fatto nel nostro 
paese: 40 anni fa questo era 
un paese a maggioranza anal- 
fabeta o semianalfabeta. Io 
voglio ripetere oggi quello che 
Guido Gonnella disse nel 1948 
«Quello della scuola è il primo 
problema della nuova demo- 
crazia». Altri applausi, men- 
tre lei risponde alla domanda 
di fondo: perché in tutto il 
mondo, in Europa come in 
Giappone e negli Usa (dove i 
sistemi scolastici sono già 
basati sull’autonomia), il pro- 
blema della scuola e dell’uni- 
versità risulta spesso ingover- 
nabile? Perché le proteste dei 
giovani sono un fenomeno che 
attraversa orizzontalmente 
tutti i tipi di assetto politico 
ed economico? 

«Per una serie complessa di 
ragioni — sì è risposto il mini- 
stro — che sono in gran parte 
oggettivi e legati sia alla con- 
dizione esistenziale dei giova- 
ni sia alle trasformazioni velo- 
cissime della realtà sociale». 
Come dire: smettete quindi di 
dare tutte le colpe a me e alla 
De. 

Ultimissima battuta, fra fla- 
shes di fotografi e assalti dei 
giornalisti, per le tasse univer- 
sitarie: è vero, sarà data agli 
atenei la possibilità di elevar- 
le, ma nell’ambito di parame- 
tri minimi e massimi stabiliti 
dallo Stato «che non rinuncia 
al suo ruolo di sostegno dei 
meno abbienti». Ora, finito un 
«Toto-Falcucci»; ne è comin- 
ciato un altro: il ministro ha 
parlato a.un certo punto del 
suo «prossimo pensionamen- 
to». Ciò vuol dire che il prossi- 
mo governo non vedra la Fal 
cucci in carica. Il sogno di 
molti studenti, «strumentaliz- 
zati» o non, sta così per realiz- 
zarsi? 

R, 0. 


RIENTRA LO SCIOPERO DELLA COMPAGNIA UNICA (CGIL) 


Il porto di Genova 
sull’orlo del caos 


Cisl e Uil hanno firmato il preambolo - Lo scalo ligure è il più caro d'Europa 


GENOVA — «E stata la rot- 
tura. Dopo tre giorni di tratta- 
tive, ieri mattina, poco dopo 
le tre, a palazzo San Giorgio, 
mentre i rappresentanti della 
Cisl e della Uil hanno detto sì 
e firmato il preambolo presen- 
tato da Nedo Andolfo, diretto- 
re delle relazioni industriali 
del Ca (Consorzio autonomo 
del porto di Genova), la Cgil: 
ha risposto no come ricorda 
Antonio Orlando direttore 
delle relazioni esterne del 
Cap». 

Nella serata di ieri tuttavia 


si è verificata una schiarita ‘ 


nella situazione del porto di 
Genova. Nonostante l’interru- 
zione delle trattative i portua- 
li della Cgil hanno deciso di 
sospendere gli scioperi. In se- 
guito a questa nuova presa di 
posizione anche l’agitazione 
degli autotrasportatori che 
avrebbe dovuto cominciare 
da questa mattina, è stata 
sospesa. 

La decisione della Cgil è 
stata resa nota al termine di 
una riunione con un. docu- 
mento nel quale si afferma 
che l’azione del sindacato 
«non è mirata allo sfascio del 
porto ma al diritto irrevocabi- 
le di essere soggetto attivo 
nella ristrutturazione dell’or- 
ganizzazione dello scalo». È 
stato anche reso noto che do- 
mani le tre organizzazioni sin- 
dacali torneranno a incon- 
trarsi con i rappresentanti del 
Cap. 

‘Antonio Orlando, direttore 
delle relazioni esterne del Cap 
e braccio destro del presiden- 
te Roberto D'Alessandro, 
scuote la testa sconsolato e fa 
delle cifre: «Questa agitazione 
ci ha già fatto perdere 30 navi 
e 5 mila containers. Poi, il 
grave è che non solo delle navi 
se ne vanno e altre ci telegra- 
fano che attraccheranno al- 
trove, ma c’è la minaccia che 
si traasferiscano anche le so- 
cietà di navigazione. Sarebbe 
la morte per il nostro porto». 

Obietto: la situazione è sen- 
z'altro difficile, ma oggi i por- 
tuali della Culmv sono isolati: 
tutti i. partiti e i sindacati, 
tranne Pci e Cgil, che lisap- 
poggiano a fatica, e l’intera 
città sono contrari alle loro 
richieste ‘corporative. Tanto 


che a partire da oggi, gli auto- 
trasportatori iniziano il bloc- 
co a oltranza dei terminali 
con i loro automezzi e, sta- 
‘mattina, sfileranno per la cit- 
tà per protestare contro la 
Culmv, 

<Sì, la Culmv è isolata, ma 
questo braccio di ferro, se 
qualcuno non li farà ragiona- 
re, minaccia di protrarsi anco- 
ra parecchio. D'altra parte, 
proprio per assicurare compe- 
titività e sviluppo futuro al 
nostro porto, il Cap non può 
rinunciare ai $uoi programmi, 
che in alcuni punti essenziali 
sono appunto il motivo del 
contendere». 

Perché sì discute, anzi, vi 
scontrate? 

«Perché, nonostante dopo 
due anni di lavoro il program- 
ma sia stato approvato all’u- 
nanimità da tutti i partiti e i 
sindacati, la Culmv, il 26 no- 
vembre scorso, ha presentato 
un suo contropiano. Tutto 
questo a poco più di unimese 
dal primo gennaio, data di 
inizio del nuovo sistema ope- 
rativo di D'Alessandro». 


Cosa propone la Culmv? 

«Chiede che tutto il ciclo di 
banchina (carico e scarico 
merci) continui a essere gesti- 
to e controllato da lei come 
prevede l’art. 110 dell’anti- 
quato codice di navigazione 
che stabilisce: ‘il carico e sca- 
rico è un lavoro che deve esse- 
re affidato alle compagnie dei 
portuali”. Ma non possiamo 
accettare perché sarebbe 
come se la Fiat desse a una 
cooperativa la gestione di tut- 
ta la catena di montaggio. E 
poi, con la sua proposta, la 
Culmv vuole, in pratica, con- 
trollare 1’80 per cento dei costi 
della ’’Società Containers”, 
lasciando alla ’Società” i 
ricavi, il marketing e la finan- 
za. In sostanza la fa sua pri- 
gioniera, la scardina. Ecco 
perché abbiamo risposto no». 

Là sostanza quindi è che la 
Culmv vuole restare «padro- 
na» della banchina come lo è 
stata fino a oggi, stabilendo in 
modo insindacabile quanti 
uomini; quali mezzi, quante 
ore 0 giorni occorrono per 
scaricare o carìcare questa 0 
quella nave. Ma in questo mo- 
do îl porto dì Genova è diven- 


| tato il più caro în Italia e in 
Europa: caricare una contat) 
ner costa a Genova circa 305 
mila lire, 150 mila lire a LU) 
Spezia, 110-120 mila a Rotter” 
dam o Amsterdam, dove, tra 
l’altro gli impianti sono come) 
puterizzati e robotizzati. | 

«È vero, ecco perché il 
preambolo che abbiamo pre: 
sentato e che è stato accetta 
to da Cisl e Uil, prevedeva 
quattro punti precisi. Il pri: 
mo: si deve trattare nella li- 
nea stabilita dai libri blu” di 
D'Alessandro che sono i pian! 
del Cap; secondo: l’unico in 
terlocutore è il sindacato 
(Cgil, Cisl e Uil, non lai 
Culmv); terzo: il contropiano 
della Culmy non è compatibi- 
le con i ’’libri blu” e quindi. 
non è oggetto di trattativa; 
quarto: stabilite queste pre: 
messe, si può trattare tutto 
quello che concerne l’organiz 
zazione del lavoro». 

«Ma noi non potevamo ac: 
cettare il punto 3», ribatte 
Franco D’Agnano, segretario 
nazionale della Filt-Cgil, che 
ha partecipato alle trattative 
interrotte ieri mattina. «Il 
problema è che, per la prima 
volta in Italia, si costituisce 
una Spa che gestisce i servizi 
di un porto. E questa non è 
una Spa che si rapporta 
mercato mediante l'offerta di 
servizi, ma deve passare at 
traverso la disciplina del lavo: 
ro ‘portuale che affida alle 
compagnie, come la Culmv, la 
riserva del lavoro. Si tratta 
perciò di una Spa speciale al 
cui interno bisogna fare una 


del lavoro alla Culmv». 


cora disposti a trattare pur- 
ché il Cap ci presenti un 
calendario decente di discus- 
sione sull’organizzazione del 


Pizzolo, vice-console della 
Culmv «una compagnia che 
vanta più di 400 anni di sto- 
ria», iscritto Pci. «Lo diremo 
anche oggi durante l’'assem- 
blea dei lavoratori portuali — 
i nostri 3270. più i 2400 del Cap. 
— indetta dalla Cgil per far 
valutare alla base le trattati 
ve.e, a quel punto, saremmo. 


anche disposti a riprendere 
il lavoro. U. Me 


ITALIA IN BREVE 


Sequestrati uccelli protetti 


MILANO — Animali protetti sono stati sequestrati 
dai carabinieri in tre negozi milanesi; in particolare sono 
stati sequestrati fringuelli, ciuffolotti, lucherini, zigoli, 
verdoni, che erano stati illecitamente catturati per poi 
essere venduti ad amatori, disposti anche a pagare 
notevoli cifre. Sono tutti animali protetti dalla legge 968 
che regolamenta l’attività venatoria e detta norme in 
materia di tutela di fauna selvatica. 


Anziana muore carbonizzata 


MILANO — È stato un mozzicone di sigaretta non 


spento, secondo quanto hanno accertato gli inquirenti, a' 
provocare la scorsa notte l'incendio nell’appartametno 
di piazza S. Agostino che ha provocato la morte di 
un'anziana pensionata, Luigina Villa di 83 anni. L'incen- 
dio avrebbe potuto avere un bilancio ancor più tragico se 
non fosse intervenuta una signora che abita nello stabile 
che ha tratto in salvo la sorella di Luigina Villa, Matia 
Antonietta di 91 anni la quale aveva l’abitudine di 
fumare a letto. 


3 miliardi in 2 mesi 


NAPOLI — Ha sbarcato in Italia clandestinamente 
due mesi fa un senegalese di trent'anni, Stefanel Mousta- 
fà, era riuscito a guadagnare tre miliardi con il commer- 
cio di eroina. Dalla polizia francese, tramite l’Interpol, è 
infatti giunta alla questura di Caserta l’interessante 
comunicazione che il Moustafa è titolare di un conto 
corrente su una banca parigina sul quale risultano 
accreditati versamenti per quattordici milioni di franchi 
francesi. 

Le indagini sono scaturite dal ferimento del senega- 
lese avvenuto una settimana fa. Luogo dell’aggressione 


la pineta sul litorale della domiziana. 


Caccia: un morto in Sardegna 


CAGLIARI — Un cacciatore, Efisio Cogoni, di 63 
anni, di Villasimius, nel Cagliaritano, nella costa orienta- 
le dell’isola, è morto nel corso di una battuta di caccia al 
cinghiale nei monti della zona. Secondo i carabinieri di 
Villasimius, che hanno aperto un'inchiesta per stabilire 
eventuali responsabilità nell’incidente, l’uomo è stato 


‘ucciso da un colpo partito accidentalmente dal suo 


fucile. 


NEI PRESSI DI BASALDELLA E SULLA CIRCONVALLAZIONE DI TOLMEZZO 


Quattro morti e sei feriti 
in due incidenti in Friuli 


UDINE — Quattro morti e 
sei feriti, di cui due in fin di 
vita; costituiscono il pesante 
bilancio di due diversi inci- 
denti stradali avvenuti duran- 
te la notte tra sabato e dome- 
nica sulle strade del Friuli. 

Nel primo, verificatosi verso 
le 2.30 sulla variante della 
tangenziale autostradale, alle 
porte di Udine, nei pressi del 
casello di Basaldella- 
Zugliano, hanno perso la vita 
due giovani di Pozzuolo del 
Friuli, Davide Zorzetti, di 19 
anni, attualmente militare di 
leva alla caserma «Brunner» 
di Trieste, e Mauro De Cecco, 
di 17 anni. Si trovavano insie- 
‘me con altri due compaesani 
su un'auto uscita di strada. 

La macchina, una «Alfa 33», 
era condotta da Lorenzo Juri, 


di 20 anni, che nell’incidente 
ha riportato leggere ferite per 
le quali è stato medicato all’o- 
spedale di Udine e giudicato 
guaribile in 10 giorni. Di dieci 
giorni è pure la prognosi per 
Andrea Mesaglio, di 18 anni, 
che pure svolge attualmente 
servizio di leva. L'auto è usci- 
ta di strada in un tratto in 
curva. Mauro De Cecco è 
deceduto sul colpo, mentre 
Davide Zorzetti ha cessato di 
vivere poco dopo essere giun- 
to all’ospedale di Udine. 

L’altro incidente è avvenu- 
to, invece, sulla circonvalla- 
zione di Tolmezzo, ‘al bivio per 
Cavazzo, all'uscita dal casello 
autostradale. 

‘Vi hanno perso la vita Alba- 
no Mainardis, di 61 anni, nati- 
vo di Amaro, ma abitante a 


Udine, e Vito D’Agaro, di 46 
anni, di Rigolato, il quale pu- 
re abitava nel capoluogo friu- 
lano. Erano a bordo di una 
«Renault 14» scontratasi con 
un furgone sul quale viaggia- 
vano quattro muratori, due 
dei quali, Fiorello e Giacomo 
Lombardo, rispettivamente 
di 28 e 19 anni, di Paularo 
sono stati accolti all'ospedale 
di Tolmezzo con prognosi ri- 
servata. : 


Sul furgone trovavano po- 
sto pùre Aurelio e Giacomo 
Dereani, di 31.e 22 anni, pure 
di Paularo, che hanno riporta- 
to ferite per le quali, nel noso- 
comio tolmezzino, sono stati 
giudicati guaribili in 15 e'10 
giorni. 

D. D. 


Piantonato l’automobilista della strage 


TORINO — È uno slavo, Yamislam Nikolie, 
il conducente del furgone che sabato sera, 
dopo aver percorso contromano un tratto 
dell'autostrada Torino-Aosta ha investito l’au- 
to su cui viaggiava una famiglia di cinque 
persone provocando la morte dei coniugi Pie: 
tro D'Agostino, 28 anni, e Maria Patrizia Bi- 
seonti, di 32, e di loro due figli (uno di poche 
settimane soltanto e l’altra, Maria Teresa, di 
sette anni);.il terzo figlio della coppia, Domeni- 
co, si trova ricoverato presso l’ospedale infan- 
tile «Regina Margherita», in prognosi riser- 


vata. 


La famiglia D'Agostino arrivava da Aosta a 
bordo di una «Renault 5 turbo». Lo scontro è 
stato particolarmente violento. 

Pietro D'Agostino aveva precedenti con'la 
giustizia; addosso alla moglie, nascoste in un 
indumento intimo, sono state trovate alcune 
bustine di eroina pura. 

Lo slavo è adesso piantonato in una stanza 
del ‘centro traumatologico ospedaliero (ha le 
gambe fratturate), accusato di omicidio pluri- 
mo. Sprovvisto di documenti di identità, non 
parla l'italiano; ciò rende più difficoltose le 


indagini da parte della polizia. 


AFFRONTATI A GRADO | SERI PROBLEMI IN UN CONVEGNO DEL PCI 


Per pescare in pace nel Mare Adriatico 


devono accordars 


talia e Jugoslavia 


devono accordarsi Italla e Vvugoslavia 


GRADO — «Per risolvere i 
problemi della pesca nel golfo 
di Trieste, venuti drammati- 
camente alla luce con l’ucci- 
sione di Bruno Zerbin, non 
servono le scorte armate ai 
nostri pescherecci, non serve 
la logica della ritorsione nei 


confronti della Jugoslavia., 


L'unica strada da percorrere è 
quella della collaborazione 
tra i due paesi, in modo da 
arrivare a un accordo raziona- 
le sullo sfruttamento dell’A- 
driatico». 

A questo spirito è stato 
improntato il convegno, orga- 
nizzato ieri a Grado dal comi- 
tato regionale del Pci, sul te- 
ma «I problemi della pesca 
nell’Adriatico», nel quale so- 


no state affrontate, alla luce 
del tragico episodio del 19 
novembre, le questioni aperte 
nel settore della pesca: nel 
Friuli-Venezia Giulia, consi- 
derate nel loro rapporto con 
un quadro più ampio, nazio- 
nale e internazionale. 

Al convegno, oltre a esperti 
nazionali, ha partecipato una 
delegazione jugoslava, della 
quale facevano parte tra gli 
altri il console a Trieste, Bran- 
ko Marjan, e il segretario ese- 
cutivo della presidenza della 
Lega dei comunisti della Slo- 
venia, Joze Utenkar. 

Che quella dell’accordo con 
la Jugoslavia sia una strada 
obbligata, nel settore della 
pesca, secondo i comunisti è 


determinato da alcuni dati di 
fatto, come ha spiegato l’on. 
Paolo Guerrini, della commis- 
sione agricoltura e pesca della 
Camera. 

Dei pesci catturati nell’A- 
driatico, i nove decimi vengo- 
no raccolti da pescatori italia- 
ni, anche se i fondali della 
Jugoslavia sono particolar- 
mente adatti allo sviluppo dei 
pesci pregiati, per i quali vi è 
un favorevole mercato in 
Italia. 

«In queste condizioni — ha 
detto Guerrini — non possia- 
mo pretendere” di pescare a 
nostro piacimento nell’Adria- 
tico, dobbiamo raggiungere 
‘un accordo. Un’intesa che, per 
forza di cose, non potrà che 


essere ineguale, a sfavore del- 
la Jugoslavia. Ed è per questo 
che gli accordi sulla pesca 
debbono essere inseriti in un 
quadro più ampio di scambi 
economici, che prevedano 
adeguate contropartite». 

La strada per raggiungere 
questa intesa è — parere del 
Pci — già segnata, basta acce- 
lerare i tempi e manifestare 
una precisa volontà politica. 
C'è l'accordo di Roma del 
marzo del 1984, nel quale sì 
prevede il ripristino della zo- 
na mista di pesca nel golfo di 
Trieste. 

Ma ci sono anche altre inte- 
se da sviluppare, che riguar- 
dano tutto l'Adriatico. In esse 
si parla di una vera e propria 


integrazione dei mercati tra 
Italia e Jugoslavia e della co- 
stituzione di società miste di 
pesca, le quali potrebbero ot- 
tenere anche contributi della 
Cee. 


Per rilanciare queste intese, 
e portarle a compimento, il 
Pci ha avanzato nel convegno 
di ieri a Grado la proposta di 
organizzare una conferenza 
sull’Adriatico, tra i governi 
italiano e jugoslavo. 


Una sostanziale disponibili- 
tà ad affrontare rapidamente 
questi problemi è stata mani- 
festata ieri a Grado da parte 
degli esponenti politici della 
Slovenia. 

Paolo Fragiacomo 


RO NI 


gestione che lasci il comando. | 


«Noi comunque siamo an- 


lavoro», sì spilancia Amanzio | 
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Il tempo che 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale permane una circolazione 
depressionaria. Un flusso di aria 
instabile interessa più direttamen- 
te le regioni occidentali meridio- 
nali italiane. 

Tempo previsto: al Sud della 
penisola e sulle isole maggiori mol- 
to nuvoloso 0 coperto con piogge 
intermittenti e temporali sparsi; 
nevicate sull'Appennino meridio- 
nale. Sul resto del paese da poco 
nuvoloso a nuvoloso con qualche 
breve precipitazione in prossimità 
dei rilievi. In serata temporaneo 
peggioramento sul medio versante 
tirrenico. 


Temperatura: senza apprezzabili variazioni. 


farà 


penisola. 


L'Aquila -4, 4; 


Alghero 10, 12; Cagliari 9, 12. 


Amsterdam n. + 


Helsinki n. -13, — 


Venti: moderati in prevalenza settentrionali con qualche rinforzo 
da Nord-Est sulla Liguria e sulle Venezie e da Nord-Ovest sulla 
‘Sardegna, sulla Sicilia e sulle estreme regioni meridionale della, 


Mari: mossi l'Adriatico centro-meridionale e lo Jonio settentrio» 
nale; molto mossi 0 localmente agitati gli altri mari. h; 

Temperature minime e massime di ieri; Trieste 3,9; Bolzano —7; 
4; Verona -4, 7; Venezia -2, 6; Milano —3, 8; Torino —3, 8; Mondovì! 
4,10, Cuneo 3, 8; Genova 6, 13; Bologna 0, 11: Imperia 7, 16; Firenze! 
—5, 7; Pisa —2, 10; Falconara 1, 13; Perugia 1, 6; Pescara 0, 1l;, 
Joma urbe 1, 9; Roma Fiumicino 3, 8; Campobasso. 
1, 5; Bari 3, 9; Napoli —1, 9; Potenza 0, 4; S, Maria di Leuca 4, 11; 
Reggio Calabria 9, 13; Messina 9, 15; Palermo 13, 16; Catania 6, 15; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


, 5; Atene s. 6, 10; Belgrado n. —2, 4; Berlino n.0, 1; 
Chicago n. —4,6; Copenaghen n. —1, —T; Dublino s. —1, 5; Ginevra p. 1,6; 
Lima n. 18, 24; Lisbona s, 11, 14; Londra n. 2, 5; Los: 
Angeles s. 11, 20; Manila s. 19, 31; Mosca n. —6, -3; Nuova Delhi s. 3, 18; 
New York s. 2, 5; Oslo n. —11, -8; Parigi n. 2, 7; Pechino s. —8, 2. d 
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IL PICCOLO 


Sotto 


Scintille triestine. In questo 
panorama/catalogo delle 
principali e più «belle» novità 
librarie di fine anno, Trieste si 
conquista una specie di pri- 
mato. Lo deve alla Editalia 
(via di Pallacorda 7, Roma) 
che ha ‘appena pubblicato 
«Trieste nell'Ottocento» in 
una collana preziosissima, 
Scaffale italiano: grande for- 
mato (cm 28x37), 180 pagine 
stampate su carta speciale, 
circa 150 incisioni, rilegatura 
in pelle pregiata con impres- 
sioni in oro zecchino, custodia 
in pelle con una stampa, edi- 
zione numerata (2499 esem- 
plari). 

Ebbene, sì: la cornice è di 
effetto, Ma non trascuriamo il 
contenuto. Questa collana di 
gran lusso è.dedicata alle cit- 
tà italiane alla vigilia dell’uni- 
ficazione (sono. già usciti i 
volumi su Firenze, Perugia, 
Parma, Palermo) e attraverso 
testi d’epoca particolarmente 
significativi ricostruisce l’im- 
magine del luogo e della sua 
gente, la storia e la cultura. 

Per Trieste, l'introduzione è 
di Valentino Brosio, che met- 
te in chiaro le particolari ca- 
ratteristiche della città, sia 


243:| geografiche sia sociali, con 
che particolare riguardo — natu- 
stive è è e è ralmente — all’epoca della 
«Il grande crescita economica 
rima iÌ ar ICO 1, e ar 1 avvenuta dal Settecento in 
1isce poi, La bellezza naturale del 
rvizi golfo induce l’autore a sottoli- 
ori è Tl lavoro dei giornalisti, si dice e si crede, è effimero. Ahimè, USI IE AE Pi 
a al che gran verità. Eppure non sempre ciò che è scritto per durare | riori (e ben si sa!) appare nello 
ba di un giorno svanisce nel nulla. Certi servizi hanno fatto storia. stesso tempo E fortui 
at Sono stati troppo importanti per venir distrutti, se non altro nata O. laboriosa, jacera- 
lavo: nella memoria. Ed è quindi con curiosità e interesse che vanno {a e b Co partie olareoo: 
alle accolti due libri (più uno) che consacrano la fatica intellettuale munque 
iv, la di alcuni grandi protagonisti del giornalismo italiano. que: EC ° 
ratta Cominciamo da quell’«uno» fra parentesi: si tratta di Dino Nella sua FOSTENZIOSA Inte, 
le al Buzzati, il quale — come ormai è per fortuna ben noto — fu Sì, DIOR NO HaSonia Ì di aut 
unal scrittore grande, grande giornalista e delizioso pittore. Egli Aspetti stru turali ci sà E Spi 
ando stesso si considerava ùn pittore «prestato» alla scrittura. Per la mminarono le vicende della i 
prima volta in volume, ecco da Rusconi «Le gambe di Saint tà e il formarsi della se ded 
) an-| Germain» di Osvaldo Patani (con undici acqueforti. e un sa immagine. Da un lato Ta 
pur- disegno di Buzzati; pagg. 779, lire 40 mila). Nma» CO fo 
i un Gsvaldo Patani è attualmente consulente di Finarte e PSTÒ Una Sere dii AE i 
Scus- ‘sotheby, e nella sua vita ha frequentato artisti e scrittori, tra i re che Sono ESA 
> del quali, appunto, Buzzati. Per queste sue «variazioni» letterarieil mento dei TRASI SCR 
inzio grande Dino fece i disegni: è il suo «ultimo libro non scritto e il eioo si DERE OR 
lella | suo primo illustrato per un altro autore». e nea 
che | Nelle «silhouettes» oniriche e vagamente caricaturali si na SRI nel 1830 
i stor | legge l'impronta chiara del suo mondo, immaginario: semplice e. ‘ina essa può essere vinta 
remo «ingenuo» nei tratti, turbato nei ritratti, metafisico nell’assun- GTI do una ferrovia tra Trie- 
3 HH CD racconta dello scrittore/pittore e della storia ste e Vienna e SMentando 
| Cap «Professione verità» è invece una raccolta di testi di Indro l’attività del Lloyd navale». E 
Son ERI (ratersa editori, page. 200, lire 40 mila). «Giappone 1a ferrovia, commenta a modo 
tati *51», «Ungheria ’56» e «Toscana ’62» sono tre reportage che di secca dimostrazione Bro- 
mimo secondo Montanelli meritano di essere dissepolti dall’oblio sio, fu realizzata nel 1857. 
idere | perché valgono — e valgono certamente — nonostante il Ma un po’ tutti i principali 
Mme passare degli anni.e l'evolversi della storia. Sono impressioni a Personaggi sono ricordati; an- 


che coloro che inventarono le 
carte da. gioco. (Modiano e 
Mengotti), anche e soprattut- 
to gli architetti che offrirono 
‘un volto all'ambiente urbano, 
anche coloro che diedero vita 
al Lloyd Austriaco e alla sua 
celebre sezione letteraria, an- 
che gli intellettuali che fonda- 
Tono giornali e riviste (Teodo- 
ro Meyer e «Il Piccolo», per 
esempio, o, «La Favilla», o 
«L'Osservatore triestino», o 
tanti altri). 

Il resto del volume com- 
prende «Tempi andati» di 
Giuseppe Caprin, «Una guida 
ottocentesca» di Pietro Kand- 
ler e Pasquale Revoltella, «Vi- 
gilia italiana» di Scipio Slata- 
per: carrellata di testi celebri 
e storici che ripropongono da 


Alla ricerca di Proust 


i ‘caldo (la rivoluzione ungherese), descrizioni di gente e ambienti 
offerti con l'immediatezza e la vivacità che hanno reso questo 
giornalista un «professore di penna». i 

Un piccolo esempio? «Sono stato a sentire l’altra sera la 
| Butterfly” di Puccini a uno dei tanti teatri lirici di Tokio, e per 
I ‘un momento ho avuto l'impressione di trovarmi al mio paese, 
Fucecchio. (...) Piangevano tutti, esattamente come a Fucec- 
| chio, dove al fatto”, nelle opere, si è sempre data grande 
importanza, e si usa discuterne in farmacia e dal barbiere (...)», 

Il terzo libro è una vera «consacrazione»: «Barzini Senior, 
Barzini junior, Barzini Ludina, Una dinastia di giornalisti. Un 
secolo di fatti» (Rizzoli editore, pagg. 564, lire 30 mila). Ludina, 
rispettivamente nipote e figlia dei due. celebri Luigi Barzini, 
raccoglie i testi più significativi «nati in famiglia», vi aggiunge 
dei propri sfidando (malvolentieri) il confronto, e soprattutto 
offre una storia delle tre generazioni. «In casa sentivo dire — 
afferma l’autrice — che un buon articolo vive un giorno. Un 
ottimo articolo vive molti anni. Solo pochissimi sono degni di 
sopravvivere alla propria generazione». Questi, già onusti di 
fama, lo sono. Quindi teniamoli ben cari. ; 


Sopra, un’acquaforte di Dino Buzzati. 


Storia e parole 
'. di alcune donne 


Accostamenti arbitrari, in 
tema femminile. Andiamo in 
ordine cronologico, comin- 
ciando da un testo della rin- f Î) 
novata Il Saggiatore: «Donne Ti 
ecultura nel Medioevo. Scrit- du 
trici medievali dal Il al XIV 
secolo» di Peter Dronke 
(pagg. 364, lire 38 mila). Do- 
cente di letteratura latina me- 
dievale, Dronke esamina al- 
cune figure di grande ricchez- 
za culturale, da Perpetua a 
Margherita di Porete, dalla 
monaca Rosvita alla famosa 
Eloisa, alle poetesse proven- 
zali. Quel :che emerge è lo 
sforzo di queste creature te- 
nute in «cattività» sociale per 
dimostrare la propria levatu- 
Ta'attraverso l'uso della paro- 
la, strumento di potere. 

‘Un bel personaggio entra in 
biografia, per Rusconi: «Bea- 
trice d’Este, duchessa di Mi- 
lano» di Silvia Alberti de Maz- 
zeri (pagg. 227, lire 25 mila). 
Sposa a 16 anni (nel 1491) del 
potentissimo Ludovico il Mo- 


Vv ii ro, visse un’epoca travaglia- 
i: Los tissima dal punto di vista po- 
3,18; Hitico — attraversata tra l’al- 


tro dalla calata di Carlo VIII 
l e sontuosa per i lussi degli 


abiti e la «corte» di artisti e 
poeti. 
Milleottocento, Amherts 
(America); Emily Dickinson Nella splendida Collezione Iconografia, Studio Tesi propo- 
passa 41 anni di autosegrega- ne un ritratto in mille immagini (con testo) di Marcel Proust e 
zione in casa, scrivendo stu- del suo tempo («Marcel Proust. Alla ricerca di Swann», di 
pende poesie. Oggi è abba- Giuseppe Scaraffia, pagg. 224, lire 40 mila). La biografia inizia 
stanza mitica: per quelle poe> dal matrimonio di Adrien Proust. (figlio. di uno speziale, 
Li sie, per quell’esistenza vergi- sacerdote mancato e medico di una certa fama) con Jeanne 
LEE | fiale. In «Silenzi», a cura di Weil, ventun’anni e quindici meno del marito. Era il 3 settem- 
ERE: | Barbara Lanati (Feltrinelli, bre 1870. Il 10 luglio 1871 sarebbe nato Marcel. 
LIA pagg. 200, lire 20 mila), trovia- Minuziosa, garbata, attenta alle fonti, la storia che Scaraf 
tale moinvece il tentativo di spac- fia sviluppa è un vero ritratto dell’autore della «Ricerca del 
care un «cliché» ormai troppo tempo perduto» e della società che gli stava attorno. Ma certo 
CILA comodo. La nuova traduzione gran pregio dell'intera operazione editoriale sta nelle fotogra- 
tivi della Lanati e la sua introdu-  fie:i genitori, i bambini (Marcel con suo fratello Robert), stanze 
da zione vogliono al contrario di-, e case, Marcel al liceo, Marcel nei ritratti, Marcel in posa... 
‘per mostrare la forza interiore di Marcel negli ultimi anni, fino alla morte (18 novembre 1922), 
i; Emily, la sua'inquietudine. Marcel sul letto di morte... Attorno, un, bel mondo. 
rm II Anni nostri, un mito diver- E intanto, la sua carriera di scrittore, la sua vita privata, i 
i so: «Mina. Storia di un mito suoi drammi. Nell'ultima parte del volume, il racconto degli 
. 851 raccontata da Nino Romano» amici: Robert Dreyfus, Ugo Ojetti, Léon Daudet, Paul Morand, 
IRC (Rusconi editore, pagg. 157, André Gide, Jean Cocteau per citarne solo alcuni. Una vera 
- lire 23 mila, con una cassetta «Ricerca del tempo perduto» che — come ogni biografia con un 
È allegata): vicende professio- apparato così minuzioso d'immagini — insinua nel lettore la 
7 nali e private (con moltissime sottile prepotenza di un’«amicizia» di carta... 


foto) di una «voce» che è stata 
simbolo di un'epoca. 


Sopra, Proust in un disegno di Paul Baignères. 
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la copertina un tepore di Natale 


Vicino una dettagliata imma- 
gine di Trieste, capitolo per 
capitolo, fino appunto alla 
«vigilia» di un'altra storia. 
Ma (diciamolo pure) chi non 
volesse rileggere la storia 
‘avrebbe in compenso di che 
guardare. Stampe e. disegni 
accompagnano ogni pagina 
del testo e fotografano strade 
e case, palazzi e personaggi, 
testate di giornale e teatri, 
abiti, costumi e manifesti di 
spettacoli. Sono stati rinve- 
nuti alla Biblioteca e al mu- 
seo civico di Trieste, ma an- 
che in archivi privati e alla 
Civica raccolta di stampe 
Bertarelli di Milano. Insom- 
ma, tutta Trieste in uno scri- 
gno per arricchire una biblio- 
teca: omaggio alla bellezza, 
con firma d’autore. (Un unico, 
piccolo rammarico: qualche 
refuso, come il nome dell’ar- 
chitetto Pertsch scritto 
Portsch; o come quello della 
direttrice della Biblioteca ci- 
vica di Trieste, che da Ruglia- 
no diventa ANSIGEEIAenDI î 


Qui accanto, «Ingresso del 
Canal Grande» di L. F. 
Cassas. 


Cose lontane, cose immaginate, cose dipinte 


Il regno dei libri illustrati, 
che in questa stagione sono 
copiosi e belli come una piog- 
gia d’oro, andrebbe presenta- 
fo con una pagina fotografi- 
ca, in grado dî far apprezzate 
lo splendore delle immagini. 
Non potendolo fare, ne parlia- 
mo cominciando dai volumi 
di reportage dove almeno due 
sono le novîtà da segnalare: 
«Attraverso il Pakistan» di 
Mohamed Amin Duncan Wil- 
letts e Graham Hancock 
(pagg. 264, lire 60 mila), edito 
da Rizzoli, e «L'Italia del So- 
le. Città, paesi e coste fra i tre 
mari» (pagg. 222, lire 65 mila), 
pubblicato da Mondadori con 
testi di Clara Valenziano ed 
Enrico Parlato, fotografie di 
Mimmo Jodice e Toni Nicolini. 

Nel primo, una serie di stu- 
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pende foto accompagna il let- 
tore in un paese che sta ai 
confini culturali tra l'Asia e il 
Medio Oriente, dove sì ergono 
dieci delle più alte cime del 
mondo, dove le condizioni dî 
vita sono difficili e legate — 
almeno lungo îl fertile terreno 
percorso dall’Indo — alle atti- 
vità agricole. Tradizioni e 
civiltà industriale si incontra- 
no e scontrano all'ombra del- 
le moschee e nei bazar rigur- 
gitanti di merci e di gente 
indaffarata. Il patrimonio ar- 
tistico è imponente, la bellez- 
za naturale altamente sugge- 
‘stiva. Le immagini del libro ne 
restituiscono appieno la 
grandezza e il fascino. 
«L'Italia del Sole» è invece 
un viaggio ragionato (e illu- 
strato con foto di alta qualità, 


ni) 


Grandi autori 
e biografie 


E’ vero che la produzione 
editoriale. offre spesso libri 
«leggeri», che non appesanti- 
scono il pensiero del lettore. 
Ma è anche vero che accanto 
a questi escono volumi da 
Biblioteca, da ottima lettura, 
da «cultura», libri di cui si 
sentiva;lla mancanza. Vedia- 
mone almeno tre. Nei classici, 
Bompiani pubblica, a cura di 
Roberto Sanesi, «T. S. Eliot. 
Opere» (pagg. 1241), che con- 
tiene poesie (con testo a fron- 
te), teatro, una scelta dai sag- 
gi; a corredo, l'introduzione 
del curatore, cronologia e bi- 
bliografia e un’appendice con 
la «fortuna critica» di Eliot, 
Un testo, dunque, che ambi- 
sce alla definizione totale del- 
l’autore con lo stile accurato 
ed elegante di questa collana. 

«Bertolt Brecht. Poesie ine- 
dite sull'amore, poesie politi- 
che e varie» è invece un volu- 
me in cofanetto di Garzanti, 
con introduzione di Cesare 
Cases. La scelta e la traduzio- 
ne dei testi sono di Gabriele 
Mucchi. Frutto della sua scel- 
ta e delle sue emozioni — 
come sottolinea Cases — l’an- 
tologia è comunque impor- 
tante per gli inediti che offre, 
per nuove proposte di tradu- 
zione (cOn testo a fronte). 

Già tanto discussa, eppure 
essenziale, arriva infine in Ita- 
lia grazie a Il Saggiatore la 
biografia «Sartre» di Annie 
Cohen Solal (pagg. 675, lire 40 
mila) tradotta da Oreste Del 
Buono. Rari sono gli intellet- 
tuali di questo secolo più affa- 
scinanti e complessi del filo- 
sofo francese, finora «privata- 
mente» osservato quasi solo 
da Simone de Beauvoir (tal- 
volta, impietosamente). Qui 
c’è la prima ricognizione bio- 
grafica «scientifica», realizza- 
ta sulla base di documenti, 
testimonianze, corrisponden- 
za. E’ riduttivo parlar dell’in- 
dice: ma se ne ricava che la 
Solal ha consultato quaranta 
archivi, oltre al resto. «Voglio 
restare sempre un appello a 
Vivere» disse Sartre. La bio- 
grafia gli dà voce: con questa 
si potrà discutere. 


oltre che ottimamente ripro- 
dotte) nell’Italia meridionale: 
«Un enorme mosaico — scrive 
nell’introduzione Clara Va- 
lenziano — dove ogni tessera 
ha il suo stile, un suo colore, 
una sua.specifica materia», E 
sfilano tutte, inondate di sole, 
tra città abbracciate sulla 
costa e palazzi imponenti, tra 
resti archeologici e brulle di- 
stese. Siparte dal Gargano, si 
arriva alla costa napoletana, 
sì scende în Puglia, a Matera, 
nella Sila, în Sicilia, «glorifi- 
cando» sì i posti celebri 
(Ischia, Amalfi, Paestum, 
Pompei, Erice, Taormina, 
ecc.) ma soffermandosi anche 
in luoghi forse meno noti, tutti 
da scoprire nella loro storia, 
nei loro pregi architettonici. 


Non è una guida, ma sì 
chiama atlante, «Il grande 
atlante della Bibbia» edito da 
Selezione del Reader’s Digest 
(pagg. 304, 380 illustrazioni, 
lire: 59.500), che si. propone 
come'un «passepartout» sto- 
rico-geografico nei luoghi che 
videro passare tre grandi reli- 
gioni monoteistiche, l’ebraica, 
la cristiana, l’islamica. Ogni 
episodio della Bibbia è spie- 
gato nelle sue ragioni stori 
che, con l'aggiunta di partico- 
lareggiate cartine, foto e rico- 
struzioni degli ambienti, delle 
opere d’arte, delle più recenti 
scoperte archeologiche. 


Nel campo dell’arte, ricor- 
diamo due volumi appena 
pubblicati da Rusconi: «Di- 
pingere un capolavoro. La 
tecnica per ricreare i quadri 
dei grandi pittori» (pagg. 160, 
lire 48 mila) e «La tecnica dei 
grandi maestri della cerami- 
ca» (pagg. 192), che rientrano 
în una collana ormai abba- 


stanza folta di titoli. Organiz- 
zati con intento didascalico 
per chi volesse dipingere, ma 
interessanti anche e soprat- 
tutto per capire «come» î 
grandi artisti abbiano ottenu- 
to î propri quadri. 

Vera e propria monografia 
‘sulla ceramica, invece, il se- 
condo titolo, che a «Il mestie- 
re del vasaio» e «Le tecniche 
di lavorazione» aggiunge 
un’accurata (illustratissima) 
descrizione delle migliori pro- 
duzioni în Europa, Cina, 
Giappone, Italia del Rinasci- 
mento, eccetera. 

Esce dal Saggiatore un vo- 
lume che ha fatto molto parla- 
re dì sé già nell'edizione origi- 
nale: «La sessualità di Cri- 
sto» di.Leo Steinberg (pagg. 
224, lire 35 mila): l'autore af- 


Antichi? Presenti! 


Mondo antico, mondo che 
torna in mille forme, che vive 
nonostante i secoli di buio che 
separano la nostra dalla sua 
esistenza. Si moltiplicano gli 
studi, le analisi. Non è storia 
grande, è storia di gente 
anche questa. Particolarmen- 
te interessante in questo sen- 
so «La vita privata dall’impe- 
ro romano all’anno Mille» di 
Philippe Ariés e Georges 
Duby (Laterza editori, pagg. 
519, lire 40 mila). 

Molti autori hanno contri- 
buito a questa imponente 
opera, che corrisponde — co- 
me spiega Duby nell’introdu- 
zione — a un lavoro d’archeo- 
logo, all'apertura di un varco 
in una boscaglia inesplorata. 
Che cosa accadeva, infatti, 
dietro le mura di casa in casa 
che non hanno lasciato testi- 
monianza scritta di sé? Affari, 
vita coniugale, spettacoli, re- 
ligione, ecc. sono l'oggetto di 
questo affascinante viaggio 
nell’antropologia del passato. 

Gli fa eco «Panem et circen- 
ses» di Carl W. Weber (Gar- 
zanti, pagg. 311, lire 37. mila), 
‘una ricognizione — scritta in 
‘modo semplice e accattivante 
— nel mondo dei «divertimen- 
ti di massa» dell'antica Ro- 
ma: con un'immediatezza 
quasi giornalistica, Weber ci 
accompagna nei teatri e nei 
circhi, e anche dietro le quin- 
te, e anche fra i protagonisti 
(noti o ignoti) di questo mon- 
do che — in modi diversi — 
era tutto sommato già simile 
al nostro (o viceversa...). 

Infine, a giusto ritmo col’ 
revival degli studi ‘classici, 
Mursia continua con la sua 
collana firmata da «due ano- 
nimi», in cui si va ‘a volo di 
farfalla tra le reminiscenze 
scolastiche per scoprire, risco- 
prire o riassaporare il greco, il 
latino (o l'italiano). Dopo «Tì- 
tyre, tù patulàe», ecco ora 
«Andra moi, ennete, Musa» 
(pagg. 347, lire 25 mila), anto- 
logia della poesia greca con 
testo a fronte che prende il 
titolo dal primo verso dell’«O- 
dissea» omerica. In fila, tro- 
viamo anche l’Iliade, e poi la 


lirica (Mimnermo, Archiloco, 
Saffo, Anacreonte) i drammi 
(Eschilo, Sofocle, Euripide...). 


L'altro testo è «Ros/a, ros! ‘ 


ae» (pagg. 194, lire 25 mila), 
«viaggio — come dice il sotto- 
titolo — tra croci e delizie 
della grammatica latina ami- 
chevolmente guidato ad uso 
di chi vuole regalarsi una bel- 
la ripassata al suo latino 
ecc.». Insomma, signori, una 
grammatica bella e buona, 
ma da sfogliare così per gusto, 
approfittando anche delle agi- 
li spiegazioni. (Nella stessa 
collana è anche uscito «Le 
donne, i cavalier, l’arme, gli 
amori», «viaggio per viali e 
sentieri della letteratura ita- 
liana»; pagg. 231, lire 25 mila). 


Sopra, statua funeraria 
grecolromana, dal volume La- 
terza. 


Animali, piante 
e due curiosità 


Allegria d'immagini, serietà 
di notizie. In più; intenti sag- 
giamente «ecologici». Insom- 
ma, cani, gatti, pesci e giardi- 
ni. Negli Oscar illustrati di 
Mondadori sono usciti tre vo- 
lumi cartonati di pronta con- 
sultazione: «Il mio gatto» e 
«Il mio cane» di David Taylor 
(288 pagine e 22 mila lire cia- 
scuno) che sono vademecum 
quanto più ricchi e completi 
possibili sulle cure indispen- 
sabili per queste bestiole da 
appartamento. Anatomia, de- 
serizione dellè diverse razze, 
indicazioni sull'ambiente, i ci- 
bi, la pulizia, le malattie, la 
«psicologia» sono impaginati 
come una vera e propria gui- 
da da sfogliare al bisogno: 
testi brevi, indicazioni preci- 
se; e tante, tantissime foto e 
illustrazioni in molti. casi 
splen tide. 

Stesso stile per Il mio ac- 
quario» di Dick Mills (pagg. 
288, lire 22 mila) che si consi- 
glia vivamente a chiunque 
pensi che avere un pesce in 
casa non richieda alcuna cul- 
tura e pochissime attenzioni. 
Errore pericoloso, fonte. di 
guai e metodo assolutamente 
crudele nei confronti delle po- 
vere bestie. 

Dagli animali alle piante: 
Ippolito Pizzetti e Orietta Sa- 
la firmano per Idealibri «Pic- 
coli giardini» (pagg. 190, lire 
60 mila, in cofanetto), cheè un 
manuale per «costruire» ap- 
punto un giardino ben preci- 
so: di frutta? di ortensie? nel 
bosco? degli agrumi? Basta 
aprire, leggere, capire, seguire 
i consigli di Pizzetti e godere. 
delle delicatissime illustrazio- 
ni della Sala, 

‘Aggiungiamo qui due curio- 
sità: «La passione 


ques Bernachon, «maghi» del 
cacao a Lione (Bonechi editri- 
ce, pagg. 117). La serie di gu- 
stose ricette è preceduta da 
un testo di Jean Paul Aron. 
Sorpresa: il famoso intellet- 
tuale/polemista è presidente 
del «Club des croqueurs de 
chocolat»... 


C'era una volta (duemila anni fa) una certa cittadina che, 
coni suoi dieci o quindicimila abitanti, poteva «stare alla pari» 
con colonie romane quali Parenzo, Cividale e Zuglio Carnico, 
senza tuttavia poter competere con «un'importante base nava- 
le militare» quale Pola. 

C'era una volta, e c'è ancora: sì chiama Trieste, e i suoi 
lontani trascorsi — dalla preistoria a quel 1382 in cui la città si 
consegnò volontariamente alla casa d'Asburgo con la famosa 
«dedizione» — sono ripercorsi passo passo da uno studioso che 
ad essa ha già dedicato, da trent'anni in qua, fior di libri: Dante 
Cannarella. . 

Il suo ultimo lavoro, edito dalla Italo Svevo di Trieste 
(pagg. 236, lire 30 mila), s'intitola «Tergeste. Contributo per 
una storia di Trieste dalle origini alla fine del secolo XIV», e 
rappresenta — si presume e sì spera — solo la prima parte di 
una storia globale della città «spiegata al popolo»: non nell’ac- 
cezione umilmente divulgativa che l’espressione ha assunto, 
ma in quella di una persuasiva e affascinante ricostruzione, 
sintetica eppur fitta di nomi, date, momenti storici cruciali. 

Cannarella è bravo non solo a ricucire il passato remoto di 
‘Trieste, a cominciare dal leggendario approdo dell'eroe (0 
semidio) Tergeste, ma anche a trovare il giusto tono esplicati- 
vo, scrivendo pacato e concettoso così come un maestro 
‘parlerebbe ai propri alunni (del resto, è nota e apprezzata la sua 
parallela attività di conferenziere e di «narratore» radiofonico). 

E più di una mano gli è offerta, nella circostanza, da un 
altro innamorato della Trieste del passato, il pittore e incisore 
Giovanni Duiz, dalla cui serie «Trieste tra storia e leggenda» 
sono tratte le tavole che illustrano il libro; e che, con le loro 
nitide e rarefatte atmosfere, contribuiscono ad aumentare la 
viva suggestione dell’opera, a «visualizzarne» momenti e perso- 
naggi come nessuna foto di monumenti o reperti antichi 
saprebbe fare. Un’«accoppiata» davvero ammirevole, quella di 
Comnenlla e Duiz, che sarà bello ritrovare in «Tergeste, parte 
seconda»... 


fronta un tema finora inedito, 
cioè la rappresentazione dei 
genitali dì Gesù e il significato 
culturale e simbolico dì tale 
iconografia. «Caso» per tutti: 
l'incisione di Hans Balgund 
Grien, «Sacra Famiglia» 
(1511) în cui Sant'Anna tocca 
il sesso del Bambino. Come 
spiegare quella che sembra a 
noi un'arditezza curiosa? 
Infine, l'editore Allemandî 
propone una bella serie di 
splendidi volumi dedicati 
particolarmente agli intendi 
tori d’arte: «Il valore dei di- 
pinti dell’Ottocento», a cura 
di Giuseppe Luigi Marini 
(pagg. 384, lire 100 mila), 
quarta edizione aggiornata 
per il 1986-87 con le stime di 
seicento artisti accompagna- 


risultati d'asta. Ma c’è anche 
una. bibliografia artista per 
artista, oltré alla biografia. 


Dello stesso genere è «Il 
valore degli argenti», a cura 
di Vanessa Brett, sottotitolo 
«Il repertorio Sotheby's delle 
vendite del secolo». Un’ecce- 
zionale carrellata d'immagini 
che mostra lavori di 900 ar- 
gentieri dî undici paesi, dagli 
anni Venti agli anni Ottanta. 
Naturalmente, con le rispetti- 
ve stime. 

Da segnalare poî, «Gabetti 
e Isola, mobili. 1950-1970», a 
cura dì Fulvio Ferrari e con 
prefazione di Paolo Portoghe- 
si (una monografia sulle rea- 
lizzazioni dei due architetti; 
pagg. 85, lire 50 mila) e «Il 
conoscitore di stampe» dî 


lel ciocco-" 
lato» di Maurice e Jean Jac-, 


te da 626 riproduzioni 
ie Sodio Ferdinando Salamon, terza 


edizione aggiornata (pagg. 
252, lire 35 mila) un puntualis- 
simo e già famoso «manuale» 
sull’incisione, con un ricco fa- 
scicolo. d’iltustrazioni. Sala- 
mon, nato a Pola nel 1911 e 
morto nel 1974, si occupò di 
stampe dal 1947, e l’attività 
continua oggi con î suoì due 
figli. 

Infine, ultimo perché parti- 
colarmente «giococo», «Tutti 
i folletti di Labyrinth» di 
Brian Frouds & Terry Jones 
(Rizzoli, pagg. 137, lire 30 mi- 
la), un racconto fantastico 
zeppo di incredibili illustra- 
zioni. Folletti d’ogni tipo, ta- 
glia, colore. Non belli, ma di- 
vertenti. Un capolavoro d’il- 
lustrazione. 


Accanto, da sinistra: un ra- 
gazzo pakistano affacciato al 
finestrino di un coloratissimo 
autocarro e «Orfeo», bulino di 
Benedetto Montagna. 


Un bel Risorgimento 


Il Risorgimento è ancora da scoprire? In parte sì. Continua- 
no a uscire studi che ne aggiornano l’immagine. Qui ne 
segnaliamo tre, dando la precedenza alla biografia di Anita 
Garibaldi, firmata per la Newton Compton da Giovanni Gi- 
gliozzi («Anita. Una grande storia d’amore», pagg. 242, lire 25 
mila). Corredata da bellissime stampe, «l’avventurosa e scono- 
sciuta biografia della prima moglie di Giuseppe Garibaldi» (è il 
sottotitolo) scorre nello stile del romanzo: dialoghi, pensieri, 
angosce e rituali di famiglia per un personaggio che la storia ha 
idealizzato senza conoscere bene. Anita qui esce dalla cornice e 
scende per le strade, e ha paure e angosce e affetti familiari. Un 
tributo d’affetto a una giovane morta a ventotto anni e 
diventata «statua» prima che vero personaggio. 

Folto di personaggi è invece «Venga a Napoli signor Conte. 
Storia poco nota del nostro Risorgimento», scritta per Mursia 
da Mario Costa Gardol (pagg. 457, lire 20 mila). L'analisi — 
imperniata solo di riflesso sulle figure/chiave di Cavour, Mazzi- 
ni, Garibaldi — indaga su alcune pagine della nostra storia 
rimaste a lungo inesplorate, o comunque sottaciute, in cui non 
mancano le sorprese dell’aneddotica. 

Tl ruolo di personaggi meno noti, ma per certi aspetti assai 
influenti, gli opposti estremisti, i tortuosi rapporti fra i vari 
Stati italiani, le sanguinose faide di Romagna e delle Marche, la 
continuità delle forme camorristiche nel Mezzogiorno, l'assalto 
al Quirinale, la scenografia littoria allestita a Roma da Mazzini 
e Ciceruacchio: ecco alcuni esempi delle origini remote di certe 
fatali stravaganze della vita pubblica italiana. Molte illustra- 
zioni completano il testo. 

Terzo e ultimo libro in tema: «Vittorio Emanuele II» di 
Francesco. Cognasso (Dall’Oglio, pagg. 353, lire 35 mila, con 
illustrazioni). Diventato re all'indomani, della battaglia di 
Novara e all’abdicazione di Carlo Alberto, Vittorio Emanuele 
creò sconcerto: «Chi era questo re? Nessuno lo conosceva, 
nessuno sapeva cosa pensare». L'incognita era pesante: 
avrebbe il nuovo sovrano mantenuto il regime costituzionale 
che îl suo predecessore aveva tentato di varare? 

Con questa eredità sulle spalle, Vittorio Emanuele regnò 
per trent'anni, attraverso tragedie e glorie del Risorgimento 
fino all'atto ultimo, Roma capitale. Cavour, Mazzini, Garibaldi, 


‘ Pio IX, Napoleone III furono i suoi co/protagonisti, e ilrapporto 


che il re piemontese intrattenne con loro è reso più evidente 
dalla pubblicazione, alla fine di ogni capitolo, delle sue lettere. 

«Ciao, caro Cavour — dice con una spigliatezza che suona a 
rimbrotto nel maggio 1852 —, abbia più confidenza in me 
un’altra volta». E in tanti altri messaggi si disegna chiara 
l’ansia e la preoccupazione di un uomo che deve decidere 
stretto dalla necessità di fare un pezzo di storia. 

E infine? «Salito al trono la triste notte di Novara — scrive 
Cognasso — morì negli splendori del Quirinale. Trent'anni di 
regno, e in così lungo periodo attorno a lui l’Italia subì una 
profonda trasformazione, quale da secoli, forse dall’età anniba- 
lica, non aveva più conosciuto (...). Vittorio Emanuele II, come 
gli altri maggiori creatori del Risorgimento, conservò tutta la 
‘sua individualità, la sua umanità, mentre perseguiva ilraggiun- 
gimento del programma giurato la notte di Novara. Così, tutto 
il suo regno fu una continua lotta...». 

Se nelle scuole, anziché far studiare un calendario di date 
con le diverse battaglie e alleanze, si proponessero delle 
«storie» (anche parziali) di taglio monografico, la cultura 
storica degli italiani ne guadagnerebbe. I libri che si pubblica- 


no sono tanti, gli storici che li scrivono sono di prima grandez-- 


za. Perché non approfittarne? 


da 
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DALL'ESTERO 


CARTELLI E STRISCIONI CON | SIMBOLI DI UNA DECINA DI UNIVERSITÀ 


Studenti accorrono a Shangai 
La protesta a macchia d’olio 


Fra le richieste la liberazione di 200 giovani fermati nei giorni scorsi — Imbarazzo delle autorità 


Shangai — La marea di studenti cinesi 


SHANGAI — Per il.terzo giorno cohse- 
cutivo migliaia di studenti cinesi sono 
scesi nelle strade di Shangai, la seconda 
città della Repubblica popolare cinese e 
la maggiore per il potenziale industriale, 
per chiedere una maggiore libertà politi- 
ca e riforme strutturali nella scuola. 

I dimostranti hanno anche chiesto il 
rilascio di 200 loro compagni fermati 
dalla polizia venerdì scorso durante la 
prima manifestazione. Gli studenti por- 
tavano cartelli e striscioni di una decina 
di università, minacciando di continuare 
le dimostrazioni e di dar vita a sit-in se il 
sindaco Jiang Zimin non avesse reso 
pubbliche le loro richieste. 

Tali richieste riguardano più rapide 
riforme democratiche, una maggiore li- 
bertà di stampa, un riconoscimento della 
legalità delle proteste in corso e garanzie 
sulla sicurezza personale degli studenti 
coinvolti: finora il sindaco avrebbe accet- 
tato soltanto le ultime due richieste, 
mentre sussisterebbero molte controver- 
sie sull’atteggiamento tenuto nei giorni 
scorsi dalla polizia, che secondo alcune 
fonti avrebbe arrestato e percosso diversi 
manifestanti. 

Le dimostrazioni di Shangai, che fanno 
seguito a numerose manifestazioni regi- 
strate in centri minori, sono le più mas- 
sicce che si verifichino in Cina dagli anni 
turbolenti della rivoluzione culturale, 

Il governo cinese, che sta promuoven- 


che dimostrano davanti al municipio della città cinese chiedendo più libertà 


do una maggiore democrazia politica nel 
paese, ha fatto sapere che non intende 
reprimere le dimostrazioni. Tuttavia, 
dall’interno dell’edificio dove ha sede 
l’amministrazione comunale di Shangai, 
voci maschili e femminili hanno invitato 
con altoparlanti gli studenti a disperder- 
si e a tornarsene alle proprie case. 

Le voci provenienti dall’interno del 
municipio hanno accusato gli studenti di 
aver bloccato il traffico, sconvolto la vita 
della gente e danneggiato la produzione. 

Un centinaio di agenti di polizia sono 
rimasti pressoché immobili davanti al 
‘municipio, mentre altri agenti scattava- 
no fotografie della manifestazione con 
teleobiettivi sistemati alle finestre del 
terzo piano. 

Le autorità hanno sempre dato prova 
di uno spirito conciliante in occasione 
delle manifestazioni studentesche, prefe- 
rendo la persuasione alla forza. Un diri- 
gente della commissione di Stato per 
l’istruzione ha dichiarato che il diritto di 
manifestare è garantito dalla costituzio- 
Ne e che «è comprensibile che gli studen- 
ti si preoccupino delle ristrutturazioni 
del sistema politico» e che il dialogo è 
avviato e continuerà. 

Le manifestazioni di queste ultime set- 
timane presentano numerose similitudi- 
ni con il movimento «Primavera di Pe- 
chino» che era fiorito nel 1978-79 per 
chiedere una maggiore democrazia e che 


è stato ridotto al silenzio da Deng Xiao- 
ping dopo che egli se ne fu servito per 
stabilire saldamente la propria autorità 
al vertice del regime e allontanare una 
fazione conservatrice. 


Il più noto dei dissidenti della «Prima- 
vera di Pechino», Wei Jingsheng, fu arre- 
stato nel marzo, 1979 e sta scontando 
attualmente 15 anni di carcere per «cri- 
mini contro-rivoluzionari». Gli organi di 
informazione ufficiali cinesi hanno finora 
conservato un mutismo totale su queste 
manifestazioni, un silenzio imbarazzato 
che, secondo gli analisti, non potrà dura- 
re molto a lungo. 

Le autorità si trovano oggi di fronte a 
una scelta difficile, ritengono ì diplomati- 
ci occidentali. Esse potrebbero da un lato 
decidere di accelerare le riforme politiche 


(per le 

un tempo 
«audaci e prudenti») per soddisfare gli 
studenti, oppure al contrario, cosa che 
sembra più plausibile, decidere di non 
pubblicare più articoli su questo argo- 
mento esplosivo sulla stampa e rinviare a 
più tardi il dibattito pubblico. 

Esse dovranno in ogni caso dare rispo- 
ste più convincenti di quelle degli ultimi 
due anni, durante i quali gli studenti si 
sono sentiti dire che avrebbero servito 
meglio la causa della modernizzazione 
dedicandosi ai loro studi. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 22 dicembre 1986 


SECONDO «STERN» NUMEROSE DITTE DEL SETTORE SONO COINVOLTE 


Anche Bonn ha un suo Libiagate 
Missili tedeschi 


per Gheddafi? 


Compiuti esperimenti di lancio nel Tibesti, in Ciad — Avviate indagini dalla magistratura 


Reagan ci riprova | 
con gli ayatollah? 


WASHINGTON —. Nel 
gran polverone dell’Ira- 
nian connection l’ammini- 
strazione Reagan cerca di 
non smarrire le priorità 
della sua azione nella re- 
gione. Queste priorità 
rimangono le stesse che 
hanno consigliato lo sfor- 
tunato esperimento di di- 
plomazie segreta e le con- 
troverse forniture d’armi. 
Priorità geopolitiche: 
scongiurare un intervento 
sovietico, diretto o indiret- 
to, alla morte di Khomeini, 
che ha 84 anni. Priorità 
umanitarie: ottenre la libe- 
razione degli ostaggi in Li- 
bano. 

Nei giorni scorsi, stando 
a fonti del dipartimento di 
Stato, sono stati spediti 
nuovi messaggi al regime 
degli ayatollah. Gli Stati 
Uniti auspicano un miglio- 
ramento delle relazioni e 
lasciano intravedere lo 
scongelamento di 500 mi- 
lioni di dollari depositati 
dal defunto scià presso la 
Fedey31 Reserve Bank di 
New York. 

I messaggiî sono stati 
inoltrati tramite l’amba- 
sciata svizzera, che cura in 
Iran gli interessi america- 
ni, e sembrano incontrare 
la disponibilità del regime 
di Khomeini. Alì Akbar 
Rafsanjani, presidente del 
Parlamento, ha detto inun 
recente sermone: «Se gli 
americani si mostreranno 
cooperativi e ci restitui- 
Ttanno lè somme confisca- 
te, da questo podio chiede- 
remo al popolo libanese di 
assisterci nel problema de- 
gli ostaggi». 

Il «popolo libanese» è — 
nel caso specifico — la Ji- 
had islamica, un gruppo 
terroristico filo-iraniano 
‘che detiene due dei cinque 
ostaggi americani. La Ji- 
had vuole in cambio i di- 
ciassette sciiti imprigiona- 


ti nel Kuwait per l'assalto 
alle ambasciate americana 
e francese. 

Ma. George Shultz, se- 
gretario di Stato, questa 
volta ha messo le mani 
avanti. Ha spedito un rac- 
comandazione al ministro 
degli esteri kuwaitiano Sa- 
bah Ahmed Sabah: gli Sta- 
ti Uniti sono «contrari a 
qualsiasi trattativa con i 
terroristi» e ad agganciare 
la sorte degli ostaggi ame- 
ricani al rilascio dei dicias- 
sette prigionieri. 


La raccomandazione in- 
dica che qualcosa a Wa- 
shington di almeno un 
paio degli ostaggi, Terry 
Anderson e Thomas Sut- 
herland in primo luogo. Lo 
scongelamento dei 500 mi- 
lioni di dollari avvicinereb- 
be una soluzione del gene- 
re e richiamerebbe il pre- 
cedente del 1979, quando 
300 milioni di dollari scon- 
gelati dall'allora presiden- 
te Carter, precedettero il 
rimpatrio dei diplomatici 
americani da Teheran. 

A un mese e mezzo dal- 
l'emergere dell’Iranian 
Connection, Washington 
riprende dunque il filo del 
dialogo. Le motivazioni ri- 
mangono inalterate sia sul 
piano strategico che sul 
piano umanitario. Un'ana- 
lisi della Cia anticipa una 
pericolosa instabilità alla 
morte di Komeini, un ten- 
tativo dei gruppi comuni- 
sti di impadronirsi del po- 
tere e una richiesta di «aiu- 
to fraterno» all’Urss per 
schiacciare un’eventuale 


resistenza. Esattamente | 


come in Afghanistan. 
Quanto agli ostaggi, il 
ritorno a casa di tutti o di 
alcuni risolleverebbe la po- 
polarità di Reagan e alle- 
gerirebbe la pressione del 
congresso sull’esecutivo. 
Cesare De Carlo 


MARCOS: TORNERÒ PER COMBATTERE | COMUNISTI 


FU_TRA | LEADER DELLA RIVOLUZIONE, MA POI SI «PENTÌ» 


«Aquino un pericolo 


per le Filippine...» 


MANILA — Marcos ha di- 
chiarato ieri che le aperture di 
pace fatte dalla Aquino ai ri- 
belli comunisti e il suo incon- 
tro la settimana scorsa al pa- 
lazzo Malacanang con un pre- 
te rinnegato, il reverendo 
Conrado Balweg, sono dei pe- 
ricoli reali per le Filippine. È 
una delle prime volte che 
prende una posizione così net- 
ta sulla politica della Aquino. 

Balweg capeggia un muvi- 
mento di ribelli che combat- 
tono per ottenere l'autonomia 
della regione della cordigliera 
a Luzon settentrionale ed era 
alleato fino alla primavera 
scorsa con l'«Esercito del po- 
polo» marxista. 

Il governo di Corazon Aqui- 
no ha concordato con i ribelli 
una tregua di sessanta giorni 
in preparazione a una secon- 
da fase tendente a risolvere la 
ribellione che da 17 anni in- 
sanguina l’arcipelago. 

«Di fronte a questa situazio- 


ne — sono state le parole di° 


‘Marcos — mi appello al popo- 
lo filippino perché resti unito 
e continui a combattere con- 


Ufficiale 
inglese 

perde in treno 
documenti 


«top secret) 


LONDRA — Un ufficiale su- 
periore dell'esercito inglese 
ha dimenticato su un treno 
documenti segreti relativi alle 
difese alleate in Europa cen- 
trale nell’eventualità di un 
attacco sovietico. Il fatto è 
avvenuto l’11 luglio scorso, 
ma è venuto alla luce soltanto 
ieri perché il «Sunday 
express» di Londra ne ha pub- 
blicata la notizia. 

Il resoconto del giornale è 
circostanziato: l'ufficiale in 
questione, il tenente colonnel- 
lo Peter Faith, che lavorava 
per una commissione speciale 
del ministero della difesa, si è 
dichiarato colpevole di negli- 
genza davanti a una corte 
marziale, che ha concluso il 
procedimento con una «seve- 
Ta reprimenda». 

Del processo, svoltosi da- 
vanti al tribunale militare del- 
la base dell’esercito a Bulford, 
nel Wiltshire, non venne forni- 
ta alcuna notizia e soltanto 
ieri il «Sunday Express» ne 
rivela alcuni particolari. 


tro coloro che simpatizzano 
con il comunismo... E chiedo 
al nostro popolo di non demo- 
ralizzarsi, ma rimanga nella 
battaglia. Io farò tutto il pos- 
sibile per tornare in patria al 
più presto». 

In un'intervista rilasciata 
alla stazione radio indipen- 
dente «Dzec», che gli è fedele, 
l’ex presidente delle filippine 
Ferdinando Marcos ha an- 
nunciato dunque senza mezzi 
termini che egli desidera ri- 
tornare in patria e ha lanciato 
‘un appello ai suoi seguaci per- 
ché uniscano le loro forze. 

Marcos, che ha parlato per 
telefono, ha anche detto che 
l'offerta del governo di per- 
mettere a sua madre 94.enne 
di lasciare il paese per unirsi a 
lui è una mossa crudele, men- 
tre il rifiuto del governo di 
permettergli di rientrare per 
prendere parte ai funerali del- 
la sorella Elizabeth Marcos- 
Keon, deceduta per attacco 
cardiaco, è sintomatico «del 
sistema di schiavitù che è sta- 
to imposto al popolo filip- 
pino». Ù 


Libero il comandante Menoyo 


da 20 anni prigioniero a Cuba 


MADRID — Il prigioniero 


pelitico cubano di origine. 


spagnola Eloy Gutierrez Me- 
noyo, incarcerato una ventina 
di anni fa dopo essere stato 
una delle principali figure del- 
la rivoluzione, è stato liberato 
ieri notte all’Avana ed è stato 
fatto imbarcare su un aereo 
diretto a Madrid, dov’è atter- 
rato ieri mattina alle 11.50. Lo 
si apprende da fonti ufficiali 
nella capitale spagnola. 


Noto un tempo come il «co- 
mandante della rivoluzione», 
Gutierrez Menoyo ha 51 anni: 
Ja sua scarcerazione avviene 
dopo un mese dalla visita 
compiuta a Cuba dal primo 
ministro spagnolo Felipe 
Gonzalez. 


Al termine di tale visita, 
Gonzalez aveva annunciato 
che il leader cubano Fidel Ca- 
stro gli aveva espresso l’inten- 
zione di far liberare Gutierrez 
Menoyo entro la fine del- 
l’anno. 

Accusato di aver partecipa- 
to alle attività di un gruppo 
terroristico collegato ai servi- 


zi di informazione statuniten- 
si, Gutierrez Menoyo era stato 
condannato a morte nel 1965, 
‘ma la pena era stata successi- 
vamente commutata in 30 an- 
ni di reclusione. 

L’ex prigioniero politico è 
stato accolto da tre ispettori 
di polizia che lo hanno con- 
dotto in ‘una sala riservata 
dell’aeroporto, dove lo atten- 
devano alcuni familiari. 

Nato a Madrid, Gutierrez 
Menoyo fu condotto a Cuba 
dai genitori assieme ai suoi 
quattro fratelli al termine del- 
la guerra civile spagnola. Di- 
venuto uno dei più prestigiosi 
comandanti delle forze castri- 
ste, egli fu al comando dei 
rivoluzionari che entrarono 
per primi all’Avana dopo la 
sconfitta delle truppe di Ful- 
gencio Batista. 

Gutierrez Menoyo fece par- 
te della dirigenza cubana as- 
sieme a Castro e a Che Gueva- 
ra fino al 1961, quando per 
dissidi politici si recò in esilio 
volontario negli Stati Uniti. 
‘Rientrò a Cuba nel gennaio 
1965, assieme ad altri esiliati, 


nel tentativo di rovesciare il 
regime dell’isola: ma in uno 
scontro armato con le forze 
governative fu fatto prigionie- 
ro e poi condannato a morte,, 

Negli ultimi anni di prigio- 
nia, secondo familiari e amici, 
egli ha dovuto sopportare 
condizioni «molto dure» di de- 
tenzione e si è ripetutamente 
ammalato perdendo la vista 
da un occhio e l'udito da un 
orecchio. 

In dichiarazioni rilasciate 
all’aeroporto di Madrid dopo 
l’incontro con i familiari, Gu- 
tierrez Menoyo ha ringraziato 
i Sovrani, il governo e il popo- 
lo spagnoli per essersi adope- 
rati per la sua liberazione. 
Egli ha anche espresso ricono- 
scenza per la solidarietà 
manifestata da familiari e 
amici durante gli anni di de- 
tenzione. 


Gutierrez Menoyo è quindi 
partito a bordo di una mac- 
china doretta verso un allog- 
gio in città, sull’ubicazione 
del quale non sono state però 
fornite precisazioni. 


TUTTI LO CELEBRANO, MA SOLO L'UN PER CENTO DELLA POPOLAZIONE È CRISTIANO 


Il «Natale» paganissimo dei giapponesi 


festa di bimbi che non conoscono Gesù 


TOKIO — Un sacerdote francese che 
vive a Tokio, Constant Louis, è solito 
raccontare la storia di un nottambulo il 
quale, passando davanti a una chiesa 
della capitale giapponese illuminata per 
la messa di mezzanotte, ha esclamato: 
«Ma come, vanno in chiesa il giorno di 
Natale?», 

Autentico e no, questo aneddoto dà 
una chiara idea dei Natali pagani di 
Tokio, aggiunge il missionario cattolico, 
che vive da 30 anni in Giappone. «I 
giapponesi — egli spiega — di cui meno 
dell’uno per cento sono cristiani, ignora- 
no l’origine dei Natale. Essi lo celebrano 
dalla fine della guerra senza porlo in 
relazione con la nascita di Cristo», 

Nella sua piccola chiesa di un quartiere 
operaio di Tokio, il sacerdote attende 
quest'anno un centinaio di persone per 
far loro trascorrere una vigilia di Natale 
attorno a.un presepe. Si celebrerà la 
messa di mezzanotte alle sette di sera, 
prima di consumare un pasto comune. 
Quindi i partecipanti si separeranno ver-* 
so le 21.30 per non perdere i rari mezzi di 
trasporto che passano nella zona. 


Le grandi chiese invece accoglieranno 
parecchie migliaia di fedeli. Ma per la 
grande maggioranza dei giapponesi il 
«Kurisutomasu» (Natale) è divenuto una 
festa in più, integrata nelle celebrazioni 
di fine anno. 


Muore (per overdose?) 
l’amico di Boy George 


LONDRA — È morto (per overdose di 
metadone, sospetta la polizia), il giorno 

lopo essere stato arrestato insieme a 

oy George per detenzione di eroina, 
Mark Golding, 20 anni, amico del popo- 
lare cantante inglese. 3 


Colto da malore in un appartamento 
di Londra, Golding è stato trasportato 
d’urgenza al vicino St. Mary Hospital, 
dove però è giunto senza vita. In quel 
momento, ha precisato Scotland Yard, 
Boy George era lontano diversi chilome- 
tri dal luogo della tragedia. 


«Natale non ha nulla a che vedere con 
la religione, è un’occasione per fare regali 
ai bambini», dichiara Keisuke Yamaga- 
mi, capo della sezione giocattoli del gran- 
de magazzino Mitsukoshi. 


Ogni anno, in dicembre, questo magaz- 
zino, come i suoi concorrenti, si «conver- 
te» ai riti del Natale, esponendo abeti e 
ghirlande. Un nastro luminoso che passa 
intorno al grande magazzino lo trasforma 
in una specie di pacco-dono gigantesco, 
facendo dimenticare che Mitsukoshi ha 
320 anni di vita, cioè quasi tre secoli in 
più del Natale in Giappone... «Noi faccia- 
mo il doppio degli affari in dicembre che 
nel resto dell’anno. Le vendite di giocat- 
toli sono moltiplicate per sette», aggiun- 
ge Yamagami. 


La sera del 24 dicembre gli impiegati 
giapponesi vogliono adesso rientrare a 
casa più presto, per passare il Natale in 
famiglia. «È impossibile ottenere ore sup- 
plementari di lavoro in questo giorno», 
affermano i dirigenti di Mitsukoshi. I 


dipendenti trascurano perfino le serate. 


organizzate nelle imprese, 
Di 


BONN — Esperti di elettro- 
nica e ingegneri tedeschi fede- 
Tali — secondo quanto scrive 
il settimanale di Amburgo 
«Stern» in. edicola martedì 
prossimo — hanno costruito 
per la Libia missili con una 
gittata di oltre 500 chilometri. 
Si -*terebbe di missili del 
tipo «Scud» e «Frog» di fab- 
bricazione sovietica. 


Nel corso di questa opera- 
zione, chiamata in codice 
«Progetto Ittisalani» — scrive 
«Stern» — sono stati compiuti 
anche esperimenti di lancio 
nel Tibesti, Ciad settentriona- 
le. La magistratura di Karl- 
sruhe ha confermato all’agen- 
zia tedesca federale «Dpa» di 
‘aver aperto un’inchiesta nella 
quale — secondo «Stern» — è 
impegnata anche la dogana di 
Karlsruhe. La magistratura 
sta accertando se sussistono i 
reati di «violazione della legge 
sul controllo delle armi da 
guerra e sul commercio 
estero», 


La legge della Germania fe- 
derale ‘proibisce transazioni 
di materiale bellico con paesi 
che siano in guerra o siano 
coinvolti in conflitti armati, 
mentre — come è noto — le 
truppe libiche sono impegna- 
te in operazioni belliche del 
Ciad settentrionale. Inoltre 
non va dimenticato che i go- 
verni dei paesi occidentali 
hanno proibito aiuti militari a 


Gheddafi perché sospetto di Î 


essere coinvolto, insieme al 
suo regime, in attività di ter- 
rorismo internazionale. 


Il maggiore responsabile di 
questa operazione, secondo 
«Stern», è un industriale elet- 
tronico, Helmut Lang di Gra- 
frath, vicino Monaco di Bavie- 
Ta, che ha fatto il suo appren- 
distato. alla Siemens e oggi 
viene considerato uno specia- 
lista di missili. Dai documenti 
in possesso dei magistrati che 
indagano, e di «Stern», risulta 
che numerose ditte del setto- 
te tecnologico sono impegna- 
te in questa operazione. 


Insieme a Lang tecnici tede- 
schi e ingegneri hanno com- 
piuto — secondo «Stern» — 
una serie di lanci di missili in 
‘un poligono segreto del deser- 
to del Tibesti alla frontiera tra 


REGALA PRODOTTI 


Libia, Ciad e Niger. I magi- 
strati incaricati dell'inchiesta 
— scrive «Stern» — sono arri- 
vati anche alla ‘conclusione 
che scienziati e tecnici di cen- 
tri di ricerca tedeschi federali, 
come l'Istituto Max Planck 
per la fisica nucleare di Hei- 
delberg, abbiano tenuto sotto 
controllo gli esperimenti, 
mentre i dati dei test compiu- 
ti in terra di Gheddafi sono 
stati elaborati nei calcolatori 
elettronici di centri di ricerca 
tedeschi. Se 


Le componenti elettroniche 
e parti di missili classificate 
come «forniture tecniche» per 
Gheddafi — secondo «Stern» 
— Sono state spedite per via 
aerea a Tripoli e da lì sono 
partite per la guarnigione di 
Sebha, posta ai bordi del de- 
serto, circa 600 chilometri a 
Sud-Est di Tripoli. 


I collaboratori a questo pro- 
getto, tra i quali oltre ai tedé- 
schi figurano altri europei, se- 
condo il settimanale ricevono 
i loro ordini da un «colonnello 
Salah», il quale a sua volta è 
in contatto diretto con .il 
quartier generale di Ghed- 
dafi. 


Da Sebha i missili smontati 
vengono portati per alcune 
centinaia di chilometri all’in- 
terno del deserto — afferma 
<Stern» — fino all’oasi di 
Ghat, dov'è situata la scuola 
militare aerea «Tenowhia 
centre». 


«Stern» scrive che il tedesco 
Lang a Tripoli ha condotto le 
sue trattative con Salah Far- 
kash, genero di Gheddafi, pri- 
vo di un incarico ufficiale ma 
attivo nell’ambito del mini- 
stero per l’energia e per la 
«Technical industrial corpo- 
ration» di Tripoli. Questa so- 
cietà a sua volta è ùn’affiliata 
della «Military industrial or- 
ganisation» (Mio), che sareb- 
be incaricata — secondo 
«Stern» — di procurare forni- 
ture militari e tecnologie occi- 
dentali sottoposte a divieto di 
esportazione. 

Il capo di questo ufficio è il 
colonnello Salah Ferjani, già 
comandante dell’aviazione 
militare libica. 


Il genero di Gheddafi, Far- 
kash, spesso si cela sotto il 


DELL'ARTIGIANATO 


DEL FRIULI VENEZIA 


. Ogni anno, a Natale, il solito 
problema: cosa regalare come segno 
d'affetto, d'amicizia, di riconoscenza? 
Ti proponiamo un'idea originale, un 
segno della tua terra: l'artigianato 


della tua regione. 


- . Tanti e tanti oggetti fatti con cura, 
con arte e competenza degli 
artigiani del Friuli Venezia Giulia. 
Li puoi acquistare nei negozi della 
tua città, nelle botteghe artigiane 
oppure, se vuoi il massimo della 


scelta, presso i centri promossi 
dall'Ente Sviluppo Artigianato del 
Friuli Venezia Giulia. 


Sutrio 


nome di «Dr. Farag» ed è 
l’incaricato personale del co- 
lonnello libico per procurare 
‘materiale nucleare che pet- 
metta di costruire una bomba 
atomica e dei missili per il suo 
trasporto. 


t 


Si è spento serenamente 


Antonio Novello 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, il figlio GIU- 
SEPPE, la nuora SILVANA, gli 
‘adorati nipoti ARIANNA e NE 
COLA, il fratello DANILO, la 
sorella NELLA, i cognati RO- 
SETTA e TULLIO e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
lunedì, alle ore 10, nel cimitero 
‘di Monfalcone. 


Monfaleone-Muggia, 
22 dicembre 1986 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 


cari 
Ada Turchetti 
in Nicoli 

Ne danno il triste annuncio il 
marito MARINO, il figlio PAO- 
LO, la sorella BICE, la nuora, i 
hipotini e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
martedì, alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale. 


Monfalcone, 22 dicembre 1986 
RR ESITI SARI 
I ANNIVERSARIO 


Mario ‘Murro 


Sei sempre nei nostri cuori. 


Mamma LIA 
figlia PATRIZIA 
DIEGO 


Trieste, 22 dicembre 1986 
ESENTI SII III 
II ANNIVERSARIO 


Vitantonio Luce 


Sei sempre nei cuori dei Tuoi 
cari. 


Vi 


Trieste, 22 dicembre 1986 
eee] 


GIULIA 


MOSTRA CAMS. (escluso il Lunedì) 


Udine 


Passariano (UD) 
LA TORRE - Villa Manin 
(escluso il Lunedì) 


TERZA MOSTRA ARTE ORAFA 
Palazzo Kechler P.zza XX Settembre 


Fiera di Pordenone dal 06 al 14/12 


33100 UDINE - Viale Venezia, 100 - Tel. 0432/35512-3 


‘dal 29/11 al 08/12 


Trieste 
Pordenone MOSTRA MERCATO 
MERCATUS-ALPE ADRIA DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 
12° Salone Artigianato delle Regioni E DEL REGALO 5° edizione 


Stazione marittima dal 18 al 21/12 


ENTE SVILUPPO ARTIGIANATO FRIULI- VENEZIA GIULIA 
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TTARE DELL’OCCASIONE PER GODERSI IL CORSO SENZA RUMORE NE’ OSSIDO DI CARBONIO 
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Oggi: S. Francesca — Il sole 
sorge alle 7.43 e tramonta alle 
16.24; la luna si leva alle 22.26 e 
cala alle 11.32. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 8,8, minima gradi 3; pressione 
millibar 1005,4 in diminuzione; 
‘umidità 64 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra in superficie di gradi 11,9. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di ‘Trie- 
Ste alle ore 18.di ieri e dal Parco 
marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta all’1.45 concm 
29, alle 7.28 con cm 2 e alle 11.49 


>; 


Do si 


con cm'14 sopra il livello medio, 
bassa alle 18.57 con cm 38 sotto il 
livello medio. È 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13, 
‘alle 16: via Dante, 7; via dell’Istria, 
18; via Alpi Giulie, 2 (Altura); via 
S, Cilino, 36 (San Giovanni); Mug- 
gia - viale Mazzini, 1 - tel. 271124 e 
Opicina, tel. 213718 solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Dante 7, tel. 
630213; via dell'Istria 18, tel. 


In poche righe 


Bmw capotata: un morto 


Ù Una persona morta carbonizzata fra le lamiere di una 
‘Bmw che si è capotata incendiandosi, costituisce il tragico 
‘bilancio di un incidente accaduto stanotte, poco dopo l’una, in 
via Trieste a Muggia nei pressi della caserma dei Vigili del 
‘fuoco. Al momento di andare in rotativa non conosciamo 
‘ancora le generalità della persona che ha perso la vita. 

La Bmw era condotta da Marco Marengo, 27 anni, residen- 
te in via Domus Civica 13. Il giovane, stando alle prime 
informazioni, è stato ricoverato all'ospedale di Cattinara, ma 
le sue condizioni non sarebbero gravi. 

Per cause in corso di accertamento (probabilmente la 
strada ghiacciata) la vettura sarebbe sbandata ed ha concluso 
la sua corsa capotandosi. 

Sul posto sono intervenuti la Croce rossa, la Stradale e i 
Vigili del fuoco che hanno provveduto ad estrarre il cadavere 
carbonizzato del passeggero. 


Natale dei giornalisti al Cds 

Si terrà stamane alle 12 al Circolo della stampa, nella sede 
di Corso Italia 12, il tradizionale incontro dei giornalisti con le 
autorità regionali e cittadine per lo scambio degli auguri 
natalizi. Farà gli onori di casa il presidente del: CdS, Chino 
Alessi. \ 


Una tavola rotonda in casa dc 


Interessante confronto a più voci questa sera sulla situazio- 
ne politica, economica, scientifica e sindacale cittadina e sulle 
prospettive per il 1987. L'iniziativa è della Democrazia cristiana 
e sarà ospitata alle 18, dalla sezione de di Valmaura in Strada 
vecchia dell'Istria 122. Davanti al moderatore, l’assessore 
comunale Lucio Vattovani, saranno presenti il vicesegretario 
provinciale Sergio Tripani, l’on. Sergio Coloni, l’assessore 
regionale Dario Rinaldi, il presidente degli industriali Federico 
Pacorini, il rettore dell’Università Paolo Fusaroli e il.segretario 
provinciale della Cisl Dario Tersar. 


Scooter si rovescia: due contusi 


Momenti di panico per due amici che su un mini-scooter da 
50 ce stavano transitando alle quattro del mattino per la via 
Costalunga. A un tratta il giovane che si trovava alla guida, 
l'operaio Bruno Bencich, di 24 anni, abitante in via Machlig 20, 
si è sentito gelare il sangue: il cavo del freno si era spezzato. Ha 
azionato la leva che comanda il freno anteriore riuscendo a 
rallentare la corsa, ma ha perduto l’equilibrio e si è rovesciato a 
terra trascinando nella caduta anche l’amico, Massimiliano 
Bussetta Pitacco, di 22 anni, abitante in via Sinico 72. Entram- 
bi sono stati medicati e dimessi con la prognosi di tre giorni 
ciascuno per contusioni in più parti del corpo. 


Scontro: un ferito ‘a Servola 


In via Pirandello a Servola poco prima delle undici uno 
scooter è entrato in collisione con una vettura: è rimasto ferito 
il conducente della motoretta, lo studente Massimiliano Parlot- 
ti: di 17 anni, abitante in via Baiamonti 47/1. All’ospedale 
Maggiore il medico di turno gli ha riscontrato una contusione al 
ginocchio sinistro con una vasta ferita e un contusione alla 
gamba destra. Dopo le medicazi.oni del caso il giovane è stato 
dimesso con la prognosi di dieci giorni. La vettura con la quale 
era entrato in collisione il giovane la «Peugeot» targata TS 
SOGNO: era guidata da Maurizio Visintin abitante al numero 152 

i Domio. 


NEL MENÙ NATALIZIO DEI PORTATORI DI PROTESI 
VIN BRULE? - INFERNO VALTELLINESE - BAROLO 


‘R_DENT SIL Via 


Da quanto tempo non vi bevete tranquillamente un BRU- 
E', solo per la paura della stabilità della vostra dentie- 
ra??? 


OGGI ogni problema é risolto con 
La pasta adesiva per protesi RIVOLUZIONARIA 
Una applicazione può durare anche più giorni 
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"726265; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via Ginnastica 6, tel. 
‘712148; via S. Cilino 36 (S. Giovan. 
ni); via Cavana 11, tel. 302303; 
Muggia - viale Mazzini 1, tel. 
271124 e Opicina, tel. 213718 solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): via 
Ginnastica, 6; via Cavana, 11; 
Muggia - viale Mazzini 1, tel. 
271124 e Opicina, tel. 213718:solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 


Soccorso pubblico: tel. 113. 


La grande rivincita dei 


edoni 


La gente entusiasta dell'esperimento - Soltanto a Carnevale si era vista una folla simile 
L'assessore Vattovani: a Pasqua ripeteremo l'esperimento, per due giorni, e più alla grande 
Ma intanto, attorno all’«isola felice», un vero caos di automobili - Proteste dei tassisti 


Mezza Trieste ieri sera in 
corso Italia. Così almeno è 
parso a chi c’è stato, trovando 
amici che non vedeva da anni, 
i colleghi di lavoro, i perso- 
naggi, le famigliole riunite. 
‘Una fiumana di persone ha 
invaso il Corso chiuso al traffi- 
co, dalla mattina alla sera, 
ininterrottamente. E il Corso 
si è trasformato, come per 
magia di Natale, in un vasto 
salotto cittadino. 

Solo a Carnevale si era fino- 
ra assistito a spettacoli del 
genere. Ma l'atmosfera ieri era 
tutta diversa: non c’erano i 
carri, ma c’era il calesse tirato 
da due cavalli che portava in 
giro gratis bambini felici; non 
c'erano le maschere, c'erano 
invece eleganti signore, uomi- 
ni bardati nel «montone», un 
carosello di belle ragazze inse- 
guite da sguardi adulti; non 
c’era l'irruzione del chiasso, 
c’era il piacere delle quattro 
chiacchiere e dello scambio 
degli auguri in mezzo alla 
strada. C'erano, come non ci 
sono a Carnevale, i negozi 
aperti e i clienti che ne hanno 
approfittato, anche per com- 
prare di domenica un litro di 
latte al supermercato. 

«Ottimo»; «Bellissimo»; 
«Piacevolissimo». «Mi sembra 
di essere tornato indietro di 
cent'anni». «Mi vengono le la- 
crime agli occhi a vedere que- 
sta atmosfera», I commenti 
della gente che andava su e 
giù per il Corso trovando ina- 
spettati spazi al «liston» do- 
menicale sono stati tutti en- 
tusiastici. Quelli dell'età di 
mezzo hanno ripensato il Cor- 
so come il Viale, un'occasione 
per far «vasche», lunghe, da 
piazza della Borsa a piazza 
Goldoni, e salutarsi. 

Attorno a quest'isola (pedo- 
nale) felice, c'è stato il caos. 
Lungo l’asse San Spiridione- 
Filzi alle 11 del mattino le 
macchine si muovevano a 
centimetri. Via Roma era pa- 
ralizzata. I vigili urbani (una 
trentina sul posto, chiamati 
in rinforzo al normale servizio 
festivo) si sono visti costretti 
a bloccare via Valdirivo per 
una ventina di minuti, dirot- 
tando i veicoli per via Carduc- 
ci, via Ghega, piazza Libertà e 
le Rive. E le Rive erano un 


pantano di macchine in fila 
indiana. «Gli irriducibili (au- 
tomobilisti, ndr) non mollano, 
ben gli sta se si trovano im- 
bottigliati», è stata la graf- 
fiante battuta di un pedone 
contento che osservava a di- 
stanza le auto in colonna. 

I più «arrabbiati» sono i 
tassisti. «Abbiamo raccolto 
un sacco di lamentele, di 
clienti anziani che ci chiama- 
vano nelle vie proibite, maga- 
ri per andare all’ospedale per 
le visite ai parenti, e noi a 
ripetere che non potevamo 
venirli a prendere sotto casa, 
che dovevano raggiungerci 
fuori dell’area off-limits. Non 
c’è stato verso di ottenere una 
deroga, ne riparleremo con le 
autorità...» 

Ma al di la delle critiche, 
l'iniziativa presa dall’assesso- 
re comunale al traffico, Lucio 
Vattovani, è stata coronata 
dal successo. Troppa gente ne 
ha parlato bene per non con- 
cordare su questo giudizio. 
«Vattovani l’ha centrata, mi 
pare che la sua idea risponda 
in pieno alla sensibilità dei 
triestini». dice, passeggiando 
frettoloso fra la folla che inva- 
de la strada, il segretario pro- 
vinciale della Dc, Raoul Pu- 
po. «Persino l’aria è più puli- 
ta, guardi, tutti sappiamo co- 
s'è Italia a mezzogiorno di un 
giorno qualunque» commen- 
ta il consigliere comunista 
Fausto Monfalcon. Il Pci, che 
si batte per la chiusura del 
centro storico alle macchine, 
ha ciclostilato un volantino 
intitolato «lettera aperta al- 
l'assessore Vattovani». La let- 
tera conclude: «Buon Natale, 
assessore Vattovani, buon 
Natale con meno automobili: 
un Natale che sarebbe bello 
durasse così tutto l’anno». 

Vattovani, che ieri mattina 
camminava fra la gente per 
corso Italia con la moglie Ro- 
berta e i figli Valentino (di 10 
anni) e Lisa (di 15), è ancora 
incredulo. Ha avuto l’idea, 
l’ha portata a compimento, è 
raggiante, ma si preoccupa, 
giustamente, di quanto è suc- 
cesso intorno. «Troppi hanno 
usato ancora la macchina, per 
venire in centro .a vedere co- 
m'era, mentre dovevano usa- 
re i bus, come avevamo consi- 


A 


MILIONE 
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L'OFFERTA E VALIDA i 
PER LE VETTURE 
« DISPONIBILI E 
NON E CUMULABILE 
CON. ALTRE 
INIZIATIVE IN CORSO - 


LA TUA AUTO USATA VALE 
ALMENO UN MILIONE 
SCEGLIENDO UNA VETTURA NUOVA 
NELLA STUPENDA GAMMA FIAT. 


È UN'OFFERTA ESCLUSIVA PLAHUTA 
SOLO FINO AL 31 DICEMBRE ‘86 


ESTE 
VIALE MIRAMARE,19 
TEL. (040) 417000 


VIA FLAVIA, 104 
TEL. (040) 827231 
TEL. (040) 813242 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PLAHU 


III ASTA 
oggi aperto 


: EE 3 


RROA2 


Trieste - via Tarabochia, 5 


gliato. Bisogna incominciare 
a creare una nuova menta- 
lità». 

Poi, ringalluzzito dal con- 
senso che gli è stato tributato 
dai passanti che lo conosceva- 
no, si lancia nelle proposte: 
«Ripeteremo l’esperimento a 
Carnevale; ripeteremo l’espe- 
rimento a Pasqua, e questa 
volta per due giorni. E a furor 
di popolo — dico — sarà un’i- 
niziativa ancora più grande, 
perché i commercianti già mi 
hanno chiesto di escludere il 
traffico anche in altre zone 
della città». 

Fra coloro che vogliono sta- 
bilmente il centro interdetto 
‘alle auto e quelli che ritengo- 
no l’iniziativa di Vattovani 
una simpatica trovata natali- 
zia (improponibile nei giorni 
feriali), l'esperimento di ieri è 
stato puramente interlocuto- 
rio. «Un primo ”shock” per 


discuterne», dice Vattovani. 
Ma da discutere ce ne sarà in 
abbondanza. 

Abbiamo chiesto ai «pedo- 
ni» se sapevano di chi era 
stata l'iniziativa. «Dell'Azien- 
da di soggiorno, immagino», 
ha risposto una signora in 
pelliccia. «Dei negozianti», ha 
sentenziato un signore. Alla 
replica che si trattava di un 
assessore comunale, il com- 
mento è stato: «Una volta 
tanto un assessore ha ‘avuto 
‘un'idea buona». 

I negozi, aperti di domeni- 
ca, hanno fatto da cornice alla 
«gran parade» della folla, ma 
‘anche più d’un affare. «Non ci 
aspettavamo proprio tanti 
clienti — sostiene la cassiera 
di uno dei due grandi magaz- 
zini di corso Italia —. Le com- 
messe non sono venute tutte 
alavorare, hanno fatto i turni. 
Ma ci va bene a lavorare di 


Il nuovo anno giudiziario 
È stata fissata per giovedì 15 gennaio, la cerimonia inaugu- 
rale del nuovo anno giudiziario nel distretto della corte 


d'appello di Trieste che, come noto, è a livello regionale. 
L’austero rito avrà inizio alle ore 9.30 nell'aula dell’assise alla 
presenza delle massime autorità della regione. Molto attesa è la 
relazione del procuratore generale Filoreto D'Agostino che 
traccerà la radiografia dei reati che sono stati commessi 
durante il 1986. 


domenica, quando si pagano 
il 230 per cento di una giorna- 
ta normale». 

«Vattovani come Niccolini» 
(l'assessore alla cultura di Ro- 
ma, ideatore di grandi ker- 
‘messe, ndr), è stato uno slo- 
gan scandito fra gli altri. Ma 
chi si è visto l’auto portata via 
dall’autogrù dei vigili la pen- 
sava diversamente. 

Per il resto è stata una 
«Stratrieste»: con la banda 
«Refolo» applaudita nel suo 
peregrinare; con la «Trieste 
Big Band» che accalappiava 
spettatori nella crociera del 
Tergesteo; con i bambini che 
facevano la fila alla «stazione 
di posta», creata fra le righe 
gialle del capolinea della «18» 
in piazza della Borsa, del ca- 
lesse guidato da Mario Giot- 
ta, della scuderia Rosandra, 
nei panni di un inimitabile 
«fiacré» (è stato sponsorizzato 
da un gruppo di negozianti, 
per 400 mila lire, cavalli e 
carro compresi). 

«Sono in crisi di astinenza 
di ossido di carbonio e di-deci- 
bel», ironizzava un giovane 
medico con moglie e figliolet- 
ta in Corso. A sera tutto è 
tornato come prima. 

Baldovino Ulcigrai 


PER 50 ANNI 


Passa 
alla Siot 
il porto 
petroli 


La Siot (Società italiana per 
l'oleodotto transalpino) potrà 
usare per 50 anni lo spazio 
demaniale costituito dalle 
opere marittime e dal deposi- 
to costiero del porto petroli di 
San Sabba. L'atto formale di 
concessione è stato firmato 
all'Ente Porto dal presidente 
Zanetti e dal direttore della 
Siot, Azzarita. 

La formalizzazione della 
concessione demaniale marit- 
tima da parte dell’Ente Porto, 
che assume rilevanza per la 
durata e l'elevata qualifica- 
zione delle strutture, è stata 
resa possibile nel quadro dei 
recenti accordi italo-austriaci 
sull'utilizzo del porto, la cui 
ratifica da parte del Parla- 
mento è considerata pros- 
sima. 

Dopo la ratifica saranno 
possibili sgravi fiscali e una 
nuova normativa sulle riserve 
strategiche di petrolio, ele- 
menti questi che potranno 
conferire all’Oleodotto tran- 
salpino una più marcata com- 
petitività. 

I DC BARRIERA — La direzione 

della sezione «Aido Moro» di-Bar- 
tiera Vecchia della Democrazia 
Cristiana, ricorda ai propri soci e 
simpatizzanti che il tradizionale 
incontro natalizio avrà luogo oggi, 
con inizio alle 18.30, nella sede di 
via Revoltella 6. 


OPCINIE - TEST 


OPICINA - TRIEST È 
HIBANILNICA IN POSODILNICA 


CASSA RURALIE ED ARTIGIANA 


4 


PENSIONATI STATALI! 


‘ D'ora in poi potete riscuotere la Vostra pensione presso la 
Cassa Rurale ed Artigiana di Opicina. 


Le condizioni particolarmente favorevoli vigenti per i pensionati 
INPS valgono ianche per i pensionati statali 


Per informazioni dettagliate potete interpellarci anche telefonicamente 


OPICINA - VIA DI BASOVIZZA N. 2 - TEL. 21.24.94 


Orologio meccanico, 
con datario, giorno 
mese, e fasi lunari. 


Quarzo, impermeabile. 


Marzari Gioielli 


TRIESTE - VIA ROMA 3 - TEL. 61641 


muti. 


pier 


DARIO" ci 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL 10 GENNAIO L'ULTIMA ESTRAZIONE DELLA TRADIZIONALE LOTTERIA DI SAN GIACOMO 


Festoni, allegorie, l’albero di Natale acceso in piazza. San Giacomo, come ogni anno da nove anni, celebra il Natale alla grande, 


«complice» l'associazione Amici di San Giacomo. Sabato, presente l'assessore comunale Lucio Vattovani, hanno preso l'avvio 
ufficiale le manifestazioni di questo «Natale a San Giacomo». Si è proceduto anche alle prime due estrazioni della lotteria 
tradizionale. L’ultima estrazione, la terza, avverrà il 10 gennaio. Dunque chi ha un biglietto se lo tenga stretto... La fortuna può 


ancora bussare 


In poche righe | 


(Italfoto) 


MESSA INEDITA DI SOFIANOPULO 


usica nuova 
a San Giusto 


In programma anche altri concerti natalizi 


Natale sarà celebrato nella 
Cattedrale di San Giusto con 
‘una nuova messa, scritta per 
l'occasione da Marco Sofiano- 
pulo, direttore della Cappella 
Civica. La «Messa in Fa Sol 
La» (il titolo riprende le prime 
tre note della parte destinata 
all'assemblea) è volutamente 
semplice per facilitare l’inter- 
vento dei fedeli. «L'opera è 
scritta con accorgimenti tali 
— spiega l’autore — che que- 
sti interventi acquistano un 
significato di volta. in volta 
diverso, sia per la logica con 
la quale si collegano ai verset- 
ti precedenti e seguenti, sia 
per la variabile prospettiva 
armonica realizzata dall’ac- 
compagnamento organi- 
stico». 

All’esecuzione della messa 
parteciperanno anche i Picco- 
li Cantori della Città di Trie- 


ste e il coro giovanile dell’I- 
dad, diretti entrambi da Ma- 
ria Susovsky. 

Oltre alle celebrazioni litur- 
giche — in programma il 24 
dicembre alle 23.15, il 25 alle 
10, il 26 alle 10.30, il 28 alle 
9.15, il primo gennaio alle 
10.30, il 4 alle 9.15 e il 6 alle 
10.30 — la Cappella Civica 
offre quest'anno anche altri 
due concerti di musiche nata- 
lizie, il primo il 28 dicembre 
alle 19.30 e il secondo alla 
stessa ora del 30. dicembre, 
affidato al complesso Gallus 
Consort (Dina Slama, cemba- 
lo; Irena Pahor, viola da gam- 
ba, flauto dolce; Milos Pahor, 
flauto dolce e traverso). L’en- 
semble triestino presenterà 
‘una scelta di antiche musiche 
vocali e strumentali italiane e 
straniere intonate tutte al mi- 
stero di Natale. S. Ra. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Scuola internazionale, eletti i vertici 


La Scuola internazionale di Trieste ha rinnovato nei giorni 
scorsi il suo consiglio di amministrazione per il biennio 1986-88. 

Vi sono stati riconfermati l'ispettore scolastico ministeriale 
Angioletti, il vicepresidente della Provincia Cervesi, il respon- 
sabile delle relazioni internazionali dell’università, Damiani, 
Luciano Fonda del centro di fisica’ teorica, il presidente 
dell’Istituto peri diritti dell'uomo Gerin, il notaio Giordano e il 
direttore della clinica chirurguca Aldo Leggeri. 

Nuovi membri sono il responsabile dell'Agenzia di rappre- 
sentanza degli Usa a Trieste, Bearz, il rettore dell’Università 
Fusaroli, Mohommod Saffouri, del centro di fisica e, in rappre- 
sentanza dei genitori, Abramovicz della Sissa e Luciano Babos. 

Presidente della scuola internazionale è stato riconfermato 
Roberto Damiani, vice presidenti sono Giovanni Cervesi e Aldo 
Leggeri, segretario del consiglio Luciano Babos. 


Sepolture a Sant'Anna 


Nel cimitero comunale di Sant'Anna verranno prossima- 
mente apprestate a nuove sepolture le file 1 e 2 delle fosse 
‘comuni gratuite nel campo VII dove giacciono i resti mortali 
dei deceduti risepolti dal 12 dicembre 1973 al 5 febbraio 1976. 

Coloro che desiderassero far conservare i resti mortali dei 
propri defunti mediante il trasferimento in altra sepoltura, 
potranno rivolgersi direttamente alla custodia del cimitero in 
via dell’Istria 206, dalle 8 alle 12, entro il 31 dicembre. 

Trascorso tale termine i resti mortali verranno deposti 
nell’ossario comune e non saranno più individuabili. 


Inquinamento: Servola accusa 


Il presidente e i consiglieri del consiglio rionale di Servola- 
Chiarbola hanno presentato un esposto alla pretura unificata 
di Trieste denunciando i fenomeni di inquinamento da polveri 
sedimentabili che si sono verificati negli ultimi mesi nella 
circoscrizione e particolarmente nel rione di Servola nel cui 
‘ambito lavora la «Terni» siderurgica. 


Il Sinquadri sul contratto dei chimici 

Si è riunito a Trieste il direttivo regionale del Sinquadri, 
sindacato del settore industria della Confederquadri per esami- 
nare la situazione successiva alla firma del contratto di lavoro 
del settore chimico pubblico e privato. In una nota il Sinquadri 
definisce, «misero» il contratto sia nei contenuti retributivi che 
in quelli normativi che penalizzano i lavoratori tutti dagli 
operai ai quadri». i i 

«Il contratto — prosegue la nota — reclamizzato dai 
contraenti e dal ministro del lavoro per la sua programmicità 
quale contratto guida per la stagione in corso, traduce senza 
mezzi termini il disegno politico di far gravare sui lavoratori 
dipendenti gli oneri della cattiva gestione della spesa pubblica 


{ SUPERMERCATI IN PIAZZA GOLDONI, i 
€ VIA CORONEO, VIA GIULIA, POGGI PAESE 
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BESIZA ® 


Natale col Sogit 


«Natale con i tuoi..», dice un 

antico adagio e per venire incon- 
tro alle necessità degli anziani, rico- 
verati in cliniche c case di riposo, che 
desiderassero tornare a casa per la 
festività del Natale e non sapessero 
come fare, il Sogit organizza un servi- 
zio di trasporto con pulmini, riservato 
ai soci anziani. Chi desiderasse usu- 
fruirne telefoni alla sede del Sogit, 
nelle ore di ufficio, i giorni 20, 22 e 23 
dicembre. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta, 


Muggia storica e pittorica 


Oggi 22 dicembre alle ore 18 nella 

sala consiliare del Municipio di 
Muggia il sindaco Bordon e l’asses- 
sorre alla cultura Rossini presente- 
ranno il volume di Italico Stener e 
Aldo Bressanutti «Muggia storica e. 
pittorica». 


Biancheria Grilli 


Muggia Trieste. Le trapunte, i 
‘piumini firmati e tutto l'arredo 
casa con sconti fino al 50% (Com. eff) 
Biancheria Grilli c.so Saba 1 Trieste, 
P.le Foschiatti - Muggia. 


Biancheria Grilli 
Muggia Trieste. L’intimo per le 
tue serate di Festa scontato fino 

al 50%. Binacheria Grilli c.so Saba 1, 

Trieste, P.le Foschiatti Muggia. 

(Com. eff.) 


Biancheria Grilli 


Muggia Trieste. Le più belle idee 

regalo per Natale con sconti fino 
150%. Biancheria Grilli, C.so Saba 1, 
Trieste, piazzale Foschiatti - Muggia. 
(Com. etf) 


Mostre d’arte 


Galleria Sant'Elena 


SPONZA 
Opere recenti 


«Andiamo a teatro» 


Mercoledì alle 18.30 Radio Sound 

‘manderà in onda. il programma 
settimanale «Andiamo a teatro» con; 
dotto in studio da Mauro Diodà e 
Roberto Spazzali. Ospiti in studio la 
scrittrice Edda Vidiz e il critico Carlo 
Milic. Ù 


Zamponi natalizi 


I tradizionali zamponi natalizi 
erudi e cotti originali del salumifi- 
cio Palmieri di Modena, sono in ven- 
dita alle Formaggerie Lombarde in 
via Carducci 26. g 


Boutique Albarella 


La boutique Albarella di via Val- 

dirivo 40, vi propone gli ultimi 
arrivi per vestire un Natale e un 
Capodanno «scintillanti». 


Per S. |sidoro 


Nella ricorrenza di S. Isidoro, pa- 
trono di Cherso, l'Arcivescovo di 
Gorizia Bommarco, concelebrerà il 2 
gennaio alle 16 una messa nella Chie- 
sa di S. Giacomo. ‘ 


Mostra rinviata 


Il sindacato Belle Arti della Cedl- 

Uil comunica che l'inaugurazione 
della mostra Natale 1986-Capodanno 
1987 è stata rinviata al 7 gennaio 1987 
«per cause ambientali». 


Mostra di artigianato 


Gili orari della mostra d'artigiana- 

to dell’associazione Italia-Urss 
che resta aperta in via Torrebianca 13 
fino al 23 dicembre: mattino 10-12, 
‘pomeriggio «7-20. Nuovi arrivi di gio- 
cattoli, libri, dischi; oggetti d’arreda- 
mento per la casa e da regalo. 


| La rassegna delle gallerie 


Gianfranco Mansutti, fotografie da poeta 


Mostra personale del fotografo 
Gianfranco Mansutti alla galleria 
dell’ Endas. Noi supponiamo di 
conoscere il vero tal quale lo ve- 
diamo. Ed è un errore. Nulla 
potremmo conoscere se non! raf- 
frontassimo l’immagine che si for- 
ma sulla retina con altre immagini 
mentali, simili o contrarie. La co- 
noscenza nasce dunque dallo 
sdoppiamento. Mansutti vuole 
convincersi a essere consapevoli 
dello sdoppiamento. Lo fa con la 
pazienza del pedagogo e percorre 
al tempo stesso le svelte scorcia- 
toie della fantasia che sono con- 
cesse, per antica licenza, ai poeti. 

Ma prima delle scorciatoié, Man- 
sutti attraversa le lunghe digres- 
sioni che erano state tracciate dal- 
la sua ingegnosa pazienza artigia- 
nale di autodidatta tecnofilo: egli 
stampa a colori da negativi i 
bianco e nero, tratta il positivo 
‘mediante viraggi ottenuti con filtri 
‘o con ingredienti chimici a lui solo 


noti. Ne combina, letteralmente, 
di tutti i colori. Alla fine ottiene 
dallo stesso negativo due. immagi- 
ni diverse della medesima barca. 
Siamo giunti allo sdoppiamento e 
la scorciatoia è vicina. Basta asso- 
ciare liberamente le immagini; la 
‘colomba fa coppia con la seimmia, 
la zebra con l’uccello. 

Si snoda così un persuasivo alfa- 
betiere figurato che, oltrepassato 
in due e due quattro l’intiero terri 
torio occupato dall’enciclopedia 
del sapere razionale, penetra il 
quel territorio esterno non preclu- 
so all'immaginazione. La ruota 
dentata si associa mentalmente al 
nudo disteso. Quale sia il perché di 
tale associazione non chiedetelo a 


| me, né a Mansutti. Posso però 


garantirvi che codeste coppie di 
immagini sono le foto vere e non 
truccate della:realtà pratica in cui 
viviamo, realtà che mescola il caso 
alla falsificazione. Come insegna 
Bufiuel. G. M. 


Peel vat rea retta 


Omaggio al prof. Doz 


I vent'anni di servizio del profes- 

sor Giorgio Doz, prestati ininter- 
rottamente all'Istituto magistrale 
Carducci, celebrati con una festa. 
Una cinquantina fra colleghi ed ex 
colleghi, nonché la preside prof. 
Groppi e gli ex presidi Ezio Bernardo- 
ni e Maria Chiriacò, si sono riuniti 
attorno al neopensionato, rinnovan- 
do, sì legge in una nota dell'Istituto, 
lo spirito e le tradizioni del «Carduc- 
ci», dal quale sono usciti tanti docen- 
ti per le giovanissime generazioni. 


Messa sub 


‘Anche quest'anno il Sub sea club 

‘Trieste ha organizzato il suo tra- 
dizionale incontro con la Messa sub. 
La cerimonia avrà inizio alle 11 di 
giovedì 26 dicembre con la messa 
celebrata nella sede sociale (Pontone 
galleggiante - Riva Ottaviano Augu- 
sto 1/A) e terminerà con una breve 
immersione di un gruppo di subac- 
quei. 


«Trieste curiosa» 


Il termine per il concorso fotogra- 

fico «Trieste curiosa», bandito 
dal Ciseat (Circolo italiano studi eco- 
nomici arte turismo) è stato proroga- 
to al 3 gennaio 1987. Le stampe ver- 
ranno esposte nella sede del circolo di 
‘viale XX Settembre 48 (II piano) dal 
6 al 17 gennaio. La premiazione sarà 
effettuata il 18 gennaio alle 11 nella 
stessa sede del Ciseat. 


Da Tommasini sport 


Potete pagare i vostri acquisti 

con comodissime rate, fino a un 
‘anno, senza alcun interesse. Via Maz- 
zini 39, tel. 63155. A vostra disposizio- 
ne per ogni chiarimento. 


Acquistate oggi... 


pagate domani! Da Guina e G. 

Baby in via Genova, le.migliori 
convenzioni per agevolare i vostri 
acquisti autunnali, Telefonate per in- 
formazioni: vi offriremo l'opportunità 
di rinnovare il guardaroba vostro e 
dei vostri bimbi alle condizioni che 
più vi faranno comodo. Guina e G. 
Baby, via Genova tel. 630109. Negozi 
aperti. 


ARROTOLATO 
DI VITELLO. 


MARTINI i 
BIANCO, ROSSO, ROSÈ 


4350, 


1 litro 


A 
UN FANTASTICO 
ANNO NUOVO 


Lunedì 


, 22 dicembre 1986 


Qualche soldo 


: Più valore alla «tredicesima»: 


valida solo fino alla vigilia di 


La «tredicesima» porta qualche soldo in più, questo 


la «tredicesima», vi dà la possibilità di usufruire, 
dal 6 al 24 dicembre, 


Per chi crede che un riposo corretto risolva 
tanti problemi, questa è evidentemente l'occasione 


biglietto da diecimila il valore di 13.300 lire. 
Questo sì che è aver rispetto della «tredicesima»! 
° Sono esclusi dall'offerta materassi di misure particolari 


CENTROT 


Italo Svevi 
consigliat 


da questa, 


» | opposto, 


SERVOLAL 


casa del 


TRIESTE - Via Italo Svevo, 6 


di uno SCONTO SPECIALE del 25% su TUTTI i materassi* (il più 
grande e completo assortimento che si possa immaginare). 


da cogliere. Pensate: un 25% di sconto dà ad ogni vostro 


Un giro più lungo 


A causa dei lavori per la grande 
viabilità, a chi deve accedere alla via 


prendere la via D'Alviano (gasometri) e 


raggiungere la via Svevo dal lato 


25, 


SCONTO 


dI OSMO. 


materasso 


in più 


e tanti desideri 


ecco il senso di questa eccezionale offerta 


Natale 


è innegabile; ma i desideri da appagare sono sempre 
tanti... La Casa del Materasso, proprio in coincidenza con 


ne vale lu pena! 


‘o provenendo dal centro è 
a questa piccola deviazione: 


, attraverso via Doda, 


Possedere un ROLEX 
bolo di successo e di presti 


a Monfalcone in via 


diata e qualificata 


TUTTI 


GAMBERETTI ARENA 
GIA’ COTTI 


PISELLI 
DOLCEZZA SURGELA 


con oltre 50 anni di esperienza professio- 
nale, Vi garantisce un'assistenza imme- 


24123 


costituisce un sim- 
igio. Lo troverete da 


Duca d'Aosta che, 


All’affezionata clientela 
Buon Natale 


e Felice 1987 


ad/italia E 1286 


BIRRA TUBORG 


2180 


3 bott. da cl 33 


ZAMPONE ORCO 
(+ SENAPE OMAGGIO) 


| 


| 


Lunedì. 22 dicembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 
SULLA NOMINA DEL SOVRINTENDENTE IN QUESTI GIORNI INCONTRI E SCONTRI 


IL PICCOLO 


Ancora in discussione la no- 
mina del sovrintendente del 
Verdi. Venerdì si è tenuta una 
Tiunione degli esponenti della 
maggioranza che regge il Co- 
mune (Dc, LpT, Psi, Pli, Pri, 
Psdi e Us) voluta dal sindaco 
Staffieri e oggi si terrà una 
seduta del consiglio di ammi- 
nistrazione del teatro lirico, 
sempre indetta dal sindaco. 
Poi la questione sarà sottopo- 
sta al consiglio comunale. 


Prima di riferire quanto è 
trapelato sulla riunione di ve- 
nerdì è opportuno ricordare la 
Vicenda dell’indicazione di 
Arduino Agnelli come nuovo 
sovrintendente. Come abbia- 
mo scritto alla fine del mese 
scorso, il sindaco Staffieri 
aveva avuto un colloquio con 
l’ex sindaco e candidato alla 
sovrintendenza, durante il 
quale era stata esaminata la 
situazione del teatro lirico ed 
era emersa la necessità di 
creare uno staff che affiancas- 
se il sovrintendente. 


L’avvenuto incontro irrita- 
vai democristiani che manda- 
vano un secco comunicato nel 
quale si accusava Staffieri di 
scorrettezza per aver discusso 
«fin nei dettagli» la situazione 
del Verdi con uno dei candi- 
dati, dando per avvenuta una 
scelta «che — sottolineava la 
nota di palazzo Diana — è 
ancor oggi oggetto di discus- 
sione». 

La De era irritata inoltre 
per essere stata accusata da 
Agnelli di aver frapposto osta- 
coli alla sua candidatura ti- 
rando fuori la questione del 
Rossetti, avendo cioè chiesto 
la contestualità del cambio al 
vertice nei due teatri triestini, 
il lirico e quello di prosa. 

In proposito i democristiani 
aggiungevano che la loro ri- 
chiesta era legittimata dall’e- 
sigenza di affrontare in modo 
non frammentario i problemi 
dei teatri cittadini. 

Secca smentita di Staffieri 
che, in sostanza, rispondeva: 
lo. sapevate benissimo che 
stavo facendo incontri sul 
Verdi e me lo potevate dire 
alla riunione già indetta coni 
capigruppo su questo. argo- 
mento; e comunicato del Pri 
Nel quale si diceva: perché 
Non rieleggere de Ferra, che 
ha comunque un’ampia espe- 
rienza? 

E così si è arrivati alla riu- 


nione di venerdì, durante la | contestualità con il cambio al 


quale il nome di de Ferra è 
prepotentemente ritornato al- 
la ribalta. Lo vedono bene 
tutti i partiti, Lista compresa, 
fuorché i socialisti. E non per- 
ché ce l'abbiano con il perso- 
naggio o perché si siano 
impuntati su Agnelli, che, 
detto per inciso, non è stato 
candidato dal suo partito, ma 
proposto dai sindacati dello 
spettacolo. 

La questione è di metodo. 
Questo il ragionamento. del 
Psi: dopo le dimissioni di de 
Ferra è stato abbozzato un 
organigramma che vedeva 
Agnelli come sovrintendente; 
Fabio Vidali, come vicepresi- 
dente (la presidenza del Verdi 
è del sindaco il quale può 
nominare un suo vice, posto 
precedentemente retto da 
Giorgio Cesare, giornalista 
Rai, socialdemocratico) e de 
Banfield come direttore arti- 
stico. 

Organigramma — aggiun- 
gono i socialisti — che era 
stato anche approvato dal re- 
spondabile democristiano 
agli enti locali, ma evidente- 
mente c’erano dei contrasti 
anche all’interno della Dc. 

Infatti non si spiega altri- 
menti la reazione della De che 
ha bocciato Agnelli, tirando 
fuori pretestuosamente la 


. De Ferra riconfermato al Verdi? 
"Tutti d'accordo 


vertice del Rossetti, dove 
avrebbero proposto Guido 
Botteri (già presidente dello 
Stabile per un decennio), no- 
me sul quale la Lista non 
avrebbe mai dato la sua ap- 
provazione e per tirar fuori 
quindi proprio de Ferra come 
soluzione di compromesso. 

Vista la manovra democri- 
stiana — sempre a parere dei 
socialisti — noi ci stiamo e 
proponiamo altri nomi: Gui- 
do Turchi (direttore dell’Ac- 
cademia Chigiana di Siena), 
Lamberto Trezzini (già 
sovrintendente della Fenice), 
Carlo de Incontrera, musico- 
logo triestino di vaglia e arte- 
fice del «miracolo teatrale» di 
Monfalcone, Giorgio Negrelli 
(docente universitario triesti- 
no e cultore di storia della 
musica) e Franco Sterpa, mu- 
sicologo e docente universita- 
rio. Anche perché si era parla- 
to — rammentano i socialisti 
— di personaggi di calibro che 
riescano a dare al Verdi quella 
Tisonanza nazionale che il no- 
stro lirico merita, ma che at- 
tualmente non ha. 

Va ricordato che erano stati 
precedentemente proposti al- 
tri prestigiosi nomi come 
quello del maestro Giorgio Vi- 
dusso, triestino, sovrinten- 
dente del Comunale di Firen- 


(tranne il Psi) 


Cecovini: «Con i problemi che ha il teatro sarebbe davvero una pazzia cambiare» 


zé, e di Claudio Scimone, di- 
rettore dei famosissimi Solisti 
Veneti. Ma non hanno dato la 
loro disponibilità. 

Quale sarà ora il comporta- 
mento dei socialisti? Proba- 
bilmente un’astensione, per- 
ché de Ferra è uomo univer- 
salmente apprezzato e rispet- 
tato. 


«Sarebbe una pazzia cam- 
biare — dice l'avvocato Ceco- 
vini — vista la sua esperienza 
e visto i problemi incontro ai 
quali sta andando il Verdi, 
che probabilmente dovrà 
essere chiuso per un periodo 
di tempo per i lavori da fare». 

Ma al sovrintendente va ag- 
giunto uno staff — è la propo- 
sta liberale sulla quale con- 
cordano tutti, anche i sociali- 
sti — composto oltre che dal 
direttore artistico, da respon- 
sabili di settore: direttore am- 
ministrativo, direttore del 
personale, direttore e organiz- 
zatore scenico e capo ufficio 
stampa. 


Come si svolgerà la batta- 
glia su questi nomi? E soprat- 
tutto quali saranno i criteri di 
scelta? Sarà questo l'oggetto 
delle prossime puntate di 
questa vicenda del Verdi che 
sta protraendosi come un se- 
trial televisivo. 

Pierluigi Sabatti 


CONSEGNATA ALLA CRI UNA NUOVA AUTOAMBULANZA 


. 


Sabato pomeriggio in piazza Unità è stata consegnata alla Croce rossa triestina la nuova 
autoambulanza Ume, il cui acquisto è stato reso possibile dalla sottoscrizione di oltre duemila 
persone. Hanno presenziato varie personalità cittadine e mons. Mario Cosulich, che ha 


Duemila 


i 
D 
1 


impartito la benedizione alla nuova unità di soccorso 


(Foto Rizzo) 


CERIMONIA INAUGURALE PER IL TEATRO DELL'ORATORIO MESSO A NUOVO Î 


Con uno spettacolo della compagnia «La Barcaccia» (l’att 
Nadal») ha riaperto i battenti il teatro deli’oratorio salesiano di via dell’Istria. Completamente 
rinnovata in ossequio alle norme di sicurezza (i lavori si sono protratti per venti mesi per un 


«Profumo de Nadal» dai salesiani 


. 


i 


‘o unico di Carlo Fortuna «Profumo de 


costo di duecento milioni) la sala ospiterà nuovamente manifestazioni artistiche e musicali e 
anche quelle culturali del risorto centro «Giovanni XXIII» fondato molti anni orsono da don 
Emilio Bonomi e che ora riprende la sua attività. Alla cerimonia inaugurale erano presenti 


autorità civili e religiose oltre a un nutrito gruppo di oratoriani 


incontri 


CALZOLERIA 


a cura della SPE 


patti. 


TRIESTE.- VIA 


TARABOCGHIA 2 


SVENDITA STRAORDINARIA 
per rinnovo locali con sconti dal 25%, all’8O0% 


COM. EFF. 


il Natale di 


GUISA 


G-BABY 


per vestire insieme 
risparmiando in via Genova 12-23 


COSTITUITA LA S 


Amici della terra 
a difesa del Carso 


E’ stata costituita l’associa- 
zione triestina degli Amici 
della terra, il sodalizio che si 
propone di arginare il degra- 
‘(do ambientale della provin- 
cia, in particolare di quel pa- 
trimonio naturale unico al 
mondo che è il Carso. Duran- 
te l'assemblea costitutiva, i 
presenti hanno respinto qual- 
siasi tentativo di far decadere 
i referendum sulla caccia, de- 
finiti «strumenti di espressio- 
ne destinati a provare l’asso- 
luta volontà degli italiani di 
proteggere gli animali, che so- 
no le prime vittime dello sfa- 
celo dell'ambiente e la neces- 
sità di intervenire sui fattori 
che determinano glì squilibri 
ecologici». 

Durante l’assise sono stati 
anche discussi i referendum 
sulle centrali nucleari e le 
ipotesi di sostituirle con altri 
mezzi, è stata manifestata, 
preoccupazione per le vici 


ee  PELLICCERIE 
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- circa due anni: la causa è da 


In ritardo 
di due anni 
i lavori 

al «Tartini» 


I componenti la commissio- 
ne consiliare competente peri 
lavori pubblici, guidati dal- 
l'assessore Dario Jagodic, 
hanno compiuto nei giorni 
scorsi una visita al cantiere di 
via Rittmeyer dove sono in 
corso i lavori di ristrutturazio- 
ne generale del Conservatorio 
Tartini, 

Gli amministratori comu- 
nali — informa una nota del 
Municipio —, accolti dai rap- 
presentanti dell’impresa che 
sta eseguendo le opere mura- 
rie e da quelli delle altre ditte 
impegnate nei lavori di im- 
piantistica, scorporati dal 
l'appalto principale, hanno 
potuto rendersi conto dell’e- 
satto stato di fatto degli inter- 
venti finora compiuti. 

Il ritardo sui tempi stabiliti 
— prosegue la nota — è di 


imputare a un «articolato sus- 
seguirsi di fattori negativi». 

Il fatto che in questo mo- 
‘mento il programma dei lavo- 
ri sia definito e pertanto si 
possa ragionevolmente rite- 
nere di poter avere tra circa 
due anni finalmente disponi- 
bile il Conservatorio Tartini 
totalmente rimesso a nuovo, 
con la sala prove, con gli im- 
pianti moderni e la distribu- 
zione funzionale, non può 
però — sostiene la nota — non 
far rimpiangere il tempo per- 
duto. 


Comunque la parte del fab- 
bricato già ultimata, su via 
Martiri della Libertà, con la 
sala nuova, potrà essere con- 
segnata agli utenti del Con- 
servatorio, in tempi brevi, ap- 
pena espletate le visite di agi- 
bilità da parte degli organi 
preposti. La parte rimanente 
dell’edificio dovrebbe invece 
essere ultimata nell’88. 


Il palazzo Rittmeyer — pro- 
segue la nota comunale — 
non aveva mai subito inter- 
venti manutentivi, all'infuori 
di un frettoloso rifacimento 
del manto di copertura, circa 
venti anni fa. Tutto ciò ha 
indubbiamente contribuito a 
creare problemi statici e am- 
ministrativi di gestione del- 
l'appalto che hanno portato 
ai notevoli ritardi già segna- 
lati. si x% n 

La spesa complessiva che il 
Comune dovrà sostenere per 
il completamento dell’inter- 
vento è vicina ai cinque 
miliardi di lire. 


EZIONE LOCALE 


nanze della centrale termonu- 
cleare di Krsko ed è stata 
espressa la volontà di prende- 
re contatti con le associazioni 
ecologiste della Slovenia. 

E° stata infine, valutata l’in- 
tera panoramica dei fattori 
che, ad avviso degli Amici 
della terra, costituiscono pre- 
giudizio aì beni eterni della 
natura: dalla centrale a car- 
bone al blocco dell’incenerito- 
re perché fuori legge e che si 
vorrebbe ricostruire presso- 
ché identico. 

Secondo gli Amici della ter- 
ra l’unico modo per rispar- 
miare energia e contenere 
l'inquinamento è la raccolta 
differenziata dei rifiuti onde 
consentire il massimo rici 
claggio e il minimo spreco. Da 
qui l’auspicio per un'intesa dî 
tutti ì cittadini al fine di otte- 
nenere una normativa che im- 
pedisca un ulteriore scempio 
del territorio. M. R. 


SOTTO IL SEGNO DI 


CASA DELLE ASTE 
Riva del Mandracchlo 4 - Test 
) Tel. B4/7690-16î - Tlx 460915 


Me 


Casa di vendita all'asta, antiquariato, collezionismo, 
‘arredamenti, divisioni ereditarie, stime e perizie, reperi- 
mento antiquariato su richiesta. 


Presso l'HOTEL SAVOIA EXGELSIOR di Trieste 
A CONCLUSIONE 
DELL'ASTA DI NATALE 


OGGI ULTIME DUE 
TORNATE D'ASTA 


Orario 17.00 e 21.00 
Mobili, dipinti, tappeti orientali 
porcellane, vetri, argenti e bronzi 


ULTIME OCCASIONI PER UN 
\REGALO DI PREGIO E D'AUTORE 


Golosità irresistibili nelle confezioni natalizie da 


LA CRA 


Enogastronomia di Élite — Negozio specialità 
Via Costalunga 119 : Tel. 818113 - TRIESTE 


i E 6 


Trieste - via Tarabochia, 5 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 
00 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


a Natale tutti diventano più buoni. 
Tutti tranne Cremcaffe. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


di 


Halo Phi Elliott 


Anche la bontà ha... un 
limite. Un esempio: è possi- 
bile pensare ad un caffè 
migliore del Cremcaffè? 
Risposta scontata: no. Per- 
ché le miscele Cremcaffè 
sono ottenute con l’impie- 
go dei migliori caffè del 
mondo: proprio i migliori, 


in assoluto. I sapienti 
dosaggi conferiscono poi ad. 
ogni miscela Cremcaffè 
quella «magica» sfumatura, 
così inconfondibile e 
preziosa. 


Inutile cercare un caffè mi- 
gliore: non esiste, come 
non esiste oro oltre i 24 ca- 
rati. Per questo motivo non 
avrebbe senso pagare il 
caffè a prezzi più alti: pro- 
porre da sempre il migliore 
caffè del mondo, ma anche 
i migliori prezzi è per la 
Cremcasffè un punto d'orgo- 
glio. Il recente ribasso 

del 5% è un gesto di simpa- 
tia, ma anche una «nossa 
antinflazione». 


Infine, un suggerimento 
personale di Primo Rovis: 
anziché riporre il caffè 

in dispensa, conservatelo 
nel freezer. Il freddo blocca i 


processi di deterioramen- 
to dei preziosi oli essenziali: 
e il caffè tostato, sia in 
chicchi che macinato, con- 
serverà intatta anche per 
mesi la fragranza del pri- 
mo giorno. 


Ciò vale anche per il DK 
005, il celebre decaffeinato 
prodotto dalla Cremcaffè: 
il contenuto di caffeina è in- 
finitesimo, molto al di sotto 
delle prescrizioni di leg- 
ge, ma il sapore è squisito, 
all'altezza della fama 
Cremcaffè. 


È » 
Oltre che nella degustazione 
di piazza Goldoni, il Cremcaffè si 
trova in tutti i migliori bar, 
negozi e supermercati. 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


Studio Mark 
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AVVISI ECONOMICI |: 


IL PICCOLO 


Buone feste dalla Società Autostrade. Prendete le forbici e ritagliate il 


nostro regalo di Natale: una tabella che vi aiuterà, se avete programmato 
dei viaggi in autostrada, a scegliere le fasce orarie più libere dal traffico. 


Pensate: partire e tornare meglio, è solo questione di ore. 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so. le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A; 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -. MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
conî 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V, Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 


245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 
La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
‘piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 


OROLOGERIA 


dal 1927 


ARGENTERIA 


LAURENTI - STIGLIAN 


25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
tatori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per ie rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 


il giorno successivo termina al-' 


le ore 12. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


FAMIGLIA signorile. già con 
‘aiuto cerca per Venezia perso- 
na fissa referenziata con espe- 
rienza infermieristica per si- 
gnore anziano non autosuffi- 
Ciente. Scrivere a cassetta 28 
M Publied 34100 Trieste. 84/2 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 

CERCASI insegnante per balli 
da sala. Scrivere a cassetta 23 


M Publied 34100 Trieste. 
66171/4 


GIOIELLERIA” 


gli orologi 
SEIKO e CASIO e BREIL e SWATCH e HIP HOP 


...@ sempre qualcosa di più 


TRIESTE - LARGO SANTORIO 4 - TEL. 733240 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA piastrelle ceramica 
cerca valido rappresentante 
possibilmente introdotto pro- 
Vvincia Trieste Gorizia. Tel. ore 
uff. 0432/775278. 58/5. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


‘A.A.A.A.A. RIPARAZIONE ‘so- 
stituzione avvolgibili pittura- 
zioni restauri appartamenti. 
‘Telefonare 811344. 6567/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche elettriche domicilio. Te- 
lefonare 811344. 6567/6 


‘A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 771032, 66390/6 

ANTENNA Canalecinque altre 
emittenti private specializzati 
installano riparano minimi co- 
sti preventivi gratuiti. Ripara- 
zione immediata tv colori ga- 
ranzia 3 mesi, 763545. 6574/6 


MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiatuta verni- 
ciature battiscopa. Tel. 


SERI 6260/68 
SPECIALISTA CATTARUZZA 
TINGE con garanzia salotti 
pelle borsette stivali pulisce 
montoni pecari rettile nappati 
ecc. lavoro diretto non di am- 
masso, Giulia 13, 775748. 


66426/6 
12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


autostrade 


GRUPPO IRI-ITALSTAT 


| CENTRALGOLD acquista 


ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 


6263/12 
13 Alimentari 


LA DI.BE.MA. vi augura buon 
Natale offrendovi lattine di 
i Coca e.Forst 500 fiasco Ruffi- 
' no rosso 5.900 blu 6.900, cas- 
settina legno 6 bottiglie vini 
doc Friuli della vinicola udine- 
se 24.000, grappa di Bassano 
4.500, punch da litro 4.900, 
brandy René 4.900, Whisky 
Crawford’s 5.900, prosecco 
Valdo 3.900; Gran Cinzano 
4.400, Bracchetto Bersano 
4.150, caffé Eisner 9.500 kg; 
presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27, Pagliaricci 2, 
Canova 9 ARE a casa vostra 
telefonando ai n. 569602, 
418762,1728215. 644/13 


14 Auto, moto 
cicli 
A.A.A.A.A. AUTOCCASIONI 


Golf 1600 1800, Ritmo 60 CL; 
Alfa 33 @ Oro, A 112 Abarth, 
Giulietta 1600. 1800, Golf Ca- 
brio 1100 GL, R5 GTL, Duetto 
1600, Uno 45 Fire, Alfa 33 1300, 
Ritmo Cabriolet, Ferrari, 308 
GTB i, Vespa P 125 K, Cagiva 
«Elefant 125. AUTOCCASIONI 
via Romagna 6, 040/61126 SA- 
BATO APERTO. 

050329/14 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel, 
821378-574952; 6515/14 


‘a cura della SPE 


W 


incontri 


ANTICIPO zero senza cambiali 
‘compreso passaggio bollo as- 
sicurazione da 45.000 mensil- 
‘mente: 127, Kadett, 131 S, Al- 
fetta, R5, R 20, Dyane, Fiesta, 
Sprint, A 112, Ritmo Diesel. 
Alpina la Concessionaria 
Seat, tel. 226600. 6570/14 

AUDI 80 GL 1500 ‘73, Audi 80 
GLS 1600 ’80, A. 112 Abarth 
'83, Alfasud 1200 4p ’82, Re- 
nault 5 TL ’76,, Renault 14. 
GTL ‘80, Citroen GSA: Pallas 
"78/80, Citroen Dyane 6 ’78, 
Ford Taunus 1600 ’78. Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 


CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT Maserati biturbo, Volvo 
Diesel familiare, BMW. 520i, 
Golf Cabriolet, Golf Diesel® 
‘Renault 5TL, R 20TS, Opel 
Corsa, Ford Escort, Beta Exe- 
cutive, Fiorino Pick-Up, Toyo- 
ta, via Franca 4/2, tel. 304893. 

MY_ CAR... AMPIA SCELTA 
USATO GARANTITO PA- 
GAMENTO SENZA ANTICI- 
PO FINO A 60 MESI: Giuliet- 
ta 1600, Prisma 1600, Panda 
45, 127, 1050 CL, BMW 831Bi, 
Golf GTI 1600, 1800 IT serie; 
Alfa 33 q Oro, Uno ES, 181 TC 
‘super, Belo 100 _S, Ritmo 
Diesel, Golf turbo Diesel, R.9 
TSE, Peugeot 205 GR, Mase- 
rati Biturbo, Kadett 1200, Golf 
GTI 1600, Delta HF turbo, 
Golf GTI 1800 n. mod. MY 
CAR, via F. Severo 122, 040/ 
569119 SABATO APERTO. 


VW Golf 1100 L '77/78, Golf GL | 


1300 ’80, Golf GL 1100 ’80, 
Scirocco 1100 ’76, Scirocco 
1600 ?79, Maggiolino 1200 ’78, 
Golf GL Diesel ’81 totalmente 
revisionato in garanzia. Auto- 
salone Catullo.via Fabio Seve- 
To 52. 3/14 


COMPAGNIA 
DELLE CALZE 


ENTO 


Uomo - donna 


TUTTO CALZE SOLO CALZE 


bambino 


VIALE XX SETTEMBRE 43 


PENSIONE 


BRIONI 


IDEALE PER LA TERZA ETÀ 


@ Stanze con 2 letti + servizio 


@ Ampio giardino alberato 
® Ampi spazi interni 
® Visite libere 


LAZZARETTO 4 - MUGGIA 
Tel. 273664 


VENDO. ottima autovettura 
Opel Kadett .1300 qualsiasi 
‘prova. Tel. 820545. 66353/14 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


«IL CAMINETTO» via Roma 19 
affitta non residenti Romagna 
appartamentino arredato sog- 

jorno angolo cottura stanza 
servizi posto. macchina, tel. 
69425. 6592/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta D'Annunzio ammobi- 
liato soggiorno due stanze ser- 
vizi non residenti, tel. 69425. 

6592/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta zona Garibaldi ammo- 
biliato soggiorno stanza ango- 
lo cottura servizi non residen- 
ti, tel, 69425. 6592/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
CENTRALISSIMO 4 stanze, 


cucina, bagno. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 6560/19 
20 Capitali 
Aziende 


CERCO licenza qualsiasi attivi- 
tà purché buon avviamento 
centrale o rionale, telefonare 
163189. 14/20 

MONFALCONE ALFA Grado 
bar ristorante pizzeria licenza 
‘annuale grande passaggio con 

archeggio \e alloggio, 0481/ 
89907. 1/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento, 3 
stanze, cucina, confort. Possi- 
bilmente zona Rozzol - S. Lui- 
gi, telefonare 948211. 6560/21 


Lunedì, 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A Gradisca si costruiscono vil- 
lette unifamiliari su ordinazio- 
ne, con 600 mq di terreno. 
Prezzo interessante. Informa- 
zioni 0481/99954. 643/22 

ALABARDA 768821 centrale 1.0 

iano 2 stanze cucina we adat- 
laboratorio studio ufficio 
25.000.000 trattabili. 6591/22 

ALABARDA "68821 centralissi- 
mo epoca signorile 170 mi 
salone 4 stanze cucina doppi 
servizi tutti confort adatto 
abitazione studio ambulatorio 
ottima manutenzione prezzo 
interessante. 6591/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PAM rinnovato, stanza, 
‘cucina, servizi 19.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 6560/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
TRISSINO stanza, soggiorno, 
‘cucinino, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento 36.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 6560/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento completamen- 
te restaurato zona FORO UL- 
PIANO 3 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, poggiolo, autori- 
scaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 6560/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi MARINA vista mare; 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli, riscaldamen-. 
fe ema ce O Lera 

SAGRADO vendesi terreno edi- 
ficabile 2200 mq recintato, al- 
berato, vista panoramica, 

rezzo interessante. 0481/ 
‘7250 ore ufficio. 641/22 

TERRENO 1100 mq con proget- 
to di villa unifamiliare vici- 
nanze Gradisca vendesi. Infor- 
mazioni 0481/99954. 643/22 


22 dicembre 1986 


24 Smarrimenti 


CERCASI disperatamente Sim- 
ba incrocio pastore belga ful- 
vo smarrito martedì 9, tel. 
943985. Ricompensa. 66438/24 


25 Animali 


CUCCIOLI Yorkshire Terrier, 
barboncini, Shih-tzu, gatti 
persiani, inoltre uccelli esotici 
rari, rettili ecc. Al «Bestiario», 
tel. 040/68018. 6597/26 

L’OASI di via Rigutti dispone 
cuccioli gatti persiani. Aperto 
domenica e lunedì. Tel. 
750063. 64406/25 


26 Matrimoniali 


TANDEM il regalo più bello che 
ogni persona libera possa fare 
a sestessa. Telefono 574090. 

6260/26 


27 Diversi 


ANZIANI la casa di riposo «Al- 
freda Chalvien» accoglie per- 
sone autosufficienti e non. Of- 
fre assistenza completa, am- 
bienti confortevoli e menu ‘a 
scelta. Informazioni tel. 


630179. 6513/27 
MAYA parapsicologa, veggente, 
chiromanzia, caffeomanzia, ri- 
ceve per appuntamento. Tel. 
830972. 66395/27 
MYRA cartomante, sensitiva, 
astrologa, oroscopi, legge nel- 
le carte. Tel. 308018. 66395/27 


VITISTTFASTAIT TTT TATA TATTO AAA 


+4 dA EA EEE 


NATALE AL vACENTINeS 


questa sera hard rock con «LITFIBA» 


25 DICEMBRE: Ballo liscio con Camillo Santamaria 
26 DICEMBRE: Ballo liscio con. l’orch. 1 Caprices 
27 DICEMBRE: Ballo liscio con Tony Sessolo 

28 DICEMBRE: 


3.0 Veglione di 
l'orchestra Casadei 


IE AIA IAA OR ORRORE IRE ETC Ae e e 


chiusura 1986. con 


AE EA EIA 


"DA 


1" 


R___ili 


FABBRICA ACQUE GASSOSE. 


erceste 


S0C. A RL. 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


ergeste 


TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale).- Tel. 040/811379 TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 


ATALANTA-AVELLINO 1-1 x | 
BRESCIA-VERONA 1-1 x i ! 
EMPOLI-UDINESE 0-0 x | 
INTER-ASCOLI 3-0 1 | 
- NAPOLI-COMO 240001 ; 
ROMA-MILAN 1-2 2 if Das 
SAMPDORIA-JUVENTUS 4-1. 1 ES 
TORINO-FIORENTINA DAI il 
CAGLIARI-LAZIO 0-1 2 i 
PESCARA-MESSINA 1-1 x ì 
TARANTO-BARI 1-1 x 
LUCCHESE-PIACENZA 1-1 x 

“1-1 x 


PERUGIA-TERNANA 
e Montepremi: lire 19.218.466.298 e 


Ai 13 lire 19.936.000 — Ai 12 lire 635.000 


CATANIA-AREZZO 1-0 
CESENA-LECCE 3-0 
CREMONESE-MODENA 3-0 
VICENZA-CAMPOBASSO 1-1 
PARMA-GENOA 1-1 | 
PISA-TRIESTINA ij 2-1 
SAMBENEDETTESE-BOLOGNA 1-2 | 
18 
SERIE A |, 
e 
x «B Natale, ionato». Gli i la pri RS 
Napoli p. 20 ai a 
Inter p. 18 superato anche il Como. L’anti-Napoli per il momento i 
Juventus, Verona e Milan p. 16 non è più la Juve, miseramente crollata a Genova (nella #4 
o) 15 foto, la prima rete di Vialli) ma l'Inter di Altobelli e Î 
Roma p. Rummenigge che ha travolto l’Ascoli e mantiene le ; 
Como e Sampdoria p..14 distanze dalla capolista. Sul terzo gradino la Juve in It 
% 13 panne è stata raggiunta dal Milan vittorioso in casa P 
Avellino p. della Roma e dal Verona che ha pareggiato a Brescia Î 
Torino p. 12 Ì 
Eiorentina, Brescia ed Empoli p. 9 Î 
Atalanta p. 8 I 
‘Ascoli p.7 È i n n n si E È À 
pira) " * Il diavolo si chiama Virdis|Nulla di fatto a Empoli 
#09 SERIE B .AlaVv | | digol Uila ai 7a arcm I f 
Cremonese p. 21 È, 
‘Genoa p. 19 : 
Messina p. 18 
(Parma e Lecce p. 17 O | 
Modena, Pescara e Pisa p. 16 i 
Arezzo, Bologna, ì 
“Catania e Vicenza p. 14 \ 
“Cesena e Bari p. 13 
iTriestina (-4) e Sambenedettese p. 12 
Lazio (9) p. 10 i 
Taranto e Campobasso p._ 9 
Cagliari (—5) p. 8 
Il mondo del calcio si fermerà domenica prossima 
per la sosta di fine d’anno. | campionati di serie A e 
B riprenderanno domenica 4 gennaio: Udinese e | 
{Triestina saranno entrambe impegnate in casa, i ì 
friulani con il Torino, gli alabardati con il Campo- 4 
‘basso. ; 
] 
i 
"41° Corsa: 1) CONCOPER 1 
xi 2) CUPIDO PER x | 
i2* Corsa: 1) CAGIONE 1 3) 
À 2) DROBNY OM 2 
73' Corsa: 1) AFFERMATO. x | 
% 2) BUSPIN CHIC 1 hi) 
4° Corsa: 1) DERVIO 1 | 
* " 1 2) KRISS 1 
"5° Corsa: 1) AFORISMA x i 
z 2) ANTEO 2 ! 
#6° Corsa: 1) ENRICA MASSEI 1 | 
* 2) AMARELLA x LI 
"La direzione della Sisal Totip comunica le quote del concorso Ò - tit) 


*humero 51 del 21 dicembre; ai 28 vincitori con punti dodici lire 
720.079.000; al 756 vincitori con punti undici lire 720.000; ai 7,759 
vincitori con punti dieci lire 70,000. il diavolo fra legrandì del campionato (Ansafoto) | spareggio. Nella foto un tentativo di Graziani (Ansafoto) 


La vittoria del Milan all'Olimpico porta la firma del «sempreverde» Virdis: le foto documentano la doppietta che ha rilanciato | Reti inviolate nella partita di Empoli che per l'Udinese aveva il valore di un autentico ;| iti 
ll 
i 
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NAZIONALE CALCIO 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


22. dicembre 1986 


Brillano le candeline delle milanesi 


CON UNA DOPPIETTA A SORPRESA DI CAFFARELLI (MA ANCHE ROMANO SFIORA LA RETE) 


Mezzo Napoli batte mezzo Como 


in una bella 


Napoli-Como 2-1 


MARCATORI: 18’ E 38’ Caffarelli, 88" autorete di Bruscolotti. 

NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Volpecina, Bagni, Ferrara, Renica, 
Caffarelli, De Napoli, Carnevale, Maradona, Romano. (12 Di Fusco, 13 
Ferrario, 14 Sola, 15 Puzone, 16 Muro). 

COMO: Paradisi, Tempestilli, Bruno, Centi, Guerrini, Albiero, 
Russo, Todesco, Mattei, Giunta (17° Sinigaglia, 46° Mazzucato), Moz. (12 


Braglia, 14 De Solda, 16 Di Donè). 


ARBITRO: Pieri di Genova. 


NAPOLI — Il Napoli risco- 
pre a sorpresa Caffarelli e bat- 
te il Como con una doppietta 
del tornante, reduce da un 
lungo periodo di malinconica 
panchina. 

Sul fronte dei guai che han- 
no preceduto la vigilia, il Na- 
poli ha qualcosa da dire an- 
che dalla sua parte. Un paio di 
azzurri avevano trascorso una 
notte insonne, ed uno dei due, 
Ferrario, non è riuscito nean- 
che ad andare in campo. 

Lo stopper era stato colpito 
in settimana durante l’allena- 
mento da una pallonata di 
Renica che gli aveva parzial- 
mente lacerata la membrana 
del timpano. Un farmaco che 
avrebbe dovuto lenirgli il do- 
lore, instillato questa notte 
con gocce nell'orecchio, gli ha 
provocato vertigini e conati di 
vomito. Era la «sindrome di 
Menière», ha spiegato il medi- 
co sociale Acampora. Ferrario 
a malapena si è seduto in 
panchina, ma più che altro 


per fare numero. 

Bagni, invece, è riuscito ad 
andare in campo, offrendo un 
contributo che, tenuto conto 
delle sue condizioni, il medico 
sociale non ha esitato a‘defini- 
Te «miracoloso». In questa si- 
tuazione abbastanza preoccu- 
pante, il Napoli aveva dovuto 
rinunciare anche al.recupero 
di Giordano. 

Sul fronte opposto Mondo- 
nico lamentava l'assenza di 
Notaristefano, Casagrande, 
Invernizzi, Borgonovo, Corne- 
liusson e Maccoppi («mezza 
squadra» aveva detto il tecni- 
co e non aveva torto). 

Ilariani hanno provato all’i- 
nizio a sorprendere Garella 
con rapide azioni ‘offensive 
concluse prima da Moz, al 13’, 
e poi un minuto dopo dall’at- 
tivo Russo. Il Napoli ha fatto 
però presto a stabilire le 
distanze. Al 18° Maradona, sul 
quale il Como aveva posto 
l’attento Tempestilli, ha cal- 
ciato dalla bandierina e sulla 


gara a viso aperto 


palla spiovente Bagni ha indi- 
rizzeto verso la porta di Para- 
disi, 

Sul rinvio corto si è avven- 
tato Caffarelli e di tacco. ha 
messo in rete. Il vantaggio ha 
sospinto il Napoli in avanti e 
tra il 28’ ed il 31’ gli azzurri 
hanno sfiorato il raddoppio 
prima con Romano (difficolto- 
sa parata in due tempi di 
Paradisi) e quindi con Bagni, 
‘a conclusione di una splendi- 
da offensiva aperta da Reni- 
ca, proseguita da Caffarelli e 
Maradona e conclusa appun- 
to dal mediano con. un tiro 
finito a lato, quando il portie- 
re comasco era ampiamente 
battuto. 

‘Ancora il Napoli al 37’ vici- 
nissimo alla rete con un tiro di 
Carnevale, salvato da un di- 
fensore in angolo. E proprio 
dal calcio successivo dalla 
bandierina, battuto da Mara- 
dona, Caffarelli è stato pron- 
tissimo all'appuntamento de- 
viando di testa in rete, 


Il Como replicava al 23”con' 


‘un tiro di Mattei a fil di mon- 
tante, che Garella, riusciva a 
neutralizzare. All’88’, ‘a sor- 
presa, la rete del Como, Su un 
cross di Moz, Bruscolotti, per 
altro tra i migliori in campo 
ha intercettato la palla, bef- 
fando il compagno Garella. 


azzurri 


Napoli — La gioia di Maradona dopo la seconda rete degli 


(Telefoto Anea) 


i 
J 


FINALMENTE AL MASSIMO LIVELLO I DUE «GIOIELLI» DELL'INTER 


I panzer Altobelli-Rummenigge 
hanno travolto il 


povero Ascoli 


MILANO — Quasi mai l’In- 
ter si è trovata ad avere Alto- 
belli e Rummenigge contem- 
poraneamente in forma. Fra 
questi due grandi attaccanti 
sembrava essere in atto un’al- 


talena: quando saliva uno. 


scendeva l’altro. 

Trapattoni, finalmente, ha 
trovato il modo di condurre 
entrambi al massimo rendi- 
‘mento e gli effetti si sono fatti 
subito sentire. Ben poche 
squadre al mondo possono in- 
fatti vantare una simile cop- 
pia d’attacco. 

Gli ospiti speravano che 
San Siro portasse loro ancora 
fortuna, come era accaduto 
col Milan, battuto all’inizio 
del campionato. Speravano 
anche nella «legge degli ex», 
visto che Castagner e Brady 
hanno entrambi buone ragio- 
ni per avere il dente avvelena- 
to con l'Inter. Ma Altobelli e 
Rummenigge, sospinti dal re- 
sto della squadra apparso pu- 
Te bene in palla, sono passati 
sopra a ogni considerazione 
scaramantica come due carri 
armati. 


Le occasioni create, sbaglia- 
te di poco o sventate con bra- 
vura da Pazzagli sono state 
molte di più del bottino realiz- 
zato. Praticamente l'Ascoli ha 
potuto solo difendersi e tenta- 


VIRDIS «TAMBURINO SARDO» INFILA DUE VOLTE GLI SMARRITI GIALLOROSSI 


Eriksson a lezione da Liedholm 


Il «maestro» es 


pugna l'Olimpico 


Roma-Milan 1-2 


MARCATORI: 30° Virdis su rigore, 47’ p.t. Desideri su rigore, 56” 


Virdis. 


ROMA: Tancredi, Oddi, Baroni, Boniek, Nela, Desideri, Berggreen, 


Giannini (77° Conti), Pruzzo, Ancelotti, Agostini (65° Baldieri). (12 


Gregori, 13 Gerolin, 14 Righetti). 


MILAN: G. Galli, Tassotti, F. Galli, Baresi, Di Bartolomei, Maldini, 
Donadoni, Manzo, Virdis, Massaro, Evani. (12 Nuciari, 13 Bonetti, 14 
Wilkins, 15 Zanoncelli, 16 Galderisi). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 


ROMA — La sfida tra i due 
«Zonaroli» di Svezia è vinta 
dal più esperto, maestro Lied- 
holm, ex di lusso. L'allievo 
Eriksson subisce dura lezione 
e dopo il Napoli l’Olimpico è 
espugnato anche dal Milan. 

Quest'ultimo interpreta 
moderno il clima natalizio, 
presentandosi come abete in 
sfarfallio di luci, mentre la 
Roma va sul tradizionale pre- 
sepe, ma i colori sono stinti e 
finisce pietrificata. 

Un «mani» di Donadoni in 
area e una spinta da tergo 
subita dal giallorosso Agosti- 
ni non trovano punizione nel- 
la prima mezz'ora, al contra- 
rio di un confuso ma innocuo 
intervento di Filippo Galli su 
Pruzzo, due minuti dopo lo 
scadere dei 45’ regolarmentari 
del tempo. 

Agnolin ex «mundial»; in- 
somma, sorvola su. due falli 
dubbi da rigore per la Roma e 
al terzo (il meno evidente) ap- 
plica severità lievitata da pre- 
cedente generosità decretan- 
do il penalty che permette a 
Desideri di pareggiare il conto 
con Virdis dal dischetto. 


È comunque nella ripresa 
che il Milan prende il largo 
grazie al raddoppio del «tam- 
burino sardo» del gol propi- 
ziato da uno svarione di Bo- 
niek. Sotto di 2-1, la Roma si 
offre a sbilanciamenti in 
avanti che il contropiede ros- 
sonero sfrutta solo per con- 
durre in porto la preziosa vit- 
toria. 

Il Milan merita comunque 
la vittoria, mostrandosi più 
vivace della Roma e più effi- 
cace degli avversari nello 
sfruttare il gioco a zona. Il 
pressing giallorosso, infatti, si 
sfalda in frammentari tentati- 
vi anche perché non è soste- 
nuto da ritmo abituale e paga 
eccessivamente il disagio di 
Boniek in retrovia con compi- 
ti di difensore d'ufficio o di 
libero da impegni. 

Il polacco non dà nerbo né 
equilibri a una difesa preca- 
ria, spesso colta da immobili- 
smi freudiani, e firma il cla- 
moroso errore sul secondo 
gol, bloccandosi su un fischio 
‘proveniente dagli spalti anzi. 
ché da Agnolin e consentendo. 
così a Donadoni di fare «as- 


sist» per Virdis pronto al rad- 
doppio, complice anche un’in- 
certezza di Tancredì, in ma- 
linteso con Boniek. 

Non è solo il polacco a man- 
care la partita. Lo imitano in 
molti, da Giannini (impreciso) 
allo stesso Ancelotti (confuso 
portatore di palla), da Berg- 
green (faticatore a vuoto sulla 


fascia) a Pruzzo (boa fuor 


d'acqua nell’attenta retro- 
guardia rossonera). 

Nel Milan svetta Donadoni, 
che fa tergicristallo sul fronte 
d’attacco, mettendo sempre 
in difficoltà gli avversari in 
dribbling. Lo assecondano ot- 
timamente in triangolo Mas- 
saro e Virdis, mentre Evani e 
Manzo presidiano il centro- 
campo in copertura davanti 
al centromediano metodista 
di Bartolomei. 

Eriksson, a ripresa avanza- 
ta, tenta soluzioni offensive 
ricorrendo a Baldieri e Conti 
in luogo di Agostini e Gianni- 
ni, ma il risultato non cambia 
contro un Milan concentrato 
e concreto per una Roma in 
smarrimento energetico e psi- 
cologico. Partita atipica (Mi- 
lan padrone e Roma dimessa), 
ma risultato equo, dunque. 

Che sia incontro strano lo si 
intuisce dalle prime battute 
quando il Milan, atteso al gio- 
co lento di Liedholm, fa calcio 
frizzante sorprendendo la Ro- 
ma incapace di ribaltare i ruo- 
li. Sembrano due squadre a 
maglie scambiate, 


BOTTA E RISPOSTA TRA ELKJAER E BRANCO 


Ma questo pareggio a Brescia 
va stretto al clan di Bagnoli 


Brescia-Verona 1-1 


MARCATORI: 41° Elkjaer, 70° Branco. 

BRESCIA: Aliboni, Giorgi, Branco, Bonometti, Chiodini, Argentesi 
(61° De Martino), Occhipinti, Sacchetti, Turchetta, Beccalossi, Gritti (77° 
Ceramicola). (12 Radicchi, 15 De Giorgis, 16 Gentilini). 

VERONA: Giuliani, Ferroni (90 Marangon), De Agostini, Galia, 
Fontolan, Tricella, Verza, Volpati, Rossi (75° Pacione), Di Gennaro, 
Elkjaer. (12 Vavoli, 14 Roberto, 15 Gasparini). 


ARBITRO: Redini di Pisa. 


BRESCIA — È finita in 
parità la partita tra Brescia e 
Verona. Un risultato che sta 
abbastanza stretto agli uomi- 
ni di Osvaldo Bagnoli, scesi in 
campo con la determinazione 
di vincere e che, in effetti, 
erano riusciti a imporre il loro 
gioco passando in vantaggio 
con Elkjaer. 


Determinante è sembrata 
l'intesa tra Di Gennaro ed 
Elkjaer che in contropiede, 
sulle palle lunghe, ha fatto 
soffrire parecchio la difesa 
bresciana. In questa fase è 
mancato Paolo Rossi che è 
‘apparso abbastanza fuori da- 
gli schemi di gioco e raramen- 
te è stato mes$o in condizione 
dai compagni di giocare buo- 
ni palloni. 

‘Al 20° è il Verona che sfiora 
il gol: De Agostini va via sulla 
sinistra, crossa in area dove 
Aliboni esce a vuoto, arriva 
Galia che tira ma la palla 
viene deviata a un difensore 
in angolo. Il Verona va in 
pressing e tutto il Brescia è 
costretto a difendersi nella 
propria metà campo, ma il 
risultato non si sblocca fino al 
dl’. 

Paolo Rossi conquista una 


palla all’angolo, dribbla il suo 
diretto marcatore Giorgi ma 
non supera l’arretrato Becca- 
lossi che rinvia. Galia coriqui- 
sta la palla e passa al centro 
per l’accorrente Elkjaer sfug- 
gito alla guardia di Chiodini. 
Bonometti non riesce a chiu- 
dere e il danese arriva fino al 
limite dell’area, vede Aliboni 
fuori dai pali e di piatto rea- 
lizza. i 

Nel secondo tempo il Bre- 
scia si fa più pericoloso all’av- 
Vio con un colpo di testa di 
Chiodini che finisce fuori di 
poco, poi il Verona al 10’ po- 
trebbe raddoppiare. Elkjaer 
conquista la palla e attraver- 
sa tutto il campo e passa a 
Verza che fa partire un tiro 
che viene deviato da Giorgi e 
va a stamparsi sulla traversa. 
Il pareggio arriva al 25’ per 
opera del brasiliano Branco 
che realizza così il suo secon- 
do golin Italia dopo una setti- 
mana. 

L’azione nasce da un calcio 
d’angolo battuto da Turchet- 
ta. Un difensore del Verona 
respinge di testa, Gritti tira al 
volo e Giuliani respinge corto: 
Branco, appostato a pochi 
metri, insacca al volo in dia- 
gonale. 


Incidenti 
prima e dopo: 
danneggiate 
600 auto . 


BRESCIA — Gravi incidenti 
sono avvenuti a Brescia prima e. 
dopo l'incontro con il Verona. Ci 
sono stati scontri tra opposte 
fazioni di tifosi e tra queste e le 
forze dell'ordine, che hanno fat- 
to uso di candelotti lacrimogeni. 

Un giovane ha riportato una 
ferita che sembra di una certa 
gravità: è uno studente brescia- 
no di 20 anni e si trova ricovera- 
to in ospedale per una bottiglia- 
ta ricevuta in testa. Ci sarebbero 
diversi altri «ultras» contusi in 
modo leggero: nessuno tra que- 
sti tifosi si è comunque presen- 
tato in ospedale. 

Nessun incidente si è verifica- 
to durante la partita, ma subito 
dopo, all'esterno dello stadio, 
gruppi opposti di tifosi si sono 
trovati di fronte. Nel tentativo di 
disperderli, polizia e carabinieri 
hanno sparato candelotti lacri- 
mogeni. Centinaia di tifosi vero- 
Nesi sono stati poi caricati su 
autobus messi a disposizione 
dal comune di Brescia e traspor- 
tati alla stazione, dove li atten- 
deva un forte concentramento 
di carabinieri e di polizia per farli 
salire sui treni. 

Il bilancio delle devastazioni 
provocate dai «raîds» dei tifosi è 
notevole: le auto danneggiate, 
secondo i vigili urbani, sarebbe- 
ro addirittura 600. Una decina di 
‘giovani sono in stato di fermo. 


Berlusconi 
pontifica: 
«Un’azienda 


vincente) 


‘ROMA — Berlusconi fa Natale 
contento come una Pasqua, ab- 
braccia Liedholm negli spoglia- 
toi dell'Olimpico, loda il ‘suo 
Milan «made in Italy» che si fa 
largo verso l'Europa. Ma, allora, 
perché continua a opzionare 
stranieri? 

«Abbiamo opzioni su Borghi e 
Van Basten, lo sapete, ma anche 
su una decina di giocatori italia- 
ni», risponde Sua Emittenza. 
«Oltre al nostro, dobbiamo sem- 
pre guardare il mercato interna- 
zionale. Anche Hateley e Wilkins 
hanno possibilità: dipende da 
loro.. Occasioni per mettersi în 
mostra ne hanno, così come 
tutti i giocatori del Milan che 
conoscono il nostro rispetto per 
loro. Siamo un'azienda vincente 
che vuole vincere, per questo 
operiamo». 

Afferma quindi che la vittoria 
sulla Roma serve per dare mora- 
le oltreché classifica e aggiunge 
che, a parte la falsa partenza 
delle due partite iniziali, il Milan 
ha fatto gli stessi punti del Na- 
poli. Liedholm spiega: «Abbia- 
mo imposto la tattica che vole- 
Vamo creando spazi in avanti. 
Uomini-chiave sono stati Evani 
e Massaro, che dovevano aprire 
varchi in attacco mentre Dona- 
doni era libero di spaziare». 


Inter-Ascoli 3-0 


MARCATORI: 24’ Altobelli, 31’ Rummenigge, 88° Baresi. 

INTER: Zenga, Bergomi (46° Calcaterra), Mandorlini, Baresi, Ferri, 
Passarella, Fanna, Piraccini (80° Cucchi), Altobelli, Matteoli, Rumme- 
nigge. (12 Malgioglio, 14 Tardelli, 16 Ciocci), 

ASCOLI: Pazzagli, Benedetti, Cimmino, lachini, Petrone, Dell’Oglio 
(46’ Carillo), Bonomi, Pusceddu, Vincenzi, Brady, Scarafone. (12 Corti, 
13 Destro, 15 Marchetti, 16 Barbuti). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 


Te qualche raro. contropiede 
nei momenti in cui l’Inter, che 
fra l’altro aveva nelle gambe 
l’impegno infrasettimanale di 
Coppa Uefa, tirava un po’ il 
fiato. A centrocampo poi l’In- 
ter ha avuto due ottimi moto- 
ri in Piraccini e Baresi, il qua- 
le si è preso anche la soddisfa- 
zione del terzo gol, 

Si è invece un po' risparmia- 
to Matteoli, come era prevedi- 
bile visto che, infortunatosi 
‘mercoledì, la sua presenza era 
stata incerta fino all’ultimo. 
Bergomi ha riportato una di- 
storsione alla caviglia destra 
a metà del primo tempo: ha 
voluto rimanere in campo, ma 
dopo l’intervallo è stato sosti- 
tuito con Calcaterra. 

L’Ascoli ha un po’ da recri- 
minare per il primo gol del- 
l'Inter nato da uno scontro fra 
Pazzagli e Benedetti. La supe- 
riorità dell'Inter era però già 
apparsa chiarissima. Fra gli 
ospiti il migliore è stato 
indubbiamente Pazzagli. 


Rummenigge 


Trapattoni: 
«Non voglio 
parlare 


di scudetto» 


MILANO — «Era importante 
vincere oggi — ha osservato 
Trapattoni — perché poteva, 
essere un turno da creare cam-' 
biamenti in classifica. Così infat- 
ti è stato e noi abbiamo saputo 
approfittarne. La squadra si è. 
comportata molto bene, tenuto 
anche conto che aveva nelle. 
gambe l’incontro col Dukla. È 
vero che il primo gol è venuto. 
da un infortunio dell'Ascoli ma 
già prima di allora avevamo 
creato due palle-gol. Non voglio 
però che si parli di scudetto, che 
non era nei nostri programmi». 

«La squadra — ha aggiunto il 
presidente Pellegrini — sta dan- 
do grosse soddisfazioni. Biso- 
gna ora saper mantenere i piedi 
per terra e continuare a compor- 
tarci con umiltà». 

«lo penso.che questa squadra 
— ha invece detto Rummenigge 
— possa puntare allo scudetto. | 
miglioramenti sono infatti con- 
tinui». 

«La differenza di classe e di 
esperienza — ha affermato Ca- 
stagner — si è fatta sentire in 
favore dell'Inter». 


I BIANCONERI SCHIACCIATI NELLA RIPRESA DOPO UN PRIMO TEMPO EQUILIBRATO 


Tiro al bersaglio della Sampdoria 
Per la Juventus l'orizzonte è nero 


Sampdoria - Juventus 4-1 


MARCATORI: 63’ Vialli, 70° Mancini (su rigore), 72° Serena, 82° 


Briegel, 87° Vialli. 


SAMPDORIA: Bistazzoni, Briegel, Mannini (48’ Paganin), Fusi, 
Vierchowod, Pellegrini, Pari, Cerezo, Salsano, Mancini (87 Lorenzo), 
Vialli. (12 Bocchino, 14 Gambaro, 16 Ganz). 

JUVENTUS: Tacconi, Favero (83° Caricola), Cabrini, Bonini, Brio, 
Scirea, Mauro (83° Buso), Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup. (12 


Bodini, 13 Vignola, 14 Bonetti). 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


GENOVA — «Samp troppo 
forte per questa Juventus». In 
questa fare pronunciata alla 
fine dell’incontro da Azeglio 
Vicini, commissario tecnico 
della Nazionale, si trova l’es- 
senza della partita che i bian- 
coneri hanno perduto molto 
seccamente, schiantati sul rit- 
mo da una Sampdoria che ha 
segnato quattro gol in qua- 
rantacinque minuti. 

La gara ha avuto due volti: 
nel primo tempo i bianconeri, 
molto raccolti, sono riusciti a 
contenere i blucerchiati i qua- 
li, però, non avevano la luci- 
dità necessaria soprattutto al 
momento di concludere. 

| La Sampdoria ha avuto un 
netto predominio nel control- 
lo della palla, ha tentato con 
determinazione di arrivare al 
gol ma la difesa bianconera, 
molto protetta (Serena ha 
giocato addirittura a centro- 
campo) ha sempre fatto buo- 
na guardia. I blucerchiati. so- 
no andati vicini al gol al 39° 
quando su lancio dî Pari, Ce- 
rego ha toccato al volo quasi 
a colpo sicuro ma Tacconi è 
riuscito a smanacciare in'an- 


PUNTO PREZIOSO PER L'AVELLINO 


L’Atalanta ha fatto 
tutto: gol e autogol 


Atalanta-Avellino 1-1 


MARCATORI: 39’ Prandelli, 75’ autorete di Osti. 

ATALANTA; Piotti, Osti, Gentile, Icardi, Progna, Boldini (75° 
Incocciati), Francis, Prandelli (58° Barcella), Cantarutti, Magrin, Strom- 
berg. (12 Malizia, 14 Perico, 15 Limido). 

AVELLINO: Di Leo, Colantuono, Ferroni, Gazzaneo, Amodio, Roma- 
no, Bertoni (52° Boccafresca), Benedetti, Tovalieri, Colomba, Alessio 
(90° Zandonà). (12 Zaninelli, 13 Garuti, 15 Murelli). 


‘ARBITRO: Paparesta di Bari. 


BERGAMO — L’Atalanta ha dominato nel primo tempo: 
ha segnato un gol, me ha mancati due o tre, ha colpito un palo, 
ma non è riuscita a rendere più consistente il suo vantaggio e a 
mettersi al riparo dalle brutte sorprese. 

Così nella ripresa l’Avellino ha approfittato di una leggera 
flessione della squadra nerazzurra, che eccessivamente preoc- 
cupata di mantenere il vantaggio, ha arretrato un po’ il suo 
campo d'azione, consentendo agli irpini di farsi avanti. 

L’Avellino non ha fatto grandi cose, a eccezione di un buon 
inserimento di Ferroni, ma è riuscito ad agguantare il pareggio 
grazie a un calcio di punizione che ai più è sembrato frutto di 
fantasia. Gazzaneo è stato visto cadere a terra per un presunto 
fallo di Osti o di Progna, al limite dell’area atalantina. Calcio 
piazzato di Amodio: il suo bellissimo tiro manda la palla a 
sbattere sul petto di Osti, che involontariamente elude l’inter- 
vento del suo portiere e provoca il gol. 

È finita, quindi, con il risultato di parità una gara tenuta in 
pugno per almeno tre quarti dell'Atalanta. I padroni di casa 
‘hanno potuto andare vicino al gol una prima volta già al 5° con 
‘un tiro di Boldini parato da Di Leo, e ancora 30 secondo dopo 
con una conclusione dello stesso Boldini, sulla quale ha 
mancato la deviazione vincente Cantarutti. Al 10° è stato il palo 
a respingere una punizione battuta da Magrin. 

Al 39’ il bel gol di Prandelli: azione concertata fra Icardi, 
Cantarutti e Prandelli, che conclude con un forte rasoterra. La 
palla tocca la base del palo e finisce in rete, 

Nella ripresa i nerazzurri, forsé convinti di non aver troppo da 
temere da parte degli ospiti, si fanno meno aggressivi. La loro 
prudenza spingé l’Avellino a portarsi in avanti. Il difensore 
Ferroni sì inserisce in attacco, e al 4° costringe Piotti a un 
intervento. L’Atalanta si trova a dover sostituire Prandelli, 
colpito da contrattura muscolare, e Sonetti decide di inserire 
un difensore, Barcella, indebolendo così il centrocampo. Il 
pareggio arriva grazie al calcio di punizione, contestato dai 
bergamaschi, sul quale la palla finisce nella rete di Piotti dopo 


essere stata deviata da Osti. 


golo. 

Nella ripresa, invece, si è 
vista un’altra partita. Al 477, 
su improvviso contropiede, 
Platini ha lanciato Laudrup, 
il quale ha aggirato Mannini, 
è entrato în area ma poîì ha 
tirato su Bistazzoni in uscita. 
Poteva essere la svolta della 
gara a favore degli ospiti, in- 
vece è stata la sveglia per i 
blucerchiati, i quali da quel 
momento in poi hanno domi- 
nato. ù 

Il ritmo dei padroni di casa 
è aumentato, Vialli e Mancini 
hanno trovato la giusta car- 
burazione, Briegel ha comin- 
ciato a macinare chilometri 
sulla fascia sinistra, Cerezo 
ha preso il sopravvento su 
Manfredonia e Salsano ha 
continuato ad imperversare. 

La Juventus non ha più 
potuto resistere e al 63° Vialli 
è andato a segno per la prima 
volta correggendo di testa in 
rete un centro dî Mancini lan- 
ciato sulla destra da Salsano. 
Questo ha costretto la Juven- 
tus a scoprirsi e per la Samp- 
doria, poter agire spesso în 
contropiede, è stato un invito 


a nozze. 

In contropiede, al 70°, la 
coppîa Mancini-Vialli ha co- 
stretto Favero a commettere 
rigore sul numero undici en- 
trato in area con la palla al 
piede. La battuta dì Mancini 
non ha perdonato Tacconi. 


A questo punto; però, anche 
la. difesa sampdoriana ha 
avuto uno sbandamento e Se- 
rena, su punizione a parabola 
di Bonini, ha potuto colpire 
indisturbato di testa e accor- 
ciare le distanze. Ma la Samp 
ormai era lanciata e la Juven- 
tus in ginocchio con molti gio- 
catori dalle gambe molli. Otto 
minuti dopo, all’80° i blucer- 
chiati sono passati nuova- 
mente în vantaggio di due gol 
grazie ad un'azione în veloci- 
tà di Mancini sulla sinistra e 
passaggio all'indietro per 
l’aecorrente Briegel: Tacconi 
è stato così battuto per la 
terza volta. 

Ormai in campo c’era una 
sola squadra: i bluecerchiati 
sono entrati nella difesa bian- 
conera con estrema facilità 
mentre Platini e compagni 
non hanno avuto nemmeno la 
forza di reagire. All’82’ Vialli è 
arrivato nuovamente vicino 
al gol ma ha sbagliato di un 
soffio. L'attaccante azzurro, 
però, non ha fallito all’87: 
azione volante Pusi-Salsano, 
centro per Mancini che è 
giunto în ritardo, ma la palla 
è capitata a. Vialli che ha 
segnato, 


Genova — La smorfia 


prestazione di ieri della Juventus 


POCO CARATTERE E CARENZE TECNICHE NELLA SCONFITTA 


è l'eloquente commento alle 
(‘Telefoto Ansa) 


A_-TORINO 


Piano piano (anche con Antognoni) 


questa Fiorentina scivola in coda 


Torino - Fiorentina 2-1 


MARCATORI: 5° Francini, 62’ Cravero, 66° Antognoni. 

TORINO: Lorieri, Corradini, Francini, Zaccarelli, Junior, Rossi, 
Beruatto, Cravero, Lerda (?4’ Ferri), Dossena, Comi (81’ Pileggi). (12 
Copparoni, 15 Lentini, 16 Bellatorre). ; 

FIORENTINA: Landucci, Gentile, Contratto, Rocchigiani (54 Anto- 


‘TORINO — Stringendo un 
po’ i denti nel finale, il‘Torino 
Si è imposto sulla Fiorentina 
(2-1) in un incontro molto im- 
portante per entrambe le for- 
‘mazioni in posizione di classi- 
fica tutt'altro che brillante. 
Ora i granata possono tirare 
‘un sospiro di sollievo, mentre 
i viola si trovano risucchiati 
in piena zona retrocessione. 
(«Una situazione molto preoc- 
cupante», ha onestamente 
ammesso negli spogliatoi l’al- 
lenatore Eugenio Bersellini). 


Trascinati dal coraggioso 
Antognoni, che Bersellini ave- 
va gettato nella mischia al 54’, 
la Fiorentina ha accorciato le 
distanze proprio col centro- 
campista e poi ha costretto 
alle corde il Torino nelle bat- 
tute finali dell'incontro. Una 
Teazione però troppo tardiva 
per una squadra che, ancora 
una volta, ha mostrato di 
«mancare di attributi» (sono 
le parole di Bersellini). Insom- 
‘mai guai viola, per quel che si 
è visto al Comunale, sono 
soprattutto dovuti a una cer- 
ta carenza di carattere. 

La squadra ha palesato an- 
che caranze tecniche a centro- 
campo, dove Battistini e Oria- 
li, peraltro in giornata di scar- 
sa Vena, non possono certo 
assumersi compiti di regia, Di 
Chiara (discreta la sua presta- 
zione) ha giocato a ridosso di 
Diaz, in posizione piuttosto 
avanzata, Berti e Rocchigiani 
sono apparsi fuori condizione. 
L'ingresso di Antognoni ha 
dato maggior razionalità alla 


gnoni), Pin, Galbiati, Berti (69° Monelli), Battistini, Diaz, Oriali, Di 
Chiara, (12 Conti, 13 Maldera, 14 Gelsi). 


ARBITRO: Longhi di Roma. 


‘manovra della squadra. An- 
che se non avesse segnato con 
una delle sue punizioni «bom- 
ba» dal limite dell’area, il cen- 
trocampista andrebbe co- 
munque lodato per la sua lu- 
cida prestazione. 


Sul fronte opposto, i grana- 
ta hanno badato esclusiva- 
‘mente a fare risultato; con sei 
sconfitte in dodici incontri di 
campionato non potevano 
certo permettersi il lusso di 
perdere altri punti per strada. 
Questo obiettivo è stato rag- 
giunto ed è una delle ‘poche 
note positive di una prestazio- 
ne piuttosto incolore. A scu- 
sante di Radice c'è da sottoli- 
neare che il tecnico ha dovuto 
rinunciare, all’ultimo momen- 
to, a un giocatore importante 
come Sabato, bloccato da un 
malanno a un piede, 

‘Radice ha optato per una 
formazione a due punte, ripor- 
tando Dossena in posizione 
più centrale e utilizzando il 
giovane Lerda a fianco di 
Comi. 

Passati repentinamente in 
vantagggio, i granata si sono 
messi a trottare, senza affon- 
dare. Non li preoccupava 
nemmeno l’attivismo degli 


unici due giocatori avversari 
un po’ «pimpanti», Di Chiara 
e Diaz, che mettevano in diffi- 
coltà i loro diretti avversari 
Corradini (al 29’ un intervento 
in area del terzine su Di Chia- 
ra è apparso piuttosto «so- 
Spetto») e Rossi, che infatti ha 
poi lasciato il guizzante ar- 
gentino a Francini nella ripre- 
sa. Tutta la squadra è stata 
meno «arrembante» del soli- 
to, anche Dossena e Junior i 
quali pure hanno offerto pre- 
stazioni dignitose, così come 
Cravero. 

Il Torino è partito subito 
all'attacco e al 5' era già in 
vantaggio: Cravero ha allun- 
gato bene per l’accorrente 
Francini che al limite dell’a- 
rea ha fatto partire un preciso 
e angolato rasoterra. Unico 
altro episodio degno di nota 
del primo tempo, un salvatag- 
gio di Lorieri sui piedi di Diaz 
(387). 

Nella ripresa, nulla da se- 
gnalare fino al 62), quando su 
corta respinta di Pin, Cravero 
è entrato in area, ha superato 
Gentile e «infilato» Landucci. 
Quattro minuti dopo il gol di 
Antognoni su punizione e fi- 
nale con alcuni insidiosi spun- 
ti di Diaz. 


Radice 
soddisfatto, 
Bersellini 


sconsolato 


TORINO — Radice moderata- 
mente soddisfatto, Bersellini 
sconsolato e d'umore nero. 
Questi gli stati d'animo che si 
sono colti negli spogliatoi dopo 
Torino-Fiorentina, una partita 
che rappresentava una «prova 
d'appello» per entrambe le for- 
mazioni. 

«Tutto come previsto — ha 
esordito Radice —, Era un incon- 
tro delicato, digrande importan- 
za per noi, che abbiamo com- 
messo qualche errore per man- 
canza di tranquillità». 

Informato della «batosta» su- 
bita dalla Juve, Radice non è 
riuscito a nascondere un moto 
di sorpresa: «Accidenti — ha 
esclamato — evidentemente nei 
bianconeri c'è qualcosa che non 
funziona. E pensare che dome- 
nica scorsa noi non siamo riu- 
sciti a far loro nemmeno una 
retel». 

L'incontro contro la Fiorentina 
ha avuto un significato partico- 
lare per Cravero; «Ho segnato la 
mia prima rete in serie A — ha 
detto — e sono un po' emozio- 
nato». Lorieri ha invege voluto 
fare i complimenti ad Antogno- 
hi: «Ha tirato una vera saetta. Il 
destino voleva che prendessi uri 
gol e allora sono proprio. con- 
tento di averlo subito da un 
atleta coraggioso come Anto- 


gnoni». \ 
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22 dicembre 1986 


‘Udinese non rischia e a Empoli pare 


IL PICCOLO 


SOLTANTO NEL SECONDO TEMPO DE SISTI HA PENSATO A UNO SCHEMA D'ATTACCO 


Ma forse è un’occasione mancata 


Empoli-Udinese 0-0 
EMPOLI: Drago, Vertova, Gelain, Della Scala, Lucci, Salvadori, 
Cotroneo, Urbano, Ekstroem, Della Monica (76’ Osio), Baiano (68° 
Mazzarri). (12 Calattini, 13 Calonaci, 15 Brambati). 
UDINESE: Abate, Galparoli, Storgato, F. Rossi (80 Dal Fiume), 
Edinho, Collovati, Chierico, Miano (59’ Zanone), Graziani, Criscimanni, 
Colombo. (12 Spuri, 13 Susic, 15 Tagliaferri). 


ARBITRO: Sguizzato di Verona, 


NOTE: angoli 4-2 per l'Empoli; tempo bello, terreno in buone 
condizioni, spettatori 9000 (6285 paganti, 1040 abbonati). Ammoniti: 
Cotroneo, Criscimanni, Storgato e Della Scala per scorrettezze e 
Colombo per comportamento non regolamentare. 


EMPOLI — Pareggio giu- 
Sto, oppure occasione manca- 
ta? Questo il dubbio del dopo- 
Partita. Forse, oggi, a mente 
fredda si potrà anche dire che 
l’Udinese ha perso una buona 
Occasione. Non tanto per 
Quella traversa beccata da 
Colombo al 5’ della ripresa, 
che certamente avrebbe chiu- 
so definitivamente il discorso, 
quanto per il fatto di aver 
forse temuto troppo di subire 
un’altra sconfitta. 

L’Empoli diciamo che ha 
controllato abbastanza bene 
la prima parte della gara, ma 
nel secondo tempo ha lasciato 
varchi enormi, fornendo occa- 
sioni che solo Zanone ha cer- 
cato di sfruttare appieno. L'ex 
Viola, entrato per sostituire 
Miano, che aveva accusato il 
solito dolore, ha viyacizzato la 
manovra dei bianconeri 
creando un certo scompiglio 
nelle file dei padroni di casa 
che, probabilmente avevano 
già accettato l’idea di divide- 
re la posta. 

In fondo, per l'Empoli, si 
trattava di raggiungere il pri- 
mo pareggio; si trattava an- 
che di raggiungere in classifi- 
ca i cugini fiorentini sconfitti 
‘a Torino, il che non è poco, 
quindi la prospettiva poteva 
essere interessante. Visto che 
l’Udinese aveva resistito bene 
agli attacchi del primo tempo, 
non era il caso di rischiare 
oltre. 

Le punte azzurre erano sta- 
te ben sistemate: Ekstroem 
ha avuto vita veramente diffi- 
cile con un Collovati che è 
stato fra i migliori in campo, 
mentre Della Monica subiva 
la doppia alternante marcatu- 
ra di Storgato e Criscimanni. 
Ma l'Udinese era stata predi- 
Sposta da De Sisti con molta 
cautela. «Picchio» non voleva 
rischiare una sconfitta che 
avrebbe condannato la squa- 
dra, e allora aveva presentato. 
una formazione prettamente 
difensiva, con Zanone in pan- 
china, Rossi con il numero 4 e 
Colombo all’ala con l’incarico 
di rientrare sempre. Solo Gra- 
ziani avrebbe dovuto fare l’in- 
cursore, con Vertova che lo 
marcava stretto. 

Insomma; come dicevamo, 
tutto è cambiato nel secondo 
tempo, dopo l’inserimento di 
Zanone e successiamente di 


Dal Fiume che faceva riacqui- 
stare ‘così uno schema. più 
consono all’Udinese. Ma non 
bisogna dimenticare. quanto 
ha fatto il rientrante Edinho, 
al quale De Sisti aveva chie- 
sto di giocare assai più avan- 
zato. Ebbene, Edinho ha svol- 
to egregiamente il suo ruolo, 
fornendo palle importanti per 
tutti ed in particolare per 
Chierico che ha fatto alcune 
cose pregevoli. 

L'Udinese, al di là di quelli 
che potranno essere i com- 
menti e le eventuali recrimi- 
nazioni del dopo-domenica, si 
è dimostrata una squadra che 
può ottenere quello.che cerca 
dall’inizio del campionato. La 
stoffa c'è, forse è necessaria 
una maggiore convinzione 
che faccia crescere la grinta e 
la sicurezza. 

Della partita, lo si capisce 
bene dal risultato, c’è poco da 
dire. E stata una partita cor- 
retta, una partita però che 
non ha fornito brividi partico- 
lari. Si è iniziato con un tenta- 
tivo di Della Monica per la 
testa di Ekstroem, ma Abate 
era lì in agguato. Al 10’ c’è 
stato un tiro di Cotroneo, ma 
era telefonato. L'Empoli gua- 
dagnava due calci d’angolo, 
tirati da Della Monica, ma la 
difesa friulana respingeva con 
facilità. 

Al 13’ per un fallo su Chieri- 
co, i bianconeri fruivano di 
una punizione da una trenti- 
na di metri: tirava Edinho, la 
‘palla veniva toccata da Miano 
in area, ma Drago parava con 
‘una certa fortuna. Subito do- 
po veniva ammonito Cotro- 
neo per un fallo su Edinho, ma 
gli scontri più «maschi» erano 
quelli fra Collovati ed Ek- 
stroem. 

Ci si avvicinava alla mezz’o- 
ra con un ben definito equili- 
brio in campo, anche se, ogni 
tanto si registrava qualche 
scintilla, vedi il fallo di Crisci- 
Îmanni, al 23’, su Della Moni- 
ca, fallo che costava all’Udi- 
nese un'ammonizione. Tre mi- 
nuti dopo c’è stato un attimo 
di paura per la difesa bianco- 
nera: Baiano, ben appostato a 
centro area, al momento di 
tirare a rete scivolava e l’occa- 
sione sfumava per i toscani. 
Gran. sospiro di sollievo per 
De Sisti e compagni, e via di 
nuovo in avanti con Miano e 


Graziani. 

Poco dopo, era il 32’, veniva 
ammonito Collovati per un 
fallo su Ekstroem, e un minu- 
to dopo Graziani dava una 
palla d’oro a Edinho che tira- 
va fuori. Si andava avanti di 
questo passo, con molto gioco. 
a centrocampo e con le difese 
molto raccolte e attente. Il 
secondo tempo registrava su- 
bito un fallo su Della Monica. 
Punizione di Baiano, mischia 
in area, tiro di Urbano e nien- 
te di fatto. 


Da questo momento l'Em- 
poli, come si dice, ha tirato un 
po’ i remi in barca, tanto che 
PUdinese è sembrata subito 
più aggressiva. Ecco, infatti, 
la traversa di Colombo su sug- 
gerimento di Chierico. Un bel 
tiro da fuori area che si stam- 
pa sul legno con Drago che 
difficilmente avrebbe potuto 
fare qualcosa. Ecco una recri- 


minazione che gli udinesi po- 
tranno fare. 

«L'Empoli reagiva subito per 
lo scampato pericolo, ma era 
ancora Chierico a fare un pas- 
saggio da manuale a Grazia- 
ni. I bianconeri, man mano 
che passava il tempo, sembra- 
va che prendessero coraggio, 
ed ecco che al 59’ De Sisti fa 
entrare Zanone al posto di 
Miano dolorante. 

. La manovra ha preso subito 
un altro aspetto, ed è certo 
che se in campo ci fosse stato 
anche un Daniel Bertoni, le 
cose forse sarebbero andate 
diversamente. Con due punte, 
l'Udinese era più incisiva e 
convincente, mentre gli azzur- 
Ti di Salvemini cominciavano 
ad annaspare, lasciandosi an- 
dare anche a qualche fallo 
inutile come quello di Della 
Scala su Chierico, fallo che 


procurava all’empolese 


ie quella traversa di Colombo 


un'ammonizione che per lui 
significa squalifica certa. 
Entrava anche Dal Fiume, 
mentre gli empolesi cambia- 
vano Della Monica con Osio e 
Baiano, il pupillo di Marado- 
na, con l’ex viola Mazzarri. 
Invece di snellire la manovra 
l'Empoli arretrava e in due 0 
tre occasioni rischiava di ca- 
pitolare. Il suo gioco diventa- 
va sciatto e pieno di paure che 
comunque l’Udinese non riu- 
sciva e non sapeva sfruttare. 
Ecco perché. all’inizio ci 
chiedevamo se era un pareg- 
gio giusto, oppure un’occasio- 
ne perduta da De Sisti e soci. 
E chiaro, la partita era molto 
delicata. Troppo, per poterla 
prendere alla leggera, era evi- 
dente quindi che la prudenza 
sarebbe stata il filo condutto- 
re per ì friulani, ma si sa, chi 
non risica non rosica, 
Riccardo Rossi Ferrini 
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Atalanta-Avellino 
Brescia-Verona 
Empoli-Udinese 
Inter-Ascoli 
Napoli-Como 
Roma-Milan 
Sampdoria-Juventus 
'Torino-Fiorentina 


Le partite del 4.1.1987 
Ascoli-Brescia 
Avellino-Empoli 
Como-Milan 
Fiorentina-Napoli 
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Juventus-Verona 
Sampdoria-Roma 
Udinese-Torino 
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| I marcatori 


8 _ RETI: 
7 RETI 
5 RETI: 


Altobelli (Inter) 
Virdis (Milan) 


Dirceu (Avellino), Diaz (Fiorentina), Maradona (Na- 


poli), Kieft (Torino) e Vialli (Sampdoria) 


4 RETI: 
(Roma) 
3. RETE 


Graziani (Udinese), Galia (Verona) e Desideri 


Rummenigge (Inter), Alessio (Avellino), Caffarelli 


(Napoli), Manfredonia (Juventus), Verza (Verona), 
Giunta (Como), Berggreen e Giannini (Roma), Fran- 
cini (Torino) e Briegel (Sampdoria) 


2 RETI: 


Barbuti (Ascoli), Cantarutti, Magrin e Incocciati 


(Atalanta), Turchetta e Branco (Brescia), Passarella 
(Inter), Brio, Briaschi, Serena e Platini (Juventus), 
Massaro e Baresi (Milan), Volpecina, Carnevale, 
Bagni e Giordano (Napoli), Baldieri, ancelotti e 
Pruzzo (Roma), Mancini (Sampdoria), Comi (Tori- 
no), Edinho, Chierico e Zanone (Udinese), Pacione e 


Rossi (Verona) 


1 RETE: Greco, Vincenzi e Iachini (Ascoli), Colantuono, Fer- 
roni e Tovalieri (Avellino), Giorgi, Bonometti e 
Argentesi (Brescia), Corneliusson, Invernizzi, Mat- 
tei, Notaristefano e Todesco (Como), Vertova, Della 
Monica, Ekstroem, Osio e Zennaro (Empoli), Anto- 
gnoni, Oriali e Berti (Fiorentina), Baresi, Fanna e 
Garlini (Inter), Laudrup, jcabrini, Bonini, Buso, 
Bonetti e Vignola (Juventus), Di Bartolomei, Dona- 
doni e Hateley (Milan), Prandelli (Atalanta), Ferra- 
rio, De Napoli e Ferrara (Napoli), Nela, Agostini e 
Baroni (Roma), Cerezo, Paganin, Salsano e Viercho- 
wod (Sampdoria), Cravero, Sabato, Lerda e Dossena 
(Torino), Elkjaer, De Agostini e Di Gennaro (Verona) 

1 AUTORETE: Prandelli e Osti (Atalanta), Argentesi e Giorgi 

(Brescia), Ferri (Inter), Baroni (Roma), Bruscolotti (Napoli) 

Pregressione gol dalla prima giornata: 12, 16, 7, 15, 15, 20, 13, 


19, 16, 18, 10, 13, 21. 


A FINE PARTITA FERMATI DAI CARABINIERI E SUBITO RILASCIATI DUE «TIFOSI» FRIULANI VIOLENTI 


Il risultato, comunque, lascia tutti soddisfatti 


EMPOLI — Fa. un gran 
freddo nella piazzola anti- 
stante la sala stampa, e il 
modo di riscaldarsi lo hanno 
trovato alcuni cosiddetti tifosi 
che hanno pensato di fare un 
po'apugni.I carabinieri han- 
no fermato e poi rilasciato, 
dopo aver registrato le loro 
generalità, due tifosi udinesi, 
successivamente fatti salire 
sul pullman che li avrebbe. 
riportati verso casa. 

Il primo a uscire dagli spo- 
gliatoi è l’empolese Luccì che, 
alla domanda, un punto gua- 
dagnato o perduto, non ha 
dubbi in merito e dice: «Gua- 
dagnato, sicuramente». Ave- 
vamo di fronte una grossa 
squadra, oltre tutto imposta- 
ta ottimamente dal punto dî 
vista tattico, Con quell’Edin- 
ho centrocampista abbiamo 
più volte «ballato», ma alla 
fine è andatotuito perl verso 
giusto.'Infin deì conti, conclu- 
de il difensore ex romanista, îl 
pareggio fa comodo a tutti». 

Chi invece la pensa legger- 
mente în modo diverso, è îl 
difensore Della Scala che di- 
cei «Mi avevano detto che 
l'Udinese era una grossa 
squadra e io sono d'accordo, 
però oggi sono rimasto un po’ 
deluso. Nel senso che, con i 
giocatori che ha, poteva ri- 
schiare qualcosa dî più. For- 
se, se si fosse sbilanciata in 
avanti avrebbe potuto anche 
vincere. Invece, come sono 


andate le cose, potevamo gio- 

care anche cent'anni e non 

sarebbe cambiato assoluta- 
« mente niente», 

È la volta di De Sisti, festeg- 
giatissimo dagli empolesi per 
una simpatia rimasta intatta 
dai tempi della Fiorentina. 
Giancarlo stringe mai, c’è chi 


Empoli — Colombo tra due avversari calcia un pallonetto che finisce sulla traversa 


lo abbraccia, c’è chi gli chiede 
pareri sulla Fiorentina, su 
quello che consiglierebbe al 
presidente Barettì, ma De Si 
sti si dimostra ottimo slalomi- 
sta. E uno che sa cosa dice. In 
qualsiasi occasione. «Sono 
soddisfatto, come penso lo sia 
Salvemini. 


(Tel. Ap) 


E la traversa di Colombo? 
«La usiamo per mettere nel 
fuoco a Natale». Un giudizio 
sulla partita: «E stata una 
partita equilibrata. C'è stato 
il timore iniziale giustificato 
dopo Brescia e Como, poi le 
cose sono andate meglio». 

È stato l'inserimento di 


CA 


plural 


Ai primi dello scorso novembre, un nuovo, magnifico esemplare di cavallo 
faceva la sua comparsa in tutte le edicole d’Italia, Era il primo numero di 
CAVALLO MAGAZINE, la rivista mensile creata per chi ama la natura 


Zanone a migliorare la mano- 
vra? «Indubbiamente anche 
Zanone ha dato un'ottimo 
contributo, come lo stava 
dando Miano, se non avesse 
risentito del solito dolore, ma 
noi dovevamo controllare la 
manovra, e lo abbiamo fatto 
sin dall’inizio. Le occasioni 
sono state pochissime, anche 
perché con una sola punta e 
due mezze punte non si può 
sperare di fare miracoli». 


Un parere su Edinho? 
«Edinho, è stato molto bravo 
a svolgere quanto gli avevo 
chiesto, ma da un giocatore 
come lui non ci potevamo 
aspettare che questo». 


Un'occhiata al futuro vo- 
gliamo darla? «Diamola pure, 
e io vi dico che l'impresa è 
titanica. Venivamo da due 
trasferte negative, prosegue 
De Sisti, quindi dovevamo es- 
sere prudenti. Ora ci aspetta 
un calendario difficilissimo, a 
cominciare dall’incontro del 4 
gennaio con il Torino, sempre 
più ‘arzillo, soprattutto dopo 
aver battuto anche la Fioren- 
tina. Poi andremo a Milano 
poi, scusate se è poco, a Tori- 
no con la Juventus». 

Infine De Sisti fa una di- 
sgressione natalizia e, per te- 
levisione nazionale, invia au- 
guri a tutti ì friulani e anche. 
agli amicîì di Trieste e della 
Triestina. Il'clima è veramen- 
te molto bello, e lo si vede 
anche quando arriva Zanone 


che ha un fascio di fiori in 
mano. Glielo ha regalato un 
giocatore dell'Empoli. Lo tie- 
ne bene in vista e dice che è 
così che si dovrebbe fare. 
Sempre. 


Mala partita, Zanone? «Fa- 
re un punto fuori casa, per 
noi, era importante. Farlo qui 
a Empoli era altrettanto im- 
portante, perché questa è una 
squadra pericolosa, e quando 
la credi morta, è quando ti 
trafigge. Ha punito squadre 
blasonate con questo suo mo- 
do di affrontare gli incontri. 
Loro sono convinti di non 
aver niente da perdere, ed è 
la situazione migliore per gio- 
care». 

Perché non è sceso in cam- 
po dall'inizio? «E l'allenatore 
che ha deciso così. Mi ha fatto 
entrare quando lo ha ritenuto 
più necessario». 


E per il futuro? «Abbiamo 
un calendario difficilissimo, 
malo affronteremo con gran- 
de voglia di dimostrare quello 
che siamo capaci di fare. So- 
no convinto che possiamo sal- 
varci». 

Dello stesso avviso è il pre- 
sidente bianconero, Gian- 
franco Pozzo, che dice: «Ac- 
contentiamoci, perché in que- 
sto campionato tutti vogliono 
vincere. Sono molto ottimista. 
L'importante è fare qualche 
punto. Ora vedremo come si 
muoverà la squadra nei pros- 
simi impegni, ma io sono qua- 


si certo che abbiamo la possì- 
bilità dì salvarci. Lo sento, lo 
vedo, da come giocano i ra- 
gazzi, da quello che mi dico- 
no, da come parlano fra loro». 

Colombo parla della sua 
traversa: «Ho tirato molto 
forte, perché ero distante. 
Quando ho visto che la mira 
l’avevo presa giusta ho spera- 
to veramente di avercela fat- 
ta. Anche perché, Drago mi 
sembrava in posizione diffici- 
le; poi è arrivata la delu- 


sione». 
R. R. F. 


Le pagelle 


ABATE 
GALPAROLI 
STORGATO 
F. ROSSI 
EDINHO 
COLLOVATI 
CHIERICO 
MIANO 
ZANONE (dal 60’) 6 
GRAZIANI 5,5 
CRISCIMANNI 6 
COLOMBO 6 


6 
6 
6 
6 
6 
7 
6,5 
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NON PERDETE IL SECONDO NUMERO. 
_ E INEDICOLA DAL 16 DICEMBRE 
CON PIU PAGINE A COLORI E UN REGALO PER VOL. 


ALS 


che ci circonda. Con il secondo numero, in edicola dal 16 dicembre, 
CAVALLO MAGAZINE si ripresenta ancora più ricco: più pagine a colori, 
| più servizi, più immagini e un magnifico poster in regalo per voi. 
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IL PICCOLO 
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Lunedì, 


22 dicembre 1986 


UTILI 


La Triestina scorda i due punti a Pisa 


HARAKIRI DEGLI UOMINI IN MAGLIA ROSSA: SI POTEVA FARE IL COLPACCIO 


I toscani sfruttano le occasioni 


Gli alabardati giocano a scialare 


Pisa-Triestina 2-1 
MARCATORI: al 2? Pellegrini, al 25° Piovanelli, all’89° De Falco. 


PISA: Mannini, Cavallo, Lucarelli, Faccenda, Ipsaro, Chiti, Cuoghi, 
Caneo, Piovanelli (86° Mariani), Giovanelli (75° Bernazzani), Pellegrini. 


(Grudina, Cecconi, Faccini). 


TRIESTINA: Gandini, Costantini, Orlando (46° Gamberini), Dal 
Prà, Cerone, Menichini, De Falco, Strappa, Cinello, Causio, Iachini (72 
Scaglia). (Attruia, Biagini, Tiberio). 


ARBITRO: Frigerio di Milano. 


NOTE: giornata di sole, terreno perfetto, lievi infortuni accusati da 
Mannini e Dal Prà. Ammoniti Cuoghi, Costantini, Menichini, Mannini e 
Dal Prà. Spettatori 9040 paganti per un incasso di 115 milioni. 


DAL NOSTRO INVIATO 


PISA — Piano con l’eufo- 
ria... eppure il campo ha dato 
parzialmente ragione agli ot- 
timisti perché la Triestina 
non ha perso: si è suicidata 
incassando due reti orribili 
aggiustando le distanze solo 
in extremis, tanto per non 
| apparire sottomessa al Pisa 
i perché in realtà non lo è mai 
{| stata. Pure in giornata non 
| brillantissima la squadra ala- 
bardata, botte a parte, ed è la 
prima volta in campionato 
che incassa due reti, ha fatto 
come si dice, il bello e il brutto 
! tempo in campo. Solamente 
' che il bello è stato più un 
tentativo che una realtà men- 
tre il brutto ha lasciato trac- 
f cia ai suoi danni, 

% Andiamo al sodo. Un primo 
* gol è venuto dopo soli due 


Franco Causio 


minuti. Ed era forse irregola- 
re. Anzi Ferrari giura che era 
assolutamente irregolare per- 
ché Pellegrini, mancato ala- 
bardato via Varese, era già 
oltre tutti quando Caneo dal 
centro del campo gli ha lan- 
ciato l'imbeccata. Ma per Fri- 
gerio era gol da convalidare e 
amen. 

Pochi minuti dopo per nulla 
abbattuta, la Triestina era 
praticamente in gol con De 
Falco ma Cuoghi ha salvato 
sulla linea. Altre due buone 
occasioni non concluse e vie- 
ne il raddoppio, banale, balor- 
do, con una duplice disatten- 
zione difensiva. 


Sotto di due gol dopo 25° la 
Triestina non ha mollato ma 
non era più lei. E poi il Pisa 
aveva facile gioco limitandosi 
a controllare la situazione 
dall’alto del doppio vantag- 
gio. Sarebbe stato necessario 
ridurre subito le distanze ma 
la Triestina non ce l’ha fatta. 


Nella ripresa Gamberini ha 
preso positivamente il posto 
del febbricitante Orlando gio- 
cando davanti a Causio che 
sempre minorato al braccio 
destro e guardato a vista da 
Giovannelli non poteva ren- 
dere da par suo. A metà ripre- 
sa Dal Prà ha sfiorato il gol 
mentre dopo la mezz'ora Ce- 
Tone si è perso nella conclu- 
sione mancando una devia: 
zione di facilità elementare 
lungo la linea della porta. 


Il Pisa scappava in contro- 
piede senza riuscire a ferire e 
la Triestina a un minuto dalla 
fine si è tolta la soddisfazione 
di trafiggerlo con un tocco di 

* testa di De Falco in anticipo 
su Cavallo dopo la correzione 
a opera di Cerone del traver- 
sone dalla bandierina effet- 
tuato da Gamberini. 


Un 2-1 superstite, dunque, 
che non è risultato umiliante 
ma sostanzialmente assurdo. 
La Triestina ha offerto il dop- 
pio vantaggio al Pisa con ec- 
cessiva magnanimità; poi ha 
| mancato diverse segnature 


modello Olimpico, infine ha 
corretto il punteggio quando 
ormai oltre a ciò non poteva 
più andare. 

Mancata determinazione? 
Non lo si può dire a cuor 
leggero. Perché la squadra ha 
giocato fino ‘al 90’ cocciuta- 
mente e ordinatamente. Non 
è mai stata allo sbando, la 
Triestina, e questa è forse la 
nota più consolante che si 
può stendere da questa parti- 
ta. Ha pagato tutto e pesante- 
mente, ossia con la sconfitta, 
il doppio svantaggio accusato 
nella prima mezz'ora di gioco, 
Certo ci sarebbe voluto il mi- 
glior Causio ma ieri per le 
ragioni già citate era in cam- 
po un Causio normale, non 


Le pagelle 


GANDINI 
COSTANTINI 
‘GAMBERINI 6, 
ORLANDO 

DAL PRÀ 
CERONE 
MENICHINI 6, 
DE FALCO 
STRAPPA 
CINELLO 
CAUSIO 
SCAGLIA Ss. 
IACHINI 
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super, come sarebbbe stato 
indispensabile. 

La difesa paga la sconfitta 
con una prestazione che desta 
perplessità per certi scompen- 
si accertati, senza dimentica- 
re tuttavia, che a parte Gan- 
dini risultato poco convinto 
in più occasioni, ciascun com- 
ponente ha fatto cose egregie 
in diversi frangenti. Resta co- 
munque l'impressione non az- 
zardata che la Triestina abbia 
buttato all’aria l'occasione di 
‘un colpaccio. Elo conferma la 
‘minima impressione destata 
dal Pisa scattante e razionale 
ma completamente addome- 
sticabile da una Triestina me- 
no sventata all’inizio. Haraki- 

Ti: questo il termine usato da 
Ferrari per dare una ragione 
alla sconfitta. Non solo evita- 
bile, dunque, ma provocata 
dagli stessi alabardati. 

Vediamoli questi giocatori 
che non hanno saputo conti- 


nuare a Pisa la serie iniziata 
dopo Genova. Una serie che, 
calendario alla mano, sarebbe 
potuta ancora proseguire per 
un bel po’. Gandini, un po’ 
sotto tono abbiamo detto, in- 
sicuro negli interventi, quasi 
mai risolutivi. Costantini ha 
perso di vista Pellegrini sul 
primo gol convergendo al cen- 
tro su Caneo ma per il resto è 
stato abbastanza attento e 
positivo. Orlando non aveva 
abbastanza gambe per inse- 
guire Cuoghi, trottolino ne- 
Toazzurro, ma non ha demeri- 
tato. Ed è stato sostituito solo 
perché febbricitante. Dal Prà 
ha sfoderato ottimi spunti 
con qualche fase opaca. Ma 
sicuramente è ancora in cre- 
scendo. 

Bene Cerone, ottimo anche 
sotto la rete pisana con le sue 
pericolose soluzioni di testa. 
Grintosò Menichini fino a far- 
si ammonire e pressoché insu- 
perabile. L'impatto con Gan- 
dini è stato forse fortuito ma 
ci è scappato il secondo gol. 

Il centrocampo con il bril- 
lante Dal Prà di cui si è già 
detto ha trovato fiato ma non 
ideé in Strappa e pochi sugge- 
rimenti, pur con qualche ap- 
prezzabile punizione, da Cau- 
sio. Iachini ha alternato mo- 
menti di gran luce ad altri 
opachi. E ha giocato solo mez- 
za ripresa rimpiazzato da uno 
Scaglia che a quel punto non 
‘ha potuto farsi notare. Più in 
luce invece Gamberini, pun- 
gente e ostinato nella cucitu- 
ra delle trame a piccoli drib- 
bling, a piccoli passaggi. 

Infine le due punte. De Fal. 
co è stato molto attivo e mol- 
to bravo, sfruttando quasi 
ogni palla ricevuta con pezzi 
di bravura. Quel passaggio a 
Cerone meritava davvero il 
premio del gol anche se Cero- 
ne ha voluto poi farsi perdo- 
nare e sdebitarsi dando al ca- 
pitano l’imbeccata per la sua 
quarta rete personale. Cinello 
ha lottato con caparbietà, 
lucidamente, destreggiandosi 
bene nella morsa avversaria 
al limite dell’area di rigore. 

Non molto appariscente 
questo Pisa nonostante la vit- 
toria. Ma astuto ed esperto; 
sicuramente sì. Non ha spre- 
cato le occasioni avute, le sole 
si potrebbe dire, E averlo fat- 
to, oltre che indice di utilitari- 
smo; è indice di mestiere. La 
squadra è ben guidata, mano- 
vra con ordine, ha due punte 
scattanti come Piovanelli e 
Pellegrini, un centrocampo 
retto egregiamente da Caneo, 
Giovannelli e Faccenda, una 
difesa ben comandata fra i 


pali dall’esperto Mannini. Eb- 
bene di fronte a questo Pisa 
pur rispettabile la Triestina 
ha fatto una figura migliore 
mostrandosi a vista d’occhio 
più squadra, più dotata di 
talenti. 

Sarebbe troppo facile liqui- 
dare la sconfitta come un inci- 
dente di percorso. È stata una 
botta cui la squadra di Ferrari 
è andata incontro ingenua- 
mente reagendo poi con di- 
gnitosa fermezza. Ma la botta 
è rimasta; le prime scappano 
ele ultime sono ormai a ridos- 
so. Poteva essere una giorna- 
ta di allegria proprio da fine 
‘anno. 

Pazienza, il 1986 si chiude 
così ma Frigerio — a parte la 
contestazione per il primo gol 
di Pellegrini — non ha certo 
colpe. Diciamo — per essere a 
ogni costo ottimisti — che 
conforta la costanza di De 
Falco nelle segnature. Ritro- 
varlo in condizioni buone tipo 
Pisa, appunto, fin da gennaio 
potrebbe essere molto pro- 
mettente. Che dire di più? 

Dante di Ragogna 


Pisa — Una mischia in area del Pisa. Il portiere Mannini è a terra dopo aver deviato un pericoloso pallone 


(T’elefoto Ansa) 


IL PISA SEGNA SUBITO, RADDOPPIA AL 25° E LA TRIESTINA CONCLUDE COL GOL DELLA BANDIERA 


PISA — Un sole bellissimo, 
tiepido, con nuvole verso Fi- 
renze, accoglie le squadre al 
loro ingresso in campo. La 
Triestina ripresenta Menichi- 
hi, il Pisa ha risfoderato Ipsa- 
To quale stopper muovendo 
un po’ la formazione per sosti- 
tuire lo squalificato Sclosa il 
cui posto è preso comunque 
da Caneo. Queste le coppie 
delle marcature: Costantini- 
Pellegrini, Cerone-Piovanelli, 
©Orlando-Cuoghi, Strappa- 
Giovanelli, Causio-Caneo 
(successivamente il n. 10 Gio- 
vanelli). De Falco è controlla- 
to da Cavallo, Cinello da Ip- 
saro. 


Due minuti di gioco‘e. al 
primo affondo il Pisa passa: 
Caneo avanza possente, serve 
sulla sinistra Pellegrini molto 
libero e forse in fuori gioco. 
Due passi in.corsa e tiro fulmi- 
nante diagonale al quale inva- 
no Gandini ha cercato di op- 
porsi. Costantini stava chiu- 
dendo su Caneo libero da 
‘marcature poiché Causio non 
lo aveva seguito. Una partita 


con handicap per la Triestina. 

Al 9° punizione di Causio e 
testa di Cerone. Sul colpo de- 
viazione in angolo Mannini. 
Batte Iachini e. respinge la 
difesa, Causio al volo calcia a: 
rete e il pallone è frenato, 
raccolto da De Falco e tirato 
in porta ma sulla linea a por- 
tiere battuto salva Cuoghi. 

Al 16” Causio ruba la palla 
al centrocampo: Dal Prà può 
‘mandarla al centro per De 
Falco che gira perentoria 
‘mente a rete ma fuori. Subito 
dopo ancora Dal Prà dalla 
destra per De Falco che gira 
al. volo alto, Un allungo di 
testa di Orlando. costringe 
Gandini a distendersi tutto! 
per intercettare il passaggio. 
Altro impegno di Gandini su 
punizione di Giovanelli e de- 
bole deviazione di Pellegrini 
di testa. 

Conclude rabbiosamente 
da fuori area Piovanelli e 
Gandini devia in angelo al 25’. 
Sullo spiovente dalla bandie- 
rina pasticciano Menichini e 


Gandini e Piovanelli può 


schiacciare e segnare il secon- 
do gol per il Pisa. Ineredibile! 


Punizione di Orlando alla 
‘mezz'ora, Cerone devia di te- 
sta ma Mannini para. Poi è 
Gandini a bloccare una devia- 
zione di testa di Faccenda, 
ravvicinata e abbastanza po- 
tente. Grande occasione per 
la Triestina al 40’. Iachini dal- 
la sinistra attraversa lungo 
sulla destra per De Falco che 
rimette subito al centro. 
Strappa è lì, ma indugia. Arri- 
va un pisano e serve in angolo 
a due passi dalla porta .di 
Mannini. Allo scadere puni- 
zione per la Triestina con 
scontro Cerone-Mannini, che! 
resta a terra (è la sua centesi- 
ma partita di campionato). La 
punizione viene ripetuta dopo 
una ammonizione a Cuoghi. E 
finisce il tempo. 

Nella ripresa la Triestina 
presenta Gamberini al posto 
di Orlando. Subito punizione 
per il Pisa battuta da Giova- 
nelli e grande deviazione a 
pugni chiusi di Gandini rag- 
giunto dal bolide a metà 


NEGLI SPOGLIATOI, SENZA FARE LA DOCCIA A CAUSA DEL RISCALDAMENTO ROTTO, L'ALLENATORE SPIEGA 


Ferrari: «Rimprovero ai miei il gioco accademico» 


Pisa — De Falco si scontra con un avversario per il possesso della palla e, sotto, Cinello viene 
anticipato da Ipsaro, suo guardiano particolare 


(Telefoto Ansa) 


PISA — Alla Triestina è 

andata male. Dopo sei gior- 
nate di imbattibilità è incap- 
pata in una sconfitta, che 
avrebbe potuto evitare con un 
po’ più di fortuna e magari 
con qualche distrazione di 
meno. 
' Tutto sommato è questa la 
sostanza delle dichiarazioni 
raccolte nel dopo partita dal- 
la bocca dell'allenatore Fer- 
rari e dello stopper Cerone. 
Impossibile intervistare gli al- 
tri, scappati di corsa al pull- 
man parecchio incavolati per 
non aver potuto far la doccia 
per mancanza di acqua cal- 
da, Un contrattempo che i 
giocatori alabardati hanno 
mandato giù male, La colpa? 
Tutta dell'’amministrazione 
comunale hanno detto ì diri- 
genti pisani. 

«Più volte sollecitato a 
intervenire — ha fatto sapere 
il general manager del Pisa, 
Adolfo Anconetani — il Co- 
mune se l'è sempre buttata 
dietro le spalle». 

Molto disponibile, anche se 
evidentemente contrariato 
dall'esito della gara, iltecnico 
triestino Enzo Ferrari. «Chi 
segna di più — ha esordito — è 
giusto che vinca. Noi abbiamo 
fatto î nostri bravi regali na- 
talizi. Nel primo quarto d’ora 
la squadra mi è parsa un po’ 
allegra. Non cerco alibi, 
Avremmo dovuto concedere 
qualcosa in meno agli avver- 
sari. C'è stata anche un tanti- 
no di sfortuna». 

— Pensa che sia stata deci- 
siva? 

«Ho già detto che non cerco 
alibi, ma nella mischia che ha 
preceduto il salvataggio di 
Cuoghi sulla linea di porta, 
c’era stato un fallo da rigore 
che l’arbitro non ha rilevato. 
Poteva essere il pareggio e 
forse anche la svolta della 
gara. E poi, almeno da quel 
che ho visto io, nell’azione del 
primo gol pisano, Pellegrini 
mi è parso în posizione irrego- 
lare. Vi invito a guardare la 
televisione». 

— Alla squadra rimprovera 
niente? 

«Qualcosa sì. A esempio il 
gioco accademico, privo della 
necessaria convinzione. Inol- 


‘tre abbiamo sprecato molto in 


zona conclusiva. La squadra 
sì è messa in moto un po’ 


tardi. Poi lo sbaglio di Cerone 
a porta vuota. Nell'arco di un 
incontro sono tanti piccoli 
episodi, che legano l'uno al- 
l’altro e alla fine decidono il 
risultato». 

— Cosa significa per voi 
questa sconfitta? 

«Significa che per ora dob- 
biamo accantonare î voli iper- 
bolici e guardare alle squadre 
che rinvengono alle nostre 
spalle. Bisogna mettere fieno 
în cascina. La mia è una for- 
mazione che può e deve fare 
molto di più. Se riusciamo a 
vincere un pato di partite pos- 
siamo anche fare un salto di 
qualità. Siamo attrezzati per 
affrontare qualsiasi avversa- 
rio, ma ripeto, ci vuole la 
convinzione di andare în gol. 
Convinzione che cì è mancata 
anche a Roma con la Lazio», 

— Come le è parso il Pisa? 

«Una squadra ‘compatta, 
bene impostata che sa stare 
in campo ma non mi ha im- 
pressionato particolarmente. 
Lotta sempre, non ha molta 
fantasia. Insomma brava, ma 
niente di trascendentale». 

La parola a Cerone: «Ab- 
biamo giocato bene ma abbia- 
mo sciupato troppo. C'è stata 
anche qualche distrazione di- 
fensiva, în occasione del gol e 
dei contropiede del Pisa. Ab- 
biamo giocato troppo rilassa- 
ti nei primi venti minuti. At- 


teggiamenti, che devono esse- 
re assolutamente evitati», 
Incasa neroazz&urta grande 
euforia dopo i molti timori 
della vigilia. La vittoria rilan- 
cia il Pisa verso posizioni di 
classifica più aderenti alle 
ambizioni del pubblico e della 
società, Il presidente Ancone- 
tani è felice, ma non sfoggia 
la consueta verve. Si scusa 
conla stampa: «Mi sento poco 
bene ma.sono qui egualmente 
per farvi gli auguri di buon 
Natale. Sono molto soddisfat- 
to della prestazione della 
squadra. Sono convinto che 
possiamo inserirci nelle posi- 
gioni che contano. Sono di- 
spiaciuto per la Triestina e lo 
dico con assoluta sincerità. 
Da triestino sono attaccato a 
questa squadra che è sempre 
nel mio cuore. Le auguro che 
dalla prossima domenica pos- 
sa sempre fare tanti punti». 
L'allenatore Simoni come al 
solito non esce dal suo cliché 
che sì ispira a una visione 
pacata dei fatti. «Abbiamo 
giocato — sono parole sue — 
con molta attenzione. Dopo il 
gol di Pellegrini.la gara è 
diventata più facile per il van- 
taggio ma più difficile per la 
reazione degli avversari. La 
Triestina sì è espressa bene, 
ma mi è parsa un po’ sfortu- 
nata nelle conclusioni. Co- 
munque è una, grossa 


L'allenatore Enzo Ferrari e il presidente del Pisa, Anconetani hanno qualcosa da dire 


squadra». 

— Contento delle punte? 

«La P2, Pellegrini e Piova- 
nelli, ha giocato bene. E poi 
quando le punte segnano vuol 
dire che hanno funzionato. 
Comunque aspettiamo le 
prossime partite per un giudi- 
zio definitivo». 

— Discreto il rientro di Ipsa- 
To, è d’accordo? 

«Senz'altro. Non aveva un 
avversario facile, ma l'ha te- 
nuto bene. Qualche sbavatu- 
Ta ma era scontata dopo nove 
mesi di assenza dai terreni di 
gioco», 

— Una vittoria importante 
per il Pisa? 

«Senza dubbio e per la por- 
tata dell’avversario e per il 
‘passo avanti in classifica. 
Ora abbiamo accorciato le di- 
stanze dal terzo posto. E que- 
sto vuol dire molto», 

Pellegrini autore del primo 
gol rende omaggio alla porta 
della Triestina: «Un comples- 
so quadrato, molto ben orga- 
nizzato, sempre pericoloso. 
Meno male che hanno: sba- 
gliato qualcosa in zona di ti- 
ro. Sono felice per il mio pri- 
mo gol della stagione. Però 
per quelche mì riguarda sono 
meno soddisfatto della parti- 
ta disputata a Bologna. Co- 
munque con il gol mi ‘sono 
fatto il più grosso regalo di 
Natale». Franco Petruzelli 


altezza. Dopo una punizione 
battuta da Iachini con la pal- 
la che arriva all'estremo op- 
posto Dal Prà conquista la 
Sfera ma viene atterrato e re- 
sta a terra malconcio. 

Ammonito Costantini per 
un intervento in scivolata 
sgradito a Frigerio. Punizione 
del Pisa dopo fallo di Dal Prà. 
Gandini respinge male la pal- 
la, svirgola, e arriva Faccenda 
che conclude alto. Bel traver- 
sone. di Iachini, buono l’im- 
patto di testa di Cerone ma la 
palla va sul fondo, 

La Triestina ha poca spinta. 
Causio è controllato da Gio- 
vanelli sostituitosi a Caneo 
già nel primo tempo e ha poca: 
libertà per guidare i suoi. 
Cinello manovra. bene sulla 
destra, palla a De Falco che 
scambia con Dal Prà. Fionda- 
ta quasi da fondo campo del 
numero quattro alabardato 
ben indirizzata ma Mannini 
salva in angolo. 

Altro cambio fra gli alabar- 
dati, Scaglia rileva Iachini al 
72° mentre Bernazzani prende 


Pellegrini, Piovanelli e poi De Falco 


il posto dell’acciaccato Gio- 
vanelli. Un’oecasione grande 
così è perduta dalla Triestina 
poco dopo la mezz'ora. Su 
angolo battuto da Causio pal- 
la vagante in area pisana con- 
quistata al fine da De Falco 
sulla sinistra. Bel disimpegno 
del capitano alabardato e pal- 
la mandata lungo la linea del- 
la porta. Cerone era lì ma l’ha 
lasciata passare senza deviar- 
la. Poco dopo ancora Cerone 
di testa manda alto. 

Azione Causio-Strappa-De 
Falco con conclusione di te- 
sta ‘alta di quest’ultimo. 

La Triestina accorcia le di- 
stanze ‘all’89*: Cinello batte a 
rete dalla sua posizione privi- 
legiata cioè al limite sinistro 
dell’area di rigore; c'è una 
deviazione ed è angolo quindi. 
Dalla bandierina calcia Gam- 
berini. Nella mischia dopo 
due rimpalli De Falco correg- 
ge di testa in maniera conelu- 
siva e migliora la proporzione 
della sconfitta. Il due a zero 
non ci stava proprio. 

D.d.R. 


Primave 


Bologna-Triestina 0-2 


MARCATORI: al 22° Luce, al 35° Verdicchio, 


BOLOGNA: Gamberini, Vincenzi, Rambaldi, Musiani, Bassini, Guz- 
zinati, Ballanti, Nardoni, Puccetti (dal 53° Poggi), Ruggeri (dal 73’ 
Petroni), Martino. Pedroni, Grillezoni, Protti. 2 

TRIESTINA: Valzano, Polonia, Bravin; Poletto, Tiberio, Schiraldi, 
Luce, Marchesan (dall’80’ Russi), Ispiro, Pasqualini, Verdicchio (dal 44” 


, Lotti). Scrignani, Samsa, Tassan. 


ARBITRO: Splendiani di Macerata. 
BOLOGNA — Fine anno favorevole alla Triestina che strappazza, dopo 


la capolista Piacenza, anche il Bologna, È 


stata una gara condotta in 


lungo e in largo dagli alabardati su periodi, sia come collettivo che 
individualmente, agli emiliani di Tiberi, 

Anche quando i padroni di casa ‘hanno cercato di impostare qualche 
‘azione di gioco si sono trovati di fronte uh efficientissimo ‘centrocampo, 
‘alabardato, con Ispiro e Marcheson in evidenza, che ha sapuro chiudere 
ogni varco, lanciando poi le punte in contropiede. 

In questa maniera i ragazzi di Del Grosso avrebbero potuto benissimo 
‘segnare ancora con Luce (due volte) e Lotti che per un soffio non hanno 
fatto centro. Il risultato, comunque, la Triestina lo ha già messo al sicuro 
nel primo tempo siglando le due marcature. 

Al 22’ Marchesan scende sulla sinistra e tocca per Luce che dribbla due 


avversari e di destro insacca, 


L'altra rete nasce da un maldestro passaggio al portiere di Musiani che 
permette a Verdicchio, con un bel guizzo, di impossessarsi della sfera e 
depositarla nel sacco con un diagonale. Sull'altro fronte il Bologna si è 


* fatto pericoloso solo in due circostanze, ma sulla sua strada ha trovato un 


ottimo Valzano che ha difeso con bravura la sua porta. 


TORNEO BERRETTI 


Montebelluna-Triestina 4-1 


MARCATORI:‘a1 7° e al 9° Visentin, all'11° Moretto, al 30° Favero su 


rigore, al 72° Moretti su rigore, 


MONTEBELLUNA: Bonfio, Moretto, Colla, Galassin, Durante, Bi- 
notto, Bizzotto, Merlo, Mason, Favero, Visentin. Gobbo, Modesto, 


Marcolongo, Boratto, Bezzegato, 


TRIESTINA: Pagnossin, Chermaz, Zaccaria, Maniago (dal 41’ Di 
Tora), Cernecca, Di Castri (dal 41’ Catalfamo), Albanese, Moretti, 
Derman (dal 60* Marsich), Corso, Cocchietto. Giraldi, Romano. 


MONTEBELLUNA — 
Parte forte il Montebelluna e 
la Triestina, disorientata, nel- 
l'arco dei primi 11 minuti de- 
Ve incassare ben tre reti che 
spengono ,sul nascere ogni 
velleità degli alabardati. 

TI veneti, soprattutto a cen- 
trocampo con il fuori quota 
Merlo prelevato dalla prima 
squadra, si muovono bene, 

Ma anche gli ospiti, con il 
passare del tempo, incomin- 


ciano a prendere le misure! 


dell'avversario costruendo 
delle buone azioni. 

Nella ripresa, con un parzia- 
le favorevole alla Triestina, i 
ragazzi di Fulvio Varljen com- 
battono alla pari dell'avver- 
sario, 

Riescono, infatti, ad ‘accor- 
ciare le distanze con Moretti 
che trasforma un calcio di 
rigore, 

Colgono anche una traversa 
con Derman. 

S. Ma, 


500 miliardi per nuovi stadi / 


ROMA — Al prossimo consiglio dei ministri il governo 
presenterà un. pacchetto di provvedimenti per lo sport che 
prevede una spesa di circa 500 miliardi di lire in tre anni per 
l'ammodernamento degli stadi in cui si svolgeranno i prossimi 
campionati del mondo che si terranno in Italia nel 1990. 
L'annuncio è stato fatto dal ministro Capria, nel corso di una 
audizione alla commissione interni della Camera in merito agli 
attuali problemi delle società di calcio e delle società dilettanti- 
stiche, cui ha partecipato anche il presidente del Coni Franco 


Carraro. 


Il ministro dopo aver precisato che nello stesso consiglio. 
dei ministri sarà discusso anche un ddl contenente norme di 
carattere organizzativo, societario e fiscale per le società 
sportive dilettantistiche, ha parlato del risanamento economi- 
co delle società calcistiche che hanno recentemente chiesto 
un'aliquota di prelievo del 4 per cento su tutti i tipi di 


spettacolo. 


T 
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Ora la Cremonese decide di divertirsi 


IL PICCOLO 
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I LOMBARDI HANNO ANCHE SBAGLIATO UN RIGORE 


In ginocchio il Modena 
davanti alla capolista 


Cremonese- 


Modena 3-0 


MARCATORI: 3’ Chiorri, 39° Nicoletti, 67 Citterio. 
CREMONESE: Rampulla, Citterio, Gualco, Viganò (70? Finardi), 


| Montorfano, Torri, Lombardo, Bongiorni, Nicoletti, Bencina, Chiorri 
(76° Pelosi). (12 Violini, 13 Giorgi, 


14 Zmuda). 


MODENA: Ballotta, Conca, Rubino (46’ Boscolo), Piancentini, Bal- 
lardini, Torroni, Longhi, Mochi, Frutti, Bergamo (62’ Masolini), Rabitti. 


\ (12 Meani, 14 Costi, 15 Andreoli). 


ARBITRO: Luci di Firenze. 
ANGOLI; 10-4 per Modena. 


è NOTE: Cielo sereno, terreno in ottime condizi 
© mila; ammoniti per gioco scorretto Montorfano e Chiorri; la Cremonese 
| ha fallito un calcio di rigore al 69° con Bongiorni. 


CREMONA — La Cremone- 
se ha disputato ieri una delle 
più belle partite del campio- 
nato, battendo con un peren- 
torio 3-0 il Modena e raffor- 
zando il suo primato in classi- 


. fica generale. 


Il passivo per gli emiliani 


Cagliari 0 

Lazio - 1 
MARCATO?E: 65° Schillaci. 
CAGLIARI: Sorrentino, Marchi,, 


Valentini, Pecoraro, Miani, Mari- 
tozzi, Bergamaschi, Pulga, Monte- 


. sano, Bernardini (72' Pani), Pelle- 


grini (90° Congiu). (12. Dore, 13 
Grasso, 14 Festa). 

LAZIO: Terraneo, Podavini, 
Marino, Acerbis, Gregucci, Pi- 
scedda, Poli, Caro (88° Esposito), 
Fiorini, Pin, Mandelli (65° Schilla- 
ci). (12 Ielpo, 13 Brunetti, 15 Ma- 
gnocavallo). 

ARBITRO: Tarallo:di Como. 


CAGLIARI — La Lazio è 
passata al «Sant'Elia» e ha 
lasciato il fanalino di coda al 
Cagliari. La rete del successo 
biancoceleste è stata realizza- 
ta da Schillaci al 67°, appena 
due minuti dopo essere stato 
mandato in campo da Fascet- 
«ti a sostituire l'inconeludente 
Mandelli. 

Il gol laziale è stato propi- 
ziato da un’indecisione del 


- terzino Valentini che ha con- 


sentito al diretto avversario 


_ di saltare e di indirizzare di 


testa, indisturbato, alle spalle 
di Sorrentino. 

L'azione era scaturita da un 
involontario servizio di Pelle- 
grini per Acerbis:che ha allar- 


gato subito il gioco sulla fa-' 


scia destra verso Caso, il qua- 
le ha indirizzato un lungo tra- 
versone in area rossoblù. 


Tentativo di illecito 


a Cagliari 

CAGLIARI— Il «libero» 
della Lazio, Massimo Pi- 
scedda, di origini sarde, 
ha ricevuto, prima dell’i- 
nizio della partita con il 
Cagliari, la telefonata di 
uno sconosciuto che ha 
detto di essere in grado di 
far vincere la gara alla 
squadra capitolina. Il gio- 
catore, dopo un attimo di 
esitazione, ha mandato al 
diavolo l’anonimo interlo- 
cutore, che lo invitava a 
scendere nella hall dell’al- 
ergo per definire l’accor- 
do («è una cosa seria») eha 
avvertito i dirigenti della 
sua società. Il presidente 
laziale Gianmarco Calleri 
ha consegnato all’arbitro 
Tarallo di Como, appena. 
arrivato allo stadio, una 
dettagliata relazione. 


ni. Spettarori 10 


poteva essere anche più 
pesante: I grigiorossi infatti 
hanno sbagliato un rigore con 
Bongiorni e all’85’ Pelosi, solo 
davanti al portiere, ha incre- 
dibilmente mancato il bersa- 
glio. 

I padoni di casa sono passa- 


Cesena 9 
Lecce i 0 


MARCATORI: "’ Sala, 35° San- 
guin, 42° Sanguin, 


CESENA: Rossi, Cuttone, Cava- 
sin, Bordin, Pancheri, Gucci, 
Aselli, Sanguin (87° Barozzi), Trai- 
ni (55' Rizzitelli), Sala, Simonini. 
(12 Dadina, 13 Leoni, 15 Morbi- 
ducci). È 


LECCE: Negretti, Di Chiara, Mi- 
celi, Enzo, Danova, Agostinelli, 
Paciocco (38° Raise), Barbas, Pa- 
seulli, Mastalli (46° Nobile), Tac- 
chi. (12 Boschin, 13 Garzia, 14 
Raise, 15 Panero). 


ARBITRO: Leni di Perugia. 


NOTE: Giornata serena ma 
fredda; ammoniti Paciocco, Di 
Chiara, Pancheri per scorrettezze, 
Danova per proteste; spettatori 
seimila. 


CESENA — Successo meri 
tato per il Cesena, che si è 
mostrato lucido e determina- 
to, sul Lecce. I padroni di casa 
hanno subito preso l’iniziati- 
va ottenendo presto il vantag- 
gio e sfiorando il raddoppio, 
poi hanno contenuto i contro- 
piede degli ospiti. 


Anche dopo il secondo goli 
romagnoli non hanno rallen- 
tato il ritmo, costringendo il 
Lecce ad alcuni duri falli di- 
fensivi, che non hanno evitato 
la terza e definitiva rete. 


La partita è stata dunque 
un monologo dei padroni di 
casa, contrastati dai giallo- 
rossi con affanno e con scarse 
(risorse di fantasia. Il Lecce ha 
accusato forse oltre il lecito la 
rete subita a freddo e non ha 
trovato mai il guizzo vincente 
per scardinare il dispositivo 
tecnico dei romagnoli. 


AI 7° il Cesena è andato in 
vantaggio .con Sala, che da 
fuori ha spedito il pallone sul 
montante alla sinistra di Ne- 
gretti, da dove è poi rimbalza- 
to dentro la porta. 


Al 85° il raddoppio: San- 
guin, con un bolide su puni- 
zione, ha azzeccato l'angolo 
alto alla destra del portiere. 
Infine, al 42’ è stata la stessa 
mezzala a trasformare un 
nuovo calcio piazzato, questa 
volta con un secco rasoterra, 
sul quale il portiere del Lecce 
è apparso un po’ in ritardo. 


I migliori del Cesena: Cutto- 
ne, Sanguin e Aselli; del lecce, 
Di Chiara, Danova e Tacchi. 


ti in vantaggio dopo appena 
tre minuti di gioco con Chiorri 
direttamente su punizione. Il 
Modena è stato costretto a 
rivoluzionare i propri piani e a 
impostare un gioco prevalen- 
temente in attacco nel tenta- 
tivo di pareggiare le sorti del- 
l’incontro. Questa tattica, pe- 
rò, ha favorito.il contropiede 
dei padroni di casa che, al 39’, 
hanno raddoppiato con Nico- 
letti. 

Al 67° Citterio. ha chiuso 
praticamente la partita, si- 
glando il terzo golcon unforte 
diagonale, al termine di una 
lunga discesa, Due minuti do- 
po, Bongiorni ha calciato sul 
palo un rigore concesso per 
atterramento di Lombardo, 


Catania 1 
Arezzo 0 


MARCATORE: 36° Aglieri. 


CATANIA: Onorati, Benedetti, 
De Simone, Polenta, Canuti, Tes- 
ser, Pellegrini, Aglieri, Borghi (68° 
Mandressi), Vullo, Sorbello (84 
Novellino). (12 Mattolini, 15 Pico- 
ne, 16 Longobardo). b; 


AREZZO: Orsi, Codogno (52° 
Zennaro), Minoia, Mangoni, Poz- 
za, Gozzoli, Ugolotti, Ermini, Pa- 
gliari, De Stefanis, Ruotolo (68° 
‘Butti). (12 Bastogi, 14 Vella, 15 Di 
Mauro). 


ARBITRO: Gava di Conegliano, 
Veneto. 


NOTE: giornata di sole ma ven- 
tilata; spettatori. novemila. Am- 
moniti Pozza, Minoia, Aglieri e 
Borghi per gioco scorretto; Ugo- 
lotti per proteste; all’80 Occhini, 
massaggiatore dell’Arezzo, è stato 
espulso per proteste. 


CATANIA — Un gol fortu- 
noso, realizzato al 36° da 
Aglieri, ha consentito al Cata- 
nia di ottenere la vittoria ai 
danni di un Arezzo che non 
meritava certamente di per- 
dere. 

Gli ospiti: hanno;infatti pro- 
dotto più. gioco ed azioni 
offensive ma sono. mancati 
nelle conclusioni anche per- 
ché hanno trovato tra i pali 
della porta avversaria un 
Onorati che bloccava tutto. 


Gli etnei hanno avuto poco 
spazio per manovrare, sono 
rimasti impelagati nella ra- 
gnatela dell’Arezzo che prati- 
cava un gioco veloce, fornen- 
do molti palloni alle proprie 
‘punte. 

La pressione offensiva della 
squadra toscana è natural- 
mente aumentata dopo il gol 
del Catania, ma tiri imprecisi 
e la bravura di Onorati hanno 
impedito all’Arezzo di ottene- 
re almeno un pareggio. 


Il primo intervento di Ono- 
rati è stato al 27’ su un perico- 
losissimo ‘calcio di punizione 
tirato da De Stefanis dal limi- 
te dell’area. 


Nove minuti dopo l’azione 
del gol. Borghi tira da lontano 
ed il pallone respinto da un 
difensore, viene raccolto da 
Sotbello che da dentro l’area 
tira in rete. La palla viene 
bloccata sulla linea da Minoia 
che nel tentativo di respinger- 
la la fa carambolare su Aglieri 
ed è gol. 


CORAGGIOSA MA SFORTUNATA LA PRESTAZIONE DEI MARCHIGIANI 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Il Bologna ha 
ricevuto con qualche giorno 
di anticipo il suo regalo di 
Natale. Gliel’ha offerto la 
Sambenedettese che, nono- 
stante una partita molto co- 
raggiosa e giocata con molto 
agonismo, non ha avuto dalla 
sua la fortuna; avendo colpito 
per tre volte i pali della porta 
avversaria; e, come se non 
bastasse, gli uomini di Clagu- 
na hanno recriminato per due 
rigori non concessi (oltre a 
quello trasformato da Sel- 
vaggi). 


Una Samb sfortunata, dun- 
| que, ma anche disordinata, 


Pescara 1 
Messina 1 


PESCARA: Gatta, Benini, Cam- 
plone, Bosco, Ciarlantini, Bergo- 
di, Pagane, Gasperini, Rebonato, 
Loseto, Mancini (61° Marchionne). 
(12 Minguzzi, 13 Di Cara, 14 Ron- 
zani, 15 Bressan). 

MESSINA: Paleari, Napoli (67? 
‘Tallevi), Papis, Gobbo, Rossi, Bel- 
lopede, Venditelli, Orati, Schilla- 
ci, Catalano, Mossini. (12 Basa- 
glia, 13 Falcetta, 14 Petiti, 15 Dio- 
dicibus). 

ARBITRO: Boschi di Parma. 

MARCATORI: 14’ Rebonato, 74° 
Rossi. 

NOTE: cielo coperto, terreno in 

discrete condizioni, spettatori 
‘17.500; ammoniti Pagano, Mossi- 
ni, Venditelli e Ciarlantinî per 
gioco falloso, Rebonato per com- 
portamento non regolamentare, 
Orati per proteste, Gasperini per 
simulazione. 


PESCARA — Pareggio per 
laletanterecriminazioni da 
parte degli atleti del Pescara 
al termine della gara. Il mal- 
contento del Pescara è legato 
‘al fatto di aver subito il pareg- 
gio dei siciliani proprio nel 
momento in cui sembrava ar- 
rivasse. il raddoppio con. un 
rigore; che'è stato negato dal- 
Varbitro a un minuto dalla 
fine. 

Il Pescara era andato in 
vantaggio già al 14° quando 
Rebonato concludeva in rete 
con un forte sinistro una mi- 
schia nell’area messinese. Su- 
bito il gol, il Messina ha co- 
minciato a macinare gioco 
mettendo in difficoltà la dife- 
sa pescarese col veloce Schil- 
laci fermato in area al 27° da 
‘Bergodi con un intervento for- 
se non corretto. 

Nonostante la supremazia 
territoriale, il Messina non è 
tiuscito mai a tirare in porta e 
anzi in apertura di ripresa il 
Pescara ha sfiorato più volte 
il raddoppio. Al 56’ Pagano 
non ha agganciato in area un 
comodo pallone quando era 
solo di fronte al portiere. 


Al 58° in mischia Rebonato 
‘ha colpito il palo e successiva- 
mente, al 68’, il portiere Palea- 
Ti ha dovuto compiere due 
grandi interventi su conclu- 
sioni di Rebonato e Gasperi- 
ni. Lo stesso Gasperini un 
minuto dopo ha spedito a lato 
da buona posizione. 

Il pareggio il Messina lo ha 
conseguito al'74' con un preci 
so colpo di testa di Rossi. 


Sambenedettese-Bologna 1-2 


MARCATORI: 7° Musella, 47° Stringara, 83’ Selvaggi su rigore. 

SAMBENEDETTESE: Borin, Petrangeli, Bronzini (76° Cesari), An- 
noni (46° Manfrin), Pascucci, Rondini, Turrini, Ferrari, Selvaggi, Di 
Fabio, De Nicola. (12 Ferron, 13 Nobile, 14 Ranieri). 

BOLOGNA: Zinetti, Luppi, Galvani, Stringani, Villa, Quaggiotto, 
Marocchi, Nicolini, Pradella, Musella (71° Sorbi), Marronaro (87 Maroc- 
chino). (12 Cavalieri, 13 Campoli, 16 Palmieri). 


ARBITRO: Pucci di Firenze. 


ANGOLI: 10 a 4 per la Samb. 

NOTE: cielo coperto, temperatura rigida; terreno in buone condi- 
zioni; all’80° espulso Manfrin per fallo di reazione su Quaggiotto; 
‘ammoniti Bronzini, Stringara, Luppi, Marronaro, tutti per gioco fallo- 
so; ‘spettatori 6.480 per un incasso di circa 44 milioni, 


con poche idee e padrona del 
campo solo per mezz'ora della 
ripresa: quando ha prodotto il: 
‘maggior sforzo per cercare di 
raddrizzare il risultato. 

Né l’espulsione, apparsa 
piuttosto affrettata di Man- 


Parma 1 
Genoa 1 


MARCATORI: 28’ Marulla, 74 
Piovani su rigore. 

PARMA: Ferrari, Mussi, Bian- 
chi, Galassi, Bruno, Signorini, Va- 
loti, Zamagna (66° Corti), Fonto- 
lan, Bortolazzi (30” Sormani), Pio- 
vani. (12 Bucci, 13 Bertolotti, 16 
Andreoli). 

GENOA: Cervone, Torrente, Po- 
licano, Chiappino, Trevisan, 
Scanziani, Rotelia, Eranio, Marul- 
la, Domini (46 Mileti), Cipriani 
(46° Testoni). (12 Favaro, 15 Luper- 
to, 16 Ambu). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

NOTE: giornata di sole, tempe- 
ratura mite, terreno in buone con- 
dizioni; ammoniti Zamagna è Ro- 
tella per gioco scorretto, Signori- 
ni per simulazione e Marulla per 
proteste; infortuni a Bortolazzi e 
Domini. 


PARMA — Per vincere un 
campionato occorre anche un 
pizzico di fortuna e il Genoa 
ha dimostrato a Parma di po- 
ter parzialmente contare sul 
l’aiuto della dea bendata, ol- 
tre che sui propri mezzi. 

Costretta nella sua metà 
campo nei primi 19 minuti, la 
formazione ligure ha pescato 
al 20’ il. jolly. tanto: inatteso 
quanto decisivo: l'abilissimo 
Marulla, nella prima occasio- 
ne in cui il Genoa ha varcato 
la metà campo; ha scagliato 
da una trentina di metri un 
dosato pallonetto «alla Mara- 
dona», cogliendo Ferrari leg- 
germente fuori dai pali. 

Il Parma, che si era dimo- 
strato fin dall’inizio aggressi- 
vo e determinato, ha subìto il 
colpo, aggravato pochi minuti 
dopo dall'uscita dal campo 
per infortunio del suo regista 
e cannoniere Bortolazzi. 

La manovra si è fatta così 
più farraginosa, il comporta- 
mento dei gialloblù più timo- 
Toso, sicché il Genoa, orche- 
strato in retrovia dall’esperto 
Scanziani, non ha avuto diffi- 
coltà a controllare fino alla 
fine del tempo la timida rea- 
zione locale. 

Un infortunio a Domini ha 
costretto anche Perotti a mo- 
dificare l'assetto tattico della 
sua squadra, che comunque 
anche nella ripresa ha avuto 
buon gioco contro i disordina- 
ti attacchi parmensi. Almeno 
fino al 74°, quando Pairetto ha 
decretato un rigore per atter- 
ramento in area del terzino 
Mussi. Piovani, con freddezza 
‘ha spiazzato Cervoné, 


frin, ha tagliato le gambe ai 
padroni di casa, che hanno 
continuato a stringere l’asse- 
dio la porta bolognese. 

Gli ospiti hanno giocato 
‘una partita accorta, sfruttan- 
do le poche occasioni avute, 


Vicenza 1 
Campobasso 1 


MARCATORI: 5’ Vagheggi su 
rigore, 90° Clementi. 

VICENZA: Mattiazzo, Bertozzi, 
Mazzeni, Montani, Mascheroni, 
De Biasi (30° Clementi), Messersì, 
Filippi, Lucchetti, Nicolini, Grot- 
to (12° Dal Bianco), (13 Pallavicini, 
14 Marchesini, 16 Zanotto). 

CAMPOBASSO: Bianchi, Bar- 
diglia, Della Pietra, Anzivino, Pi- 
votto, Lupo, Maestripieri, Goret- 
ti, Vagheggi, Perrone (83° Evange- 
listi), Baldini (26° Mauti). (12 Pic- 
ca, 14 Russo, 16 Boito). 

ARBITRO; Necchi di Arezzo. 

NOTE: giornata fredda terreno 
in buone condizioni, spettatori 
9000 per un incasso di 80 milioni; 
ammoniti Pivotto per gioco fallo- 
so, Mazzeni per proteste, Bianchi 
per comportamento non regola- 
mentare, alla fine della partita 
polizia e carabinieri hanno di- 
sperso gruppi di tifosi che conte- 
stavano giocatori e allenatore del 
Vicenza. 

VICENZA — Si è conclusa 
in aperta contestazione la 
partita dell’atteso riscatto del 
Vicenza, che invece è riuscito 
a pareggiare soltanto al:90° il 
gol segnato dal Campobasso 
su, rigore al.5° con Vagheggi. 

Il, Vicenza, privo di impor- 
tanti titolari, ha subito l’ini- 
ziativa degli avversari per tut- 
to il primo tempo e non è mai 
stato in grado di costruire una 
‘manovra di gioco efficace. In- 
fatti sono stati i molisani ad 
avere le migliori occasioni per 
raddoppiare: al 15° e al 207 
Mattiazzo è intervenuto sulle 
conclusioni di Perrone e al 66° 
ancora il portiere vicentino ha 
sventato il tiro di Goretti. Al 
90° il diciottenne Clementi è 
Tiuscito a sfruttare un passag- 
gio di Nicolini. 

Il Gol non è comunque 
bastato per placare la delusio- 
ne del pubblico, una parte del 
quale ha fischiato la presta- 
zione dei biancorossi. I più 
esagitati hanno ‘atteso gioca- 
tori e allenatore all’esterno 
degli spogliatoi alla fine della 
partita: agenti di polizia e ca- 


rabinieri hanno dovuto inter-. 


venire per disperdere gruppi 
di tifosi e consentire così ai 
giocatori del Vicenza di la- 
sciare lo stadio senza danni. 

Nonostante la prova: non 
soddisfacente della squadra, 
il presidente del Vicenza, Ro- 
mano Pigato, ha dichiarato 
che la posizione dell’allenato- 
re Tarcisio Burgnich «non è in 
discussione». 


La Samb colpisce tre pali 
ma a vincere è il Bologna 


affidandosi a una difesa ordi- 
nata e a una manovra sempre 
molto lucida. I migliori sono 
stati: Turrini, Ferrari, Di Fa- 
bio e De Nicola, per i locali, 
mentre, per il Bologna, il por- 
tiere Zinetti su tutti. 

Gili ospiti sono subito anda- 
ti in vantaggio, su azione di 
calcio d’angolo, al 7? con un 
gol a freddo di Musella. Al 47°, 
rocambolesco raddoppio. de- 
gli ospiti, su sbaglio di Rondi- 
ni in fase di appoggio. 

‘All’83 l'arbitro ha concesso 
il rigore per un fallo di Luppi 
su Selvaggi; il centravanti ha 
trasformato spiazzando Zi- 
netti e siglando il 2-1. 


La Lazio svetta a Cagliari, il Cesena doma il Lecce 


Taranto 1 
Bari 1 


MARCATORI: 27° Bivi, 28° D'I- 
gnazio. 
TARANTO: Goletti, Gridelli, 


|D'Ignazio (70° Caccialupi), Dona- 


telli, Conti, Paolinelli, Tavarilli, 
Rocca, De Vitis, Maiellaro, Russo 
(46’ Paolucci). (12 Incontri, 14 Di 
Maria, 16 Romiti). 


BARI: Pellicanò, Loseto, Carre- 
ra, Armenise, Roselli (87° Brondi), 
Ferri (45° Laureri), Cuccovillo, 
Terracenere, Rideout, Cowans, 
Bivi. (12 Roca, 14 Bergossi, 15 
Guastella). 


ARBITRO: 
Roma. 


Fabbricatore di 


NOTE: cielo coperto, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
14.000; ammoniti Pellicanò e Bivi. 


TARANTO — Giusto pa- 
reggio fra Taranto e Bari al 
termine. di un derby scialbo, 
con due squadre alle prese 
con notevoli problemi, di gio- 
co e di classifica, che hanno 
badato essenzialmente a di- 
fendersi. 


La parità, semmai, sta stret- 
ta al Bari che ha esercitato 
una netta pressione territoria- 
le nella metà campo degli 
jonici, soprattutto nella ripre- 
sa, ma non è riuscito a render- 
si pericoloso per l'incapacità 
di servire con efficacia le sue 
punte, Bivi e Rideout. 


Il Taranto, dopo aver im- 
pattato; nel giro di un minuto, 
con l'esordiente D'Ignazio il 
gol di Bivi, ha preferito non 
correre rischi infoltendo il 
proprio centrocampo e affi- 
dandosi a qualche sporadico 
tentativo, in contropiede, con 
De Vitis. 


Dopo una conclusione alta 
di Rideout (3°) e una parata di 
Pellicanò (8’) su tiro di Russo 
è il Bari, al 27°, a passare in 
vantaggio con Edy Bivi. L’at- 
taccante realizza la prima re- 
te personale del torneo con un 
calcio di punizione dal limite. 
Dopo 60” il Taranto pareggia 
col terzino D’Ignazio, il quale 
riprende, a pochi passi dalla 
porta, un traversone da de- 
stra sfuggito alla difesa del 
Bari. 

Nella ripresa da segnalare 
solo un errore nella mira di 
Cuccovillo, che calcia su Go- 
letti, e un’uscita di piede di 
Pellicanò su De Vitis. 


SERIE B 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
VIENICR 


- Media 
Fuori inglese 


Var NEKP: 


Cremonese 
Genoa 
Messina 
Parma 

Lecce 
Modena 
Pescara 

Pisa 

Arezzo 
Bologna 
Catania 
Vicenza 
Cesena 

Bari 
Triestina (-4) 
Sambenedett. 
Lazio (-9) 
Taranto 
Campobasso 
Cagliari (-5) 
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I RISULTATI 
Cagliari-Lazio 
Catania-Arezzo 
Cesena-Lecce 
Cremonese-Modena 
Vicenza-Campobasso 
Parma-Genoa 
Pescara-messina 
Pisa-Triestina 
Sambenedett.-Bologna 
Taranto-Bari 


Le partite del 4.1.1987 


Arezzo-Vicenza 
Bari-Catania 
Cesena-Parma 
Cremonese-Lecce 
Lazio-Genoa 
Messina-Sambenedett. 
Modena-Cagliari 
Pescara-Pisa 
Taranto-Bologna 
'Triestina-Campobasso 


Gasa del Barbera 


di RENATO STRAZIOTA 


Via Gruden ‘27 (Basovizza) - Tel. 040/226478 - TRIESTE 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 9.30/12.30 15.30/19.30 - SABATO 9/13 
CESTI E CASSETTE NATALIZIE 


CONSEGNE A DOMICILIO E SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA 
Concessionario cassette natalizie RAMAZZOTTI 


| marcatori 


12 RETI: 
8 RETI: 
7 RETI: 


Marulla (Genoa) 


monese) 
6 RETI: Frutti (Modena) 
5 RETI: 


4 RETI: 


Rebonato (Pescara) 


Cipriani (Genoa), De Vitis (Taranto), Nicoletti (Cre- 


Simonini (Cesena), Bortolazzi (Parma) 
De Falco Triestina), Rabitti (Modena), Fiorini (La- 


zio), Tacchi e Pasculli (Lecce), Montesano (Cagliari), 


Sorbello (Catania) 


SERIE C1 - GIRONE A SERIE Gî - GIRONE B 
Contese-Padova CS Benevento-Livorno 10 
Fano-Trento 10 Catanzaro-Nocerina 31 
Legnano-Rimini 00 Foggia-Brindisi 0-0 
Lucchese-Piacenza 1-1 Licata-Casertana 0-0 
Mantova-Monza 01 Monopoli-Martina 11 

00 Salernitana-Cosenza 11 

0-0 Siena-Gampania 1-1 

1-1 Sorrento-Reggina 11 
Spezia-Spal 21 Teramo-Barletta 00 
Padova 2014 8 4,215 5 Teramo 1714 653.94 
Piacenza 1914 8 3:3 2312 Licata 1614 5 6.3 14100 
Reggiana 1814 6.62.14 8 Martina 1614.563128 
Centese 16144 563108 Catanzaro 1614 6 4 4 1610 
Monza 1614 6 4 4 16 8 1614 5 6 3 1411 
Fano 1614 6 4 4 1411 1614 482108 
Spal 1514 6.3 52018 1614 72.5.1111 
Prato 1514 473.97 1614 6 4 4 1213 
Lucchese 1413382 89 1414 3 813.99 
Virescit 1314 2931414 1414 6/2 61111 
Rimini 1214 4 4 6 1619 1313 4 5 4 10/7 
Trento 1214 3 6 5 1016 Reggina 1314 293 89 
Carrarese 1214 3 6 51119 Siena 1314 455 68 
Mantova 1113) /3:5)5%79 Foggia (-5) 1114 644119 
Legnano 1114 2.75 818 Nocerina 114 437 772 
Spezia 1114 27 5 1016 Benevento 1014 347 611 
Ancona 1014 185 711 Livorno 913 256 411 
Rondinella 914 176 833 Sorrento 814 32.9 1019 

Le partite del 4.1.1987 Le partite del 4.1.1987 
Carrarese-Rondinella Barletta-Siena 
Fano-Lucchese i Benevento-Salernitana 
Monza-Legnano Brindisi-Catanzaro 
Padova-Mantova Campania-Monopoli 
Reggiana-Spezia Casertana-Foggia 
Rimini-Centese Cosenza-Sorrento 
Spal-Prato Livorno-Licata 
Trento-Piabenza Nocerina-Teramo 
Virescit-Ancona Reggina-Martina Ri 


reda della Vogherese l’ingenuo Pordenon 


NEL FINALE DI UNA GARA RICCA DI EMOZIONI | FRIULANI NON RIESCONO A SFRUTTARE UN’OCCASIONE D’ORO CAPITATA AD ANTELMI 
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I RISULTATI 


Chievo-Suzzara 
Giorgione-Pievigina 
Mestre-Venezia 
Oltrepò-Pavia 
Orceana-Pergocrema 
Sassuolo-Ospitaletto 
Treviso-Montebelluna 
Varese-Pro Patria 
Vogherese-Pordenone 


‘Le partite del 4.1.1987 


Montebelluna-Vogherese 
Ospitaletto-Treviso, 
Pavia-Orceana 
Pergocrema-Sassuolo 
Pievigina-Chievo 
Pordenone-Varese 

Pro Patria-Oltrepò 
Suzzara-Mestre 
Venezia-Giorgione 


I neroverdi lottano, soffrono, ma il pari resta un miraggio 


Vogherese-Pordenone 2-1 


MARCATORI: al 22? Manieri, al 46° Cotterle, al 72’ Curti. 

VOGHERESE: Trombin, Corradi, Tretter, Manieri, Broglia (dal 587 
Peroni), Mezzerin (dal 32° Garda), Vercesi, Magagnini, Zoppio, Curti, 
Garavaglia. Mordelli, Querin, Miazzo. All.: Massei. 

PORDENONE: ‘Bianchet, Zanin, Camonti, Tonon, Marassi, Siega 
(dall’81’ Vrech), Zuccheri (dal 52’ Giacomuzzo), Cotterle, Gava, Leonar- 
duzzi, Antelmi. Bullara, Biasinato, Chiarotto. All: Lombardo. 

ARBITRO: Serdogliaro di Trapani. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 800 
circa; ammoniti Gava, Garavaglia, Zanin; angoli 8-2 per la Vogherese. 


VOGHERA — È stata una 
vittoria estremamente soffer- 
ta quella conquistata sul pro- 


. prio campo dalla Vogherese 


nel confronto interno con il 
Pordenone, una vittoria che 
fa classifica ma che ancora 
una volta non convince e non 
esprime il giusto valore di 
quanto si è visto in campo nel 
corso dei 90° di gioco. Infatti i 
due gol che hanno sancito il 
risultato a favore dei padroni 
di casa, sono scaturiti en- 
trambi da due palle «sparate» 
da Manieri e da Curti, entram- 
be indovinate. sia come poten- 
za’ che come, angolazione, 
mentre il gol del momentaneo 
pareggio del Pordenone è sca- 
turito ancora una volta da 
‘una madornale e inspiegabile 
disattenzione. difensiva che 
ha permesso a Cotterle di en- 


trare in area e di piazzare il 

| tiro che imparabilmente an- 
dava ad insaccarsi alle spalle 
di Trombin. Quindi, ancora 
‘una volta da parte vogheresé 
‘tutto si è verificato non per 
‘merito di un gioco manovrato 
ma per le individualità dei 
singoli giocatori. 

Un sintomo questo estre- 
mamente preoccupante per- 
ché proprio a causa di queste 
lacunose situazioni, la squa- 
dra di Massei finora non ha 
‘mai saputo mantenere un va- 
lido e costante ritmo di gioco, 
alternando così prestazioni 
pregevoli, a momenti di com- 
pleta confusione mentale che 
lo hanno portato all'attuale 
precaria situazione di classi- 
fica. 

‘Una vittoria quindi che con- 
ta per i due punti in classifica 


ma che lascia ancora tante 
perplessità tra i dirigenti e i 
sostenitori della squadra ros- 
sonera. 

Il Pordenone dal canto suo 
ha giocato una buona partita, 
dimostrando di essere una” 
squadra di tutto rispetto, che 
sa amministrare bene il gioco 
sia in fase offensiva che difen- 
siva, peccando soltanto di 
qualche ingenuità di troppo 
specialmente sui calci piazza- 


ti e non sfruttando, per ecces- 
siva foga, le ottime qualità del 
mobilissimo Gava, vera spina 
nel fianco nella difesa. 

Così, proprio a causa di ciò, 
ha dovuto lasciare al Comu- 
nale dì Voghera l’intera posta 
in palio all'avversario, pur fa- 
cendola soffrire fino all'ultimo 
secondo di gara e sbagliando 
il gol del meritato pareggio 
proprio allo scadere quando 
Antelmi ha avuto il pallone in 


ottima posizione e si è lascia- 
to anticipare di piede da 
Trombin in uscita. 

Partiva il Pordenone all’at- 
tacco e dopo 1’ di gioco si 
presentava in area vogherese 
con Cotterle che sparava a 
rete; un difensore della Vo- 
gherese salvava mandando in 
angolo. Riprendeva la Voghe- 
rese e al 10° creava in area 
friulana una pericolosa situa- 
zione risolta da Camonti che 


| Così negli altri gironi 


2) 


Girone A 


Alessandria-Derthona 
Casale-Asti 
Civitavecchia-Olbia 
Massese-Pro Vercelli 
Montevarchi-Sorso 
Novara-Entella 
Pistoiese-Sanremese 
Pontedera-Cuoiopelli 
Torres-Carbonia 


LA CLASSIFICA: Dertona e No- 
vara punti 19; Entella, Civitavec- 
chia, Olbia, Torres e Pistoiese 17; 
Cuoiopelli 16; Pro Vercelli e Pon- 
tedera 15; Casale 14; Sorso13; 
‘Alessandria e Massese 11; Monte- 
varchi, Sanremese e Carbonia 10; 
Asti 4. 


pervperrve 
SESSESALE 


| 


Girone C 
Casarano-F. Andria 
Cesenatico-V. Pesaro 
Forlì-Lanciano 
Francavilla-Civitanovese 
Giulianova-Angizia 
Tesi-Bisceglie 
Maceratese-Galatina 
Matera-Ravenna la 
Perugia-Ternana 1-1 

LA CLASSIFICA: Lanciano, 
Giulianova e Vis Pesaro punti 19; 
Ternana 18; Fidelis Andria 17; 
Tesi 16; Ravenna, Forlì e Franca- 
villa 15; Civitanovese e Perugia 
12; Angizia, Bisceglie, Maceratese 
e Casarano 11; Matera 10; Galati- 
na 8; Cesenatico 6. Casarano cin- 
que punti di penalizzazione, Peru- 
gia due. 


Sommo 


mi WII 
DEA 


Girone D 


Ischia-Cavese 3-0 
Juvestabia-Afragolese 2-1 
| Latina-Frosinone 11 
Lodigiani-Pro Cisterna 3-0 
Paganese-Valdiano 0-1 
‘Rende-Ercolanese 1-0 
Siracusa-Giarre 12 
Trapani-Nissa 4-0 
Turris-Nola 11 


LA CLASSIFICA: Frosinone 
punti 20; Juve Stabia 19; Latina e 
Ischia 17; Afragolese e Trapani 15; 
Siracusa, Lodigiani, Nola, Valdia- 
no e Giarre 14; Rende e Pro Cister- 
na 12; Ercolariese, Nissa e Pagane- 
se 11; Turris 10; Cavese 7. Cavese 
cinque punti di penalizzazione. 


spediva la palla in angolo. 

Al 22° arrivava il gol per la 
Vogherese. Era Manieri, che 
dal vertice sinistro dell’area, 
lasciava partire un tiro fortis- 
simo che sorprendeva Bian- 
chet fermo a centro porta. 

La Vogherese dopo il gol 
tirava momentaneamente il 
fiato e ne approfittavano gli 
ospiti che al 31° con Gava, al 
33' con Antelmi e al 34’ con 
Leonarduzzi, impegnavano 
l'estremo difensore voghere- 
se, però senza risultati posi- 
tivi. 

La ripresa iniziava con una 
partenza al fulmicotone del 
Pordenone che dopo soli 22?” 
di gioco riusciva a riequilibra- 
re le sorti dell'incontro grazie 
a um’azione personale di Cot- 
terle che, avuta la palla al 
limite dell’area da Leonarduz- 
zi, sorprendeva ben sei voghe- 
tesi fermi in area, battendo 
così imparabilmente 
Trombin. è 

La Vogherese'dopo questo 
inaspettato infortunio reagi- 
va senza creare seri pericoli 
per il bravo Bianchet. Si arri- 
vava al 72° quando su un cal- 
cio di punizione commesso 


per un fallo di Zanin su Ma- 
nieri, lo stesso giocatore servi- 
va Curti ben piazzato al limite 
dell’area, e la bordata, partita 
dal piede del centrocampista 
vogherese, s’infilava impara- 
bilmente alle spalle del por- 
tiere friulano, 

La Vogherese aveva l’op- 
portunità di arrotondare il 
punteggio al 78° quando Ma- 
gagnini, portatosi sulla linea 
di fondo, serviva. magistral- 
mente Zobbio di testa e a 
centroarea indirizzata a rete; 
l'intervento in extremis di 
Bianchet faceva deviare il 
pallone sui piedi di Peroni 
che, tutto solo, con il portiere 
fuori causa, spediva mala- 
mente fuori. 

L'allenatore friulano Lom- 
bardo in un ultimo tentativo 
incitava i suoi ragazzi che con 
la forza della disperazione si 
buttavano all'attacco nell’in- 
tento di pareggiare l’incontro. 

Così, a 2° dalla fine, proprio 
Antelmi aveva l’occasione 
propizia per pareggiare, ma il 
giocatore friulano non sapeva 
approfittarne della circo- 
stanza. 


Luigi Maiola 


i 
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L'ESPERTO ATTACCANTE RILANCIA LE AMBIZIONI ISONTINE 


Quel volpone di Gro 


Gorizia-San Donà 2-1 
MARCATORI: al 6° Zamuner, al 16° Marchesan, all'82° Grop. 
GORIZIA: Ermacora, Grazzolo, Fiero, Marchesan (dal 70° Agnolot- 
ti), Macuglia, De Marco, Lazzara, Sesso, Volje (dall’87’ Pez), Giacometti, 


Grop. 


SAN DONÀ Cecconi, Santin, Visentin, Morao, Trevisanello, Striuli, 
Zamuner (dal 66° Pian), Pavanel, Pontello (dal 78' De Nobili), Salamone, 


Ardit, 


ARBITRO: Mangerini di Brescia. 


GORIZIA — Continua il 
‘momento magico del Gorizia, 
che, dopo aver battuto dome- 
nica scorsa, il Clodia, è riusci- 
to a vincere anche con il San 
Donà. I goriziani, all’inizio, 
hanno dovuto subire l’iniziati- 
va dei veneti che, basando il 
loro gioco su un gran movi- 
‘mento a centro campo, riusci- 
vano\a frastornare la difesa 
isontina. 

La supremazia territoriale, 
la maggior dinamicità, non- 
ché le sempre nuove soluzioni 
offensive adottate dal San 
Donà, permettevano alla 
squadra veneta di passare do- 
po pochi minuti in vantaggio. 
Poteva essere la rete del Ko, 
ma la squadra goriziana tro- 
vava poco dopo il pareggio 
con una invenzione di Mar- 
chesan ela partita si riapriva. 
Il San Donà nel primo tempo 
creava numerose azioni da re- 
te, tra le quali alcune vera- 
mente clamorose, ma un po’ 
per sfortuna e un po’ grazie a 
qualche buon salvataggio di 
Ermacora, il primo tempo si 
chiudeva sul pareggio. 

Nella ripresa la musica 
cambiava e il Gorizia più con- 
centrato riusciva a prendere 
in mano le redini del gioco, 


anche se la pressione dei gori- 
ziani era molto sterile e si 
esauriva al limite dell’area ve- 
neta. Dal canto suo il San 
Donà sembrava pago del 
risultato raggiunto. 

A otto minuti dal termine si 
aveva la svolta della partita e 
Grop da vecchio volpone non 
si lasciava sfuggire l’occasio- 
ne di segnare, quando Lazza- 
ra gli offriva l’unica palla gol 
del secondo tempo, L’entusia- 
smo dei goriziani saliva alle 
stelle e la squadra nei restanti 
minuti controllava con calma 
la reazione degli avversari. 

Per il San Donà forse una 
sconfitta immeritata ma la 
legge del calcio è sempre la 
stessa: chi sbaglia alla fine 
paga. 

Il primo tempo della partita 
è stata indubbiamente la par- 
te più bella ed emozionante 
della gara. A iniziare le ostili- 
tà era il San Donà che al 4 
liberava, dopo una bella trian- 
golazione, Salamone, solo al 
centro dell’area. Ma il gioca- 
tore, per controllare il pallo- 
ne, era costretto a un tiro 
sbilenco che finiva di poco 
fuori. 

Al 6’ la prima rete. Fierro 
commetteva un fallo al limite 


dell’area. Si incaricava del ti- 
ro Salamone, che toccava per 
Zamuner che, con una gran 
botta faceva secco Ermacora. 
Un minuto dopo il Gorizia 
sfiorava il pareggio, ma il pal- 
lonetto di Voljc veniva devia- 
to, con la punta delle dita, da 
Cecconi. All’8' ancora Zamu- 
ner in evidenza con una gran 
botta dal limite che si stam- 
pava sul palo alla sinistra del 
portiere. All’11 il solito Zamu- 
ner con una punizione faceva 
spellare le mani a Ermacora 
che però respingeva. 

Al 16’ il pareggio goriziano. 
Su un'azione susseguente a 
un calcio d’angolo, Volje col- 
piva di testa, sulla linea però 
salvava Trevisanello che re- 
‘spingeva corto. Arrivava Mar- 
chesan che tirava d’intuito in- 
saccando a fil di palo. Al 28* 
grossa occasione per il San 
Donà con Zamuner che in 
contropiede si presenta solo 
davanti a Ermacora. L’attac- 
cante però ritardava ed Erma- 
cora poteva salvare con un 
intervento d’intuito. Al 43” su 
un tiro cross di Visentin, Ardit 
non riusciva a deviare a rete. 

Nella ripresa da segnalare 
solo la rete del Gorizia. Fierro, 
ben piazzato a centrocampo, 
serviva sulla sinistra Lazzara 
che crossava al centro dove 
arrivava Grop che con perfet- 
to tempismo, in mezza rove- 
sciata, sorprendeva tutti an- 
che il portiere avversario. Era 
la rete della vittoria e la parti- 
ta praticamente non aveva 
‘più storia. 

Antonio Gaier 


Monfalcone 


Monfalcone-Cussignacco 


MARCATORE: al 76° Massimo Brugnolo. 
MONFALCONE: Dessabo, Giotta, Bollis, Ussai (68 Buttazzi), Murra, 


Degrassi, Veneziano, Brugnolo Paolo, Brugnolo Massimo, Severini, 
Tacoviello (83’ Savarin). 

CUSSIGNACCO: Del Zotto, Gigante, Pozzana, Modonutti, Beltrami- 
ni, Tedeschi, Sgorlon, Cargnelutti (32' Rigo), Bearzi, Bernardo, Tonetti 
(81’ Di Blas). 

ARBITRO: Toffoli di Caneva. 


MONFALCONE — Vittoria 
sofferta ma ampiamente me- 
ritata del Monfalcone che al 
termine di novanta minuti 
combattuti molti di più sul 
piano dell’agonismo che non 
su quello della tecnica calci- 
stica, ha avuto ragione della 
strenua e organica difesa di 
un Cussignaco sceso al Comu- 
nale con l'evidente intenzione 
di puntare al risultato a oc- 
chiali. 

La partita si è sbloccata 
soltanto a un quarto d’ora 
dalla conclusione per merito 
di Massimo Brugnolo il cui 
gol in mischia è valso a dare 
due preziosi punti al Monfal- 
cone, che si riporta così nelle 
posizioni di testa. 

Praticamente senza sussul- 
ti di rilievo per tutto il primo 
tempo, nel corso del quale il 
terreno allentato e l'attenta e 
arcigna retroguardia bianco 
rossa hanno irretito tutte le 
iniziative dei locali, l’incontro 
ha assunto una più marcata 
fisionomia nella seconda fra- 
zione quando nelle file azzurre 
si è fatta strada una maggior 
carica agonistica che ha per- 
messo a Severini e compagni 


PROMOZIONE 


Trivignano-Sangiorgina 3-0 
Centro Mobile-Portuale 0-0 


Manzanese-Cormonese 0-1 
Monfalcone--Cussignacco 1-0 
Cordenonese-Sacilese 1-0 
Sanvitese-Buiese 1-1 
Itala S. Marco-Juniors 2-2 
Tarcentina-Pasisnese 12 
Trivignano 2113 8 5 016 | 
Pasianese 1712 570 1611 
Monfalcone 1612 561137 
Itala S. Marco 1512 5 5 2 1412 
Manzanese 1412 543147 
Cussignacco 1413 544 87 
Sacilese 1313 454129 
Tarcentina 1213 4 4 5 1314 
Buiese 1213 364-993 
Cormonese 1120020730877 
Cordenonese Riii3 022046835 
Juniors 1112 2 7 3 1013 
Sanvitese 1113 193 814 
Centro Mobile PAIR a 
Sangiorgina F11 50578112 
Portuale 613 148 212 


Lo partita dell'11.1.1987 
Cormonese-Centro Mobile 
Sacilese-Sanvitese 
Juniors-Manzanese 
Sangiorgina-Tarcentina 


Buiese-Trivignano 
Pasianese-Cordenonese 


PNEUMATICI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


di aggredire in modo più con- 
vincente la compagine avver- 
saria, 

Al Cussignacco (nel quale 
ha ben figurato l’intrapren- 
dente Bernardo) va ricono- 
sciuto il merito di aver saputo 
impostare una gara di conte- 
Nnimento molto efficace anche 
se a scapito della manovra 
Offensiva verso la rete di Des- 
sabo, rimasto a lungo inope- 
roso. Significativo in proposi- 
to lo schieramento voluto da 
Gizzi con due terzini di fascia 
e due rigidi marcatori, Tede- 
schi e Tonetti, rispettivamen- 
te su Veneziano e Iacoviello, 
le due punte azzurre, 

Il conseguente infoltimento 
della linea difensiva ospite ha 
così costituito un ostacolo 
asshi difficile da superare per 
un Monfalcone oltretutto con- 


Marcatori 


8 reti: Furlan (Itala S. M.); 

6 reti: Peressoni (Manzanese); 

5 reti: Jacoviello (Monfalcone), Se- 
rini (Tarcentina),, Piccoli (Trivi- 
gnano); 

4 reti: Colombo (Manzanese), Go- 
nano (Pasianese), De Anna (Sanvi- 
tese), Billia (Sangiorgina). 


1-0 


dizionato sia dal terreno mol- 
le sia da una certa iniziale 
abulia dei suoi centrocampi- 
sti. Le cose come si è detto 
sono migliorate nel corso dei 
secondi quarantacinque mi- 
nuti per la squadra di casa, 
grazie alla ritrovata determi- 
nazione e alla notevole cresci- 
ta di rendimento dei vari Ve- 
neziano, Degrassi e Massimo 
‘Brugnolo. 

Con il passare dei minuti il 
«bunker» friulano ha iniziato 
a scricchiolare e le puntate 
monfalconesi si sono fatte 
sempre più pericolose. Per 
dare maggior peso alla mano- 
vra offensiva a un certo punto 
Medeot ha inserito Buttazzi 
per Ussai con il conseguente 
avanzamento di Paolo Bru- 
gnolo quale terza punta. 

Al 76° il gol partita. L'azione 
nasce da un calcio piazzato di 
Severini deviato verso la por- 
ta da Iacoviello con un bel 
colpo di testa. Beltramini con 
Del Zotto fuori causa ci mette 
‘una pezza prima che la sfera 
varchi la linea bianca ma nul- 
la più sulla successiva devia- 
zione di Massimo Brugnolo. 
Subito il gol il Cussignaco 
tenta una disperata rimonta 
che porta allo scadere il nuo- 
vo entrato Di Blas a un soffio 
dal pareggio. Il suo tiro però si 
spegne sulle braccia tese di 
Dessabo. 

Ivano Gon 


‘IL PICCOLO 


CENTENARO AFFOSSA LA PRO CERVIGNANO 


Un gol per tempo 


Miranese-Cervignano 2-0 


MARCATORI: Centenaro al 23' su rigore e al 57 

MIRANESE: Zampieri, Pregnolato, Zago (Simonato al 77), Vidali, 
Chiovesan, Caprioli (37° Agostini), Simionato, Peraro, Baldan, Fosco, 
Centenaro, Cervellin, Conte. All. Sabbadin, 

PRO CERVIGNANO: Burba, Zan, Fedel, Simonetti (Giolo al 79), 
» T'omasin, Gregoris, D’Oriano, Florit (65° ‘Tolloi), Minin, Zanetti, Mastro- 
‘pasqua, Derossi, Novacco, Zanon, All. Moretto. 

ARBITRO: Della Vite di Modena. 


SCORZÈ — Lo stadio che 
ospita la Miranese nelle parti- 
te casalinghe era già stato 
avaro di soddisfazione quindi- 
ci giorni or sono per il Gorizia, 


e la stessa sorte è toccata, 


anche alla Pro Cervignano. 

La squadra friulana per te- 
ner fede a una consuetudine 
tutt'altro che positiva, è stata 
colpita anch'essa dalla italica 
sindrome del calcio di rigore. 
Ha trovato il modo sull’1a 0a 
suo sfavore di non mettere a 
segno il penalty che l'ottimo 
arbitro le aveva giustamente 
assegnato. Dallo choc psicolo- 
gico i biancocelesti non si so- 
no più ripresi, e hanno: subìto 
senza grande reazione il bis 
dell’ottimo Centenaro. L’ala 
sinistra dei bianconeri — sta- 
volta in divisa giallonera — è 
stato veramente la spina nel 
fianco degli ospiti, e in tutte le 
azioni decisive vi è il suo zam- 
pino, 

Brutto l’inizio della Mirane- 
se che fatica a lungo prima di 
entrare nel clima della parti- 
ta. Vi riesce solo al 15° Peraro, 
su assist dell’onnipresente 
Centenaro, ma il suo colpo di 
testa coglie il palo sinistro di 
Burba che si salva poi con 


l’aiuto della difesa. Debbono 


‘passare otto minuti perché si 
assista a un’altra manovra in 
profondità: è Fosco che si 
mette in luce, crossa a centro 
area, ma Gregoris tocca la 
palla con l’avambraccio. De- 
viazione netta in area e per 
l'arbitro è rigore. Centenaro 
non fallisce dal dischetto. 

Flebile la reazione della Pro 
Cervignano che fatica a tesse- 
Tre il gioco e a creare spazi 
utili: annotiamo il rigore falli- 
to da Zanette al 32° e una 
buona triangolazione Florit- 
Minin che il centravanti alza 
malamente sopra la traversa. 

La ripresa vede la Miranese 
sulla stessa falsariga del pri- 
mo tempo. Preme l’accelera- 
tore più in virtù di azioni soli- 
tarie che corali. In questa fase 
è Agostini a mettersi in buona 
luce. A riprova di ciò la secon- 
da rete viene da un’ottima 
triangolazione Agostini- 
Centenaro per un altro errore 
di marcatura dei. biancocele- 
sti, e per il capitano è la 
seconda soddisfazione della 
giornata. Corre il 57? 

La partita qui si affloscia e 
non ha più nulla da dire, 
anche se vi è una commoven- 
te ma sterile ricerca del gol da 
parte ospite. Otello Leandro 


IL FONTANAFREDDA FA HARAKIRI 


Lasi firma il k.o. 


Riccione-Fontanafredda 2-0 


MARCATORI: 49’ Bidini, 80° Lasi. 

‘RICCIONE: Filippini, Mingucci, Lasi, Ulivi, Fiori, Castellani, Bidi- 
ni (Sirigo 86°), Giovannetti, Volpini, Ettorre, Hrovatic (#5' Ercolani). 
Santarini, Ercolani, Misturi, Secchiaroli, Sirico. All. Zaccheroni. 

FONTANAFREDDA: Zannier, Bortolin, Santarossa, ‘Turchet, Car- 
melos, Fabris, Vatta (75 Zilli M.), Pitton, Turrin (81’ Sfreddo), Zilli, 
Piccolo. Tassoli, Del Lupo, Cigana, Sfreddo, Zilli M. All. Dalla Pietra, 

ARBITRO: Repace di Perugia. 

RICCIONE — Il Fontanafredda non riesce ad imbrigliare la 
capolista ed esce sconfitta dal comunale riccionese, I ragazzi di 
Della Pietra hanno tenuto testa per tutto il primo tempo poi è 
successo il «patatrac». i 

Comunque sono proprio Vatta e compagni a partire a spron 
battuto. Al 1’ una buona combinazione Zilli-Piccolo mette 
Vatta nella possibilità di impensierire il portiere avversario. È 
questa azione a scuotere la capolista che viene fuori e comincia 
a bersagliare la difesa del Fontanafredda. Al 5’ Giovannetti con 
un gran tiro su punizione colpisce la traversa. 

La difesa con Turchet in cabina di regia, si disimpegna 
bene, riesce puntualmente a fermare gli avversari, Al 20° 
Turchet si lancia in una corsa sulla destra, mette al centro un 
buon pallone per Vatta che viene anticipato di un soffio da 
Filippini. 

AJ 25’ è Zannier (il migliore tra i suoi), a bloccare un tiro 
ravvicinato dell’ala destra Bidini, Più tardi sì ripete su un tiro 
insidioso di Volpini parando in due tempi. 

Nonostante le sfuriate dei riccionesi, la squadra del Fonta- 
nafredda non si demoralizza e quando i varchi lo consentono si 
porta in attacco. Al 40° Pitton viene atterrato al limite, batte la 
punizione Vatta che manda la palla direttamente sulla barrie- 
ra. L'unica punta Vatta si da un gran da fare; ben poca cosa per 
poter impensierire l’esperta difesa riccionese. 

Nel secondo tempo il Riccione entra in campo deciso a 
sbloccare il risultato e ci riesce al 49’. Hrovatic mette al centro 
con una rovesciata e l’incustodito Bidini insacca. La squadra di 
Della Pietra si scuote e sembra prendere l’iniziativa. Al 55° 
Piccolo (molto attivo) si libera di due avversari e mette in 
mezzo per Turrin, che viene pescato in fuorigioco dall'arbitro; 
Dopo uno scambio Pitton-Vatta il pallone giunge a Piccolo che 
tira malamente verso la porta avversaria. 

La buona volontà di Santarossa e compagni di pareggiare 
viene frantumata, dal secondo gol di Lasi. Corre 1'80' e il 
Riccione si vede annullato un'gol di Hrovatie per fuorigioco, 
batte la punizione Zannier su Fabris, che si lascia anticipare da 
Lasi, il terzino vola verso la porta e infila l’incolpevole portiere. 


Lunedì, 


INTERREGIONALE - GIRONE D 


PARTITE 


Fuori 
VNP 


RETI 


SQUADRE 


In casa 
VENE. 


inglese 
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S. Lazzaro 
Gorizia 

San Donà 

S. Marino 

S. Arcangelo 
Miranese 
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Russi 
Opitergina 
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Contarina 
Fontanafredda 
Conegliano 
Pro Cervignano 
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adesso il Gorizia impensierisce le «qrandi» 


Media |} | 


Percoto 
SanCai 
Lignane 
Ronchi: 
Costalu 
Sevegli 
Torviso 
Edile A 


Sevegliar 
Lucinico 
Gradese 
San Can: 
Torviscos 
‘San' Giov 
Ponziana 
Lignano 
Palmano; 
Forditudo 
Ronchi 
Costalun 
Pieris 
Percoto 
Edile Adi 


I RISULTATI 


Conegliano-S. Marino 
Gorizia-S. Donà 
Miranese-P, Cervignano 
Opitergina-S. Arcangelo 
Riccione-Fontanafredda 
Rovigo-V. Veneto 
Russi-Contarina 

U. Clodia-S. Lazzaro 


Le partite del 4.1.1987 


Contarina-Opitergina 
Fontanafredda-Russi 

Pro Cervignano-Riccione 
San Donà-U, Clodia 

S. Lazzaro-Miranese 

S. Marino-Rovigo 
Sant'Arcangelo-Conegliano 
Vitt. Veneto-Gorizia 


Allenamento rappresentativa regionale 


Sì svolgerà giovedì 26 dicembre, alle 10.30 sul campo di Trivignano, 
una gara amichevole della rappresentativa regionale con la formazione 
locale. Per tale incontro il commissario tecnico Giancarlo Bassi ha 
convocato: Gregorat, Seffino, Sebastianis (Trivignano), Cosir (Ponziana), 
‘Righini (Buiese), Poletto (Sacilese), Cozzarini (Cordenanese), Michelini 
(Cussignacco), Cleva (Spilimbergo), Paravan (Flumignano), Pinatti e 
Taccarino (Gradese), Del Sal (Maranese), Straulino (Tarcentina), Gualdi- 
no (Cividalese), D'Anna (Sanvitese), Mervich (Edile Adriatica), Tirelli e 
Galliussi (Pasianese), Trevisan (Itala S. Marco). 


In caso di indisponibilità dei giocatori convocati le società devono 
darne comunicazione telefonica al 62264, prefisso 040. 


e Pasianese, domenica alla arand 


Centro Mobile-Portuale 


0-0 


CENTRO MOBILE: Zancai, Berti, Dessoni, Toffoli, Catto, Furlanis, 


Viel (60’ Del Degan), Sozza, Giust; Maurizio Pase (70° Passador), Vivan, 
PORTUALE: Craglietto, Bibalo, Cheber, Bergamini, Helmersen, 
Zocco, Colizza, Prestifilinpo, Coslevaz, Massimo Varljen, Cecchi (80° 
Gava). 
ARBITRO: Catagini di Vicenza, 


BRUGNERA — È terminata iù nulla di fatto una partita 
condizionata per entrambe le squadre dell’alta posta in palio. Il 
punto conquistato dai portualini alimenta ancora qualche 

“speranza mentre per la squadra di casa i problemi non 
terminano mai. 

Basti pensare che per tutto il secondo tempo hanno 
effettuato una sola conclusione per lo più tra le mani di 
Craglietto. La formazione è stata anche contestata dai tifosi di 
parte ma trovare il bandolo di questa matassa è impresa da 
titani. Gran volume di gioco, buona difesa ma i gol non 
arrivano. 

Solo a cavallo del primo quarto d'ora il Centro del Mobile si 
è reso pericoloso in tre successive azioni che avrebbero potuto 
cambiare l’incontro. Scampato il pericolo il Portuale si è 
riorganizzato e per lunghi tratti ha dominato il campo. Partita 
come dicevamo sentita e a tratti anche spigolosa, lo dimostrala 
lunga sequela di ammoniti (Helmersen per il Portuale; Giust, 
Berti, Pase, Dessoni, Del Degan per la squadra di casa). 

La partita si apre con due episodi su cui l’arbitro sorvola 
troppo accendendo una miccia pericolosa. Al 15° c'è una bella 
azione di Sozza ribattuta in fallo laterale. La rimessa è per 
Giust che controlla e di sinistro spara a rete ma Craglietto vola 
sul sette e manda in angolo. Sugli sviluppi del corner la palla 
giunge a Vivan che conclude con un bolide che fa la barba alla 
traversa. 

il momento migliore per la squadra di casa che mette 
l'assedio alla porta difesa da Craglietto. Poi però il Portuale 
Tiprende il comando delle operazioni ma senza trovare il varco 
per passare (bravo si è dimostrato il libero Furlanis). 

Nella ripresa, dopo un periodo di gioco stagnante a centro- 
campo, il Portuale si rende pericoloso con Coslevaz che 
raccoglie di testa una punizione di Cecchi e indirizza a rete ma 
Zancai blocca sulla linea di porta. Al 67° Coslevaz benché 
pressato serve un pallone d’oro per Colizza che di sinistro 
‘manda alle stelle da facile posizione. 

L'unica conclusione dei locali arriva all’82* con un colpo di 
testa di Vivan su servizio di Giust ma troppo centrale. I minuti 
finali vedono l’arrembaggio della squadra di casa ma il Portua- 
le controlla bene e si rende pericoloso con rapidi contropiedìi. 
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Itala S. Marco-Juniors 


MARCATORI: al 13’ autorete di Leban I, al 48’ e al 78” Furlan, al 70’ 
Fogolin. 
ITALA S. MARCO: Peresson I, Livon (22° Gregorutti), Gregoretti, 
Leben I, Fabris, Trevisan, Klaniscek, Leban II, Peresson II, Bressan, 
‘urlan, 
JUNIORS CASARSA: Ferrati, Martin (84 ‘esolin), Fabbro, Fogolin, 
Caccin, Morello, Polzot, Mazzoli, Zonta, Chiarotto, Luchini. 


ARBITRO: Di Bartolo di Udine. 


GRADISCA — Lo Juniors 
visto nel primo tempo a Gra- 
disca d'Isonzo non merita la 
classifica che occupa. Infatti i 
«canarini» nella prima frazio- 
ne di gioco, giostrando sull’as- 
se Mazzoli-Chiarotto-Luchini, 
‘hanno messo alle corde l’Itala 
con rapide azioni ìdi rimessa. 

Prese le contromisure nella 
Tipresa, la musica cambia. I 
locali partono più autoritari e 
decisi a non perdere. Così è 
stato e, tutto sommato, il pari 
accontenta tutti. 

Cronaca. Primi minuti di 
studio come una partita di 
dama fino al 13’ quando su 
azione dalla destra ospite, 
Polzot centra, Leban I, nel 
tentativo di liberare, mette 
alle spalle del proprio portie- 
re. Al 23’ Klaniscek, bene ap- 
postato, manda altissimo. 

A1 29’ Luchini tira bene, Pe- 
resson I respinge e la difesa 
locale libera. Al 36° palla buo- 
na per lo Juniors ma ancora 
una.volta Peresson I svetta. 
Al 43’ Klaniscek tira bene ma 
Ferrati para con calma. 

Ma all’apertura delle ostili- 
tà il gioco cambia. Sale in 
cattedra il giovane Gregorutti 
(classe 1969) e al 48" Furlan 


— 
Furlan (Itala) 


tutto solo segna l’uno a uno. 
Al 55’ Morello su punizione 
dal limite impegna Peresson 
L 

Al 70° Fogolin è lesto ad 
approfittare di uno svarione 
difensivo per depositare in re- 
te il pallone del due a uno 
ospite. Al 73’ Gregorutti rice- 
ve palla da Leban I, che si 
libera di due uomini e spara 
sfiorando il sette, 

Al 78° punizione per l’Itala 
S. Marco. La palla viene toc- 
cata per Fabris che batte una 
bomba. Ferrati respinge pro- 
prio sui piedi di Furlan che, in 
diagonale, insacca il due a 
due finale. 

Manlio Menichino 
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Tarcentina-Pasianese 


MARCATORI: al 32 D'Andrea, al 76° Carnemolla, al 77° Cocconi. 

TARCENTINA: Lizzi, Battolo, De Luca, Vidale, Missera, Nicoloso, 
Cocconi, Screm, Serini, Chiappolino, Straulino M. 

PASIANESE: Galiussi, Baron, Toffanello, Mattiussi, Vit, Del Frate, 
D'Andrea, Carnemolla, Franci, Pirelli (84” Pevere), Gonano. 

ARBITRO; Titolo di Travesio. 


TARCENTO — Nonostante le assenze che hanno condizio- 
nato il centrocampo della Tarcentina, si è assistito a un 
incontro abbastanza tirato, con una Pasianese che non si è 
smentita come squadra di rango, con tuttii reparti che girano a 
dovere. Una menzione particolare va al centrocampo, con 
Carnemolla e Del Frate veri cursori per le punte. 

La Tarcentina vista ieri non si può giudicare, visto che 
troppe assenze hanno condizionato il rendimento nella parte 
nevralgica del campo. Per contrastare una Pasianese così ben 
messa, si sarebbe voluta la migliore Tarcentina e solo il cuore 
dei tarcentini, che hanno lottato su tutte le palle poteva 
capovolgere il risultato, ma, come si è detto, non è bastato 
contro una squadra così quadrata. 

Ma veniamo alla cronaca che è piena di spunti. Si parte con 
le due squadre intente a studiarsi, ma al 4’ De Luca nell’inten- 
zione di colpire la palla, incoccia nelle gambe di Gonano e per 
l’arbitro è rigore, batte lo stesso Gonano, angolato, ma Lizzi 
con un gran balzo devia di quel tanto che fa finire la palla fuori. 

Al 20° si fa viva la Tarcentina con Straulino che, ben 
lanciato da Cocconi conclude, Al 28' Carnemolla ben lanciato 
tira forte, ma Lizzi non si fa sorprendere, 

Al 32° la rete: Del Frate colpisce bene la palla che supera 
Lizzi, Chiappolino bene appostato sulla linea tocca la palla ma 
non riesce a deviare di tanto e la palla finisce in rete. AI 43” 
ancora la Pasianese a premere, e del Frate di testa conclude 
con palla che si stampa sulla traversa. 

Nella ripresa al 15’ è la Tarcentina a farsi pericolosa, ma la 
difesa si disimpegna con affanno. Al 20° Cocconi ha la palla per 
pareggiare. Solo davanti a Galiussi tenta il pallonetto, ma 
l'estremo pasianese ben appostato para. Al 76° la seconda rete 
Pasianese, Gonano scende sulla sinistra, bel cross per Carne- 
molla, e rete, con i difensori che stanno a guardare. 

A177 la rete tarcentina, con una palla servita da Straulino 
per Cocconi e bellissimo pallonetto che questa volta scavalca 
Galiussi e finisce in rete. Poi grande serrate tarcentino nell’in- 
tenzione di riequilibrare la gara, ma la difesa pasianese regge 
bene, e il risultato non cambia. 

Leonardo Cum 


Trivignano-Sangiorgina 


MARCATORI: al 50’ Da Rio, al 65° Zilli, al 67° Piccoli. 

TRIVIGNANO: Pecoraro, Zanutel, Nigris (70° Quargnal), Mareuzzo, 
Da Rio, Garofolo, Paviotti, Minin, Zilli (81’ Moras), Piccoli, Della 
Rovere. 

SANGIORGINA: Fornasiero, D'Odorico, Bastone, Corso, Vit, Moret- 
tin, Pentore (65° Bittis), Tonizzo, Pegolo, Billia, Anzolin (86° Bogoni). 

ARBITRO: Mami di Tolmezzo. 


TRIVIGNANO — Un Trivignano fantastico rifila tre «pap- 
pine» a una Sangiorgina deludente sotto ogni aspetto che era 
scesa al Comunale con propositi bellicosi. La prima parte della 
gara ha visto la netta supremazia territoriale dei bianconeri, 


Apre le ostilità al 7° il Trivignano con una triangolazione 
Della Rovere-Piccoli-Da Rio, l’invitante traversone non trova 
nessuno pronto alla deviazione. Ancora Da Rio al 10’ ma la 
difesa libera. Salvataggio in angolo da ‘parte degli amaranto 
all’11’ su tiro di Minin. Al 15° Della Rovere lancia Minin fermato 
all'ultimo momento. Al 18° due angoli consecutivi per i bianco- 
neri con deviazione di testa di Zanutel fuori di poco. 

A130? il primo tiro della Sangiorgina verso Pecoraro, autore 
Pentore: alto sulla traversa, Al 32’ altra veloce azione del 
Trivignano con Piccoli, Della Rovere e Zilli anticipato al 
momento del tiro. Al 42’ l’unica vera azione ospite con Tonizzo 
che offre un buon pallone a Pegolo che non arriva in tempo per 
la deviazione. 

Il Trivignano nella ripresa al 50° passa in vantaggio. 
L'azione parte da Della Rovere che fa proseguire Zilli, cross 
teso del centravanti con Minin atterrato in area, la sfera giunge 
a Da Rio che con calma fa fuori un difensore e insacca l’1-0, Al 
53’ la fotocopia dell’azione del gol. Questa volta Da Rio è 
anticipato al momento di depositare la palla in rete. Il biondo 
imperversa e un minuto dopo batte al volo sfiorando il 
bersaglio. Al 60° ubriacante azione di Piccoli che avanza e porge 
a Minin che non arriva in tempo sull’invitante pallone. 

Il Trivignano sta giocando alla grande, gli ospiti sono 
frastornati e subiscono il 2-0 al 65° con una veloce azione 
Piccoli-Minin-Zilli che insacca. Passano due minuti e arriva 
l’ultima perla della giornata con Piccoli che dal limite calcia nel 
«sette» una delle sue solite punizioni. 

Al 77° ci sarebbero gli estremi per un rigore a favore dei 
locali per un atterramento di Della Rovere dopo travolgente 
azione di Da Rio, ma l’arbitro sorvola. In questa ultima frazione 
di gara c'è una qualche reazione della Sangiorgina che ottiene 
solo una lunga serie di calci d’angolo. L’unico véro tiro 
pericoloso di tutto l’incontro per gli ospiti si registra all’88' da 
parte di Bittis, ben parato da Pecoraro. 

' Roberto Bertolucci 


3-0 | Sanvitese-Buiese 


1 


MARCATORI: 18° Brussa (r.), 40° Tonino. 


SANVITESE: Lugo, Nadalin, Lenisa, Mior, Spagnoli, 


Cancian, 


Disnan (Centis), Zanutel, Brussa, Comuzzi, Dreossi. 
'BUIESE: Manasso, Del Fabbro, Forte, Righini, Chiandotto, Vendra- 
me, Di Gioseffo (Montanari), Vuanello, Lodolo (Tonino), Dominici, 


Marcuzzi, 


ARBITRO: Spada di Latisana. 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Un gol per parte, 
un punto ciascuno, qualche 
recriminazione dei biancoros- 
sì di Franzon per delle clamo- 
Tose palle-gol sciupate da Co- 
Imuzzi e Dreossi che avrebbe- 
To fruttato la prima vittoria 
casalinga della Sanvitese. 
Brava comunque la squadra 
di Buia se non altro per aver 
saputo rimontare la rete di 
Brussa. Un cenno anche alla 
sostanziale correttezza dei 
giocatori. 

Parte guardinga e concen- 
trata la formazione di casa, 
priva delle due punte De An- 
na e D'Anna e dei mediani 
Moro e Soncin, peraltro ben 
sostituiti rispettivamente da 
Brussa, Dreossi, Mior. 

Il primo affondo avviene al 
15° con Nadalin che dà il via a 
un momento fortunato per la 
sua squadra. Poco dopo Brus- 
sa coglie la rete del momenta- 
neo vantaggio grazie a un cal- 
cio di rigore concesso per net- 
to atterramento di Dreossi. 
La squadra di Degrassi reagi- 
sce e prima impegna severa- 
‘mente Lugo con Righini e pa- 
reggia poi al 40’ con Tonino di 
testa. 

Nella ripresa i biancorossi 


isnan (Sanvitese) 


del presidente Della Santa si 
fanno aggressivi e spingono 
con i loro uomini veloci Di- 
snan, Brussa, sostenuti dai 
centrocampisti Zanutel, Mior, 
Comuzzi. La rete è nell’aria 
‘ma Brussa, ormai solo davan- 
ti a Manasso calcia di pochis- 
simo a lato e poco dopo 
Dreossi si vede miracolosa- 
mente parare un tiro ravvici- 
nato frutto di un'ottima azio- 
ne avviata da Disnan. 

Vista la malasorte la Sanvi- 
tese pensa bene di non getta-. 


‘ re alle ortiche anche il punto, 


senza tuttavia disdegnare fi-. 
No all'ultimo di cogliere il suc- 
cesso pieno, R. B. 
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Cordenonese-Sacilese 


MARCATORE: al 16’ De Tina. 
CORDENONESE: Cop, Bianco, Endrigo, Parpinel, Appi, Cozzarin, 
Bazzetto, Tommasi (85° Basso), Bianco, De Tina, Manias (76° Alzetta). 
SACILESE: Da Pieve, Pignat, Perue (80° Sarra), Pignat, Segat, Moran. 
dini, Modestini, Poletto, Dan (13’ Soldan), Cortese, Trezzan. 
ARBITRO: Piccoli di Trento. 


CORDENONS — Un gol segnato nella fase iniziale del 
primo tempo da De Tina dopo un'azione concitata ha permesso 
alla Cordenonese di far sua l’intera posta è di prendere così una 
boccata d'ossigeno. La compagine di Piva ha riscattato la 
sconfitta interna di domenica scorsa che l'aveva portata nei 
bassifondi della classifica con una prestazione accorta. 

In questa parte dell’incontro si è messo in mostra un ottimo 
De Tina che oltre a segnare la rete del successo ha offerto 
preziosi suggerimenti alle punte. 

La fisionomia della partita è decisamente cambiata nella 
Tipresa, quando la Sacilese, alla disperata ricerca del risultato 
di parità, si è portata all'offensiva anche stavolta in maniera 
disordinata. Per la verità era riuscita anche a pareggiare ma il 
gol è stato inspiegabilmente unnullato da un arbitro la cui 
direzione è stata largamente insufficiente con errori da ambo le 
parti. 

L'inizio della gara è tutto a favore della Cordenonese. Al 12’ 
un preciso fendente di Manias da fuori area viene deviato con 
Una certa difficoltà da Da Pieve. Al 16° poi la compagine di casa 
passa in vantaggio. C’è un cross dalla fascia destra di Manias su 
cui entra Bianco, il suo tiro viene deviato, ma sulla ribattuta 
arriva De Tina e mette dentro. 

Al 25° si fa vedere in area la Sacilese e un tiro scoccato dal 
nuovo entrato Soldan (al posto dell’infortunato Dan) viene 
fermato da un difensore. Al 30° c'è un episodio molto contesta- 
to: Morandin entrato nell’area di rigore avversaria, entra in 
contatto con Parpinel, il contrasto sembra regolare, ma l’arbi- 
tro ravvisa gli estremi per un calcio di rigore. A battere va lo 
stesso Morandin il cui tiro però finisce alto sulla traversa. 

Al 36° grossa occasione per la Cordenonese offerta da una 
punizione dal limite affidata a Parpinel che di destro colpisce la 
traversa. Al 43’ viene poi espulso Cortese per un fallo a gioco 
fermo. 

Il secondo tempo vede la Sacilese protesa in avanti alla 
ricerca del pareggio. Al 6° c’è un colpo di testa di Perue su cui 
salva un difensore a portiere battuto. Poi il citato episodio del 
gol annullato sugli sviluppi di un calcio di punizione. La partita 
si conclude con la Sacilese all’attacco senza però concretizzare 
la sua azione. 


Maurizio Pertegato 


Manzanese-Cormonese 


0-1 


MARCATORE: Petruz (rig.) al 44°. 
MANZANESE: Clerici, Zompicchiatti, Iussa, De Cecco, Beltrame C.; 


Calcagno, Peressoni, Masarotti F., 


Belviso, Masarotti M., Zilli. 


CORMONESE: Zuppicchini, Brandolin A., Cucit, Petruz, Brandolini 
S., Podina, Meroni (Celante), Di Lena (Gandin), Tabai, Sachet, Fedele. 
ARBITRO: De Mitri di Monfalcone, 


MANZANO — Immeritata 
sconfitta casalinga della Man- 
zanese. A propiziarla è stato 
l'arbitro, il monfalconese De 
Mitri che allo scadere del pri- 
mo tempo ha decretato a fa- 
vore della Cormonese un ine- 
sistente calcio di rigore. La 
realizzazione dal dischetto ha 
premiato oltre misura la 
squadra ospite che poi ha sa- 
puto nella ripresa contenere 
la sconclusionata reazione dei 
seggiolai. 

I quali, a dire il vero, sono 
stati sfortunati nelle conclu- 
sioni anche per la buona pre- 
stazione del portiere Zuppic- 
chini, autore di magnifici in- 
terventi. Il pareggio sarebbe 
stato un risultato più logico, 
ma la Manzanese vista ieri è 
apparsa mediocre, incapace 
di attuare un gioco rèdditizio 
ma soprattutto non è stata 
per nulla incisiva la linea at- 
taccante dove il solo Peresso- 
ni ha cercato inutilmente la 
via della rete, ) 


Con questa sconfitta inter- 
na le aspirazioni della squa- 
dra arancione sono ridimen- 
sionate e il mister dovrà cor- 
rere subito ai ripari considera- 
to che qualche atleta non ren- 


de come il solito e pone in 
difficoltà la squadra. Sarà giu- 
sto lasciar posto ‘alla linea 
verde poiché tanti giovani 
potrebbero. galvanizzare il 


gioco e dare più armonia ‘al 
complesso arancione. C'è da 
dire che la Cormonese ha di- 
sputato una bella partita, di- 
‘mostrandosi squadra in netta 
ripresa e che nulla ha rubato. 

L'inizio è a favore degli ospi- 
ti ma è Zilli all’11’ a impegna- 
re Zuppicchini che si salva in 
due tempi. Tre minuti dopo è 
la squadra biancorossa a met- 
tersi ancora in evidenza con 
tiro di Fedele deviato.di pun- 
go da Clerici, mentre una bel: 
lissima azione di Masarotti al 
16’ non dà i suoi frutti poiché 
il suo tiro finisce all’esterno 
della rete. 

Si giunge così al 44? quando 
Brandolin I a contatto con 
Calcagno su una palla che 
stava. perdendosi. sul fondo 
cade a terra. Per l’arbitro è 
rigore. Dal dischetto realizza 
Petruz con un preciso tiro che 
si insacca sulla sinistra di Cle- 
rici. 

Nel secondo tempo si assi- 
ste subito al pressing della 
Manzanese, ‘al 20° Zilli solo 
davanti a Zuppicchino calcia 
malamente in alto mentre al 
37 una stangata di Mauro 
Massarotti è respinta dal 
montante. Incalzante pressio- 
ne dei seggiolai non dà i suoi 
frutti, anzi dal 44’ la Cormone- 
se potrebbe raddoppiare ma 


Celante solo davanti a Clerici , 


manda alle stelle. 
Timo Venturini 
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Gradese-Edile Adriatica 
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| | Ponziana-San Canzian 
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San Giovanni-Torviscosa 
Palmanova-Ronchi 

Fortitudo-Percoto 
Mossa-Costalunga 


Marcatori 


Mason (Lignano); 


7 re 
ti Il (Gradese); 


: Macuglia (Sevegliano), Pinat- 


5 reti: Peressini (Pieris), Pontel (Se- 
vegliano), Prestifilippo Alèssandro 


(Fortitudo); 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE ‘A 


Valnatisone-Spal 
Julia-Torre 
Olimpia-Flumignano, 


T.vagnà Felet-Pro Tolmezzo 


Pro Fagagna-Tamai 
Spilimbergo-Azzanese 
Cividalese-Codroipo 

Pro Aviano-Torreanese 


3-2 
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2-0 
0-0 
3-1 
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Le partite dell'11,1.1987 


Flumignano-Julîa 
Tamai-Spilimbergo 
Codroipo-Olimpia 

:| Spal-Pro Aviano 
Pro Tolmezzo-Cividalese 
Torre-Tavagnà Felet 
Azzanese-Valnatisone 
Torreanese-Pro Fagagna 


Sevegliano-Fortitudo 


IL PICCOLO 


4-2 |Torviscosa-Lucinico 


MARCATORI: al 18° Pontel, al 20° Fontanot I, al 29° Prestifilippo su 
rigore, al 60° Sebastianis, al 62° e all’88° Pontel. 

SEVEGLIANO: Gregorat, Tassile (Sefino), Vrech, Colautto, Moras, 
Zuccheri, Turchetti, Sebastianis, Pontel, Sabot, Macuglia. 

FORTITUDO: Spadaro, Lapaine, Fontanot II, Zucca, Apostoli, 
Brazzati (Stricca), Repa, Claunich, Fontanot I (Boscolo), Ramani, 
‘Prestifilippo. 

ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


SEVEGLIANO — Grande 
entusiasmo per la riedizione 
casalinga del film di Pupi 
Avati «Regalo di Natale»: il 
regista Faidutti ha affidato la 
parte di protagonista a Felice 
Pontel, annata ’53, che ha fat- 
to la parte del leone (d’oro), 
segnando una tripletta. E sta- 
to insomma il «Pontel day», 

I muggesani, scesi al Comu- 
nale. per prendere il punto 
esterno, dopo aver chiuso, il 
primo tempo in vantaggio, so- 
no stati letteralmente storditi 
dall’entusiasmante crescendo 
gialloblù del secondo tempo, 
che ha fruttato ben tre gol. Ma 
andiamo con ordine: per buo- 
ni 10° le due formazioni si 
studiano, giocano un calcio 
d’attesa, finché i padroni di 
casa non cominciano ad af- 
fondare i colpi; e vanno vici- 
nissimi al gol, prima Macu- 


bravissimo Spadaro a sventa- 
re pericolo, 

Il gol è comunque nell'aria: 
al 18° il neosposo capitan Sa- 
bot pesca Pontel che, al limi- 
te, si gira e fulmina a rete: 1-0. 
Passano solo due minuti, e su 
un rimpallo Tassile-Moras, è 
lestissimo e bravissimo Fon- 
tanot a infilare Gregorat. A 
questo. punto la squadra di 
casa si disunisce e gli amaran- 
to addirittura raddoppiano, 
grazie alla magnanima deci- 
sione di Conzutti, che conce- 
de la massima punizione per 
uno scontro tra Fontanot e 
Gregorat in uscita. Il rigore 
magistralmente trasformato 
da Prestifilippo, dà la carica 
agli amaranto e scoraggia i 
seveglianesi, che non riescono 
‘a reagire. 

Nel secondo tempo Tassile 
Viene sostituito da Sefino, ed 


glia, poi Pontel, ma è sempre 


Lignano-Ponziana 


è la mossa vincente: il biondo 


1-0 
MARCATORE; all’84’ Basso. 
LIGNANO: Matteazzi, Maran, De Candido I, Bivi, Bruno, Basso, 
Raicovi, Beltrame, Lazzarini, Martinis, De Candido Il (Tuniz). 
PONZIANA: Marsich, Pusich, Musolino, Kosir, Bergamasco, Ventu- 
rini, Frontali, Mauro, Budicin, Meiacco, Bagattin. 
ARBITRO: Blasizza di Cormons. 


LIGNANO — «Con tre sedicenni (Bruno, De Candido II e 
‘Tuniz) e in dieci — ha esclamato il presidente Sapienza — 
abbiamo vinto una partita difficilissima». Ed è comprensibile 
l'entusiasmo del presidente del Lignano, se si pensa che erano 
ormai sei giornate che i lagunari non riuscivano a fare un 
risultato pieno. A complicare le cose ci si era messo anche il 
direttore di gara Blasizza di Cormons che, pur avendo diretto 
l’incontro in maniera accettabile, ‘si.è lasciato andare a poco 
comprensibili ammonizioni ai vari giocatori: ben otto nomi 
sono finiti‘sul suo cartellino. 

Il Lignano voleva ieri una vittoria completa: già al 6° gli 
attaccanti canarini hanno mancato una facile occasione. Pur 
dominando l’incontro, i lagunari sono apparsi senza condizione 
e, in più di un’occasione, sono sembrati svogliati. 

Alla mezz'ora il motivo che fa scattare la molla: Martinis 
viene ammonito per la seconda volta ed è costretto a prendere 
la strada degli spogliatoi, In dieci il Lignano appare trasforma- 
to, aggredisce maggiormente a centrocampo, 

Marsich però, in più di un’occasione, deve sfoderare tuttala 
sua bravura per impedire l’entrata del pallone in rete. Nel 
secondo tempo i triestini, con un uomo in più in campo, 
riescono a mettere a punto numerose azioni d’attacco e, già al 
54° Matteazzi, con un bell’intervento volante, mette in angolo 
un bel tiro scagliato all’incrocio dei pali. A1 65° Meiacco, a tu per 
tu con il portiere, spara a lato. 

Sul rovesciamento di fronte all'84' Basso, su bel traversone 
di Lazzarini, sigla l’unica rete dell’incontro. In questo momento 
favorevole al Lignano si presentano altre due facili occasioni 
per ‘arrotondare il risultato, ma Marsich non si lascia sorpren- 


dere Samuele Cargiolli 


PALLE rbt 


di Manzano rianima il filtro di 
centrocampo, consentendo a 
Sebastiani e Colautto, in gior- 
nata di grazia, di spostare in 
avanti il baricentro della 
squadra. Il risultato non si fa 
attendere: dopo 10’, prima Se- 
bastianis, poi Colautto, si 
mangiano due occasioni d’oro 
davanti all'estremo ospite. Al 
60° però Sebastianis rilancia 
Macuglia sulla sinistra; questi 
salta due uomini e centra, 
ancora per il puntualissimo 
Sebastianis: è il pareggio. 

Ancora due minuti e, su un 
millimetrico lancio di Moras, 
Pontel pesca il jolly e triplica. 
E un momento magico dei 
padroni di casa che potrebbe- 
To ancora segnare con Macu- 
glia e con il generoso Turchet- 
ti, ma la difesa ospite si salva 
sempre. 


C'è ancora il tempo, prima 
dello scadere, per una grande 
parata di Gregorat su puni- 
zione di Ramani e per il tris 
personale di Pontel su centro 
basso di Colautto a completa- 
re il poker. Insomma davvero 
un felice (Pontel) Natale... 

V. D. 


MARCATORI: al 63’ Peloi, al 75° autorete di Zaninello. 
* TORVISCOSA: Sorato, De Zottis, Zaninello, Zamaro, Gavin, Via- 
nello, Marchesin, (83’ Tuniz), Battiston (60 Favaro), Moretto, Peloi, 


Piovesan. 


LUCINICO: Andreoli, Bregant (67° Furlani), Tomasi, Tesolin, Ra- 
nocchi, Negro, Persoglia, Tomizza, Saveri (52? Favero), Urizzi, T'erpin. 
ARBITRO: Zanette di Castions di Zoppola. 


TORVISCOSA — La parti- 
ta, per dir la verità, non ha 
offerto molte emozioni al pub- 
blico accorso all’incontro no- 
nostante il freddo pungente e, 
‘un pareggio, può considerarsi 
sostanzialmente giusto. 

L'unica azione dubbia di 
tutta la partita, diretta da 
Zianette con sufficiente accor- 
tezza: Moretto lancia lungo 
per Piovesan al 5’; il giovane 
attaccante scatta bene, entra 
in area, ma la palla gli viene 
allontanata all’ultimo istante 
da un avversario, probabil- 
‘mente, con il braccio. L’arbi- 
tro non se la sente di assegna- 
re la massima punizione, e il 
gioco prosegue. 

Al 26° il Lucinico ha però il 
primo tiro in porta con Ter- 
pin, ma la conclusione risulta 
notevolmente alta sulla tra- 
versa. 


Interessante -la ripresa, con 
le due squadre meno timorose 
di spingersi in avanti. Al 47° 
Pioyesan tenta di servire Mo- 
retto al volo, ma interviene 
Andreoli a bloccare. Al 63° 
Peloi sblocca il risultato con 
un secco destro, raccogliendo 
al centro dell’area, un cross di 
Piovesan dalla fascia destra. 

A questo punto, sullo 0-1, il 
Lucinico prende a forzare un 
po’ il ritmo: al 69° Sorato si 
mette in luce salvando di pie- 
de sul rientrato Furlani, lan- 
ciato pericolosamente a rete, 


1-1 | Percoto-Gradese 


e, al 75°, gli ospiti agguantano 
il pareggio, anche se in modo 
piuttosto fortunoso. Lo sfor- 
tunato Zaninello infatti devia 
involontariamente un tiro 
ravvicinato di Furlani, in veri- 
tà non troppo pericoloso, 
spiazzando l’incolpevole So- 
rato. 

E con la visione della palla 
che si infila lentamente in re- 
te, terminano, oltre che alle 
speranze di vittoria dei locali, 
anche le scarse emozioni di 
questa partita portata a con- 
clusione in 10 da entrambe le 
squadre: un no comment sul- 
l'espulsione di Gavin, e un 
augurio allo sfortunato Urizzi, 
costretto ad abbandonare il 
campo per infortunio. 

G.B. 


Cinque espulsi: partita sospesa 


CASTELLINA IN CHIANTI (Firenze) — Non è potuto 


Il Sevegliano (quattro reti) allunga sul Lucinico 


Pag. 15 


1.1 


MARCATORI: al 28° Listuzzi, al 42' Pinatti II, 

PERCOTO: Zorba, Bolzicco, Cavallo, Taboga, Michelutti, *Trombet- 
ta, Puzzolo (De Agostini), Vosca, Motta, Giavitto (Gon), Listuzzi. 

GRADESE: Pipani, Pinatti I, De Grassi, Boemo, Clama, Iaccarino, 
Grigolon, Frausin, Pinatti II, Pozzetto (Pinatti III), Dovier (Cutti). 


ARBITRO: Marino di Trieste. 


PERCOTO — Che la Gradese sia una bella squadra nulla 


terminare il «derby» fra due squadre toscane del campionato 
Interregionale dilettanti, girone «F» il Big Blu Castellina e la 
Colligiana. Una delle due ‘squadre, infatti, (la Colligiana) è 
rimasta con sei giocatori dopo l'espulsione di cinque suoi atleti 


da dire, anzi siamo i primi a confermare che meritava nel primo 
tempo la vittoria, invece non siamo d’accordo sul comporta- 
mento del centravanti Pinatti il quale, dopo aver segnato il 
pareggio, si è portato ai bordi del campo gridando lanciando 
offese al pubblico: ciò non torna certamente a onore dell’attac- 
cante e della squadra cui appartiene. 

Numerosissimi sugli spalti i gradesi che hanno incitato la 
propria squadra al suono di mortaretti. Già al 13° Grigolon 
‘punta verso la rete del Percoto e, da una ventina di metri, lascia 
partire un forte tiro che Zorba blocca. Due minuti dopo 
Michelutti, su punizione, costringe Pipani a rifugiarsi in angolo. 
Ottime azioni della Gradese al 19° e al 23°, ma è il Percoto al 28°, 
con Listuzzi, a segnare, sorprendendo la difesa ospite. 

La Gradese a questo punto aumenta il volume di gioco ei 
giuliani sono costretti a numerosi falli per arginare la pressione 
avversaria, finché Pinatti II, dopo numerosi tentativi, al 42° 
segna il pareggio. 

Nel secondo tempo gli ospiti si ritengono paghi delrisultato 
e l'iniziativa del gioco passa nelle mani dei rossoblù che, in 
diverse occasioni, sbagliano reti quasi già fatte. La Gradese si 
fa viva nei suoi veloci affondo, ma la difesa rossoblù è sempre 
attenta. In una di queste incursioni Pinatti commette fallo su 
Zorba e segna la rete, ma Marino aveva fischiato il fallo. 
L'attaccante gradese per proteste si prende anche l’ammonizio- 
ne. Dopo questo episodio, nulla da rilevare. 


da parte dell’arbitro Stevanato, di Mestre. 


Costalunga-Pieris 


1-0 


COSTALUNGA: Biloslavo, Gherzil, Manteo, Lapaine, Taverna, 
Giacomin, Sirotich, Stokelj, Antonazzi (dal 90? Segulin), Doria (dal 57’ 


Giugovaz), Calcich. 


PIERIS: Comelli, Puntin, (dal 73° Braida S.), Coderini, Mascarin, 
Vittor, Ciulin, Peressini, Santostefano (dal 46’ Pirozzolo), Frandolic, 


Toscani, Coccolo. 


ARBITRO: Enzo Piva di Udine. 


Il Costalunga sfrutta il mo- 
mento favorevole, conqui- 
stando l’intera posta contro il 
Pieris. I segni del periodo tra- 
vagliato all’inizio di campio- 
nato sembrano ormai scom- 
parsi. La scalata verso posi 
zioni più dignitose e sicure ha 
già avuto inizio da diverse 
settimane. E, con questo sue- 
cesso, ‘il Costalunga lascia 
dietro a sè anche il Pieris. 

Vittoria dei gialloneri, dun- 
que, grazie a una rete del 
cannoniere Antonazzi. A boc- 
‘ca asciutta è rimasto invece il 
bomber degli ospiti, Peres- 
sini. 

E’ stata una partita difficile 
da interpretare, con squadre 
costrette a giocare su un ter- 
reno pesante, che concedeva 
molto poco alla tecnica. Il 
‘Pieris nel primo tempo è sem- 
brato.più-spigliato del. Costa- 
linga, alquanto impacciato 
nella manovra. 

Nella ripresa le parti si sono 
invertite con l'aggiunta che il 
Costalinga ha trovato il gol. Il 


San Canzian-Palmanova 


2-3 


4 MARCATORI; al 2° Piccini, al 45° Luisa, al 49° e 51° Avian, al 65* 


Modula, 


i SAN CANZIAN: Malusà, Scattolin, Piemonte, Bonazza (dal 55° 
Minin), Grassi (dall’80”Miniussi), Francescotto, Modula, Minin II, Luisa, 


«Trevisan, Margarit. 


PALMANOVA: Di Just, Marangon; Malisan, Gratton, Franz, Maccu- 
glia, Piccini, Cicuta, Cocetta, Gori, Avian (85° Cainero). 
ARBITRO: Del Zotto di Spilimbergo. 


SAN CANZIAN — In una 

partita non esaltante dal pun- 
to di vista tecnico, ma ricca 
d'interesse per il risultato 
sempre aperto e per il grande 
impegno fisico profuso da en- 
trambe le formazioni, il Pal- 
manova ha conquistato due 
‘preziosi punti in trasferta con- 
tro il San Canzian. 
4 In effetti la brutta piega 
assunta dall’incontro nei pri- 
missimi minuti. di gioco, con 
la rete a freddo degli ospiti, in 
Vantaggio. repentinamente 
grazie a Piccini che ha raccol- 
to (incredibilmente indistur- 
bato) una corta respinta del 
portiere, non ha minimamen- 
te giovato ai padroni di casa, 
in difficoltà fin dall'inizio nel- 
l'organizzare il proprio asset- 
to difensivo, per l'assenza for- 
zata dell’infortunato Gia- 
cuzzo. È 

Subìto il gol, la formazione 
di Calligaris ha stentato non 
poco a sviluppare tentativi di 
una certa consistenza verso, 
llarea avversaria, restando. 
vittima ancora una volta, spe- 
Gie in alcuni elementi base, 
del nervosismo; solo parzial- 
mente giustificato dallo svan- 
‘taggio iniziale. Parecchie dif- 

; ficoltà nella manovra si sareb- 
bero potute superare con una 


dose di raziocinio e pondera- 
tezza, ove si consideri la po- 
tenziale maggior caratura tec- 
nica della squadra di casa. 

Il Palmanova è riuscito a 
chiudere bene ogni varco e 
arginare tutti i tentativi degli 
avanti del San Canzian, difen- 
dendo il vantaggio ottenuto, 
senza badare troppo alle raffi- 
natezze calcistiche. Il paregg- 
gio di Luisa allo scadere della 
prima frazione, molto Testo a 
riprendere un tiro corto di 
Piemonte. 

La smentita è arrivata qua- 
si subito, al fischio d'inizio 
della seconda frazione di gio- 
co. Due splendide stoccate di 
Avian, una su classico contro- 
piede, dopo uno scambio vo- 
lante, con la difesa di casa 
impreparata nella circostanza 
(una volta in area ha anticipa- 
to l’uscita di Malusà, con un 
preciso diagonale); l’altra, al 
termine di un'azione manuale 
conclusa con un traversone 
dalla destra da un classico 
stacco di testa dell'attaccante 
palmarino, con pallone spedi- 
to all'incrocio dei pali. 

Non sì è arreso il San Can- 
zian, e ha accorciato le distan- 
ze al 65’, al termine di un’azio- 
ne personale, con Modula, 


RISE Fabio Bidussi 


La Pro Fagagna è seconda! 


E. Adriatica-Mossa 


2-2 


s MARCATORI: all’11’ Fumani F., al 21° Buzzin, al 28° Fumani F., al 


55° Candutti. 


EDILE ADRIATICA: Nardini, Mervich, D'Agnolo, Campagna, Fu- 
mani F., De Luca, Lettich, Seppi, Fumani A,, Gattinoni, Scala. 

MOSSA: Pascolat, Graziano, Radigna, Olivo (dal 52’ Russian Il), 
Tolon, Cerioli, Russian I, Candutti, Buzzin, Marini (dal 67’ Misturelli), 


Trevisan, 


ARBITRO: Tarondo di Udine. 


Una prodiga Edile Adriati- 
ca permette anche al fanalino 
di coda Mossa di lasciare im- 
battuto l’«Ervatti», gettando 
alle ortiche la più ghiotta 
opportunità di aggiudicarsi 
finalmente il suo primo incon- 
tro fra le mura domestiche. 

Partita di slancio, tanto da 
far pregustare al pubblico 
presente una facile goleada, la 
compagine di Codagnone ha 
denunciato uri calo improvvi- 
so dopo il primo pareggio de- 
gli ospiti e non ha saputo poi, 
ripreso nuovamente il coman- 
do delle operazioni, infliggere 
il colpo risolutore, una volta 
passata in vantaggio. 


L'avvio è tutto di marca 
triestina: il divario fra le due 
squadre appare abissale: Già 
al 3° Scala è protagonista di 
una bella discesa, servizio a 
Gattinoni e tocco per Fumani 
che, al volo, coglie in pieno la 
traversa da fuori area. Si gio- 
ca a una porta sola e, all’11, 
meritatamente l’Edile passa. 
Azione prolungata di Gatti 
noni il cui tiro è deviato da un 
difensore, proprio sulla linea 
di porta, Fumani si aggiudica 
la parternità della marcatura. 

Inaspettatamente il Mossa 
agguanta una prima volta il 
pareggio. È Buzzin, sugli svi- 


luppi di un calcio piazzato, a 
indovinare al 21° il diagonale 
che batte Nardini a fil di mon- 
tante. 

Accusa il colpo la squadra 
di casa, annaspando vistosa- 
mente, eppure al 28’ riesce a 
concretare i suoi attacchi di- 
sordinati. Spunto di Lettich, 
velo sapiente di Seppi per 
l’accorrente Fumani, che in- 
sacca di prepotenza. 

Ripresa del gioco con l’Edi- 
le che dà l’impressione di con- 
trollare bene l’incontro, man- 
cando però di affondare i col- 
pi. Così, al 55’, il Mossa ineré- 
dibilmente pareggia con un 
tiro senza pretese di Candutti, 
che inganna Nardini proteso 
in tuffo. 

Si scuotono i granata e, al 
175°, si vedono negare il succes- 
so dal palo, che respinge una 
bella girata di Scala, dopo 
due bordate consecutive di 
Fumani. Salvano sulla linea 
di porta\gli ospiti, ma sul 
capovolgimento di fronte per 
‘poco.non mettono a segno il 
gol di un isperato successo. 
Sarebbe stata un’atroce beffa 
anche per l’Edile, pur negli 
odierni panni di Babbo Nata- 
Je. Rimane un punto per en- 
trambi, 

Luciano Zudini 


Pro Fagagna-Tamai 2-0 
MARCATORI: al 30° Domini, al 33’ Dreolini I. 
| PRO FAGAGNA: Franzolini, Benedetti (Presello), Sclauzero, Dreoli- 
fii I, Lirussi, Baldassi, Carvesio II, Pussini II, Domini, Dreolini II, 


Pussini I (Pugnale). 


'TAMAI; Bergamo, Pizzinato, Battiston, Muras, Sartor, Barbin, 
Mazzon (Ivan), Piovesana (Coal), Zambon, Boer, Salamon. 
ARBITRO: Bassanese di Trieste. 


Spilimbergo-Azzanese 2-0 
MARCATORI; al 52’ Ivancich, all’87 Dagnolo, 
SPILIMBERGO: Zavagno, Presta, Dagnolo, Tiffolini, Dolce, Pagliet- 
ti, Giovanelli, Pasudetti, Sarcinelli (63° Cleva), Ivancich, Polesello. 
AZZANESE: Peschiutta, Mascarin, Bertoli, Candò II, Bonadio I, 
Sponga, Menegozzo (75° Roset), Bonadio II, Mazzon, Candò I, De Luca. 


ARBITRO: Pestrin di Udine. 


‘.. Tavagna Felet-Pro Tolmezzo 3-2 


MARCATORI: Comuzzi al 18’, 42’ e 44’, Zearo al 79’, Vesnaver all’887. 


TAVAGNA FELET: Zucchiatti, Cinello, Macutan, Moreale (Garofo- 
li), Zuliani, Di Benedetto (Driussi), Toffolo, Manzini, Foschiani, Castel- 


lani. 


PRO TOLMEZZO: Cacitti, Lippolis, Rainis, Mazzer, Rugo, Zearo, Di 
Gallo (Franz), Urban, Tomé, Maisano, Di Lena (Vesnaver). 
ARBITRO: La Scala di Pordenone. 


Pro Aviano-Torreanese 3-1 


Olimpia-Flumignano 0-1 
MARCATORE: al 78° G. Paravan (su rigore). 
OLIMPIA: Noselli, Cancelliere, Parente, Boldin, Pilotti, Primicci, 
Rocco, Gomirato, Gentile, Serafini, Bacchetti. 
FLUMIGNANO: Malisan, Pianti, Paravan S., Buran, De Paoli, Zanin 
R., Mucignato, Zanin M., Paravan G., Paravan A., Gavin. 


Cividalese-Codroipo 0-0 


CIVIDALESE: Del Negro, Nobile, Buccino, Dorliguzzo (Basetti), 
Tuzzi, Cernoia, Faleschini, Peressoni, Bertossi, Miani, Vertucci (Casta- 


gnaviz). 


CODROIPO: Zoffi, Buiatti, Viola, Tonin, Misson, Pontisso, Tomizzo, 
Pinazza (Donat), Martino, Pavan, Masotti. 


Valnatisone-Spal Cordovado 3-2 


MARCATORI: al 15° Chiacig, al 25° Miano, al 38° Barnaba su rig., al 


#0? Chiacig, al 75 Bernaba. 


VALNATISONE: Venica, Sfiligoi, Bardus, Marcuzzi, Zogani, Costa- 


‘peraria, Stacco, Chiacig, Segli, 


Mian, Cicuttini (Zilli). 


SPAL: Pellegrin, Dreon, Fabbris, Petrazzi, Leandrin, Panigutto, 
Coassin, Sclabas, Bernaba, Doz, Nicodemo. 


Julia-Torre 0-0 


JULIA: Rizotti, Martines, Iacobucci, Matiussi, Pertuzzi, Candido, 
Rinaldi, Bonino, Cossutti,Giorgiutti, Bordignon. 

TORRE: Battistutta, Santarossa, Crimendelli, Varino, Erodi, Ram- 
pogna, Sidotti, Prata, Dalla Bella, Lovisa, Moretti. 


‘Pieris si presenta già al primo 
minuto con una punizione di 
Frandolic che termina di poco 
sul fondo. Per oltre mezz'ora è 
solo il portiere Biloslavo che 
corre qualche insidia. Ci pro- 
va Peressini, ma l'estremo di 
casa è bravo a neutralizzare la 
sua conclusione. Il Pieris cer- 
ca l’affondo sulla fascia de- 
stra, che sembra la più vulne- 
rabile. 

Con il terreno pesante si 
rendono difficili anche le lun- 
ghe galoppate di Doria, che 
spesso mettevano in seria dif- 
ficoltà la difesa avversaria. 
Anzi, alla prima discesa, Do- 
ria subisce fallo da Mascarin e 
ne esce dolorante. Sarà sosti- 
tuito nel secondo tempo da 
Giugovaz. Al 38? mostra per la 
prima volta le unghie il Costa- 
lunga. Centro di Manteo, uno 
dei-migliori alla fine; per An- 
tonazzi, che di testa serve Cal- 
cich, il cui tiro viene respinto 
dal portiere. Sulla ribattuta 
sta per calciare capitan Siro- 
tich, ma viene ostacolato in 


maniera non troppo ortodos- 
sa da Comelli. 


Dopo l’intervallo, su una 
conclusione di Frandolie (54), 
Biloslavo si accartoccia a ter- 
ra. Inizia ora il momento mi- 
gliore del Costalunga. Sugli 
sviluppi di un angolo, Stokelj, 
di sinistro, spedisce sopra la 
traversa. Fa seguito un tiro di 
Calcich che viene respinto da 
Comelli sui piedi di Antonazzi 
il quale spara di nuovo a rete, 
ma la sfera viene deviata in 
corner da un difensore, 


Si mette ancora in evidenza 
il numero undici di casa, il cui 
diagonale viene respinto dal 
portiere. 


‘Al 62’ l’unica marcatura si- 
glata da Antonazzi, lesto a 
sfruttare un’indecisione di 
Comelli. Ritorna a farsi peri- 
coloso il Pieris (68?) con Ciulin 
che, da buona posizione, spe- 
disce sopra la traversa. Analo- 
ga sorte ha un tiro di Sirotich. 
Nell’ultimo quarto d’ora tutto 
il Pieri si riversa nella metà 
campo avversaria nel tentati 
vo di. riequilibrare le sorti. 
Guadagna solo angoli però. 
Un colpo di testa di Peressini 
sfiora l’angolino alto. 

Sergio Mameli 


plural 


Danilo Garzitto 


Ronchi-San Giovanni 


1.1 


MARCATORI: Paolo Codra al 26°, Maracich al 54’. 
RONCHI: Danielis, R. Codra, Masecarin, De Bianchi, Fontanot, P. 


Codra, Mazzilli, Furlan, Croci, Punt; 


(Antonelli), Sfiligoi (Fragiacomo). 


SAN GIOVANNI: Ramani, Stigliani, Germani, Colautti, Busetti, 
Maracich, Favento, Nonis, Franco, Romano, Michelini. 


ARBITRO: Osso di Udine. 


RONCHI — Osso di Udine, 
l'arbitro, evidentemente. ri- 
marrà scolpito a lungo nella 
mente degli ultra di casa, per 
quegli episodi piccanti suc- 
cessi al 54’, quando i ronchesi 
stavano concludendo per uno 
a zero. 

Su un pallone a spiovere in 
area, R. Codra si smarca pef 
colpire di testa e plana (secon- 
do l’interpretazione della 
giacchetta nera) addosso al- 
l’ala Favento. Perentorio il di- 
rettore di gara indica il di- 
schetto. 

Come spesso accade in si- 
mili circostanze, si accende 
‘una discussione intorno a lui 
e, a far le spese per tutti, è il 
portiere Danielis, cui viene 
sventagliato in faccia il cartel- 
lino rosso. 

Intribuna s’inizia un coro di 
frasi irripetibili verso l'arbitro 
che, non incurante del polve- 
rone frattanto alzatosi, co- 
‘manda la ripresa del gioco. 

Dal dischetto Maracich ren- 
de vano il tuffo dell’improvvi- 
sato estremo De Bianchi. Al 


A TUTTI GLI ESERCENTI 
AMICI DI SUPERBINGO! 


TELEFONANDO ALLO (040) 771741 
POTETE FIN D'ORA PRENOTARE 
LE NUOVE CARTELLE 
DEL PROSSIMO FANTASTICO 
SUPERBINGO 1987! 


NON PERDETE UN'OCCASIONE D'ORO 
PER FARE UN SUPER REGALO Al VOSTRI CLIENTI! 


triplice trillo finale, un misto 
di rabbia e di non sopita ras- 
segnazione locale, si manife- 
sta all'ingresso del sottopas- 
saggio che conduce negli spo- 
gliatoi: qualche attimo di ten- 
sione sugli spalti per alcune 
persone di troppo arrampica- 
te sulla rete di recinzione, e 
poi tutti sotto la doccia, arbi- 
tro compreso, naturalmente. 

Peccato e per il non edifi- 
cante finale, e perché il Ron- 
chi si è lasciato sfuggire la 
possibilità di guadagnare 
‘alcune posizioni. I ragazzi di 
Zoff, infatti, sino dai primissi- 
mi minuti, hanno preso d’as- 
sedio la retroguardia ospite, 
pervendo la marcatura con P. 
Codra e creando diverse op- 
portunità per incrementare il 
bottino. 

Solo nella ripresa, in debito 
d'ossigeno, Mazzilli e soci 
hanno allentato la presa, fa- 
vorendo in tal modo il recupe- 
To rossonero. 

Ma, senza il rigore, pensia- 
mo che ben difficilmente il 
San Giovanni, ieri, avrebbe 


lasciato incolume il «Lucca». 

Sono alcuni flash. Dopo un 
paio di affondi iniziali di Ma- 
scarin, al 14’ su azione combi- 
nata, gli amaranto si affaccia- 
no minacciosi nei 16 metri per 
merito di Croci che, servito al 
centro da Puntin, d’esterno, 
calcia a lato. Nel breve volge- 
re di due minuti, Ramani ha il 
suo bel da fare nel tamponare 
gli indiavolati bisiachi. Prima 
si accartoccia su stangata di 
Furlan, poi sì libra all'indietro 
per deviare in angolo un dia- 
gonale pirata di R. Codra. Al 
26° la segnatura ronchese: 
Croce scodella in centro, rin- 
via male di testa Busetti e, sul 
campanile, improvviso si av- 
venta, con perfetta scelta di 
tempo, P. Codra, che incorna 
di forza alle spalle del numero 
uno. 


Una sola opportunità per i 
giuliani nel primo tempo, pre- 
cisamente al 43’, quando Co- 
lautti, nell’intento di mettere 
al centro, colpisce male la sfe- 
ra, allungando la traiettoria. 
La palla «timbra» sulla tra- 
versa e, sulla ricaduta, Miche- 
lini, magnificamente apposta- 
to; la spedisce lontanissima. 
Quindi il rigore. 

Moreno Marcatti 
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SECONDA CATEGORIA GIRONE F 


Otimpia-Zaule 02 
Primorje-Kras 0-0 
Muggesana-Staranzano 11 
Zarja-San Sergio 10 
Stock-Vesna 12 
Opicina"Sup.-L'Architrave 12 


C. Elisi Prisco-Opicina 1 

S. Luigi Vivai Busà-Giarizzole 1-2 | 
Primorje 1613 562138 
Vesna 1613 6 4 3 1612 
Zaule 1612 6 4 214 6 
Kras 1512 6331710 
‘San Sergio 1412 54312 6 
Opicina 1412 5 4 3 1610 
S. Luigi Vivai Busà 1311 5 3 312 9 
Stock 1213 3 6 41314 
Muggesana 1113 19 31416 
C. Elisi Prisco 1113 .2 7 4 1316 
L'Architrave — 1113 1 9 31317 
Op. Supercaffè 10.12. 3 4 5 1317 
Olimpia 1013 34 6 816 
Staranzano 1012 3 4.5 1115 
Giarizzole 1012 3 4.5 1318 
Zarja 912 17 4 1220 


Le partite dell’11.1.1987 


Staranzano-Primorje 
Vesna-Opicina Sup. 
Opicina-Muggesana 
Zaule-S. Luigi Vivai Busà 
San Sergio-C. Elisi Prisco 
Kras-Zarja 
L'Architrave-Olimpia 
Giarizzole-Stock 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Ruda-Malisana 40 
Torre Tap.-Pro Romans 22 
Capriva-Audax S. Anna 10 
Isonzo-Mariano 20 
Fogliano-Pro Fiumicello 24 
Porpetto-Begliano 24 
Villesse-Villanova n.d. 
Medeuzza-Aquileia 02 
Pro Fiumicello 2112 9 30236 
Porpetto 1913 8 3 2 2213 
Pro Romans. 1712 7 3 2 1610 
Ruda 1612 6 4 2 2412 
Fogliano 1412 5 4 3 1612 
Isonzo _ 1312 6 1 5 1214 
Begliano 1212 5.2 51714 
Malisana 1113 27 4 1017 
Villesse 1111 272 1415 
Villanova 1011 4 2 51213 
Torre Tap. 1013 2 6 5 1218 
Capriva 1013 ,3 4 6 1521 
Audax S. Anna 912 25 5 914 
Aquileia 913 3 37 1317 
Medeuzza 813 166 615 
Mariano 612 066 414 
Le partite dell'11.1.87 | 


Audax S. Anna-Torre 
Pro Fiumicello-Porpetto 
Villanova-Capriva 
Malisana-Medeuzza 
Mariano-Villesse 


Pro Romans-Isonzo 
Begli luda 
Aq Fogliano 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE D 


Sestense-Carlinese 0-1 
Latisana-Zompicchia CR 
Basiliano-Bertiolo 0-0 
Rivignano-Maranese 24 
Gonars-Muzzanese 32 
Sangiovannese-Variano Carni 0-0 
Indipendente-Sedegliano 2-1 
Castionese-Blessanese 02 
Latisana 181307 4 2 1810 
Gonars 1712 651179 
Maranese 1613 562139 
Sangiovannese 1613. 6 4 3 1410 
Rivignano 1512 552126 
Basiliano 1313 4 5 4 1012 
Castionese 1213 3 6 41714 
Indipendente 1212 4 4 4 1516 
Variano Cami 1113 3 5 5 1217 
Bertiolo 1112 2/7 3 1013 
Blessanese 1112 3.5 4 1212 
Zompicchia ‘1113 4 3 6 1516 
Sedegliano 1012 26479 
Carlinese 1012 2 6 4 1016 
Sestense 912174 510 
Muzzanese 8132 4 71523 


Le partite dell’11.1.1987 


Bertiolo-Latisana 
Muzzanese-Sangiovannese 
Sedegliano-Basiliano 
Carlinese-Castionese 
Maranese-Indipendente 
Zompicchia-Rivignano* 
Variano Carni-Sestense 
Blessanese-Gonars 


Girone A 
Zoppola-Maniago 1 
Caneva-Pro S. Martino 41 
Chions-Doria 1 
Visinale-3/S Cordenons 0-0 
Vallenoncello-Tiezzese 2-0 

22 
11 


Fiume Veneto-S. Quirino 
Ricr. Maniago-Bannia 
Porcia-Pasianese 12 

CLASSIFICA: Maniago punti 
24; S. Quirino e Caneva 17; Zoppo- 
la 16; Pasianese 15; Porcia, Fiume 
Veneto, Bannia, Chions e Valle- 
noncello 13, 


GRUPPO IRI-STET 


Olimpia 
Zaule 2 

MARCATORE: al 20° e al 70’ su 
rigore Zurini. 

OLIMPIA: Scarcia, Ciacchi, 
Cozman, Pobega, D’Agostino, 
Braico, Sebastianutti D. (dal 60° 
Angius), Forte, Sebastianutti S., 
Molino (dal 46° Buffolo), Cusatelli, 
Padar, Strano, Centis. 

ZAULE: Covacich, Derossi, Ri- 
dolfo, Zurini (dal 75° Romanazzi), 
Zoch, Vouk, Millo, Stasi, Atena, 
Maggi, Lipizer. Canziani, Petelin, 
Filippi. 

ARBITRO: Urdih di Trieste. 


Su di'un campo al limite 
della praticabilità lo Zaule 
ha avuto ragione dell’O- 
limpia, sceso in campo 
con l’intento di spartire la 
posta. 

Si è trattato di una par- 
tita che i ragazzi di Dagri 
hanno vinto meritata- 
mente. 

Nonostante la pesantez- 
za del terreno che li ha 
sfavoriti, gli ospiti, più tec- 
nici, hanno creato una mo- 
le di gioco superiore, spin- 
gendosi in profondità e 
mettendo in diverse occa- 
sioni in difficoltà la difesa 
di casa. 

Non deve trarre in in- 
ganno se le due marcature 
sono venute su calci da 
fermo. 

Sull’altro fronte si è regi- 
strato una sterilità nel- 


l'andare a rete. S. Ma. 


Stock 


Vesna 2 

MARCATORI: al 25° Edomi, al 
52? Bruno, al 57° Kostnapfel. 

STOCK: Zebochin, Gaeta, Nor- 
dio, Punis E., Savron, Polli, Edo- 
mi, Punis S., Naldi, Toffoli (Fur- 
lan), Savi. 

VESNA: Savarin, Sedmak, Pisa- 
ni (Potasso), Verbich, Bestiacco, 
Pipan, Bruno, Petagna, Kostnap- 
fel, Candotti F., Tucci. 

ARBITRO: Gregoricchio di 
Udine. 


Forse, alla fine, poteva star- 
ci anche un pareggio; ma la 
Stock non può recriminare 
più di tanto, per questa scon- 
fitta interna. 

In effetti il Vesna è sceso in 
campo senza alcun timore e 
con una condotta di gioco 
subito spregiudicata, ha mes- 
so presto in affanno i rossi di 
casa, che hanno dovuto fati- 
care non poco per prendere le 
misure agli avversari, special- 
mente a centrocampo dove 
soffrivano dell'assenza di Pu- 
nis, necessariamente schiera- 
to come libero. 

Edomi, smarcatosi sulla de- 
stra, lasciava partire infatti 
un tiro-cross, la cui parabola 
ingannava Savarin ed entra- 
va in rete. 

Proprio il raddoppio del 
centravanti era il pezzo mi- 
gliore della gara: stop di petto 
su lancio di Bestiacco e sini- 
stro in corsa proprio nell’an- 
golo alto. 

Generosa la reazione della 
Stock con Naldi in grande 
evidenza. 

Maurizio Severino 


e Vesna a 


Zaule gganciano il Primorie in 


Muggesana 
Staranzano 1 


MARCATORI: al 25° Mondo, al 
31° Falzari, 

MUGGESANA: D'Orlando, Per- 
sico, Paolich (dal 46’ Derossi), 
Ceppi, Basiaco, Gandolfo, Denich 
(dal 60” Angelini), Mondo, Pribaz, 
Bastia, Puma. 

STARANZANO: Orsini, Masca- 
rin, Regolin, Trombone, Di Cicco, 
Piemonte, Baracani, Fogar, Gril- 
lo, Falzari (dall’89' De Marco), Pel- 
licani (dal 72? Pamgos). 

ARBITRO: Selva di Gorizia. 


Ancora un pareggio per la 
Muggesana, che ha assapora- 
to il sogno di una sofferta 
Vittoria solamente per sei mi- 
nuti. 

Infatti nel primo tempo, do- 
po la splendida realizzazione 
di Mondo, che di testa racco- 
glieva un pennellato traverso- 
ne dal fondo, la Muggesana 
non era in grado di arginare la 
poderosa discesa di Falzari, 
che saltava tre uomini come 
paletti, conquistando prima 
Tarea, poi la rete. 

Dopo questo scossone si è 
pensato che era forse meglio 
annodare le maglie dei più 
arretrati, chiudendo qualche 
spiraglio di troppo. 

Smorzata quindi la squili- 
brata foga offensiva muggesa- 
na a vantaggio di una medita- 
ta prudenza, con la rinascita 
dello Staranzano che se l’era 
vista brutta, l’incontro si è 
trascinato colorito da un geli- 
do equilibrio combattuto sot- 
to un cielo di neve. 

Roberto Sinico 


fe a Sedi 


IL PICCOLO 


Primorje 
Kras i 0 


PRIMORJE: Negrini, Rojaz, Mi- 
lani, Sciarrone (10 Manzin), Sa- 
mese, Olivo, Husu, Livan (65° Di 
Benedetto), Starc, Maranzina, Ko- 
slovich. 

KRAS: Mezzavilla, Famigliuo- 
lo, Puric (89° Filipaz), Martini, 
Skabar, Gnezda, Granata (80° Le- 
ghissa), Battaiani, Mosetti, De 
Meglio, Vidali. 


Ancora un risultato a oc- 
chiali sul campo semicongela- 
to di Prosecco e ancora una 
volta un punto che risulta 
tutto sommato più vantaggio- 
so per gli ospiti. 

: Ovvio che prima dell’inizio 
Primorje e Kras avrebbero en- 
trambe sottoscritto per un pa- 
Ti, ma, col senno di poi, è 
proprio il coach dell’undici di 
casa Micussi, a masticare 
‘amaro per tutta una serie di 
motivi. 

Inannzitutto per non essere 
riusciti i suoi a sfruttare la 
superiorità numerica provo- 
cata dall’espulsione di De Me- 
glio al 15° nelle file ospiti; poi 
per le numerose occasioni 
create e non sfruttate dai vari 
Maranzina, Stare e Milani, 
avendo giocato il Primorje co- 
stantemente in avanti. 


E da ultimo perla grandissi- 
ma giornata del portiere ospi- 
te Mezzavilla, autore di un’au- 
tentica performance, il quale 
‘ha saputo dire di no alla gran- 
de a tutte le conclusioni a rete 
avversarie. A. Ra. 


Zarja 
San Sergio 0 


MARCATORE: 54’ Franza. 

ZARJA: Racman, Grgic, To- 
gnetti, Franco, Borelli, Gotti, 
Kalc, Razem, Franza (42? Zeugna), 
Sulcich, Zagar. Del Bello, Kriz- 
maneic. 


SAN SERGIO: Fonda, Dussi, 
Tremul, Varljen G., De Bosichi, 
Barilla, Lakoseljac, Coccoluto, 
Punis, Varljen A., Perlitz (46° Ver- 
con e dal 75’ Bulich). Caponigro. 

ARBITRO: Michelini di Trieste. 


È stata una vittoria 


meritata quella dello Zar-- 


ja, che intende risalire pre- 
sto la china. 


Il San Sergio ha forse 
affrontato con scarso im- 
pegno il confronto con la 
cenerentola del campio- 
nato. 


I ragazzi di Krizmancic 
sono scesi in campo deter- 
minati a fare punti riu- 
scendo nell’intento. 


Nel primo tempo si è 
giocato praticamente a 
centrocampo con un’uni- 
ca opportunità a favore 
del San Sergio. 


Nella ripresa passano i 
padroni di casa con Fran- 
za che conclude felicemen- 
te un’azione corale. 


Da quel momento lo 
Zarja prende coraggio e 
gioca meglio. 

S. Ma. 


C. Elisi 1 
Opicina 1 


MARCATORI: 8° Pugliese, 79° 
Cutrara. 

CAMPI ELISI: Calligaris, Sossi, 
Lo Schiavo, Suerzi (44’ Braico), 
Bisel, Massellucci, Pugliese, Pe- 
dronzani, Zagaria, Cesar, Miozzo 
(73° Gatta). 

OPICINA: Babic, Varesano (70’ 
Moratto), De Nuzzo, Doz, Francini, 
'Tentindo, De Marco, Raker (Ca- 
trara), Botta, Vecchio, Bolle. 

ARBITRO: Tafuro di Trieste. 


È finita con una rete per 
parte la gara tra il Campi Elisi 
e l’Opicina, dopo una gran 
bella partita, giocata con vi- 
vacità da ambo le parti e con 
un risultato che premia giu- 
stamente entrambe le forma- 
zioni. 

A entrare subito nel vivo è il 
Campi Elisi, che riesce a 
sbloccare la situazione con 
Pugliese, che all’8° sugli svi- 
luppi di un calcio di punizione 
riesce a battere il bravo 
Babic. 

Per l’Opicina la strada si fa 
in salita, ed è una salita tanto 
dura quanto i padroni di casa 
ce la mettono tutta per man- 
tenere il vantaggio acquisito. 

‘Tant'è che l’Opicina si vede 
costretta a rivoluzionare il 
suo schieramento di punta e a 
giocare proiettata in avanti, 
con la possibilità di subire 
pericolosi contropiedi. 

Ma gli sforzi degli ospiti 
vengono premiati e al.79° Cu- 
trara riesce a raggiungere il 
giusto pareggio. 

D. M. 


Lunedì, 


Supercaffè 1 
Architrave 2 


MARCATORI: Miclaucich al 43’ 
e autogol al 707, Coronica all’88?. 

OPICINA SUPERCAFFÈ: 
Fumis, Zgur, Mezzalira, Drasich, 
Pitacco, Rabusin, Indri (Castro 
‘all’88’), Coslovich, Miclaucich, 
Rizzo, Privilegi G.. Milani, Vero- 
sa, Castro, Romanin. 

ARCHITRAVE: Vaccaro, Chiz- 
zo, Bossi, Coronica, Rados C., Pa- 
lermo, Vicini, Tosetto, Rados R. 
(75’ Sambaldi), Orto, Lebani (88' 
Tropea), Colino. 

ARBITRO: Pasini di Monfal- 
cone, 


Su di un campo a livello di 
risaia per lo sciogliersi del 
ghiaccio, due squadre con la 
‘mente già rivolta a piste inne- 
vate e a veglioni con ricchi 
premi, hanno portato a termi- 
ne il loro compito. 

AI 43’, da distanza ravvici- 
nata, Miclaucich batteva Vac- 
caro, non senza aver ringra- 
ziato sentitamente il suo mar- 
catore. 

Nel secondo tempo lo sfor- 
tunato giocatore deviava nel- 
la propria rete un innocuo 
tiro. 

Reagiva l’Architrave e an- 
dava a segno su calcio di pu- 
nizione, all’88°- con Coronica. 

Era proprio finita, per la 
gioia degli innumerevoli geni- 
tori, venuta ad applaudire la 
loro prole. 

Tra i migliori in senso asso- 
luto, però, si devono citare i 
‘meno giovani delle squadre, e 
cioè Tosetto e Privilegi. 

R. O. 


22 dicembre 1986 


Lu 


— 


testa$ 


S. Luigi Vivai Busà 1 
Giarizzole 2 


MARCATORI: 30° Udovicich 
43° Jerman M., 50° Businelli. — 

SAN LUIGI VIVAI BUSÀ: 
D’Ambrosi, Presello, Pipan, Busi: 
nelli, Tulliani, Jerman, Pisani, Pa- 
pini, Palumbo, Ziodato (75° Baric: 
chio), Pizzamei (46' Iellen), 

GIARIZZOLE: Di Maio, Zoch; 
Borri, Udovicich, Gnezda, Samez, 
Jerman M., Bertoli, Sulini (10! 
Bussani), Jerman N. (46° Ricci); 
Huez, 

ARBITRO: Lipari di Trieste. 


E’ stata una gran bella par: 
tita per tutta la durata del 
primo tempo, dove entrambe 
le formazioni hanno dato il 
meglio e producendo un gioca 
‘piacevole. 

Forse i padroni di casa han: 
no pressato un po’ di più, ma è 
Stato il Giarizzole (tornato ad 
essere allenato da Notariste: 
fano), che probabilmente per 
salutare il nuovo allenatore è 
Tiuscito a mettere a segno una 


| doppietta, che ipotecava di 


molto il risultato. 

Nella ripresa il S. Luigi affi- 
la le unghie e dopo cinque 
minuti di gioco accorcia le 
distanze rimettendo in di- 
scussione l’esito finale, ma 
nello spazio di pochi minuti il 
Giarizzole si vedeva espulsi 
tre giocatori per somma dî 
ammonizioni. 

I padroni di casa si trovava- 
no inaspettatamente il campo 
vin mano, ma nonostante ciò 
non sarebbero riusciti a capo- 
volgere il risultato. 

D.M. 


Fogliano 2 


Pro Fiumicello 4 


MARCATORI: al 5° e al 6° Pinat- 
ti, al 15° Pinatti su rigore, al 39° e 
58’ Franci, al 75’ Ciani. 

FOGLIANO: Brandi, Boscarol, 
Cozzi, Zotti, Monticolo, Anzolin, 
Parovel, Franci, Motta, Delpin, 
Gabrieli. 

PRO FIUMICELLO: Coronica, 
Visintin, Benvegnù, Malusà, 
Capone, Frausin, Ciani, Glereani, 
Tomat, Polvar (Bianco), Pinati 
(Rosin). 

ARBITRO: Ruzzier di Trieste. 


FOGLIANO — Sconfitta 
casalinga della compagine fo- 
glianina, che nulla può fare 
contro una Pro Fiumicello su- 
periore in ogni reparto e con 
una marcia in più. 

Nel giro di pochi minuti la 
‘squadra ospite fa vedere i suoi 
propositi: Pinatti con due ve- 
loci azioni sorprende la difesa 
dei padroni di casa e, passano 
pochi minuti, e la Pro Fiumi- 
cello su rigore accentua il bot- 
tino. 

Il Fogliano appare frastor- 
nato e cerca di reagire come 
può, mentre gli ospiti dilaga- 
no, e perdono ancora, in qual- 
che occasione, la possibilità 
di aumentare il numero di gol, 
«come al 25° quando il palo 
respinge un bel colpo di testa 
di un’avanti arancione. 

A pochi minuti dalla fine 
del primo tempo Franci colpi- 
sce bene e regala al Fogliano 
qualche speranza di riscossa. 

Nella ripresa i rossoblù, 
favoriti da una pausa degli 
ospiti soddisfatti del risulta- 
to, cercano con insistenza la 
via del gol, ed è ancora Franti, 
con tiro piazzato, a mandare 
in visibilio il numeroso pub- 
blico. Ma alla fine giunge il gol. 
di Ciani. 

Egeo Petean 


Villesse 
Villanova 


Non disputata 
VILLESSE — In segno di 


lutto per l'improvvisa scom- 
parsa del giocatore Flavio 


Montanar, la partita è stata 
rinviata. 

Nell’incidente stradale ac- 
caduto a Capriva nella notte 
di sabato sono rimasti coin- 
volti altri due giocatori del 


Pro Fi 


Villesse, Damiano Cobbo e 
Alessio Vitale, i quali si trova- 
vano a bordo dell'autovettura 
guidata da Montanar. 

I due presidenti hanno co- 
municato alla Figc di voler 
recuperare la gara sabato 27 
dicembre alle 14.30. 


Capriva 1 
A. S. Anna 0 


MARCATORE: al 60° Dilena. 

CAPRIVA: Tonut, Grion L., 
Braida L., Soffientini, Braida F., 
Musina, Pituelli (77° Vecchiet), 
Zoff (90° Braida N.), Grion G., 
Dilena, Canciani. 

AUDAX S. ANNA: Hlede, Bolte- 
ri, Terpin, Pizzi (70° Sambo), Co- 
melli, Maggi, Soffientini, Presti, 
Piscopo, Olivier (15° Casagrande), 
Tesolin. 

ARBITRO: Barnafi di Trieste. 


CAPRIVA — L'incornata 
vincente di Flavio Dilena pe- 
scato da calcio d’angolo da 
Presti, al 60’, ha riportato un 
po’ di serenità nella società 
caprivese. 


micel 


E i due punti sono un pacco 
natalizio inaspettato soprat- 
tutto perché l’Audax S. Anna 
nell’ultima mezz'ora di gioco 
ha esercitato un pressing 
asfissiante che la ha portata 
più volte vicina al pareggio 
ma l’estremo Tonut, sorseg- 
giando l’elisir dell’eterna gio- 
vinezza, è volato sul palo 
destro all’85° è stata una zam- 
pata di un terzino in una mi- 
schia furibonda ad allontana- 
re la sfera che si avviava nel 
sacco speditavi da calcio piaz- 
zato di Piscopo e non tratte- 
nuta dal portiere. 

Teri, comunque, bisognava 
esser anguille per stare in pie- 
di su un terreno viscido. Così 
tra i ventidue sono diventati 
dei giganti i liberi, il caprivese 
Musina e il goriziano Comelli. 
A penalizzare l’Audax S. An- 
na è stata l’uscita dopo un 
quarto d'ora di gioco del regi- 
sta Olivier. 

Perso il centrocampo si so- 
no fatti vedere i padroni, al 
43’, quando Soffientini ha in- 
dirizzato il pallone a fil di palo 


o dila 


ma un minuto più tardi era 

Tonut ad allungarsi per bloc- 

care l'intenzione di Piscopo. 
L. T. 


Ruda 4 
Malisana 0 


MARCATORI: 3’ Contin, 37° 
Zucco, 68° Zucco, 80° Rigonat. 

RUDA: Rigonat I (70° Colussi), 
Petrello, Sgubin, Narduzzi, Rigo- 
nat, Ballaminut (55°. Paro), Zeno- 
lin, Morlacco, Zucco, Donda,, 
Contin. 

MALISANA: Marinigh, Pez, Per- 
sello, Milanese (46° Zamaro), Bat- 
tiston, Pitta Il (75° Buiatti Il), 
Marcatti II, Pitta I, Bogoni, Alle- 
gro, Marcatti I. 

ARBITRO: Vedana di Trieste. 


RUDA — Poker di reti del 
‘Ruda che ha dominato netta- 
mente una Malisana, tuttavia 
protagonista di una generosa 
prestazione. 

La partita non ha tradito le 
attese del pubblico: un derby 
vivace, scoppiettante, spetta- 
colare. Il gioco del Ruda, ve- 


Terza categoria 


a anc 


ramente ispirato, ha portato 
molte volte Zucco e compagni 
in fase di conclusione. 

Contin, dopo tre minuti, 
realizza con un fendente raso- 
terra, dopo avere raccolto un 
suggerimento di Donda, pro- 
tagonista di un bello spunto 
‘personale. 

Dopo la mezzora Narduzzi 
porta il pallone in avanti por- 
ge a Zucco e, dal limite, questi 
insacca con un gran tiro. 

Al 68° Zemolin tira un secco 
fendente da fuori area: Mari- 
nigh non riesce a trattenere il 
pallone che rimbalza sulla 
traversa: arriva Zucco che de- 
pone in rete. , 

Il quarto gol, che mortifica 
del tutto le residue speranze 
del Malisana, arriva a dieci 
minuti dalla fine: Rigonat, di 
testa, raccoglie un cross di 
Paro e spiazza il portiere. 

Tifo alle stelle, naturalmen- 
te, per questa maiuscola pre- 
stazione dei gialloblù, che 
hanno fatto un bel regalo na- 
talizio ai propri tifosi. 

P.F. 


cd 


Ill CATEGORIA - GIRONE L 


TERZA CATEGORIA - GIRONE M 


Grandi Motori-San Vito 03 
Breg-C.U.S. 01 
Gaja-C.G.S. 11 
Union-Domio 0-2 
Rabuiese-Don Bosco 40 
Domus Arr.-Roianese 20 


Riposava: $. Anna Rizzotti 


Chiarbola-San Nazario 23 
Miadost-Aurisina 10 
Romana-Fincantieri 1-0 
S. Andrea-Arrigo Sport rinv. 
Primorec-Hermada 1-1 


S. Marco Sistiana-Campanelle 2-1 
Riposava: C.G.S. Bora Viaggi 


5. Anna Rizzotti 1710 8 1122 5 
Rabuiese 1710 730187 
C.G.S. 1411 4 6 1 1913 
Domio 1310 (6 1 3 14 6 
Gaja 1211 4 4 301510 
CUS. 1211 4 4 3 1617 
Roîanese 1011 4 25 2123 
San Vito 810 3 2.5 1317 
Breg 710 2.3 5 912 
Domus Arr. IZ 223040119 
Union 6.82.24 913 
Grandi Motori 570 1 3 6 1224 
Don Bosco 29 027 928 


San Nazarrio 169 72024 7 
Fincantieri 1410 62219 7 
Primorec 1410 62 22111 
Miadost 1411 7 0 4 2015 
S. Marco Sistiana 14 9 6 2 118.9 
Campanelle 1011 4 2 5 2220 
Chiarbola 1010. 4 2 4 1818 
‘Arrigo Sport 89 3241012 
Sant'Andrea 69 225 513 
Romana 610 2261117 
C.6.S. 59 21 6 1523 
Hermada 510 136 817 
Aurisina 49 126 527 


LE PARTITE DELL'11.1.1987 


Roianese-S. Anna Rizzotti 
Don Bosco-Domus Arr. 
Domio-Rabuiese 


reg 
Riposa: Grandi Motori 


Le partite dell'11.1.1987 


Campanelle-C.G.S. Bora Viaggi 
Hermada-S. Marco Sistiana 
Arrigo Sport-Primorec 
Fincantieri-Sant'Andrea 
Aurisina-Romana 

San Nazario-Mladost 

Riposa: Chiarbola 


DOMUS ARR. 2 
ROIANESE 0 

MARCATORI: 70° Gerin su rigo- 
re, 85° Tommasi. 

DOMUS ARR.: Gallina, Giacop- 
ci, Di Pasquale, Zacchigna (71' 
Gallinotti P.), Gerin, G., Poles, 
Gallinotti M., Attini, Puntin (46 
Scolz), Tommasi, Del Bello. Sant, 

ROIANESE: Schivi, Mezzar, 
Mastromarino E., Vizzo, Pi- 
Schianz, Di Pinto, Cecchetti, Ma- 
Sstromarino G.F., Floridan, Testo- 
ni, M. Dubani. Porcelli, Bellucco. 


BREG 0 
CUS 1 
MARCATORE: 55° Campanacci. 
BREG: Hrvatin, Tul I,, Olenik 
S., Corbatti, Paoletti, Germani, 
Coloni (62° Sancin), Albertini, 
Giuressi (46° Zonta), Ferfoglia, 
Sternad. Petronio, Diminich, 
CUS: Ferfoglia, Veronese, Cala- 
brese, Rucci, Collarini, Favento, 
Zarattini, Primavera, Campanac- 
ci, Miani (87° Sheppard), Zamari- 
ni. Patriarca, Roberti, Pizzul. 
CHIARBOLA 2 
SAN NAZARIO 3 
MARCATORI: 8° Malvestiti su 
rigore, 15° Radivo, 22° Carone, 25° 
Malvestiti, 82° Radivo. 
'CHIARBOLA: Francioli, Sloco- 
vich, Bologna, Damiani, Cociani 


(46° Belich), Di Leo, Castello, Zan: 
nier, Appel, Malvestiti (50’ Polido- 


- ri. Pelosi, Gambini, Bisiacchi. 


SAN NAZARIO: Caputo, Sugan, 
Chimenti, Franch, Mihic, Apollo- 
nio, Radivo, Tomizza, F. Canazza 
(89° Coslovich), Rasman, Carone 
(Cannavò). 


GRANDI MOTORI 0 
SAN VITO. 3 

MARCATORI: 20° e 55’ La Cen- 
tra, 59’ Vescovo. 

GRANDI MOTORI: Chermaz, 
Andriolo F., Castro (80° Zerovaz), 
Gombac, Amoroso, Tomizza, Ca- 
cich, Zacchigna, Freno, Botteri, 
M. Andriolo. Rebez, Bartoli, Fi- 
goli. 

SAN VITO: Vidmar, Ciabattini, 
Ruta, Zacchigna, La Centra, Boc- 
cia, Romeri, Musolino, Vescovo, 
Maio, Sottile (85° Coceani). Bussa- 
ni, Netti, 


Calcetto 


Si ferma alle semifinali del- 
la Coppa Regione di calcetto 
la compagine triestina dell’A- 
genzia Ippica Tergestea che a 
Udine, nella palestra di via 
Serosoppi, viene sconfitta 
dalla Flora Ud per 5-8 (4-4 il 
primo tempo). 


Forse non lo sapete ma grazie alle tariffe a fasce orarie differenziate una 
telefonata inteleselezione, dopo le 18,30, da un capoall’altro d’Italia costa 
poco più di un caffè. E dopo le 10 di sera è ancora più conveniente! 
Per maggiore chiarezza consultate la tabella qui a fianco. 


he a F 


Torre 2 


Pro Romans 2 

MARCATORI: al 10° Donda, al 
20° Cecotti, 35° Cancian, al 44° 
Castellan, 

TORRE: Stefanutti, Burg, Le- 
pre, Pacorig, Canciani (Sabot), 
Folla, Toni (Cabas), Donda, Ven- 
turini, Di Giusto, Castellan. 

PRO ROMANS: Zon, Calligaris 
(Banello), Todescatto, Natali, Fo- 
‘gar; Bonazza, Mattelossi, Candus- 
si, Canciani, Bogar (Codeas), Ce- 
cotti. 

ARBITRO: Quaino di Udine. 


TAPOGLIANO — Derby 
avvincente tra Torre è Pro 
Romans; fin dalle prime bat- 
tute si sente nell’aria atmosfe- 
ra da gol. 

È infatti il‘Torre a passare 
al 10° con forte tiro dal limite 
di Donda. 

Immediata la reazione dei 
giallorossi, che già al 13’ van- 
no vicini a cogliere il pareg- 


‘ gio, con una incornata di Can- 


cian di poco a lato. 

Il pareggio giunge 7 minuti 
più tardi, quando Cecotti 
devia in rete un traversone 
proveniente dalla destra, 

La partita continua su ritmi 
elevati fino al 35’, quando è 
nuovamente la Pro Romans a 
passare su rigore, tra l’altro 
contestato dai padroni di ca- 
sa, e trasformato da Cancian. 

Immediata la reazione del 
Torre, che pareggia neanche 
10 minuti più tardi, con una 
rete di Castellan, pronto a 
insaccare il tiro non trattenu- 
to dal portiere Zon. 

Nel secondo non ci sono 
azioni degne di nota pur rima- 
nendo la partita agonistica- 
‘mente valida. 

Dimitri Plett 


Medeuzza 0 
Aquileia 2 


MARCATORI: al 14’ Parise, al 
73° Tarlao. 

MEDEUZZA: Mottica, Odorico, 
Renica, Settolo, Dissegna, Muc- 
chiut, Battilana, Bevilacqua, 
Suez, Cavazzi, Bariso. 

AQUILEIA: Duca, Bramuzzo, 
Clementin, Collozzetti, Benvenu- 
to, Moras, Parise, Marnicco, Tar- 
lao, Piazzi, Fabris. 

ARBITRO: Maiero da Udine. 


MEDEUZZA — Ulteriore 
‘prova sotto tono dei locali, ne 
approfitta l’Aquileia per fare 


ore 8:00. 8.30 
Sabato 
Domenica 


e altri giorni 
festivi 


[BI Tariffa notturna 


Riduzione 
del 50% 


13.00 


liano: 4 qol 


bottino pieno e per proiettarsi 
verso posizioni di classifica a 
lei più consone. 

A questo punto la situazio- 
ne del Medeuzza si fa critica e 
speriamo che il riposo natali- 
Zio dia un po’ più tono ai 
ragazzi di Chizzutti. 

Dopo un inizio guardingo, 
passa improvvisamente VA- 
quileia con Parise, che racco- 
glie una corta respinta della 
difesa locale e saetta in rete a 
fil di palo. 

Dopo 5’ la ghiotta occasione 
del Medeuzza per pareggiare: 
Battilana si presenta solo da- 
vanti a Duca in disperata 
uscita, che però sventa la 
minaccia. 

Nella ripresa il Medeuzza 
cerca il pareggio, ma in con- 
tropiede subisce il secondo 
gol. 

Ezio Mangoni 


Isonzo 3 


Mariano 0 

MARCATORI: al 57’ Coghetto, 
al 75° e all’84’ Paronit, 

ISONZO: Kaus, Zentilin, Manià 
(86° Novelli), Zin, Tamburlini, Ma- 
nià P., Cosolo, Paronit, Trentin, 
Coghetto, Severini (dal 75° Maz- 
zoli). È 

MARIANO: Simonazzi, Rodaro, 
Mucchiut, Gallo D., Gallo M., Pet- 
tarin'F., Silvestri M., Pettarin P., 
Sartori I, Sartori II (Skocaj al 30°), 
Silvestri F. 

ARBITRO: Blascovie di 
Trieste. 


TURRIACO — L’Isonzo 
Turriaco vince ma non con- 
vince. 

Contro il fanalino di coda 
Mariano, la formazione di Sel, 
ha faticato molto; riuscendo 
ad arrotondare il punteggio 
solo nelle battute finali, grazie 
a un Paronit in grande forma. 

Il Mariano, pur palesando 
serie carenze in fase conclusi- 
va, ha esercitato una maggio- 
re pressione offensiva, riu- 
scendo a tenere il campo per 
quasi un'ora, fino a quando 
cioè l'arbitro ha concesso un 
rigore ai locali. 

Coghetto ha fallito il primo 
tiro, ma è riuscito a raccoglie- 
re la respinta del portiere e a 
insaccare. 

A questo punto la partita 
non ha avuto più storia, il 
Mariano proteso in avanti e il 
Turriaco che, per due volte, 


18.30 22.00 


Tariffa ridotta 
O Riduzione 
del.30% circa. 


ha infilato l'estremo ospite in 
contropiede. 

Il finale è stato caratterizza- 
to da numerosi episodi di ner- 
vosismo, culminati con l’e- 
spulsione di Paolo Manià per 
‘aver commesso un fallo a gio- 
co fermo. 

G.I 


Porpetto 2 
Begliano 1 


MARCATORI: 60° Clementin, 
Padoan (su rigore) 25’; Dri 77°. 

PORPETTO: Merlo, Movio, Cu- 
bin, (Polvar 65°), Nicola, Schiff, 
Romano, Dri, Padoan, Tellini, Za- 
nello, Paz. 

BEGLIANO: Tortolo, Venturini, 
Rosin, Sodomaco, Gregoris, Venu- 
ti (18° Turola), Benedit; Luglio, 
Ferles, Canciani, Clementin. 

ARBITRO: Visintini di Trieste. 


PORPETTO — Il Porpetto 
parte velocissimo all’attacco: 
per tutto il primo tempo è un 
assalto alla porta del Be- 
gliano. ; 

Dri ha un paio di formidabi- 
li opportunità. 

AI 30° Contin ha un ottimo 
spunto personale e crossa li- 
bero al centro per Dri il cui 
colpo di testa lambisce di po- 
co il palo. 

Lo stesso Dri si ripete dopo 
cinque minuti e questa volta 
la sua zuccata spedisce il pal. 
lone di pochissimo sopra la 
traversa. 

Nella ripresa passa il Be- 
Eliano a sorpresa: Clementin, 
irrefrenabile, parte in contro- 
piede e infila Merlo che nella 
Circostanza appare incolpe- 
vole. 

‘Riprende a spron battuto il 
Porpetto che riesce finalmen- 
te a pareggiare: Zanello viene 
atterrato in piena area e per 
l'arbitro non ci sono dubbi: è 
tigore. Padoan batte a colpo' 
sicuro e rimette in parità le 
sorti del match. 

I locali però non paiono 
paghi del risultato e ottengo- 
ho il raddoppio. Nicola s’invo- 
la sulla destra e suggerisce al 
centro per Dri: ancora colpo 
di testa dell'ottimo centroa- 
vanti che Tortolo non trat- 
tiene. 

Dri risolve da par suo, in- 
saccando sulla respinta in 
una furibonda mischia in 
area. 

PF. 


E Tariffa ore Tariffa 
di punta. 
Aumento 


ordinaria 


del 30% circa 
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GLI ITALIANI CONFERMANO IL MOMENTO DI GRAZIA ANCHE SE A HINTERSTODER SI PIAZZA PRIMO IL TEDESCO BITTNER 
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ichard Pramotton prenota la Coppa del Mond 


IL PICCOLO 


i HINTERSTODER — «È 
una stagione splendida e il 
bilancio non può essere 
che decisamente positivo, 
come non ci capitava da 
un decennio»: Sepp Mes- 
sner, commissario tecinco 
della nazionale azzurra, 
commenta con evidente 
soddisfazione l’ennesima 
grande prova dell’Italsci. 
A Hinterstoder, Toetsch è 
salito sul podio e Pramot- 
ton ha conquistato la testa 
della classifica generale dì 
Coppa del Mondo supe- 
rando Pirmin Zurbriggen. 
«C'è da tener presente — 
aggiunge Messner — che 
Pramotton ha ottenuto 
questo risultato non aven- 
do preso parte alle quattro 
discese libere dove invece 
ha gareggiato, conqui- 
stando parecchi punti, Pir- 
min Zurbriggen. IL suo è 
pertanto un risultato 
quantomai di valore che 
apre prospettive nuove 
sullo stesso esito finale di 
questa edizione della 
Coppa». 

Messner non nasconde 
infatti l'ambizione di vede- 
re a fine stagione il sergen- 
te Pramotton tra î migliori 
tre sciatori. del mondo, 
questo anche senza gareg- 
giare. nella. libera, come 
conferma lo stesso com- 
missario tecnico e come 
conferma «Prami». 

«Altro dato di rilievo — 
dice ancora Messner — è il 
terzo posto di Toetsch a 
dimostrazione di una 
grande capacità di reazio- 

‘ ne dei nostrì ragazzi di 
fronte alla prova negativa 
di Kranjska Gora. 

«Sono atleti tecnicamen- 
te validissimi — prosegue 
Messner — e con un gran- 
de carattere. L'elemento 
irainanieè Pramotton, I 
suoî successi hanno galva- 
nizzato tutti e ogni singolo 
atleta sa di valere e vuole 


dimostrarlo dando il mas- 
simo în gara». 


Zurbriggen out: 
all’«Italsci» 
si punta in alto 


Con davanti la pausa 
natalizia e alle spalle que- 
sto bilancio lusinghiero, 
l’Italsci pensa ora alla fa- 
se di Coppa del Mondo del 
mese di gennaio e soprat- 
tutto aì mondiali di Crans 
Montana. 

«Il mondiale è il nostro 
obiettivo — dice Messner — 
e siamo certi di poter riu- 
scire a portare î ragazzi în 
splendida forma per quelle 
prove. Sotto Natale cì sarà 
un po’ di riposo, solo un 
paio di giorni, e poi un 
periodo di ritiro. I liberisti 
saranno ospiti del Centro 
carabinieri di Vallunga, 
presso Selva di Val Garde- 
na. Gli slalomisti saranno 
in Val Badia, a La Villa, al 
centro alpino della Briga- 
ta Tridentina. Per î ragaz- 
zi ho una sola raccoman- 
dazione: nessuna esagera- 
zione nei festeggiamenti 
natalizi. Poi tutto non può 
che andare bene». 

Pramotton, nei panni di 
leader della Coppa del 
Mondo e dell’Italsci, sfode- 
ta un sorriso timido che 
sottolinea simpaticamente 
î suoî commenti e le sue 
previsioni per i mondiali. 

«Ho già detto, dopo aver 
vinto in Val Badia, di non 
essere ancora al massimo 
della forma» — dice «Pra- 
mi» — «e questo vuol dire 
che mi sento în grado di 
fare ancora meglio. Quello 
che so è che mi sento fisì- 
camente a posto, molto se- 
reno, molto fiducioso neî 
miei mezzi». 

Ivano Edalini, l’altro az- 
zurro che con Pramotton 
ha portato l’Italsci al suc- 
cesso in questa stagione, 
conferma tutto: «Quando 
sei fisicamente a posto e 
sai dì essere tecnicamente 
preparato, allora conta 
soprattutto il morale. E 
per il morale non c’è nien- 
te: di meglio di un buon 
risultato, di un successo. 

T.V 


HINTERSTODER — Il te- 
desco occidentale Armin Bitt- 
ner ha vinto ieri lo slalom 
speciale di Hinterstoder, ywali- 
do per la.Coppa del Mondo, 
precedendo lo jugoslavo Bo- 
jan Krizaj e l’italiano Oswald 
Toeysch. 

Ma la Coppa del Mondo di 
sci alpino ha un nuovo leader: 
è l’azzurro Richard Pramot- 
ton, di 22 anni, sergente mag- 
giore degli alpini a Cour- 
mayeur. E il campione d’in- 
verno della massima competi- 
zione dello sci mondiale. Ha 
superato ieri in classifica lo 
svizzero  Pirmin Zurbriggen 
Cane pertanto così solo al 
comando. È un’impresa stori- 
ca: da 11 anni, dai tempi di 
‘Thoeni e Gros, non capitava 
più di vedere un italiano gui- 
dare la classifica generale, 

È successo ieri a Hintersto- 
der, paesino austriaco, dove. 
la Coppa del Mondo è appro- 
data per la prima volta sotto 
nevicate abbondantissime e 
con il tifo genuino di ventimi- 
la appassionati di questo 
sport giunti dalle prime ore 
del mattino. Ma non è tutto. 
Oltre al primato di Pramot- 
ton c’è per l’Italia nuovamen- 
te il podio: l’ha conquistato 
l’altoatesino Oswald Toetsch, 
classificatosi terzo in uno sla- 
\lom speciale difficile con con- 
dizioni atmosferiche avverse 
anche se con un fondo prepa- 
rato ottimamente e che ha 
pertanto tenuto i passaggi di 
tutti i concorrenti, consenten- 
do anche agli atleti con nume- 


ri alti di pettorale di mostrare 
il loro valore. 

È il caso del ventiduenne 
tedesco Armin Bittner, un ra- 
gazzone con un' fisico alla 
Rambo, che ha conquistato 
ieri il suo primo successo in 
Coppa del Mondo, scendendo 
con il pettorale numero 22. 
Bittner, che nella passata sta- 
gione era stato dodicesimo ad 
Are e che due settimane fa 
aveva vinto lo slalom Fis di 
Obereggen, vicino Bolzano, è 
stato il primo a essere sorpre- 
so di questo risultato: «Non 
mel’aspettavo proprio. Teme- 
vo nella seconda manche il 
ritorno. dei migliori». 

Il tedesco ha vinto prece- 
dendo Krizaj e l'azzurro 
Toetsh. Nella prima manche 
era terzo in una classifica che 
vedeva in testa lo jugoslavo 
Bojan Krizaj, vincitore l'altro 
ieri sulle nevi di Kranjska Go- 
ra, davanti all’austriaco Ma- 
der. Quarto era l'azzurro Erla- 
cher che aveva da Krizaj 96 
centesimi di distacco. C'era 
poi la decima posizione di 
Pramotton, la 14.a di uno 
splendido Michele Bulanti 
(pettorale n. 65) e la 15.a di 
Toetsh. 

Nella seconda manche l’al- 
toatesino ha fatto cose splen- 
dide. Partito per primo ha 
fermato i cronometri su 53” e 
84, miglior tempo assoluto di 
manche. È riuscito così a risa- 
lire di ben 12 posizioni ag- 
guantando il podio per la se- 
conda volta, 

Toni Visentini 


La classifica 

1) Armin Bittner (Rfg) 1’50”14; 2) Bojan Krizaj (Jug) 
1/50”94; 3) Oswald Toetsch (Ita) 1’51”10; 4) Joel Gaspoz 
(Svi) 1’51”36; 5) Frank Woerndl (Rfg) 1°51’°96; 6) Richard 
Pramotton (Ita) (1’52”04; 7) Dietmar Koehlbichler (Aut) 
1°52”16; 8) Grega Benedik (Jug) 1’52”36; 9) Rok Petrovie 
(Jug) 1/52755; 10) Didier Bouvet (Fra) 1’52”57; 11) Mat- 
hias Berthold (Aut) 1’52”°81; 12) Thomas Stangassinger 
(Aut) 1°52”°83; 13) Bob Ormsby (Usa) 1°53’05; 14) Alberto 
Tomba 1’53”06; 15) Bernhard Gstrein (Aut) 1’53”11; 16) 
Tetsuya Okabe (Gia) 1’53”’32; 17) Andreas Wenzel (Lie) 
1°53”96; 18) Hans Pieren (Svi) 1’54”04; 19) Franz Gruber 
(Aut) 1°54”16; 20) Peter Roth (Rfg) 1’54”23; 21) Carlo 
Gerosa (Ita) 1’54”31; 22) Christian Gaidet (Fra) e Marc 
Girardelli (Lux) 1/54”55. 


Coppa del Mondo 


1) Richard. Pramotton. (Ita). 118 punti; 2) Pirmin 
Zurbriggen (Svi) 112; 3) Markus Wasmeier (Rfg) 104; 4) 
Joel Gaspoz (Svi) 100; 5) Ingemar Stenmark (Sve) 91; 6) 
Bojan Krizaj (Jug) 69; 7) Robert Erlacher (Ita) e Peter 
Mueller (Svi) 62; 9) Oswald Toetsch (Ita) 55; 10) Hubert 
Strolz (Aut) e Franz Heinzer (Svi) 48. i 


E Toetsch è terzo nello speciale d’Austria 


Oswald Toetsch nella seconda manche: finirà terzo 


anzi 


rugby di serie <A»: 
SERIE A/1 


stato di 2-0. 


Eurobags Casale-Benetton Treviso 
Serigamma Brescia-Deltalat Rovigo 9-6 


Pag. 17 


otizie in breve 


Rugby: risultati serie A 


Risultati della dodicesima giornata del campionato di 


12-15 


Petrarca Padova-Rugby Parma 10-6 
Ibimaint Milano-Blu Down Mirano 12-13 
Cus Roma-Doco Calvisano 8-16 
‘Amatori Catania-Scavolini Aquila rinv. 28/12 


CLASSIFICA: Benetton 21; Petrarca 20; Scavolini 18; 
Parma, Rovigo e Brescia 14; Milano e Catania 10; Cus Roma 9; 
Blu Down 6; Calvisano 4; Eurobags Casale 3. Scavolini è 
Amatori Catania una partita in meno. 


SERIE A/2 
Frascati-Imeva Benevento 7-25 
Noceto-Gelcapello Piacenza 0-26 
Pasta Jolly Tarvisium-Maa As. Milano 18-4 
Fracasso San Donà-Gico Roma 25-3 
Corime Livorno-Cus Padova 27-17 
Logrò Paese-Trepini Padova 184 


CLASSIFICA: Gelcapello 23; Fracasso 21; Benevento 16; 
Gico Roma 15; Livorno 14; Paese 12; Frascati 11; Tarvisium 9; 
Trepini 8; Cus Padova 6; Noceto 5; Maa 4. 


Tennis femminile: Cecoslovacchia 


POMPANO BEACH — La Cecoslovacchia ha battuto 
l'Argentina nella finale della Coppa intercontinentale di tennis 
femminile per due vittorie a una. Nell’ultimo incontro di 
singolare Radomira Zrubakova ha battuto Patricia Tarabini 
6-2, 6-2. Nel doppio, le ceche Zrubakova e Jana Pospisilova 
hanno battuto la Tarabini e Bettina Fulco 6-3, 2-6, 6-3. 


Tennis juniores: Italia eliminata 


PLANTATION — La squadra italiana testa di serie numero 
due, è stata eliminata nel turno di semifinale dagli Stati Uniti, 
testa di serie numero quattro, nel torneo di tennis juniores a 
squadre «Sunshine cup». Il punteggio in favore degli Usa è 


Nel dettaglio, Al Parker ha battuto Alessandro Baldoni 6-4, 


6-4 e David Wheaton ha battuto Omar Caporese 7-6 (9-7), 6-4. 


L'incontro di doppio non si è giocato a causa della pioggia, 


ma il suo risultato sarebbe stato comunque ininfluente. 


La Spagna, testa di serie numero uno, ha battuto nell’altra 


semifinale la Svezia, terza testa di serie, 2-1. 


Hockey prato indoor: serie A 


Risultati della seconda giornata del campionato italiano di 


hockey su prato indoor: 


Girone A: Villar Perosa-Bignozzi 5-5; Pagine gialle-Pilot 


Pen 5-3; Bignozzi-Cus Torino 0-9; Pagine gialle-Villar Perosa 


6-3; Cus Torino-Pilot Pen 5-3. 


Classifica: Pagine gialle punti 7; Cus Torino e Villar Perosa 


5; Pilot Pen 2; Bignozzi 1. 


Girone B: Cus Trieste-Rovigo 4-7; Cus Padova-Radio Blu 
5-4; Cus Bologna-Cus Trieste 8-3; Rovigo-Cus Padova 7-6; Cus 


Bologna-Radio Blu 3-7. 


Classifica: Radio Blu, Cus Bologna e Cus Padova 6; Rovigo 


4; Cus Trieste 0. 


‘Renard conserva europeo superpiuma 


PARIGI — Il belga Jean Marc Renard ha conservato con 
molta difficoltà il titolo europeo dei pesi superpiuma conclu- 
dendo in parità l’incontro che lo ha opposto a Parigi al francese 
Daniel Londas. Il combattimento è stato estremamente duro e 
Londas, atterrato due volte nella seconda ripresa ha poi saputo 
reagire superbamente e mettere in netta difficoltà il campione. 

Per Renard si trattava della terza difesa del titolo tolto 
all’inizio dell’anno all’italiano Marco Gallo. AI termine del 
march, dopo la lettura del verdetto di parità, il vicepresidente 
dell’European Boxing Union, l’italiano Piero Pini, si è rifiutato, 
invocando il segreto professionale, di rivelare ai giornalisti i 
punteggi assegnati ai due pugili dai giudici e dall’arbitro. 


NELLO SLALOM FEMMINILE LA MAGONI SFIORA IL PODIO: QUARTA 


In Val Zoldana la «solita» Hess Granada Jet, vittoria con distacco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VAL ZOLDANA — La più 
titolata delle femmine ancora 
in pista. La civilissima venti- 
quattrenne svizzerotta Erika 
Hess, si è guadagnata con una 
certa tranquillità il difficile 
slalom di Val Zoldana, un 
tracciato molto ben prepara- 
to ma a tratti anche ghiaccia- 
to, micidiale. 

Su queste placche nella pri- 
ma manche è via via matura- 
ta una specie di ecatombe 
come avvenne cinque giorni 
fa a Madonna di Campiglio 
per i ragazzi impegnati nella 
3-Tre. Tra queste anche alcu- 
ne italiane, ma non le tre mi- 
gliori, Magoni Sforza, Bonfini, 
e Merighetti che si sono poi 
ripetute nella seconda prova. 

La più veloce è stata l’au- 
Striaca Ladstaetter di soli set- 
te centesimi sulla serafica 
Hess, la ragazza che quando è 
in forma scia come una mae- 
stra sul campetto. 

Le partenti erano 89, tra le 


GRUPPO IRI-STET 


quali anche tre giovani sovie- 
tiche alla cui accompagnatri- 
ce ho annunciato l'imminente 
liberazione: dello scienziato 
Sacharov. La donna in col- 
bacco mi ha ascoltato con 
attenzione, sulle prime non 
capiva perché pensava proba- 
bilmente che le stessi parlan- 
do della gara di sci, poi le ho 
mostrato i giornali e la col 
baccata professoressa di tede- 
sco mi ha sorriso accettando 


anche un brindisi. 

Intanto le atlete scendeva- 
no, molte a capitomboli o in- 
forcando, altre invece arrivan- 
do molto soddisfatte al tra- 
guardo. 

Nadia Bonfini invece era 
molto scontenta, ha parlato 
di indecisioni, di alternanze, 
io invece credo che dovrebbe 
fare una robusta cura di bi- 
stecche e amidacei. Deborah 
Compagnoni non è partita 


La classifica 


__—1) Erika Hess (Svi) 1’39”84; 2) Brigitte Oertli (Svi) 
l’40”98; 3) Claudia Strobl (Aut) 1’41’18; 4) Paoletta 
Magoni Sforza (Ita) 1’41”26; 5) Karin Buder (Aut) 
l’41”28; 6) Ulrike Maier (Aut) 1°41”53; 7) Kristina An- 
dersson (Sve) 1’41’”96; 8) Magorzata Mogore (Fra) 
1’42?03; 9) Nadia Bonfini (Ita) 1°42”24. 


Coppa del Mondo 

1) Tamara McKinney (Usa) e Brigitte Oertli (Svi) 65; 
3) Erika Hess (Svi) 64; 4) Corinne Schmidhauser (Svi) 53; 
5) Roswitha Steiner (Aut) 46; 6) Karin Buder (Aut) 42; 7) 
Vreni Schneider (Svi) 39; 8) Monika Maierhofer (Aut) 34, 


perché risentiva — poco fortu- 
natamente — un dolore alla 
coscia destra per il colpo pati- 
to sabato contro un palo, Sil- 
vana Erlacher è caduta verso 
il ventesimo scondo così come 
la Delago, la Lucco (sesto in- 
tertempo ma...), la Stevenin e 
la giovane bionda Untergas- 
smaier. 


Il cielo era limpido; il Pelmo 
e il Civetta svettavano prepo- 
tenti, il termometro segnava 
meno sei gradi, ma la banda 
degli alpini provvedeva a ri- 
scaldare gli animi. Il pubblico 
era discreto e attento, Nadia 
Bonfini, 15.a è scesa per prima 
e si può affermare sia stata 
discreta, non di più. Bene 
invece Paola Magoni sicura 
soltanto dalle prime sei-sette 
porte. Però non è riuscita a’ 
mantenere la promessa, quar- 
ta per appena otto centesimi. 

14.a la Merighetti. E questo 
è tutto, per le femmine. 


Rolly Marchi 


A MONTEBELLO LA DUE ANNI DI QUADRI MOSTRA TUTTA LA SUA SUPERIORITA' 


Ha vinto con estrema supe- 
riorità Granada Jet nel «To- 
maso Prioglio» che risultava 
la moneta più ricca del conve- 
gno di trotto a Montebello. La 
due annì dell’Allevamento 


‘Amy; dopo un giro all’estrema 


attesa, è passata all’offensiva 
a metà percorso quando al 
comando, con buon margine 
di vantaggio, figurava Golet- 
tass che aveva al traino Greg 
Foster e l'ospite Gemma Bi. 
Quest'ultima non sì opponeva 
a Granada Jet, mentre Greg 
Foster nel tentativo di antici- 
pare la femmina di Quadri 
sbottava în rottura sulla pe- 
nultima curva. In tal modo, 
Granada Jet poteva avvicina- 
re Golettass nella retta di 
fronte all’arrivo per poi supe- 
rarla ai 400 finali conquistan- 
do în breve vantaggio incol- 
mabile che le consentiva di 
vivere di rendita în dirittura. 

Finivano tutte în calando 
all’epilogo, ma Granada Jet 
concludeva ancora bene 


avanti ad un terzetto che fini- 
va in lotta con prevalenza di 
Gemma Bî che regolava'la 
battagliera Golettass, mentre 
Gubbia d’Ausa, all’occasione 
mostratasi: poco incisiva, si 
aggiudicava l’ultimo com- 
penso. 

Squalificati gli altrì per rot- 
ture; nell'ordine Golf di Lecce 
e. Gallipoliss, che avevano 
avuto un cross în fase di par- 
tenza, Gidio Jet, e per ultimo 
Greg Foster. 

Per Granada Jet, convin- 
cente nella' sua prestazione 
all’attesa, media di 1,21.1, 
mentre degli altri, Gemma Bi 
ha corso in maniera spara- 
gnina ottenendo il massimo 
con il minimo sforzo, Golet- 
tass, dal canto suo, ha.gareg- 
giato in-maniera spavalda, e 
Gubbia d'Ausa ha denunciato 
un appannamento di forma 
non offrendo il meglio di sé. 

# *_* 

Faliera RI ha aperto la serie 

dei vincitori trovando in crisi 


Forse non lo sapete, ma grazie alle tariffe a fasce orarie differenziate una 


telefonata in teleselezione la domenica dalle 8 del mattino alle 10 di sera 
costa poco più di una tazzina di caffè. E dopo le 10 di sera è ancora più 
conveniente! Per maggiore chiarezza consultate la tabella qui a fianco. 


10); 2) Flué; 3) Frulla. 12 part. Tempo al km 1.20.4. Tot.: 66; 19, 17, 
36;:(52). Tris Montebello: 204.000 lire. PREMIO POLARE (metri 
2080): 1) Dalbosco (G. Genel); 2) Casalappi; 3) Cucciolo. 9 part. 
Tempo al km 1.23.8. Tot.: 49; 31, 31, 15; (531). 377. Tris Montebello: 
451.000 lire, PREMIO CIVITELLA (metri 1660): 1) Floring (M. 
Treggia); 2) Forbina; 3) Frossasco Ec, 10 part. Tempo alkm1.21,6. 
Tot.: 19; 19, 33, 34; (265). 149. Tris Montebello: 226.000 lire. 
PREMIO SPRIANO (metri 1660 - corsa Totip): 1) Aforisma (C. 
Belladonna); 2) Anteo; 3) Bagnapal. 15 part. Tempo al km 121.9. 
Tot.: 31; 13, 31, 18; (185). 63. Tris Montebello: 1.004.000 lire. 
PREMIO AREGLIO (metri 1660): 1) Exocet d’Ausa (A. Mazzuchi- 
ni); 2) Elidora; 3) Erudita. 12 part. Tempo al km 1,21,9. Tot.: 41; 
17, 71, 29; (732), 75. Tris Montebello: 593.000 lire. PREMIO 
TOMASO PRIOGLIO (metri 1660): 1) Granada Jet (A. Quadri); 22) 
Gemma Bi; 3) Golettass. 8 part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 16; 11, 
14, 18; (30). 50. Tris Montebello: 32.000 lire. PREMIO TORVAJA- 
NICA (metri 1660): 1) Cimilda (B. Corelli); 2) Dirteo; 3) Clac Bi. 8 
part. Tempo al km 1.20.5, Tot.: 73; 34, 34, 21; (540). Duplice non 
‘vinta. Tris Montebello: 1.225.000 lire. PREMIO SEMIDEA (metri 
1660): 1) Ado (E. Sterle); 22) Borgo del Prì; 3) Basanjo. 9 part. 
Tempo al km 1.21.8. Tot.: 65; 18, 20, 35; (153). 466. Tris Montebello: 
244.000 lire. 


PREMIO TRIVENTO (metri 1660): 1) Faliera RI (A. Castiel- 


la fuggitiva Flué al mezzo giro 
finale per poì staccare în soli- 
tudine alla buona media di 
1.20.04. Pur in difficoltà nella 
retta conclusiva, Flué salva- 
va îl secondo posto sulla dili- 


gente Frulla che respingeva 
Fellîs per la terza piazza. 
Nella «gentlemen» sul dop- 
pio chilometro, Giorgio Genel 
ha portato ad un chiaro 
quanto meritato primo piano 


il suo Dalbosco che, dopo 
aver chiesto strada al compa- 
gno di nastro Casalappî dopo 
un giro, teneva ben salda la 
posizione d'avanguardia sin 
sul palo. Arruffoni e intempe- 
stivi i penalizzati, la piazza 
d’onore spettava ancora al 
l’accorto Casalappi, mentre îl 
favorito Cucciolo finiva appe- 
na terzo su Dragee Bi. 

Floring ha vinto l’altra pro- 
va peri3 anni dominando da 
cima a fondo dopo aver resa 
inoffensiva la prolungata 
pressione di Farrukhi che al- 
la distanza veniva rimontata 
per le piazze da Forbina e 
Frossasco Ec, mentre Fuscel- 
lo e Fiero di Lecce non figura- 
vano causa errori. 

Con disinvoltura, Aforisma 
ha intitolato la Totip che Ba- 
gnapal aveva diretto dall’ini- 
zio. Nell’ultimo quarto, Carlo 
Belladonna proiettava in 
avanti il suo allievo che alla 
distanza faceva il vuoto, 

Mario Germani 
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BASKET 
N A-2 


SERIE A2 MASCHILE 


CASA 


FUORI | CANESTRI 


SQUADRE 


VERA EVA RE! E Si 


1432 1306 
1443 1331 
1432 1356 
1462 1396 
1543 1492 
1452 1461 
1528 1483 
1465. 1436 
1557 1570 
1375 1415 
1400 1447 
1331. 1366 
1384 1475 
1428 1465 
1376 1486 
1294 1438 


Benetton Treviso 
Pepper Mestre 
Annabella Pavia 
Jollycolombani Forlì 
Spondilatte Cremona 
Liberti Firenze 
Viola R. Calabria 
Filanto Desio 
Alfasprint Napoli 
Segafredo Gorizia 
Fleming P.S. Giorgio 
Fabriano 

Facar Pescara 
Citrosil Verona 
Corsa Tris Rieti 
Stefanel Trieste 


WALD 
O UT UT a a LI I TI 19 Ca TO mi du Pd do dI 
TO bri ped TO 19 DO DI 10 AA do Aa vaio 
Ti ALIDA RRIT UT UTI UU 


I RISULTATI 


Citrosil-Viola 
Benetton-Stefanel 
Fieming-Alfasprint 
Pepper-Filanto 
Spondilatte-Annabella 
Segafredo-Jollycolombani 
Fabriano-Facar 

Corsa Tris-Liberti 


Le partite del 28.12.1986 


Facar-Stefanel 
Annabella-Benetton 
Filanto-Corsa Tris 
Citrosil-Fleming 
Viola-Fabriano 
Alfasprint-Liberti 
Spondilatte-Segafredo 
Jollycolombani-Pepper 


CASA | FUORI | CANESTRI 


SQUADRE 
V|P|v|P| F s 


1625 1475 
1504 1406 
1544 1473 
1561 1511 
1638 1550 
1564 1548 
1484 1372 
1383. 1411 
1449 1469 
1570 1620 
1403 1480 
1393 1394 
1507 1570 
1470. 1527 
1560 1695 
1404 1548 


Dietor Bologna 
Divarese Varese 
Arexons Cantù 
Tracer Milano 
Mobilgirgi Caserta 
Scavolini Pesaro 
Boston Enichem Liv. 
Yoga Bologna 
Berloni Torino 
Bancoroma 

Allibert Livorno 

C. Riunite R. Emilia 
Giomo Venezia 
Ocean Brescia 
Fantoni Udine 
Hamby Rimini 


= 
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I RISULTATI 


Le partite del 28.12.1986 


Allibert-Arexons 
Mobilgirgi-Bancoroma 
Hamby-Ocean 
Tracer-Scavolini 

C. Riunite-Dietor 
Yoga-Boston 
Berloni-Giomo 
Divarese-Fantoni 


Arexons-Tracer 
Dietor-Mobilgirgi 
Scavolini-Berloni 
Giomo-Divarese 

©C. Riunite-Hamby 
Fantoni-Ocean 
Bancoroma-Boston 
Allibert-Yoga 


Classifica dei marcatori dopo la 17.a giornata (seconda di ritorno) 
della serie A di basket: 

A/l: Oscar 582, Dalipagic 572, Fredrick 507, Riva 491, Lamp 467, 
McAdoo 425, Wright 422, Thompson 409, Brown 400, Bantom 379, Stokes 
353, Solomon 336, Silvester 328, Radovanovic 316, Premier 300, Thi- 
beaux 295, 

‘A/2: Bryant 613, Anderson 420, Singleton 400, Sappleton 405, 
Lampley 398, Williams 372, Flowers 366, Crow 358, Smith 357, Lingenfel- 
ter 355, Mitchell S.353, Bonamico 350, Lawrence 348, Bilas 344, Jacopini 
333, Hordges 331. 


Le altre di A1 


Berloni-Giomo 68-67 


BERLONI: Savio 2, Della Valle 10, Vecchiato, Thibeaux 19, Moran- 
dotti 16, Garnett 15, Pessina 4, Vidili 2. N.e. Boarolo e Toberti. 

GIOMO: Brusamarello 11, Bardiero, Masetti 8, Seebold 5, Radova- 
novie 13, De Piccoli 4, Dalipagic 25, Nicoletti 1. N.e. Marzinotto e 
Gianolla. 

ARBITRI: Vitolo di Pisa e Nelli di Firenze. 

NOTE: tiri liberi: 14 su 16 per la Berloni, 9 su 13 per la Giomo. 
Spettatori 2.839. 


Hamby-Ocean 80-89 


HAMBY: Altini, Angeli, Benatti 7, Terenzi, Paci 21, Lamp 16, Ricci 
B, Silvester 15, Polynice 13. N.e.: Daniele. 

OCEAN: Cavazzana 6, Pedri 1, Palumbo 12, Motta 23, Brown 22, 
Vicinelli 9, Sitton 16, Zorzi. N.e.: Lasi, Pagani. 

ARBITRI: Malerba di Brindisi e Baldi di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: Hamby 11 su 16, Ocean 22 su 27; usciti per cinque 
falli: 38’ Polynice (73-83). Tecnico a Brown. Espulsi al 30” Brown, Lampe 
Silvester venuti alle mani, Tiri da tre punti: Paci 3/7, Lamp e Benatti 
1/2, Terenzi 0/1, Palumbo 1/3. Spettatori 3500. 


Mobilgirgi-Bancoroma 119-94 


MOBILGIRGI: Gentile 30, Esposito 9, Dell’Agnello 13, Capone 11, 
Rizzo 2, Generali 6, Tufano 2, Glouchkov 8, Palmieri 4, Oscar 34 

BANCOROMA: Gervin 25, Sbarra 20, Lorenzon 11, Bechini 5, 
Girardi 6, Polesello 2, Bantom 25. N.e.: Moffa, Bastianelli e Pastorello. 

ARBITRI: Marchis di Torino e Garibotti di Chiavari, 

NOTE liberi 22 su 29 per il Bancoroma e 24 su 29 per la 
Mobilgirgi; tiri da tre punti: 7 su 15 per la Mobilgirgi e 6 su 19 per il 
Bancoroma. Spettatori circa seimila per un incasso di 55 milioni 
compresa la quota abbonati. Usciti per cinque falli Dell’Agnello al 
32/46” sul punteggio di 96-67; Folesello al 35'24” sul punteggio di 103-74. 


Tracer-Scavolini 110-93 


TRACER: Bargna 9, Boselli 11, Pittis, D'Antoni 12, Premier 22, 
Meneghin 15, Gallinari 2, Barlow 21, McAdoo 18. Non entrato Governa. 
SCAVOLINI: Gracis 6, Magnifico 20, Fredrick 42, Davis 13, Sonaglia 
6, Zampolini, Costa 6. Non entrati: Minelli, Franco e Natali. 
ARBITRI: Martolini di Roma e Reatto di Feltre. 


Riunite-Dietor 94-101 


RIUNITE: Rustichelli, Brumatti 13, Giumbini, Dal Seno 2, Bouie 21, 

Solomon 15, Montecchi 17, Grattoni 20, Spaggiari 6; n.e.: Farioli, 

DIETOR: Brunamonti 19, Fantin 2, Byrnes 18, Villalta 13, Binelli 20, 
Stoker 29, Ansaloni; n.e.: Lenoli, Sbaragli e Righi, 

ARBITRI: Bollettini e Zanon di Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Dietor 18 su 25, Riunite 10 su 13; usciti per cinque 
falli: Montecchi al 3927; tiri da tre punti: 3 su 3 Montecchi, 3 su 4 
Brumatti, 1 su4 Brunamonti, 0 su 2 Villalta, 0 su 1 Grattoni; spettatori: 


4,500, 
Allibert-Arexons 103-94 


ALLIBERT: Diana 3, Bonaccorti 14, Aldi 7, Lanza 8, Del Buono, 
Ritossa 16, Rolle 20, Albertazzi 14, Mungar 12, N.e.: Pucci. 

AREXONS: Innocentin 6, Fumagalli 3, Bosa 5, Cagnazzo, Gay 14, 
Riva 39, Marzorati 4, Charles 32. N.e.: Bosio e Pellegrini. 

ARBITRI: Chilà di Reggio Calabria e Maurizio di Bologna. 


Yoga-Boston 88-68 


YOGA: Gualco 6, Bergonzoni, J. Douglas 33, Zatti 8, Pellacani 6, 
Bucci 10, L. Douglas 21, Ferracini 4. N.e.: Dalla Mora, Cessel. 

BOSTON: Colombo, Rossi, Tonut 17, Griffin 11, Fantozzi 3, Cook 19, 
Carera 13, Forti 5. N.e.: Mori, Pietrini, Donati. 

ARBITRI: Pallonetto di Napoli e Guglielmo di Messina. 

NOTE: tiri liberi: Yoga 14 su 19, Boston 12 su 16; uscito per cinque 
falli: 31’26” Carera (68-86). Tiri da tre punti: Bergonzoni, Cook e J. 
Douglas 0/1, Bucci 0/2, Fantozzi 1/6, Forti 1/4. Spettatori: 4.850. 


IL PICCOLO 


LA CORSA DELLA STEFANEL FRENATA A TREVISO DAI TROPPI FALLI 


In partita sino a 5’ dalla fine 


DAL NOSTRO INVIATO 


‘TREVISO — Grande con le 
grandi e debole con le deboli: 
la Stefanel si sta specializzan- 
do in questo. Ha tenuto testa 
per 35° alla capolista Benet- 
ton, poi si è arresa e come 
risultato ha avuto l’ultimo po- 
sto solitario in classifica, visto 
che ieri la Corsa Tris ha vinto. 

Le guardie e «Boscia» Tan- 
jevic hanno tenuto in mano 
splendidamente la gara: tan- 
to più grande è stata la delu- 
sione finale dal momento che 
cresce la puzza di «B». 

Lo spettacolo comincia su- 
gli spalti prima della partita, 
con la gradinata degli ultras 
che improvvisa una fiaccolata 
natalizia. Il palazzetto ribolle 
di bandiere e sciarpe bianco- 
verdi. Casarin, Iacopini, Min- 
to, Perry e Norris scendono 
sul parquet per la Benetton; 
Bobicchio, Vitez, Bertolotti, 
Jones e Johnson per la Stefa- 
nel. È di Norris il primo cane- 
stro e di Vitez il primo errore. 
Earl Jones supera la difesa 
individuale dei trevigiani e 
con un successivo libero pa- 
reggia lo score sul 3-3. 

Anche la Stefanel propone 
la «uomo», la preponderanza 
trevigiana al rimbalzo e al tiro 
è in apertura schiacciante; 9-3 
dopo neanche 3’ coni triestini 
che hanno già quattro falli di 
squadra. Bobicchio tiene in 
carreggiata Trieste con una 
«bomba», ma Johnson non fa 
neanche il solletico in difesa a 
Norris, padrone dei tabelloni. 
Tanjevic sostituisce Vitez e 
Bertolotti con Tasso e Fi- 
schetto che subito trova un 
tiro pesante. Johnson in 
schiacciata porta la Stefanel 
a meno uno: 13-14. Poi Jones 
fa il sorpasso: 15-14, dopo due 
palle perse dalla Benetton; 
che per un bel pezzo non ce la 
fa ad andare al tiro. 

Sales cambia il play: Pres- 
sacco per Casarin. Ora c’è 
‘Tasso su Norris: gli ruba subi: 
to una palla e in contropiede 
Vitez porta tre punti avanti la 
Stefanel (19-16). La Benetton 
ha un ritorno rabbioso e già 
dopo 7° «Boscia» rischia Riva 
per Jones. Trieste passa alla 
zona 2-3, si svegliano però i 
tiratori biancoverdì. Insacca 
Jacopini una bomba e poi c'è 
uno splendido assist di Minto 
per Perry: 26-21 per Treviso 
dopo 9°. 

La Stefanel alterna la zona 
‘alla uomo, gli attacchi sem- 
brano avere la meglio sulle 
difese. Anche quella della Be- 


netton è facilmente superata , 


dai triestini. Dopo 12? la con- 
centrazione della Stefanel co- 
mincia a calare e fioccano le 
palle perse. La grande impre- 
cisione al tiro dei padroni di 
casa però tiene i triestini in 
partita. 


5 mila, 


Bobicchio trova la «bomba» 
e riporta la Stefanel a due 
punti: 30-32. Tasso batte Nor- 
Tis e pareggia il conto. Con 
Bertolotti Trieste acquista 
due lunghezze di vantaggio a 
poco più di 3° dalla fine del 
primo tempo. 

È splendido «Bobo» nel rea- 
lizzare ancora una «bomba» 
che ridà il vantaggio alla sua 
squadra. Negli ultimi 7” la 
Stefanel si ricorda di essere 
ultima in classifica e fa ‘un 
miracolo alla rovescia. Dal 41 
pari si porta al 41-45 conce- 
dendo quattro lughezze di 
vantaggio agli avversari alla 
sirena finale del primo tempo. 

L'inizio della ripresa è un 
momento d’ansia perché 
spesso in questi frangenti la 
Stefanel subisce tracolli spa- 
ventosi. Tanjevic schiera a 


Benetton Treviso-Stefanel Trieste 83-78 


BENETTON: Pressacco 3, Iacopini 11, Vazzoler 2, Marietta, Croce, 
Casarin 8, Perry 8, Norris 30, Minto 21; 

STEFANEL: Bobicchio 15, Fischetto 13, 
4, Vitez 11, Jones 13, Bertolotti 8, Tasso 4; n.e.: Favero. All.: Tanjevie. 

AR;BITRI: Marotto e Tallone. 

NOTE: tiri liberi: Benetton 22/32; Stefanel 21/24. Usciti per 5 falli: 
Jones dopo 8’35” del s.t. (58-57) e Fischetto a 1918” s.t. (78-83). Spettatori 


3 Battistella, All: Sales, 
conventi, Johnson 10, Riva 


sorpresa Boventi, diciasset- 
tenne acquistato in estate dal 
Fabriano e su una palla persa 
dalla Benetton Vitez impatta 
ancora sul 47-47. 

Jones fa un assurdo fallo in 
attacco (il quarto) e nell’azio- 
ne successiva viene incredi- 
bilmente imitato da Riva. Ma 


i tiratori di Trieste sono in' 


gran serata, anche Vitez ‘si 
rivela bombardiere: 50-49 per 
Trieste. 

È la partita più strategica 
che Tanjevic abbia mai impo- 
stato con la Stefanel: le sue 
eccezionali rotazioni di uomi- 
ni sul parquet e alternanza di 
difesa hanno il grosso merito 
nel mantenere a galla i triesti- 
ni. La Stefanel è ancora in 
testa dopo 5’ sul 52-51 ‘con un 
canestro di Johnson. 

La Benetton però ritrova 


gagliardia nella difesa indivi- 
duale e trasforma la partita in 
una battaglia anche di colpi 
proibiti. Tasso, al quarto fallo, 
viene sostituito da Jones che 
però è nella sua stessa condi- 
zione. I falli commessi si fan- 
no pesanti per Trieste: ma il 
punteggio resta in altalena. 

Non si capisce se sono i 
trevigiani che sbagliano più 
tiri o i triestini che perdono 
più rimbalzi. Su ‘un canestro 
di Bobicchio che ridà vantag- 
gio alla Stefanel sul 58-57, Jo- 
nes fa l’assurdo quinto fallo in 
attacco a 11’25” dalla fine. 

Fischetto colpisce da tre 
punti e Trieste è avanti 63-60 
e si ripete 30” dopo: 66-62, 
massimo vantaggio triestino 
ancora incrementato subito 
dopo da un contropiede di 
Bertolotti: 68-62 a poco più di 
9° dalla fine. 

Minto però ridà il pareggio 
alla Benetton sul 70-70 a poco 
‘meno di 7° dalla fine e Casarin 
la manda in testa con due 
liberi sul 72-70. Trieste ha in 
campo mezzo americano per- 
ché Johnson è sotto tono. 
Ancora parità a quota 72 coni 
triestini a zona che per forza 


di cose non può essere aggres- 
siva. Fischetto prima fa il ter- 
zo fallo in attacco e poi si fa 
intercettare un passaggio da 
Minto, un’altra palla la ruba 
Vadzoler a Bobicchio e Casa- 
rin trova il tiro da tre punti e 
subisce fallo: 78-72 per Trevi- 
so a 442” dalla fine. Sul suc- 
cessivo errore di Fischetto e 
canestro di Vazzoler la parti- 
ta, a 4’ dalla fine, è pratica- 
mente finita. I triestini hanno 
resistito per 35°. 


C'è tempo ancora però per 
una fiammata. triestina. Fi- 
schetto conquista una rimes- 
sa e «Bobo» insacca due libe- 
Ti: 81-78 a 2°56” dalla sirena 
con la Stefanel di nuovo a 
uomo. Perry sbaglia, ma an- 
che «Fischio» cicca la «bom- 
ba» del possibile pareggio. 

Fischetto vuole strafare, da 
un’'improbabile palla a Berto- 
lotti che viene persa, quindi 
‘Trieste non ce la fa neppure a 
catturare il. rimbalzo sul se- 
condo libero consecutivo sba- 
gliato da Minto. È proprio la 
fine. 


Silvio Maranzana 


PIEGANDO LA JOLLY, LA SEGAFREDO RITROVA LA TRANQUILLITÀ 


GORIZIA — La Segafredo trova 
sotto l’albero di Natale una vitto- 
ria che la mantiene in corsa per i 
play-out e le fa riacquistare tran- 
quillità e morale, in vista dei pros- 
simi severi impegni, dopo un pe- 
riodo piuttosto travagliato. 

L'affermazione della squadra di 
Medeot sui primi in classifica! è 
frutto soprattutto di convinzione e 
di grinta. La dimostrazione viene 
dal fatto che la formazione isonti- 
na, costretta per tutto il secondo 
tempo a giocare senza Carl Mit- 
chell, bersagliato dai falli, riesce 
ad assorbire l'handicap che gliene 
deriva sui rimbalzi grazie ad una 
estrema determinazione che porta 
a moltiplicare gli sforzi sotto i 
tabelloni e a trasformare ‘in rim- 
balzisti persino le guardie. 

Così il conto totale (48 per parte) 
torna, grazie al fatto che ai 12 
rimbalzi di Carl Mitchell e agli 11 
di Gilardi, sì aggiungono i 7 per 
ciascuno di Ardessi e Bullara e i 4 
di Steve Mitchell, che controbilan- 
ciano i 19 di Landsberger, i 10 di 
Restani e i 12 di squadra. 

Nonostante gli errori da sotto, la 
Segafredo riesce ad avere nel tiro 
una percentuale (31 su 70) legger- 
mente superiore a quella della Jol- 
lycolombani, che nei momenti to- 
pici della gara fallisce un conside- 
revole numero di conclusioni (9 su 
32 nella ripresa, contro il 20 su 38 
del primo tempo). A spostare l’ago 
della bilancia sono soprattutto i 
| tiri pesanti di Bullara, che prende 


Segafredo-Jollycolombani 82-73 


SEGAFREDO: Sala, Ardessi 9, Mitchell S. 24, Bullara 20, Mitchell C. 


8, Gilardi 17, Marusic 4, N. 
JOLLYCOLOMBANI 


e: Lorenzi, Borsi e Stramaglia. 
amperti 11, Lardo 6, Bon 6, Landsberger 18, 


Restani 24, Ferro 6, Biffi, Malcangi 2, Nunzi. 
ARBITRI: Paronelli di Gavirate e Stucchi di Milano: 


NOTE: tiri liberi: Segafredo 16 su 21; Jollycolombani 13 su 24, Usciti 
per 5 falli: al 3425” Carl Mitchell (69-67), al 2556” Lamperti (73-73). Tiri 
da 3 punti: Ardessi 1 su 4, Sala 0 su 1, Bullara 3 su 6, Marusic 0 su 1, 
‘Restani 0 su 1, Lamperti 0 su 2, Ferro? su 9. Infortuni a Lardo al 19’ del 
D.t. Spettatori: 3.300 per un incasso, compresa una quota abbonati, di 17 
milioni. Il ricavato sarà devoluto all’Unicef. 


le veci di Ardessi, sottoposto a 
duro lavoro dall'ex Lauro Bon, a 
sua volta efficacemente neutraliz- 
zato dal, capitano biancorosso. 


Il match comincia come al solito 
in salita per la ‘Segafredo, che 
schiera in quintetto base Sala, a 
fianco dei due Mitchell, Bullara e 
‘Ardessi. Dopo 6 infatti le lunghez- 
ze da recuperare dai goriziani sono 
otto (8-16) causate dal buon avvio 
di Restani (6 su 6 iniziale) e Lardo, 
ma anche dei cinque errori conse- 
cutivi di Carl Mitchell a tu per tu 
con il canestro. Medeot fa entrare 
Gilardi al posto di Sala e Carl 
Mitchell, sentendosi forse più pro- 
tetto dall’angelone canturino, su- 
bito si riscatta infilando tre palloni 
di seguito; il terzo dei quali condu- 
ce la Segafredo al sorpasso (21-20). 

Gilardi (7 su 10) si fa valere sotto 
le plance (stoppa Landsberger e 
poi va a schiacciare in contropie- 


de) e Bullara (6 su 12) colpisce da 
grande distanza, portando la Se- 
gafredo ad un vantaggio di quat- 
tro punti (32-28). Ma la battaglia è 
dura e Lardo, Restani (10 su 15) e 
Landsberger (7 su 14) continuano a 
‘menare la danza, e la partita scivo- 
la verso la conclusione dei primi 
venti minuti in costante equili- 
brio. 


Due falli intenzionali fischiati, il 
‘primo a Steve Mitchell'in attacco e 
il secondo a Marusic su Landsher- 
ger, infiammano il finale del tem- 
po, creando sugli spalti e in campo 
‘un clima ben poco natalizio. Al 19° 
in uno scontro con Carl Mitchell si 
infortuna Lardo e per i forlivesi, 
come si vedrà nella ripresa, è una 
perdita ‘molto importante, in 
quanto il suo sostituto Ferro (2 su 
13) sarà più di danno che altro. 


In inizio di ripresa la Segafredo 
gioca per qualche minuto la carta 


Gorizia con grinta e concentrazione 


della 3-2, desistendo però quasi 
subito. È il periodo di maggior 
confusione della partita: la Sega- 
fredo sbaglia sette tiri consecutivi, 
andando sotto di dieci punti (45- 
55) anche in conseguenza di un 
terzo «intenzionale» rischiato sta- 
volta ad Ardessi e del quarto fallo 
addebitato a Carl Mitchell che sca- 
tenano un putiferio per placare il 
quale è necessaria una pausa di 
qualche minuto, 

La reazione della Segafredo, che 
pratica adesso un marcamento in- 
dividuale aggressivo, passa attra- 
verso le iniziative di Bullara, Gi- 
lardi e soprattutto di Steve Mit- 
chell che a questo punto prende in 
mano il pallino della situazione e 
porta la Segafredo al ricongiungi- 
mento (62-62 al 10°). 

Sullo slancio gli isontini che si 
battono come leoni ai rimbalzi 
ottengono un vantaggio di cinque 
‘punti (69-64). Il rientro di Carl 
Mitchell dura una manciata di se- 
condi, perché il «duro» Paronelli lo 
caccia fuori subito con il quinto 
fallo. La Jollycolombani cerca di 
approfittarne impattando sul 69- 
69 al 14. 

Dal 73-73 a 4°23” dal fischio di 
chiusura, la Segafredo si svincola, 
conquistando il successo, con un 
parziale secco di 9-0, grazie a sei 
punti di Steve Mitchell (9 su 17 e 4 
assist) e a una bomba di Bullara, 
fragorosa anticipazione dei botti 
di Capodanno. 

Giancarlo Bulfoni 


IN CAMPO LA PEGGIOR FANTONI DELLA GESTIONE TOTH 


A Varese la partita finisce 


dopo il 


Divarese-Fantoni 107-85 


DIVARESE: Ferraiuolo 2, Boselli 3, Cattini, Castaldini 2, Caneva 17, 
Thompson 31, Vescovi 17, Pittman 18, Sacchetti 15, Rusconi 2. 
FANTONI: Wright 14, Maran 3, Fusati, Davis 16, Tombolato 8, 
Bettarini 6, Silvestrin 5, Ottaviani 9, Milani 10, Solfrini 14. 
ARBITRI: Belisari e Zeppilli di Roseto. 


NOTE: tiri liberi: Divarese 13 su 16; Fantoni 14 su 19, Spettatori 3 
mila. Tiri da tre punti: Divarese 6 su 13 (Boselli 1/1, Sacchetti 0/2, 
Vescovi 0/1. Thompson 2/2, Caneva 3/5, Cattini 0/1, Ferraiuolo 0/1). 
Fantoni 1 su 5 (Bettarini 0/1, Ottaviani 0/1, Milani 0/2, Maran 1/1), 


VARESE — L'espressione ame- 
ricana arriva direttamente dagli 
scozzesi dei Doks e suona «Gar- 
bitch»: il che significa, in linea 
generale, «Rifiuto, inutilità», 
Bene, almeno 35 dei 40° di Di 
Varese-Fantoni hanno rappresen- 
tato, quanto al punteggio, un vero 
e proprio «Garbitch-time», perché 
non c’era partita, non c’era inte- 
Tesse, non c’erano stimoli suffi- 
cienti tra gli udinesi, bellamente 
andati alla deriva, malgrado gli 
sforzi del loro nocchiero Toth. 

È stato uno stillicidio di cane- 
stri, misurati a momenti, travol- 
genti in altri, a determinare la più 
grave sconfitta della squadra friu- 
lana da quando la. panchina è 
stata tolta di mano a Bardini. E 
chi ricordava quel che è accaduto 
all'andata ieri sera non sapeva 
proprio capacitarsi: ma come, è 
questa la squadra che ha messo 
sotto la Di Varese, è questa la 
formazione di uomini disposti a 
combattere sino all’ultimo cane- 
stro, su ogni pallone, persino ri- 
schiando un carico di falli fuori 
‘proporzione? 

‘Alla fine il punteggio ha detto 
107-85, ma non fatevi trarre in 
inganno. «In realtà, siamo rimasti 
sul. campo per 1’'30”, forse meno», 
sosteneva a fine incontro Toth, 
con la sua faccia di uomo buono e 
di profondo conoscitore del verbo 
cestistico. «Ragazzi, che figurac- 
‘cia. Non capisco, non ci era mai 
capitato di prendere un’imbarcata 
di questo tipo: sono saltati subito i 
collegamenti, difesa e attacco fan- 
no lo stesso, e siamo andati fuori 
‘partita. Ripeto, e credetemi: mai 
accaduto in sette incontri. Spero 
proprio, del resto, che questa non 
sia la squadra di prima del mio 
arrivo: altrimenti ci sarebbe da 
preoccuparsi». 

Perfetta la valutazione, dettata 
dall’onestà innata di un professio- 
nista 

Fatto stà che, in termini di cro- 


naca, ci si potrebbe limitare al | 


«salto a due» (preceduto dal minu- 
to di silenzio in onore di Giancarlo 
Asteo, deceduto nel corso della 
settimana) e ai due break — in 
rapida successione — infilati dalla 
Di Varese nell'arco dei primi 7°. 
Questo per bontà di misura, per- 
ché anche in tribuna stampa si 
stava ad ammirare la precisione di 
Pittman (7 su 8, per lui, alla fine 
del primo tempo) con schiacciate 
mortifere e movimenti sguscianti e 
la discrezione di Vescovi (morbido 
e preciso il suo jump-shoot). Tap- 
in volanti, blitz, dog, slant, repen- 
tini passaggi dalla zona mista alla 
individuale della più bell'acqua, 
alle 2-3 classica (ma no, c’era an- 
che un adattamento sul lato debo- 
le): una serie di alchimie alla Hu- 
bie Brown che hanno scombusso- 
lato i piani offensivi della pattu- 
glia ospite. Ovvero, tanto per ca- 
pirci, come interpretare il' contro- 
piede con tre, quattro uomini 
pronti a ricevere, ciascuno non 
lontano dalla sua mattonella. 

In simili condizioni, chi non è 
digiuno di pallacanestro intuirà le 
ragioni del primo distacco bianco- 
blù (7-2 al 2?) e del parziale di 11-0 
‘messo a segno tra il 4° e il 7°: per 
forza di cose, poi, la marcatura di 
Boselli su Wright costa subito tre 
falli alla guardia varesina, ma gli 
permette di bloccare il regista, il 
cardine dell’attacco. 

Larry Wright si trova addosso 
‘una museruola che gli va stretta: 
ricorre alla sua tecnica, invidiabile 
malgrado siano trascorsi otto anni 
dal titolo Nba con Washington, ma 
finisce per forzare e, come dicono 
da queste parti, termina con la 
testa in un mucchio. 


<«Sapevamo che la Fantoni 
avrebbe fatto ricorso a due, tre 
opzioni offensive — son parole di 
Marino Zanatta, general manager 
e "uomo ombra” della Di Varese, 
nell’immediato post-partita —. Ma 
un punto d'onore era fermare 
Wright, perché avremmo bloccato 
così anche Davis e forse persino 


. primo salto a due 


Milani». 

Detto fatto: gli stranieri metto- 
no insieme, nella prima parte della 
gara, otto canestri a fronte di cin- 
que palle perse, mentre lo zero in 
valutazione dice tutto per il from- 
boliere, ormai un fantasma rispet- 
to a quel prototipo di Antonello 
‘Riva cui era stato paragonato tre 
anni fa. Il distacco assume subito 
‘proporzioni da campionato Propa- 
ganda: chi ha i giocatori buoni 
‘annulla l'avversario sotto un dilu- 
Vio di canestri. 20-6 al 4’: Davis a 
difendere su Pittman (sino a quel 
momento controllato — si fa per 
dire — da Tombolato), Solfrini en- 
tra per Ottaviani e Bettarini fa lo 
‘stesso rilevando Milani. Il punteg- 
gio scivola sul 24-10, Ferraiuolo 
prende il posto di Boselli che ha 
dato anche l'anima. 

Sul taccuino si susseguono nota- 
zioni del tipo «massimo vantag- 
gio» (32-16 al 9°, 38-18 all’11°, 54-28 
al 17'45”), «difesa perforata», «at- 
tacco solitario», tanto per testimo- 
niare che è tutto un monologo, che 
non si ragiona, che i tentativi di 
riavvicinamento risultano spora- 

*dici e servono soltanto per risve- 
gliare il tifo locale. 

Quando, all’inizio della ripresa, 
Milani risospinge i compagni al di 
sotto delle venti lunghezze di scar- 
to (il tabellone segna ancora 77-59 
all’8’), nemmeno il coraggioso staff 
dirigenziale ospite crede in un ri- 
baltamento della situazione; e, se 
mai un’ideuzza fiorisce, ci pensa 
subito Caneva a.infilare un paio di 
bombarde dalla lunghissima. 92-70, 
al 15°, 101-72 al 1620”, 103-73 al 17°. 
Quello è davvero il divario numeri- 
co più sensibile, e non è un caso 
che a siglarlo sia un quintetto 
«tutto italiano». La partita, co- 
munque, era finita prima: molto, 
anzi troppo prima. PELA 

Massimo Soncini 


Simeoni coach 


della Corsatris 


RIETI — Dopo la scompar- 
sa dell’allenatore Giancarlo 
Asteo, la squadra di pallaca- 
nestro Corsatris Rieti, che mi- 
lita in serie A2, ha un nuovo 
Tesponsabile tecnico: è il rea- 
tino Luigi Simeoni, 40 anni, 
già secondo allenatore della. 
squadra assieme ad Asteo. 


| Basket minore 


Lunedì, 22 dicembre ‘1986 


| Le altre di A2 | 
Citrosil-Viola 78-85 


CITROSIL: Rautins 24, Pastori 4, Dalla Vecchia 9, Blasi 2, Bilas 25 
Arrigoni 2, Govoni, Zamberlan 12, Noli. N.e.: Bertelli, 

VIOLA: Bianchi, Campanaro 12, Highes 22, Laganà 8, Avenia 6) 
Zachi, Tolotti 2, Bryant 35, Spataro. N.e.: Attruia. : 

ARBITRI: Cagnazzo di Roma e Grotti di Pineto (Teramo). i 

NOTE: tiri liberi: Citrosil 21 sù 27; Viola 18 su 21. Usciti per cinque 
falli: al 38! Rautins (77-75); 38? Arrigoni (77-78); 40° Dalla Vecchia (78-83): 
Spettatori 4000 circa. Î 


Pepper-Filanto 89-87 | 


PEPPER: Procaccini 5, Palicchi 3, Lingenselter 26, Sfiligoi 3, 
Lawrence 19, Valentinsing 3, Teso 30; n.e.: Miani, Di Pol, Lucantoni. 
FILANTO: Pramati, Crippa 2, Williams 30, Flowers 19, Anchisi 8, 
Motta 6, Montesti 2, Codevilla 12, Bariviera 8; n.e.: Lussignoli. î 
ARBITRI: Di Lella e Maggiore di Roma. il 
NOTE: tiri liberi - Pepper 21 su 32; Filanto 10 su 16; usciti per cinquéi! 
falli al 37° Sfiligoi, al 40° Flowers; spettatori 2500 circa. li 


Corsatris-Liberti 82-75 


CORSATRIS: Lampley 16, Pedretti 8, Payne 19, S. Colantoni 19, 
Sanesi 11, Esposito 7, Scarnati 2; n.e.: Ciccotti, Brunetti e Giovannelli: 
allenatore Simeoni. i 

LIBERTI: Valenti 2, Mandelli 9, Giusti 13, Anderson 21, Bini 10, 
Andreani 18, Binotto 2, Varrasi; n.e.: Vitellozzi e Leo; allenatore 
D'Amico. 

ARBITRI: Tullio di Treviso e Cazzaro di Venezia. Î 

NOTE: tiri liberi - Corsatris 10 su 10, Liberti 13 su 15; cinque falli:!| 
nessun uscito; spettatori circa duemila. ì 


Fleming-Alfasprint 88-83 i 


FLEMING: Ceccarelli 24, De Angelis 5, Valenti 7, Pratesi 11, Lovatti,' 
Hackett 15, Zarotti 18, Schiavi 2, Pettorossi 6. N.e.: Menchini. Hi 
ALFASPRINT: Ragazzi 14, Bonamico 19, Smith 19, Cordella 7, 
Starks 15, Lottici 5, Trisciani, Fuss 4, Annunziata. N.e.: Dalla Libera. 

ARBITRI: Pinto e Grossi di Roma, 

NOTE: Usciti per cinque falli: Zarotti al 31’05”, Bonamico al 377732”, 
Smith al 37°59”, Fallo tecnico a Zarotti. Tiri liberi: Fleming 19 su 30; 
Alfasprint 17 su 21; tiri da tre punti: Fleming 3 su 7 (Ceccarelli 1/2, 
Valenti 1/1, De Angelis 0/2, Hackett 0/1, Pettorossi 1/1); Alfasprint 8 su 13 
(Lottici 1/1, Ragazzi 4/7, Bonamico 3/4, Trisciani 0/1). Spettatori 2.500. 


Spondilatte-Annabella 88-79 


SPONDILATTE: Giommi 8, Cantamessi 2, Bigot 19, Bellone 6, 
Kupec 15, Singleton 15, Tirel, Gregorat 23. N.e.: Abbiati, Coccoli. 

ANNABELLA: Giroldi 14, Ronzoni 16, Hordges 18, Anconetani 4, 
Falerni, Oronge 20, Boesso 4, Zeno 3. N.e.: Ravizza, Rossi. 

ARBITRI: Montella di Napoli e Baldini di Firenze. 

NOTE: tiri liberi: Spondilatte 15 su 17: Annabella 12 su 18, Usciti 
Der cinque falli: nel secondo tempo: 17° Orange, 18’ Ponzoni, Spettatori: 
4.200. Tiri da tre punti: Bigot 0/1, Kupec 3/5, Giommi 1/1, Gregorat 1/1, 
Cantamessi 1/1; Giroldi 4/6 Anconetani 0/1, Boesso 0/1. 


ANTICIPO A? 
i ARBITRI: Butti e Canova di 
Fabriano 91 | raranto. 
NOTE: tiri liberi Fabriano 15 st 
Facar 81 | 22, Facar 20 su 24; tiri da tre 


punti: Fabriano 8 su 18 (France 


FABRIANO: Francescatto 9, 
Servadio 8, Boni 18, Marcel 27, 
Gaddy 7, Romano 6, Benevelli 12, 
Sala 4; ne.: Gatti e Guerini. 


FACAR PESCARA: Carboni 14, 
Raffin 6, D’Alberto 2, Capisciotti 
4, Cecchini 24, Crow 19, Magro, 
Wansley 12; n.e.: Viahov e Din- 
delli. 


scatto 1 su 1, Servadio 0 su 4, 
Marcel 5 su 8, Romano 0 su 1, 
Benevellî 2 su 4); Facar 3 su 8 
(Carboni 2 su 8, Cecchini 0 su 1; 
Crow 1 su 3); usciti per cinque 
falli: Crow al 37° del secondo tem- 
po sul punteggio di 84-70 per il 
Fabriano; fallo tecnico di Roma- 
no; spettatori 1884. * 


Marcel al posto di Hughes nel Fabriano | 


ANCONA Il Fabriano basket ha voltato di nuovo pagina. 
Dopo le dimissioni, nei. giorni scorsi, di tre dirigenti della 
vecchia guardia, a fare le spese del momento piuttosto delicatà 
della squadra — terz’ultima in classifica nel campionato di 
serie A2 — è stata la volta di uno dei due giocatori stranieri; 
l’ultimo arrivato, Alfredrick Hughes, che ha lasciato il posto al 
brasiliano Ramon Marcel de Sousa. Quest'ultimo è sceso in 
campo sabato a S. Benedetto del Tronto nella partita persa 
contro il Fleming e ha segnato 14 punti. 


‘All’arrivo di Hughes, qualche settimana fa, molti contava: 
no sui suoi punti per far risorgere la squadra, dato che il 
connazionale Warner, non sembrava dare sufficienti garanzie. 
Con il «taglio» di Warner e l’arrivo direttamente dalla Nba 
statunitense di Hughes, pareva che il coach montano potesse 
finalmente dormire sonni tranquilli. Così non è stato. 


pesante 


SERIE B 
Castor-Popolare Sassari 72-74 


CASTOR: Savio 7, Marella 10, Scognamiglio 2, Di Cecco 2, Di 
Prampero n.e., Stangaro 2, Visigalli 12, Mina 10, Delle Vedove 17, Reale 
10. 


ì SASSARI: Siddi n.e., Degli Imnocenti 6, Cavizza ne., Milia 19, 
Mossali 6, Mazzoleni 20, Pirisi 16, Campane n.e,, Longo 16, Costantini. 


ARBITRI: Teodorani e Dasiri. 


PORDENONE — La Castor non riesce a fare ai suoi tifosi un bel 
tegalo di Natale anzi, lascia il parquet del Forum malamente sconfitta 
dalla Popolare Sassari, una squadra per nulla eccezionale. 


L'incontro, senza tema di smentita alcuna, è stato tra î più brutti 
visti a Pordenone. Nel primo tempo soltanto si è visto qualche sprazzo di 
bel gioco da parte degli isolani che però sono ben presto ricaduti nel 
marasma totale. 

La Castor non è mai stata in partita. I suoi giocatori in attacco 
sembravano delle statue di cera tanto erano immobili e senza idee. In 
difesa poi concedevano di tutto tanto di far segnare quasi cinquanta 
punti nel solo primo tempo alla Popolare. 

Nella ripresa, con il pressing all'arma bianca la Castor sospinta dalla 
gioventù di Scognamiglio e Reale ha per lo meno tentato di rimontare gli 
avversari e con un po? di fortuna ci sarebbe riuscita, ma sul piatto della 
bilancia a quel punto sono uscite le solite manchevolezze. Milia e 
Mazzoleni, i due esterni isolani, hanno fatto come al solito la differenza 
mentre dall'altra patte Savio e Visigalli sono stati inguardabili. 

La poca consistenza del reparto guardie ancora una volta ha 
penalizzato a dismisura la Castor, i lunghi Mina e Reale sono risultati 
poco e mal serviti anche se questi hanno le loro responsabilità in difesa, 
dove gli avversari hanno potuto disporre di molti secondi tiri. 


C. F. 
I RISULTATI 
Stamura-Mediterranea 78-61 


Vini di Sardegna-Teorema Viaggi 97-94 
Fermi-Mister Day 118-85 
Maltinti-Rangets 91-84 
Castor-Banca Popolare MRA 
Ifil-Parmalat np. 
Olio Caruso-Master Valentino 102-105 
Ff.Aa.-Panapesca 77-97 


CLASSIFICA: Maltinti Pistoia p. 24; Panapesca Montecatini 22; 
Master Valentino Roma 20; Mister Day Siena 16; Fermi Perugia, 
Rangers Varese, Banca Popolare Sassari 14; Teorema Viaggi Arese, Olio 
Caruso Trapani, Vini di Sardegna Cagliari 12; Ifil Brindisi, Stamura 
Ancona 10; Castor Pordenone, Mediterranea Cremona 8; Parmalat 
‘Brindisi, Ff.Aa. Vigna di Valle 4, 


Le partite del 4 gennaio 1987: Teorema Viaggi-Stamura; Parmalat: 
Rangers; Mediterranea-Vini di Sardegna; Panapesca-Fermi; Valentino- 
Maltinti; Mister Day-Banca Popolare; Olio Caruso-Ifil; Ff.Aa.-Castor. 


Serie B2 - girone B 


RISULTATI 
Caveja-Malaguti 84-85 
Stefanel-Interspar 92-86 
Vicenza-Murano 770-838 
Coop. Costa-Bernardi 84-77 
Ferrara-Sup. Full 64-59 
Montebelluna-Icot 107-88 
Petrarca-Pulloveria 101-381 
Jadran-Castelfranco V.to 100-80 


CLASSIFICA: Coop. Costa Fanti Imola p. 22; Pall. Ferrara 20; Full 
Sup. Spinea 18; B. Montebelluna 16; Jadran Trieste, Moto Malaguti 
Imola, Virtus Murano 14; Interspar Padova, Icot Forlì, Petrarca Padova, 
Stefanel Treviso 12; Castelfranco Veneto, Pall. Vicenza, Pulloveria S. 
Donà, Bernardi Oderzo 10; Cavesa Forlì 2. 

Le partite del 3/4: gennaio 1987: Castelfranco V.to-Petrarca; Icot- 
Sup. Full; Jadran-Caveja; Vicenza-Montebelluna; Bernardi-Stefanel; 
Interspar-Coop. Costa; Malaguti-Pulloveria; Murano-Ferrara. 


SERIE B2 


Jadran-Castelfranco Veneto 100-80 


JADRAN: Zerjal 6, Ciuch 20, Lokar 7, Gulli 6, Sossi 9, Stoka 4, 
Tercon 3, Rauber 16, Ban 27, Danieli 2, 

CASTELFRANCO VENETO: Pozzebon 19, Tubia 6, Pelloia 6, Cima- 
dor, Frattin 5, Pellizzari 4, Loschi 9, Duso, Marini 19, Zilio 2. 

ARBITRI: Antonicelli di Chieti e Vincenti di Roseto, 

NOTE: tiri liberi Jadran 24 su 35, Castelfranco 20 su 33. Usciti per 
falli: nel s.t. Tubia, Cimador, Rauber, Zilio. 

.__Lo Jadran soffre solo per ùn tempo con il Castelfranco. I triestini 
Timangono in svantaggio per diciotto minuti della prima frazione 
accusando un passivo di undici lunghezze. Sono Ban (che ha festeggiato 
con un'ottima prova il suo ventiseiesimo compleanno) e Ciuch a tenere a 
Galla la formazione di Brumen, 

Non c'è storia invece nella ripresa. Una «bomba» di Gulli mette le ali 
allo Jadran che col passare dei minuti incrementa il suo vantaggio. 

Tutti e dieci i giocatori a disposizione di Brumen scendono sul 
parquet, compreso il giovanissimo. ‘Tercon che riesce anche a iscriversi a 


e Serie C - girone C 


- I RISULTATI 


Pol. Mogliano-Fiamma Bolzano 84-86 
Servolana Leasest-Carcopia Cittadella 100-75 
Pall. Lido-Finmec Ravenna 82-94 Î 


Mobilcucina-Latte di Bassano 85-84 


Endas Rovereto-Berton Dueville 93-80 Î 
Libtueguaru Vimercate-Pall. Carità 91-98 fl 
Mapier Cento-Arr. Morena Udine 95-92 
Principe S. Daniele-Italmonfalcone Solvay 74-70 


CLASSIFICA; Finmec Ravenna 22; Du.Ca Berton Dueville, Art. 
Morena Udine, Benedetto XIV Mapier Cento 18; Pierobon Mobilcucina, 
Endas Rovereto 16; Pall. Carità 14; Pol. Mogliano, Supercar Lattedì 
Bassano, Italmonfalcone Solvay, Principe S. Daniele, Servolana Lea- 
sest 12; Pio X Carcopia Cittadella, Pall. Lido, Fiamma Bolzano 8; 
Montichiari Vimercate 2, 


Principe S. Daniele-Solvay 74-70 


PRINCIPE: Superina 7, Martinuzzi 19, Toppano 6, Peresson, Zaggia 
22, Testa 2, Celotti 8, Lodolo 4, Faitini 6, Romanello. 
SOLVAY MONFALCONE: Banello 3, Campestrini 5, Padovan 6, 
Giacuzzo, Cestaro 28, Bertotti 10, Gelussi, Dapas 2, Nonino 16. 

SAN DANIELE — «Chi sbaglia, paga» è sempre d'attualità 
nella pallacanestro e lo si è riscontrato benissimo pure a San 
Daniele dove la Solvay, in vantaggio di diciassette punti ci ha 
rimesso le penne per una lunga serie di errori. 

Non è bastato un Cestaro super (18 punti al termine della 
prima frazione) per mantenere il vantaggio di 13 lunghezze a 
metà gar e vivere di rendita; il Principe ne ha recuperate ben 24 
giungendo a meno di tre primi dal termine sul 74-67. G 

Il recupero a quel punto era a portata di mano dei 
monfalconesi, che sono riusciti però solo in parte, sbagliando 
pure parecchi tiri liberi, ; 


Leasesi-CarCopia Cittadella 100-75 


LEASEST: Pieri n.e., Cerne 6, Tonut 29; Pecchi 23, Dapas 6, Cassio 7, 
Boscolo, Guiducci 16, Piras 2, Briganti 11. 

CARCOPIA CITTADELLA: Mimetola, Poloniato 10, Piazza 10, 
Pierobon 13, Sacchetto 20, Favaro 2, Berno n.e., Milani 18, Baggio n.e». 
Magrini 2. Ù 

La Leasest conquista la sesta vittoria stagionale con un punteggio, in 
un certo senso, «storico». È da molto tempo, assicurano i dirigenti 
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servolani, che la squadra non toccava quota cento. 
Il successo contro la CarCopia è stato più agevole del previsto: a un 
primo tempo tutto sommato equilibrato ha fatto seguito una ripresa @ 


senso unico. Tonut e Pecchi (uscito nel finale per infortunio) hanno 


martellato la difesa avversaria. 
Negli ultimi minuti gloria per tutti, anche per il sedicenne cadetto 
Piras che realizza il canestro di quota cento. 
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Polenghi Priolo 

Unicar Cesena 
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Sidis Ancona 
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I RISULTATI 


Unicar-Felisatti 
Deborah-Sidis 

Latte Berna-Lanerossi 
Ibici-Primax 
l'Omsa-Comense 
Starter-Crup 
«Primigi-Marelli 
Giraffe-Polenghi 


Le partite del 28.12.1986 


Comense-Latte Berna 
Felisatti-Giraffe 
Marelli-Deborah 
Lanerossi-Starter 
Primax-Omsa 
Polenghi-Primigi 
Sidis-Ibici 
Crup-Unicar 


INCONTRO MOLTO. BELLO CHE HA STRAPPATO SPESSO APPLAUSI 


Crup senza lucidità nella ripresa 


PARMA — Con una ripresa | 
davvero grande la Starter ha 
fatto proprio l’incontro che la 
vedeva opposta alle giuliane 
della Crup. Compagine di ot- 
timo livello, forte di una-Bo- 
swell e di due «alte» dalla 
mano calda, Trampus e Meu- 
cci, la squadra triestina non 
ha saputo reggere al ritmo 
forsennato delle: parmensi, 
con Pavone inutilmente viva- 
ce in avanti a portare palloni 
verso l’area biancoblù. Dopo 
‘un primo tempo ben giocato e 
con un certo equilibrio, le ra- 
gazze di Cristian hanno smar- 
rito: lucidità nelle azioni por- 
tate avanti, perdendo alcuni, 
duelli determinanti e' sba- 
gliando qualcosa di troppo, 
soprattutto dalla lunetta. 


Non hanno inoltre saputo 
approfittare dei falli che gra- 
vavano presto quasi tutte le 
parmensi, autrici di difesa ag- 
gressiva e quindi facilmente 


‘sl Hockey a rotelle 


portate a commetterli. 


Starter Parma-Crup. Trieste 89-79 


STARTER OLIO PERLA PARMA: Paoli, Bussolati, Cadorin 20; 
Pagani 21; Conciatori 6, Grana 6, Hutchinson 25, Schivo 2; Talignani, 


Pegoraro 9, Allenatore: Morabito. 


CRUP TRIESTE: Huez 4, Boswell 25, Borghi, Diviacco, Bessi 8, 
Monti. 4, Pavone 14, Meucci 14, Trampus 10. Allenatore: Cristian. 

ARBITRI: Pascotto di Venezia e Pazzaglia di Perugia. 

NOTE: spettatori 500 circa. Tiri liberi: Starter.18 su 23; Crut TS 22 
su 37%. Uscite per 5 falli: Pegoraro a 3° e 43” dal termine, Grana a 3’05” dal 
termine, Schivo a 1’54” dal termine. Primo tempo 38-44. 


Vittoria chiara, per le ragaz- 
ze di Parma, con un divario 
finale che premia la grande 
partita di Pagani e Cadorin e 
finalmente della nuova ameri- 
cana Hutchinson la quale, im- 
piegata nel suo ruolo naturale 
di ala, ha lasciato da parte 
timori e remore, scatenandosi 
per. tutta la partita con una 
media di realizzo notevole. 

Per-lei.sarà un 18 su 24 a 
chiatire di quale potenzialità 
può essere accreditata la colo- 
red ora che entra di nuovo in 
‘una compagine già pronta per 
il campionato. Al centro l’alle- 
natore Morabito ha schierato 
dapprima Schivo, poi Pegora- 


ro e, infine, Cristina Grana. 
Dopo un inizio disastroso le 
ragazze di Cristian riuscivano 
a pareggiare la gara a circa 
metà del primo tempo; dopo 
di che un sostanziale equili- 
brio caratterizzava la partita 
fino ai minuti finali della fra- 
zione che si chiudeva con le 
giuliane avanti di 6 lunghezze. 
Fin dalle prime battute del- 
la ripresa però, si aveva la 
chiara sensazione che le cose 
sarebbero cambiate e così 
risultava verso la metà del 
tempo quando la Starter ope- 
rava l'aggancio e il sorpasso 
(59 a 58); il cronometro a quel 
punto, segnava 10 minuti 


esatti ancora da giocare. Usci- 
va allora Hutchinson, gravata 
di 4 falli e le biancoblù infila- 
vano la dirittura d'arrivo con 
una marcia in più. 

Le frastornate. avversarie 
cercavano di stare al passo 
delle ducali, ma il grande mo- 
mento di Cadorin e Pagani, e 
di Hutchinson rientrata poi, 
consentiva loro una vittoria 
quanto mai importante per la 
classifica. 

- Il punteggio finale, molto 
alto per il basket femminile, 
dice di un incontro assai bel- 
lo, giocato da entrambe le 
contendenti a un ottimo livel- 
lo tecnico che ha strappato 
applausi al pubblico presente. 
Discreto l’operato dei due ar- 
bitri con qualche riserva su 
alcune valutazioni da entram- 
be le parti per aver fischiato 
qualcosa di troppo; comples- 
sivamente però il giudizio è 
positivo. 

G. A. 


stiste triestine 


IN SERIE B DOPPIA SODDISFAZIONE PER LA SQUADRA DI STEFFÈ 


SERIE B 
Interclub 56 
Principe 67 


INTERCLUB MUGGIA: Osti 4, 
Di Giorgio 16, Fichfach 11, Gori 
11, Battaglia 4, Klobas 8, Traca- 
nelli 2, Tognon. N.e.: Zettin, 

PRINCIPE: Pèrtichino 7, Matte- 
si 6, Giordano, Amadei, Olivo, 
Apostoli 15, Crucitti 2, Vidotto 8, 
Del Fabbro 29. N.e.: Fortunato. 

ARBITRI: Gori di Vicenza e 
Scomazzon. di Bassano del 
Grappa. 


Sentitissimo da entrambe 
le formazioni, l'inedito derby 
cadetto ha visto il successo 
del Principe. Soddisfazione 
doppia per la squadra di Stef- 
fé che, oltre a conquistare i 
due punti, per la prima volta 
nel corso della stagione sca- 
valca le muggesane in classifi- 
ca. Il Principe s'impone ribal- 
tando la logica: stando alle 
caratteristiche delle due 
squadre, le triestine sembra- 


vano più complete nel reparto 
esterne mentre l’Interclub ha 
il suo punto di forza nelle 
lunghe. 


A risultare decisiva è stata 
invece proprio una lunga del 
Principe, la Del Fabbro, ex di 
turno, autrice di una. prova 
pressoché perfetta. Le varie 
Osti, Battaglia e Tracanelli 
non sono riuscite a chiuderla 
adeguatamente sotto cane- 
‘stro. Un consistente apporto è 
stato fornito inoltre dalla Vi- 
dotto e dalla Apostoli. 


Nelle file dell'Interclub la 
‘migliore è risultata la Di Gior- 
gio che con un paio di canestri 
da tre punti è riuscita a man- 
tenere in corsa la sua squa- 
dra. Alla buona prova della 
play di casa ha fatto però 
riscontro una scadente per- 
centuale di squadra. 


Negli ultimi minuti l’Inter- 
club ha giocato la carta del 
pressing per cercare di recu- 


Due punti per il Principe 


perare terreno ma a nulla è 
servito. La Gori è uscita per 
falli nel finale. 


SERIE € 


Libertas 84 
Rovigo 63 


LIBERTAS: Ginanneschi 23, 
Tonon 11, Martucci 2, Trimboli 14, 
Fortunato 4, Bertoldi 13, Santin 
13, Zancari 4, Zudech, Goos 2. 

ROVIGO: Pelucchi, Pigato 5, 
Biasin 10, Ferrari 14, Trovelli 7, 
Merlin 6, Morafante, Schiesaro 4, 
Bellinazzi 15, Menolazzi. 

ARBITRI: Verdoliva di Gorizia 
e Bais di Monfalcone. 


Sigest 
Castelfranco V. 48 


SIGEST: Gnuva 10, Zuccoli S. 
15, Pangon 8, Buso 1, Furlanich 5, 
Bernobini 7, Zuccoli A. 12, Sambo 
3, Stabile 8, Ginaldi 4. 

CASTELFRANCO VENETO: 
Bertolo, Boz, Fabrin, Tecchio 9, 
Cimador 9, Napoletano 5, Comac- 
chio 4, Rossetti 9, Tombolato 4, 


Pallavolo 


Serato 6. 


‘SERIE A 1 


. °° Cge-Viareggio-Zoppas Pn 4-1 


ZOPPAS: Asperi, Galliotto, Kossler, P. Santangelo, A. Santangelo 


(l), Brugman, Meroni, Tramontin, Colin, Curtarelli. 


SERIE A 2 


Triestina-Viareggio 2-1 


TRIESTINA: Tancovich, Prinz, Lodi (1), Bono, Molendi (1), Nassiz, 


Cernecca, Cervo, Cartago. 


Vini Gorizia Ugg-Montebello 5-4 


VINI GORIZIA UGG: Sturli; Ladini, Beningazza (1), Vidoz (2), Figar, 
Lepore, Brandoli; Marrone (2), Giardini, Turchetto. 


La Triestina è.tornata in | 


Derfetta media-punti (novein 
altrettante. partite) battendo 
di stretta misura il Viareggio 
Nell'ultimo impegno del 1986. 
Potendo contare ancora una 
Volta su una prestazione ecce- 
zionale di Tancovich, che re- 
golarmente merita la citazio- 
he quale migliore in pista, la 
formazione alabardata ha po- 
tuto incamerare due impot- 
tanti punti, andando dappri- 
Ma a rete con Lodi e Molendi 
è resistendo. poi.al.veemente 


| .titorno dei toscani, imbasten- 


do un'efficace. difesa, nella 
quale ha fatto un buon rientro 
Prinz. I due tecnici Marie 
Sicignano hanno operato nel- 

. l’intero arco della gara un solo 
cambio (Cernecca per Molen- 

| di), ela squadra ha così man- 
tenuto costantemente lo stes- 
so assetto tattico. 


‘’’La Triestina saluta’ così feli- 
cemente il 1986 (ora il campio- 
nato si ferma per due turni in 
occasione delle festività: sì 
riprenderà il 3 gennaio), anno. 


particolarmente fausto per i 
colori rossoalabardati, pro- 
mossi dalla serie B e attual- 
mente situati in una soddisfa- 
cente posizione di. classifica. 

Con un bilancio dall’attivo 
inferiore alle premesse ma in 
crescendo di rendiconto, ha 
‘concluso le fatiche per que- 
stanno anche la Vini Gorizia 
Ugg, che ha superato il Mon- 
tebello al termine di una gara 
tiratissima. Il 5-4 conclusivo 
esprime gia con i numeri gli 
equilibri evidenziati in, cam- 


i e——_—____—__x 


Risultati della nona giornata del campionato italiano di hockey 


pista di serie A 1: 


Lodi-Hockey Monza 8-3; Vercelli-Sporting Viareggio 42 Schnei- 
der Bassano-Hockey Novara 4-4; Giovinazzo-Forte dei Marmi 11-4; 
Trissino-Reggiana 2-2; Cge Viareggio-Zoppas Pordenone 4-1; Villa Oro 


Modena-Castiglione 4-6. 


Classifica: Schneider Bassano, Vercelli 15; Hockey, Novara, Cge 
Viareggio 13; Castiglione 12; Lodi 10; Reggiana, Giovinazzo 9; Sporting 
Viareggio, Forte dei Marmi %; Hockey Monza, Trissino 6; Zoppas 
Pordenone 2; Villa Oro Modena 1. 

Risultati nona giornata serie A 2: I 

Follonica-Prato 6-6; Frassati-Seregna 3-4; Goriziana-Montebello 5-4; 
Roller Monza-Breganze 3-3; Sarzana-Grosseto 1-1; ‘Thiene-Modena 4-2; 


"Triestina-Viareggio 2-1. 


CLASSIFICA; Roller Monza 17; Follonica, Thiene 13; Primavera 
Prato, Sarzana 11; Seregno 10; Breganze, Triestina 19; Modena 8; 


po. La. formazione isontina 
non ha disputato la migliore 
partita della stagione, ma 
ugualmente i ragazzi di Bercé, 
che ha alternato in pista qua- 
si tutti gli elementi della rosa, 
hanno saputo imbrigliare una 
compagine ostica come il 
Montebello, che ha lottato ir- 
riducibilmente fino alla fine. 


Nulla da fare invece per la 
Zoppas di Pordenone che, in 
A 1, ha conosciuto l'ennesima 
sconfitta, stavolta per opera 
del Centro giovani calciatori 
Viareggio. La squadra giallo- 
blù ha resistito solo nel primo 
tempo agli attacchi dei padro- 
ni di casa, risultando sfortu- 
nata quando, in un paio di 
occasioni, i suoi contropiede 
si sono conclusi sui legni della 
porta di Farioli. 

Nella ripresa i toscani han- 
no preso il largo e solo nel 
finale Andrea Santangelo ha 
potuto segnare il gol della 


bandiera, 
Ugo»Salvini 


Viareggio 7%;..Goriziana 6; Frassati, Montebello 5; Grosseto 1. 


A1 maschile 
Il Tartarini di Bologna chiu- 
de il 1986 in testa alla classifi- 
ca della massima serie rego- 
lando con autorità i catanesi 
dell’Acqua Pozzillo, tra le cui 


file gioca Squeo, l’ex di turno.. 


Il vertice della classifica do- 
vrà ora aspettare l’incontro di 
recupero tra l’Olio Zeta e il 
Panini (si giocherà martedì a 
Cremona) e se il sestetto mo- 
denese rispetterà il pronosti- 
co, andrà.ad affiancare il Tar- 
tarini av16.punti. 

Risultati 9.a giornata: 
Enermix-Santap Parma 1-3, 
Tartarini-Acqua' Pozzillo Ca- 
tania 3-0, Olio Zeta-Panini 
Modena rinv. al 23/12, Bistefa- 
ni-Giomo Fontanafredda 3-0, 
Petrarca Pd-Belunga Belluno 
3-1, Kutiba Falconara-Zip 
Jeans Sg Vesuviano 3-0. 

Classifica: Tartarini p. 16, 
Panini e Santal 14, Kutiba e 
Acqua Pozzillo 12, Petrarca 
ed Enermix 10, Bistefani 8, 
Olio Zeta e Belunga 4, Giomo 
2, Zip. Jeans:0. 


A2 maschile 

Sorprendente stop casalin- 
go del Chemio Ado di Udine 
che ha dovuto chinare la testa 
contro il fanalino di coda Va- 
leo. Quattro set combattutis- 
simi (e i parziali lo dimostra- 
no) durante i quali gli ospiti 
hanno giocato la loro onesta 
partita, senza strafare, ma 
con molta calma e determina- 
zione. 

Risultati 11.a giornata: Ro- 
bur Ra-Virgilio Mn 3-0, Gab- 
biano Cerese-Diamond Byte 
Cervia 3-2, Marconi Bo-Di Po 
Vimercate Mi 3-1, Eurostyle 


|: Bs-Say‘Bergamo 3-0, Chemio , 


Ado Ud-Valeo Mondovì 1-3 
(14/16-14/16-15/13-14/16), Gra- 
narolo Fe-Upa Bs 2-3. 

Classifica: Eurostyle Bs 
punti 22, Upa Bs 16, Gabbia- 
no Cerese 14, Virgilio Mn, Ro- 
bur Ra e Sav Bg 12, Dyamond 
Byte e Marconi Bo 10, Grana- 
tolo Fe 8, Chemio Ado 6, Di 
Po Vimercate e Valeo Mondo- 
vÌ 4. 

A2 femminile 

Vittoria dell’Infinas di Por- 
denone che è andata a vincere 
a Genova nella tana dell'Erg 
in maniera inequivocabile. 
Primo set abbastanza equili- 
brato mentre il secondo e il 
terzo hanno consacrato la su- 
periorità del sestetto porde- 
nonese che con 12 punti ora si 
trova in una posizione di tutta 
tranquillità in classifica. 

Risultati ll.a giornata: 
Cassa Rurale Faenza-Telcom 
Ssg Milano 3-2, Varese Paul e 
Shark-Multitecnica Cus To 3- 
0, Erg Genova-Infinas Porde- 
none 0-3 (12-15, 10-15, 10-15), 
Reca Re-Sipp- Cassano 3-0, 
Frighetto Cus Pa-Volvo Spez- 
zano 13. ; 

Classifica: ‘Cassa Rurale 
Faenza punti 20, Telcom 
Geas 16, Gran Casa Legnano, 
Paul e Serbe 14, Infinas Pn 12, 
Re.Ca.Re. 10, Erg Genova e 
Volvo Spezzano 8, Sipp.Cas- 
sano 4, Cus Torino e Frighetto 
Cus Padova 2. 

B femminile 

Una, Meblo irriconoscibile 
ha subìto una pesante sconfit- 
ta in casa della Nervesa, one- 
sta squadra da centroclassifi- 
ca, ma sicuramente non tanto 
forte da lasciare alle ragazze 
di Aurisina soltanto diciasset- 


RENAULT SUPERCINQUE DIESEL 


| IL BELLO COMINCIA SENZA SUPERBOLLO, 


Ti piace attraversare il tuo mondo in lungo e in largo. Ti piace farlo 
confortevolmente e senza preoccupazioni: il tuo diesel è Renault 
Supercinque. Silenzioso e scattante come un diesel Renault. Spazio- 
so e bello come una Supercinque. Puoi sfrecciare anche a 150 km/h. 


. È non pensare troppo ai consumi: il tuo diesel Supercinque fa 


te punti. In testa il Mogliano 
‘ha raggiunto il 3 Garofani Pa- 
dova, che ha subìto uno stop 
non. preventivabile a Cone- 
gliano. s 

Risultati 9.a giornata: Eu- 
rometano Cervignano- 
Estense Ferrara 1-3, Pro Loco 
Viadana-Gaierhof Trento 3-0, 
Soteco Torriana Gradisca- 
Mogliano Veneto 0-3, Nerve- 
sa-Meblo Trieste 3-0 (15-7, 15- 


‘6, 15-4), Collalbrigo Coneglia- 


no-3 Garofani Pd 3-1, Volpe 
Fiesso-Selina Treviso 3-0. 

Classifica: 3 Garofani e Mo- 
gliano punti 16, Collalbrigo, 
Nervesa, Viadana e Meblo 10, 
Gaierhof, Estense Fe e Volpe 
Fiesso 8, Selinia 6, Soteco 
Torriana 2 ed Eurometano 0. 

C1 maschile 

Ferro Alluminio e.Cus Trie- 
ste festeggiano il Natale con 
due convincenti vittorie e sì 
aspettano per il derby alla 
ripresa del campionato. Il 
Ferro Alluminio ha avuto in 
Di Bin il miglior uomo in cam- 
po, ma anche Paolo Longo ha 
avuto modo di mettersi in 
mostra ..in fase di ricezione. 
Ancora senza Robba, il sestet- 
to triestino ha presentato Co- 
retti all'esordio casalingo, ma 
il giocatore è stato tradito nel 
rendimento da questo eccesso 
di responsabilità. 


Sempre in partita il Cus 
‘Trieste, che ha finalmente ri- 
trovato il sorriso dopo un paio 
di partite sfortunate. Ottima- 
‘mente hanno giocato tutti gli 
uomini impiegati. 

Risultati 9.a giornata: Friu- 
li Povoletto-Volley Belluno 3- 
2, Lib. Bassano Cus Trieste 
0-3 (12-15, 7-15, 10-15), Ferro 
Alluminio Trieste-Lac San 
Giovanni Natisone 3-0, Elet- 
tronica Veneta Motta di Li- 
venza-Rangers. Udine 3-2, 
Asfjr Cividale-Faenza 3-1, 
Rip. Ok Val Gorizia. 

Classifica: Volley BI punti 
14, Elettronica V. e Rangers 
Ud 12, Ferro Alluminio e Asfjr 
Cividale 10, Friuli Povoletto 
8, Lib. Bassano, Cus Trieste e 
Ok Val Go 6, Lac San Giovan- 
ni N. 4, Faenza 2. 

C1 femminile 

Continua il braccio di ferro 
a distanza, tra Telesorveglian- 
za e Randi San Giorgina, ap- 
paiate in testa alla classifica. 
Le ragazze allenate da Massi- 
mo Stera si sono fatte sor- 
prendere dalla Fiamma di Vi- 
cenza soltanto nel’ secondo 
parziale ma nel primo, terzo e 
quarto hanno dimostrato tut- 
ta la loro sicurezza e non si 
sono mai lasciate sfuggire di 
mano la partita. Hanno com- 
piuto passi avanti in classifica 


Karate: Fiamma Trieste 


Si è svolto a Bergamo il Gran Premio dell'Amicizia organiz- 
zato dalla Filpj, gara cui partecipavano tutte le federazioni di 
karate. A rappresentare Trieste c’era la Fiamma Karate Do 
guidata dal maestro Giorgio D'Amico con gli atleti Ferranti 
Sergio e Krecic Marco che si classificavano entrambi al quinto 
posto, il primo nella categoria con meno di 60 chili, il secondo 
nella categoria con meno di 70 chili. i 


25,6 chilometri con un solollitro a 90 all’ora. Quanto al superbol- 
lo poi, nessun problema! Per i primi due anni è compreso nel 


prezzo.* Prendi con gioia la tua Renault Supercinque Diesel: 


da £. 10.999.000 


( 


VIA A 150 ALL'ORA, 
E IL SUPERBOLLO E GIA PAGATO 
PER DUE ANNI. 


anche quattro formazioni che 
mantengono il loro distacco a 
quattro punti, mentre ha per- 
so terreno il Dolo che è uscito 
sconfitto nello scontro diretto 
con il Pav Udine Ideal Mode. 

Risultati 9.a giornata: Frat- 
te Ima-Elpis Meolo 3-0, Celi- 
nia Maniago-C & D Castel- 
gomberto 1-3, Fiamma Vi- 
Telesorveglianza Trieste 1-3 
(11-5, 15-10, 9-15, 12-15), Randi 
S. Giorgio Nogaro-Vitale 
Montecchio 3-0, Pav Ud Ideal 
Mode-Dolo 3-0, Daina Mira- 
Kennedy Ud 3-0. 

Classifica: Telesorveglian- 
za Ts e Randi punti 16; Ideal 
Mode Ud, Fratte Ima, C& D 
Castelgomberto e Daina Mira 
12, Dolo 10, Celinia Maniago 
6, Fiamma Vi, Vitale Montec- 
chio e Kennedy Ud 4, Elpis 
Meolo 0. 

C2 maschile 

Risultati 9.a giornata: 
Olympia Go-Lib. Turriaco 3-1, 
Futura Torriana Gradisca- 
DIf Opicina Ts 3-2, Anchor 
Fix Villa Vicentina-Rozzol 
Lib. Ts 1-3, Lib. Sacile-Bor Jik. 
Banca Ts 3-0, Inter 1904 Ts- 
Ginn. Spilimberghese 3-0, 
Fiume Veneto-Volley Ball 
Maniago 0-3. 

Classifica: Olympia Go e 
Volley B. Maniago punti 16, 
Inter 1904 Ts 14, Lib. Rozzol 
Ts, Lib. Turriaco e Futura 
Torriana 12, Anchor Fix Vivil 
10, Lib. Sacile 6, Bor Jik Ban- 
ca e Ginn. Spilimbergo 4, Fiu- 
me Veneto 2, DIf Ts 0. 

C2 femminile 

Risultati 9.a giornata: Gief- 
fe Pieris-Fincantieri Monfal- 
cone 3-1, Lac Pav Natisonia- 
Sloga Koimpex 3-1, Bor Friu- 


lexport Ts-Crisci Go 3-0, Villa- 
cher Monfalcone-Ceramiche 
d’Arte Vivil 1-3, Lib. Marti 
gnacco-Ginn. Spilimberghese 
2-3, Itar Fontanafredda-Foce 
Latisana 2-3. 

Classifica: Ceramiche d’Ar- 
te Vivil punti 18, Foce Latisa- 
na 16, Bor Friulexport Ts 14, 
Crisci Go 12, Villacher Mon- 
falcone 10, Ginn. Spilimbergo 
e Itar Fontanafredda 8, Sloga 
Koimpex, Gieffe Pieris e Lac 
Pav Natisonia 6, Fincantieri 
Monfalcone 4, Lib. Martignac- 
co 0. 


D maschile 

Risultati 7.a giornata: So- 
.Be.Ma. Savogna-Fincantieri 
Monfalcone rinv. 23-12, Crisci 
Go-Sloga 3-1, S. Sergio Ts- 
Centro/radio Ts 3-0, Mossa- 
Nas Prapor Go 1-3, Pallavolo 
Trieste-Acli Ronchi 3-2. 

Classifica: Fincantieri 
Monfalcone e San Sergio Ts 
punti 12, Nas Prapor e Centro- 
radio Ts 10, Sobema Savogna 
e Acli Ronchi 8, Mossa e Cri- 
sci Go 4, Pallavolo Trieste e 
Sloga 2. 


D femminile 

Risultati 7.a giornata: Elec- 
tronic Shop Kontovel- 
Majanese 3-1, Sokol Aurisina- 
Mobilcasa Fogliano 3-0, Rabi- 
no Ts-Killjoy Tecnisider Ts 
3-2, Le Volpi Ts-Agorest Savo- 
gna 0-3, Fincantieri Monfalco- 
ne-Breg Agrar 0-3. 

Classifica: Agorest Savo- 
gna e Agrar Breg punti 14, 
Eletronic Shop Kontovel 12, 
Rabino Ts e Sokol 8, Majane- 
se 6, Mobilcasa Fogliano 4, 
Tecnisider Killjoy Ts e Le Vol- 
pi Ts 2, Fincantieri Monfalco- 
ne 0. 


RENAULT 


IVA sat Il bello comincia ci 


on Supercinque. 


Renault sceglie etf 


*L’offerta è valida fino al10 gennaio '87 per lè vetture disponibili e non è cumulabile con altre incorso. 
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IL PICCOLO 


i; Tum 
Lunedì, 22 dicembre 1987 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ALLE 7.20 INCOMINCIA IL NUOVO PROGRAMMA RAI 


Da oggi il buongiorno 
si «vede» dal mattino 


| telespettatori potenziali sono oltre venticinque milioni 


ROMA — Un lampione che si spegne; 
immagine «stretta» su ruote che girano sull’a- 
sfalto, piedi che camminano; mani che alzano 
una saracinesca o che battono sulle tastiere di 
una macchina da scrivere. Un quadro famoso 
quello del pittore David dedicato alla donna 
che guarda l'alba: queste le prime immagini 
che gli italiani vedranno questa mattina dalle 
7.20 accendendo su Rai Uno i propri televisori 
per assistere alla nascita della Tv del mattino. 

Sono le immagini della sigla di «Uno matti- 
na» che dura un minuto e 15 secondi e che è 
accompagnata da una musica dolce adatta a 


un risveglio. 


Il primo volto ad apparire sarà quello di 
Elisabetta Gardini che avrà il compito di dare 
il primo buongiorno agli italiani. Subito dopo 
il primo piano di Piero Badaloni e quindi il 
primo collegamento con le acciaierie di Terni. 
E poi l'annuncio del collegamento conil GR2 e 
via via il resto della trasmissione. 

Il primo giornalista del GR2 ad apparire sui 
teleschermi sarà Cesare Palandri mentre la 
prima «faccia» del TG1 — mattina delle 8 sarà 
quello di Tiziana Ferrario; alle 9 a condurre il 
TG1 ci sarà Lamberto Sposini e alle 9.30 


ancora Tiziana Ferrario. 


tempo, 


DAL 27 DICEMBRE AL «SISTINA» 


Enrico Montesano 
ritorna al teatro 


ROMA — Se Enrico Monte- 
sano, che torna al teatro dopo 
un'assenza di quattro anni 
con «Se il tempo fosse un 
gambero» in scena, al «Sisti- 
na» di Roma da sabato prossi- 
mo, dovesse scrivere una let- 
tera a Babbo Natale gli chie- 
derebbe di aiutarlo a essere 
«bravo!». Lo ha detto ai gior- 
nalisti, riuniti nel «foyer» del 
Teatro Sistina, confessando 
che «quello del teatro è ugua- 
le al mal d’Africa», e che, se si 
è astenuto dal contatto diret- 
to col pubblico, lo ha fatto in 
funzione di un criterio di «sag- 
gia amministrazione, a cui 
ogni attore dovrebbe atte- 
nersi». 

Su di giri per la terza espe- 
rienza sotto la prestigiosa egi- 
da «GG» (Garinei e Giovanni- 
ni), dopo lo «storico» «Rugan- 
tino» (1977) e dopo «Bravo!» 


(1982), Montesano sostiene di 
essersi calato perfettamente 
nei panni del Diavolo, perso- 
naggio-chiave di «Se il tempo 
fosse un gambero», una com- 
media musicale con una sua 
filosofia secondo la quale si 
crede di voler tornare indietro 
per realizzare sogni andati de- 
lusi, ma in realtà si bara. 

In questo caso è una candi- 
da ottuagenaria, Adelina, a 
imbrogliare le carte, dicendo 
di rimpiangere di non avere 
ceduto, 60 anni prima, nel 
1926, alle richieste amorose di 
un principe polacco. Il diavo- 
lo rivela che, forse non lo desi- 
derava. 

Accanto a Montesano: Nan- 
cy Brilli (l’equivalente della 
Cuccarini del teatro leggero), 
due eccellenti caratteristi, Gi- 
no Pernice e Isa Di Marzio e 
Rosanna Ruffini. 


Il primo personaggio a essere svegliato 
nella storia della TV del mattino sarà Piero 
Angela che oggi compie gli anni; il primo 
ospite in studio il bambino che è stato rapito 
alcune settimane in Liguria e che riuscì a 
liberarsi da solo; il primo personaggio che 
varcherà la porta dello studio cinque sarà 
Raffaele Paganini con i suoi 4 frattelli ballerini 
ci sarà anche un nuovo meteorologo il capita- 
no Paolo Sottocorona che prima del collega- 
mento con il GR1 parlerà delle previsioni del 


Chi vedrà la TV del mattino? 25 milioni e 
156 mila italiani che secondo un’indagine del 
Servizio opinioni della Rai passano almeno tre 
ore della mattina in casa, Si tratta essenzial- 
‘mente di casalinghe, giovani e anziane, pensio- 
nati, pensionate e inoltre «altri.in casa» cioè 
studenti in attesa di andare a scuola o che 
vanno a scuola di pomeriggio. 

L'indagine del Servizio opinioni della Rai 
ha permesso di accertare che alle 6 di mattina 
il 90% della popolazione dorme, E con il 
progredire dell’orario si verifica un risveglio 
della popolazione del 6% in più per ogni quarto 
d'ora, fino alle 7, quando si sveglia la maggior 
parte degli italiani. 


RIPROPOSTA UNA DELLE PIÙ TIPICHE TRAGEDIE DANNUNZIANE 


Urla, singhiozzi, gridi astratti 


MILANO — A Milano, al 
«Carcano», la Compagnia del 
Teatro Popolare di Roma va 
Tappresentando in questi 
giorni, con successo abba- 
stanza notevole, «La fiaccola 
sotto il moggio» che ha ottan- 
tun anni e ne dimostra più di 
ottocento, fatta com'è — ed 
esclusivamente — di urla, sin- 
ghiozzi, gridi astratti, che la 
tendono, se non proprio un 
fumettone in versi, almeno — 
concedetemi — un grande ed 
esagitato «melò», d’accordo 
in pieno contrasto con il reali- 
smo allora imperante del tea- 
tro «borghese», ma non per 
questo esempio di quel «tea- 
tro di poesia» vagheggiato dal 
Vate che intendeva rivolgersi 
indietro, cercando (vanamen- 
te) ispirazione alla Grande 
Tragedia di Eschilo e Sofocle, 


Irrimediabilmente separa- 
tosì dalla Duse («un'attrice 


spirituale, ma decisamente 
isterica, una morfinomane», 
annotava nel suo Diario il su- 
lime Paul Klee), gli anni del- 
la «Fiaccola» sono. quelli a 
cavallo di due nobildonne che 
D'Annunzio amò contempo- 
raneamente, la marchesa 
Alessandra Starabba di Rudi- 
nì (divenuta morfinomane 
dopo una grave malattia) e la 
contessa Giuseppina Manci- 
ni, per le quali il poeta, in un 
intenso e complicato «ména- 
ge», aumentò alla Capponci- 
na i servitori da due a ventu- 
no, i cavalli da due otto, i 
levrieri da quattro a trenta- 
nove. 


‘Eppure, il Genio (o presun- 
to tale) proliferava: e infatti 
l’unica sua tragedia che ancor 
oggi regga (forse) la scena, e 
cioè «La figlia di Iorio», è 
appena di un anno preceden- 
te «La fiaccola», ovverossia 


E «La fiaccola sotto il mo 


Un testo che ha ottantun anni, ma ne dimostra più di 


un teatro di «inutili, noiose, 
insincere tirate retoriche... 
letteratura, nient'altro che 
letteratura, morta e seppelli- 
ta... l’ultimo eccesso di malat- 
tia del popolo italiano» 
(Gramsci). 


Ma anche a non voler essere 
così drastici, questa storia 
della decadenza inarrestabile 
dei nobili Sangro nel borboni- 
co Abruzzo del primo Otto- 
cento, fra litigi familiari e +: be 
ereditarie, amori-odii, uxuci- 
di e una fiaccola a simbolo di 
vendetta, gelosamente e viril- 
mente tenuta nascosta da 
un’indomita fanciulla di con- 
tro a una serva sporca e volga- 
re, questa storia alla lontana 
memore del mito di Elettra, è 
tutta pervasa di un linguag- 
gio artificioso che finisce per 
soffocare l’azione e per tra- 
sformarla in pura declamazio- 
ne oratoria, che mai raggiun- 


VENT'ANNI FA MORIVA WALT 


DISNEY 


E Topolino divenne una «star» 


Un favolista che sapeva leg- 
gere il listino di borsa. Con 
queste parole un giornalista 
sintetizzò le peculiarità che 
sostennero la vita e le fortune 
di Walt Disney, all'indomani 
di quel 15 dicembre di ven- 
l’anni fa che registrò la scom- 
parsa del patròn d’un auten- 
tico impero delle immagini di- 
segnate. Il classico «self made 
man» americano, che partì 
dal nulla, poco più che giova- 
notto, dalla natia Chicago (di 
origine irlandese, figlio di un 
commerciante di auto usate, 
vide la luce il 5 dicembre 
1901), con l’unica consapevo- 
lezza dì sapere schizzare con 
la matita felici caricature. 
Pubblicate via via dal giorna- 
le «The Voice». 

Appena diciannovenne, si 
mise insieme al coetaneo Ub 
Iwerks, figlio di un immigrato 
irlandese il cui nome mella 
esatta impronunciabile grafia 
era Ubbe Ert Iwwerks, dap- 


IL GRUPPO. FIORENTINO «LITFIBA» OGGI A_MONFALCONE 


MONFALCONE — Il nuovo 
rock italiano è ormai una real- 
tà con la quale anche il prossi- 
mo Festival di Sanremo farà i 
conti. Una sezione della mas- 
sima rassegna canora italia- 
na, che si svolgerà dal 4 al 7 
febbraio, sarà infatti dedicata 
proprio ai protagonisti più 
significativi di questo genere 
di solito penalizzato dalle lo- 
giche promozional-televisive 
RESA E se oggi il nuovo 
rock italiano è ben più di una 
promessa, molto lo si deve al 
gruppo dei Litfiba (nella foto 
Dagliana), che questa sera, 
con inizio alle ore 21.30, si 
esibiranno nella megadiscote- 
ca Valentinis di Monfalcone. 

Fiorentini, insieme da circa 
cinque anni, miglior gruppo. 
italiano per il 1984 nel referen- 
dum indetto dalla rivista spe- 
cializzata «Rockerilla»,.i Litfi- 
ba rappresentano oggi la pun- 
ta di diamante fra le bands 
rock di casa nostra. 

Se ne sono accorti anche 
all’estero. Dopo le‘numerose 
tournée in Francia, Spagna, 
Germania e Jugoslavia, re- 
centemente la filiale francese 
della multinazionale disco- 
grafica Cbs ha infatti acqui- 
stato i diritti dell’album «De- 
saparecido» (accolto lo scorso 
anno molto favorevolmente 
dalla critica di casa nostra), 
che prossimamente uscirà 
quindi anche sul mercato 
d'oltralpe. 

Reduci da un tour in Au- 
stralia (solo sei concerti, ma 
‘un notevole successo di pub- 
blico e di critica), i Litfiba 
domani sera a Monfalcone 
presenteranno il loro nuovo 
album, intitolato «17 re» e 
uscito ancora per l’etichetta 


Rock italiano di punta 


indipendente «Ira records», 
Soprattutto dal vivo, il 
quintetto fiorentino offre uno 
show di alto livello qualitati- 
vo e spettacolare, I Litfiba 
sono formati dal’ cantante 


PI 
Piero Pelù, dal bassista Gian- 
ni Maroccolo, dal chitarrista 
Ghigo Renzulli, dal batterista 
Ringo De Palma e da Antonio 
‘Aiazzi alle tastiere e al sint. 
Ca. M. 


Pittaro. Ingresso libero. 


«Altra frequenza» sui musei 

Da oggi al 27 dicembre il programma radiofonico «Altra 
frequenza», a cura di Marisandra Calacione e Roberta Zoldan, 
propone un ciclo di trasmissioni dedicate ai musei di Trieste. 


Martelli e Giuricin sul nostro teatro 

Oggi alle ore 13.30 Claudio Martelli e Gianni Giuricin 
saranno ospiti della trasmissione radiofonica «Su il sipario: 
raccontiamo il nostro teatro», a cura di Marisandra Calacione 


Questa sera si recita a soggetto 

MONFALCONE — Oggi e domani al Teatro Comunale il 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia presenta «Questa sera- 
si recita a soggetto» di Luigi Pirandello. 


Concerto corale a Muggia 


Oggi alle ore 20.15 al cinema Roma di Muggia è in 
programma un concerto del coro misto della Comunità degli 
italiani di Isola, diretto da Claudio Strudhof, cui seguirà 
l'esibizione del coro della compagnia «Ongia», diretto da Sergio 


Concerto nella sala Baroncini 


Domani alle ore 17.30 nella sala Baroncini di via Trento 8 si 
terrà un concerto dell’Aurora Ensemble organizzato dal Grup- 
po lavoratori anziani delle Generali. Musiche di Mozart, Sta- 
‘miz, Boccherini. Violinisti Romolo Gessi e Lucia Visentin, 


violinista Maurizio Goina, violoncellista Giovanna Famulari, 


flautista Cristina Tarozzi. 


prima come autore di filmini | salita. Attento al registratore 


pubblicitari a Kansas City, 
poi di esperimenti in anima- 
gione ispirati alla Alice di Le- 
wiîs Carroll e a un coniglio 
chiamato Oswald. 

Fuuncavillo contrattuale a 
deciderlo di mettersi in pro- 
prio, a farlo buttare nella mi- 
schia con sicuro coraggio e a 
ingaggiare proprio Iwerks. 
Col quale avrebbe «inventa- 
to» Mickey Mouse. Nel 1928. 
Dapprima «muto» col filmino 
«Plane Crazy» che emulava le 
gesta ancora fresche nella 
memoria collettiva del trasvo- 
latore oceanico Lindbergh; 
immediatamente «sonoro» 
quando intuì, vedendo il suc- 
cesso travolgente del film con 
‘Al Jolson «The Jazz Singer», 
che questa sarebbe stata la 
strada futura del cinema. 

Buttò infatti sul mercato, 
subito, quest’altro esperimen- 
to: lo short «Steamboat Wil- 
lie», in cui Topolino già parla- 
va con la voce garrula che lo 
avrebbe accompagnato a lun- 
go sullo schermo, fornita dal- 
lo stesso Walt Disney. Presen- 
tato al Colony Theatre di New 
York il 18 novembre 1928, fu 
un autentico trionfo, e Topoli- 
no divenne una «star». 

La consacrazione di questo 
evento sarebbe stata ufficia- 
lizzata da Walt Disney un 
giorno del luglio 1933, con la 
presentazione d’un nuovo 
cartone animato, «Mickey's 
Gala Premiere». In esso îl bel 
mondo di Hollywood, da 
Charles Chaplin a Buster 
Keaton, da Douglas: Fair- 
banks a Wallace Beery, si re- 
ca in massa al famoso Chine- 
se-Grauman Theatre per la 
«prima» di un western con 
Mickey Mouse: «Galloping 
Romance». Gli applausî del- 
l’elegantissimo ed eccezionale 
pubblico sono alla fine scro- 
sciantì. 

Non importa se in quel mo- 
mento veniva rivelato che il 
tutto non era per il sorcio 
Mickey che un sogno (a ba- 
ciarlo era il fido cane Pluto 
înfilatosi nel suo letto). La 
consacrazione sanciva un da- 
to di fatto. Inarrestabile. 

Da allora, infatti, il cammi- 
no di Walt fu costantemente‘in 


di cassa, come altri hanno 
avuto modo dî osservare. Re- 
gistratore di cassa, come altri 


hanno avuto modo di osser- 
vare. Registratore che funzio- 
nava, però, perché a tenerlo 
proficuamente in moto era il 
suo talento. Non tanto di dise- 
gnatore: abbandonò presto 
matita e colori. Piuttosto co- 
me «cervello» dell’impresa 
che, a Burbank in California, 
mettendo insieme gli uomini 
migliori del settore e sapendo 
intuire le qualità ancora 
nascoste nelle promesse gio- 
vani, egli indirizzava verso 


una serie di prodotti (per lo 


schermo e così per l'editoria) 
unîformati nello stile ma pro- 
tesì verso un continuo perfe- 
zionismo tecnico e stilistico in 
apparenza maniacale, nella 
sostanza però capace di 
distanziare ogni concorrenza. 

Disney sapeva ‘investire, 


' con ardita lungimiranza, an- 


che l’intero capitale della 
«ditta» per restare al passo 
con le innovazioni fornite dal- 
le nuove tecniche. Fu il primo 
a usare il «rodovetro» traspa- 
rente (sonsentendo allo Stu- 
dio un enorme risparmio di 
lavoro nel disegno delle sce- 
nografie di fondo); ma soprat- 
tutto a far propria la così 
chiamata «multiplane came- 
ra» che consentiva alle ripre- 
se dei materiali disegnati pro- 
fondità di campo tra figure in 
movimento e scenografie, ot- 
tenendo quindi effetti «reali 
stici» di tridimensionalità. 
Già con «Biancaneve»... 
Piero Zanotto 


IO» 


ottocento 


Adriana Innocenti 


ge quel «senso catastrofico» e 
quella «torva solennità» che 
le attribuisce Silvio d'Amico. 

E buon per la compagnia 
che ha avuto la felice idea di 
commissionare all’ahimé 
appena scomparso e rimpian- 
to Annibale Ruccello (premia- 
to dai critici come «unico 
evento teatrale» della passata 
stagione) se la riduzione del 
dramma sfoltisce i duemila- 
cento versi originari alla dura- 
ta di circa due ore di spettaco- 
lo, governato dalla, regia del 
giovane Piero. Maccarinelli, 
subentrato all'amico defunto 
e strenuamente prodigatosi 
nel tentare di conciliare insie- 
‘me gli scorci tardo-veristici, il 
dramma simbolista, la rituali- 
tà regionalistica, il melodram- 
ma simbolistico e il suo «co- 
tè» lirico-mitico: un bel guaz- 
zabuglio, non c’è che dire. 

Nella suggestiva scena fissa 
di Francesco Autero (i costu- 
mi sono di Annalisa Ciacci e 
la colonna sonora ridondante 
di Carlo De Nonno), gli attori 
fanno del loro meglio, e debbo 
dire che costituiscono la parte 
migliore dell'intera operazio- 
ne: Pamela Villoresi (la Gi- 
gliola della «Fiaccola») si con- 
ferma la meravigliosa attrice 
di Strehler e di Gassman, spa- 
simata e dolcissima, sempli- 
cemente superlativa, accom- 
pagnata da un'ottima Adria- 
na Innocenti, ruggente e vol- 
gare Angizia (la serva), Elena 
Zareschi, Piero Nuti, Adolfo 
Geri. 

Sono passati quasi tren’an- 
ni dall’edizione Valli-Falk- 
Albani, ma'il giudizio non 


cambia. Purtroppo. 
Giorgio Polacco 


«LA FORZA DEL DESTINO» A LUBIANA 


Due bulgari per Verdi 


LUBIANA — Fra i tre prin- 
cipali teatri lirici jugoslavi, 
Zagabria, Belgrado e Lubia- 
na, quest’ultimo ha la più lun- 
ga tradizione. Infatti gli spet- 
tacoli lirici nella capitale slo- 
vena si organizzavano già più 
di due secoli fa, e il suo teatro 
dell’Opera svolgeva alcuni 
anni fa un’intensa attività. 
Basti dire che nel solo mese di 
dicembre di sei anni fa, il suo 
complesso artistico eseguì 
quaranta spettacoli, dando 
anche alcune recite fuori sede. 

Dopo un periodo di crisi, 
causata dalle difficoltà econo- 
miche e dalla forte inflazione, 
già da alcuni mesi la situazio- 
ne si è normalizzata, e ora in 
programma ci sono ogni setti- 
mana quattro o cinque spet- 
tacoli, come non avviene in 
nessun altro teatro jugoslavo. 

Durante questa stagione so- 
no in repertorio venti opere, 
tra cui alcuni balletti con al- 
cune nuove produzioni. Fino- 
Ta come nuove produzioni so- 
no state presentate il «Don 
Pasquale» di Donizetti, e una 
serata di balletti con l’eccel- 
lente coreografia del noto Mil- 
ko Sparenblek, mentre in 


UDINE — Il coro «Le voci 


bianche della città di Trieste» 
è stato invitato dal comitato 
Friuli-Venezia Giulia del- 
l’Airc e dalla sezione femmini- 
«le della Cri di Udine, per la 
manifestazione «Perché Nata- 
le sia solidarietà», nel duomo 
di Udine a scopo di benefi- 
cenza. 


L'attuale formazione di gio- 


vanissimi solisti istruiti da 
Edda Calvano è stata diretta 
nella scorsa stagione lirica e 
sinfonica a Venezia e Padova 
dal maestro Gelmetti in Hoff- 


i mann, dal maestro Imbal nel- 


questi giorni è in programma 
la «Forza del destino» di 
Verdi. 

Non si tratta di una produ- 
zione completamente nuova, 
poiché si utilizzano scene e 
costumi della precedente edi- 
zione di sei anni fa. L'autore 
dell’allestimento Roland 
Laub ha dato interessanti so- 
luzioni sceniche inserendosi 
con delle proiezioni, il che co- 
sta meno e inoltre facilita i 
cambiamenti. 

Buona anche la parte musi- 
cale, grazie innanzitutto alla 
precisa e fervida direzione di 
Lovrene Arnic, primo diretto- 
re d'orchestra del teatro. 

La compagnia dei cantanti 
è composta da due artisti bul- 
gari, componenti stabili del 
complesso: il tenore Dimitar 
Damjanov è un cantante di 
voce drammatica, possente 
nel registro acuto, mentre la 
sua connazionale, il mezzo so- 
prano Zlatomira Kikolova, è 
una Preziosilla di lusso, con 
voce bella e sicura e anche 
scenicamente molto espres- 
siva. 

Il resto della compagnia è 
formato da due cantanti ospi- 


ti di Zagabria: il baritono Fer- 
dinand Radovan, nel ruolo di 
Don Carlos di Vargas, che 
possiede bel. timbro .vocale 
particolarmente nel registro 
medio, mentre il soprano 
Ivanka Boljkovac nel ruolo di 
Eleonora ha i migliori mo- 
menti nei «piani», Jaka Jera- 
sa è un solido Fra Melitone, 
‘ma la sorpresa più piacevole è 
stato il giovane basso Neven 
Belamaric, di statura gigante- 
sca, che canta senza mai for- 
zare. 


Dragan Lisac 


Non assegnato 


il premio Giovannini 

° ROMA — La giuria del pre- 
mio Sandro Giovannini, il 
concorso bandito da Raidue e 
giunto alla terza edizione, ha 
deciso di non assegnare il 
‘premio. 

La commissione giudicatri- 
ce «dopo aver preso in consi- 
derazione i 272 atti unici per- 
venuti al concorso, ha deciso 
con rammarico, a larghissima 
maggioranza, di non assegna- 
re il premio stesso». 


la 3.a e 8.0 sinfonia di Mahler, 
dal maestro Kuhn nel Passio 
di Bach, ancora dal compian- 
to maestro Bacchelli nelle Pa- 
rabole di Britten, cantando 
con i solisti polifonici di 
Londra. 


Breve ma. notevole per la 
solita disciplina strumentale 
è stato l’intervento vocale 


voluto ancora dal maestro 
Kuhn nei Carmina Burana a 
Trieste. Vienna a settembre 
ha applaudito i Cantori alla 


g È 
Conceri-Haus del Conserva- 
torio di Stato. 

Nell'ambito della manife- 
stazione «Perché Natale sia 
solidarietà» a Udine ha 
riscosso vivo successo il con- 
certo tenuto in Duomo e diret- 
to da Edda Calvano, dove il 
coro ha eseguito brani natali- 
zi tratti dalla Cerimony of 
Carols di Britten, di Bach, 
Mozart, del composttore trie- 
stino Giulio Viozzi, di Chinel- 
lato, Biset, Brahms e Franck. 

Nella seconda parte del 
concerto, al complesso dei 


I SUCCESSI DEL CORO DIRETTO DA EDDA CALVANO 


Voci bianche di ieri e di oggi 


bambini si è affiancato nel 
canto il primo coro delle Voci 
Bianche della Città dî Trieste 
fondato nel 1964 sempre dal- 
l’attuale direttrice Edda Col- 
vano. Formazione che nel 
1973 è stata insignita del 
Sigillo Trecentesco della città 
di Trieste. \ 

Il pubblico ha applaudito a 
lungo sottolineando in parti- 
colare la purezza timbrica e 
la fusione del gruppo (Aria 


‘sulla 4.a corda), uno dei più 


preparati a livello nazionale. 
Ma. Mi. 


incontri 


‘a cura della SPE 


NÉ 


Linea Gialla al %| 
VIA CORONEO. 17 - TEL. 767034/5 - UELSIA 


E 


in alternativa all’inverno... 


x Il mare che avete sognato 
SEYCHELLES (gennaio-febbraio) 
MALDIVE (marzo-aprile) 

a condizioni di sogno, appunto 


x Le gemme del KENYA 
(29 gennaio-13 febbraio) 
il Kilimangiaro, i parchi naturali più 
grandi, i 
il mare di Malindi. 
Con accompagnatore da Trieste 


x L'EGITTO favoloso (dal 7 al 15 febbraio) 
navigazione e hotel di lusso, 
con accompagnatore da Trieste 


Condizioni uniche 


GRAZ: un Capodanno diverso, da Trieste, 31 dic.-1 genn. | 


Lunedì 29 dicembre nella saletta conferenze di 
LINEA GIALLA presentazione ed illustrazione del 
programma Kilimangiaro a cura di Roberto Ive 


10, 
11 


e tanti articoli da regalo 


; LL se 
Monti 
VIA S. SPIRIDIONE 5 
TEL. 68280 


ESCLUSIVO!!! 
NOLEGGIO 

E CONSEGNA 

A DOMICILIO 


m SERVIZI 
m NOLEGGIO. E VENDITA 
VIDEOREGISTRATORI 

E VIDEOCASSETTE 


L’Enoteca 


erelbene I 


presenta le sue 


CASSETTE 
CASSETTE 
CASSETTE 


in confezione regalo, 
tante, belle e. intelligenti 


VIA IPPODROMO, 2/3 b - Telefono 390965 
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Lunedì, 22 dicembre 1986 


7.30 Tg 1 In diretta dallo studio 5 di Roma. «Uno mattino», condotto 
da Elisabetta Gardini e Piero Badaloni. Nel corso del program- 


ma collegamento con il Gr2. Ore 8, 9, 9.30 Tg1 mattina. 
9.40 Telefilm. Le avventure di Sherlock Holmes: «Scandalo in 


Boemia». Regia di P. Annett. 


10.30 Dallo studio Tv 5 di Milano «Azienda Italia» rubrica di 
economia del Tg1. A cura della redazione di Milano con la 
collaborazione di Napoli e Torino. 

10.50 Intorno a noi, con Sabina Ciuffini e Alessandro Cecchi Paone, 


regia di C. Massa. 


11.30 Il dott. Simon Sock. Telefilm. Regia di G. Mayer. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 - Flash. 


‘12.05 Pronto chi gioca? Con Enrica Bonaccortti. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 - Tre minuti di... 


‘14.00 Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 
14,15 Heidi. 21.a pun. cartoni animati. . 
115.00 Speciale Parlamento. A cura di Gianni Colletta (r.). 


115.30 Lunedì sport. 


13.00 T92 - Ore tredici. 


11.45 Cordialmente. Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 


13.25 Tg2 - C'è da vedere. Di C. Picone. 
13.30 Quando si ama. 71.a puntata. Con Wesley Addy, Patricia 


Kalember, 


14,20 Braccio di Ferro: Missili ogni dove. 


14.30 Tg2 - Flash. 


114.30 In diretta dallo studio 3. Tandem. Con Fabrizio Frizzi, Stefania 
Bettoja. Regia di S. Baldazzi. Braccio di Ferro, cartoni animati. 
16.55 Dse, Teledidattica. «Oggi cantiamo... L'opera». 4.a puntata. 


Regia di L, Cattaneo. 
17.30 Tg2 - Flash. 


17.35 La signora e il fantasma. Telefilm. Con Hope Lange, Edward 


Mulhare. 
18.05 Spazio libero. 
18.20. Tg2 - Sportsera. 


candelieri del vescovo, 


12.30 «| miserabili», di, Victor Hugo. 


10.a ed ultima puntata: | 


14.00 Dse corso di lingua russa. 20.a per eseguire il corso sono 
disponibili in libreria, editi dalla Eri, testi e audiocassette dal 


titolo «Diciamolo in russo». 


14.30 Dse lo e i numeri di Mario Finamore. 9.a puntata. Matematica 


per matematica. repliche. 


15.00 Per «Milano aperta» concerto dal Palalido, orchestra sinfonica 
Rai di Milano, dirige Jury Ahronovitch, musica di Pill 
Ciaikowski violinista Uto Ughi, regia di G. Nicastro. 


8.30 Bim bum bam, cartoni ani- 


mati. 

10.00, Telefilm: «| viaggiatori del 
tempo». 

‘11,00. Telfilm: «I ragazzi del com- 
puter», 


12.00 Telefilm: «Automan». 

13.00 Varietà: Candid camera, 
‘condotto da Gerry Scotti. 

113.15, Deejay television a cura del- 
la Deejay gang. 

14.00 Film: «BATTAGLIE NELLA 
GALASSIA» con Richard 
Hatch, Dirk Benedict, regia di 
Richard J. Colla (1978), fan- 


i: «Arnold». 
«Happy days». 
«Love me Licia». 

«Magnum Pil». 
: «Simon and 


Simon». 
22.30 Ciak, settimanale di cinema. 
22.50! Rock a mezzanotte. Mon- 
treux Rock Christmas special 
(1986) con: Eurythmics, 


Queen, Level 42, Genesis. 
.35 Telefilm: «T.J. Hooker». 
1.30 Telefilm: «Agenzia Rock- 


ford». 


TELEQUATTRO 
Collegata a It 


13.30 Telecronaca basket: , Benet- 
ton Treviso-Stefanel. 

17.30 Telecronaca. basket: Benet- 
ton .Treviso-Stefanel. 

19.00 Il caffe dello sport. In studio 
Giovanni Marzini e Marco 
Luchetta (1.a parte). 

119.30 Fatti e commenti. 

19.45 Il caffeè dello sport (2.a 


parte). 

22.30 Il caffè dello sport (1.a parte, 
replica). 

23.00 Fatti e commenti (replica). 

23.15 Il caffè dello sport (2.a parte, 
replica), 

23.45 Proposte moda e acconcia- 
ture stilisti Cat. 


TELEFRIULI 


9.00 Sì o no Italia con Orlando 
Portento. 
12.00 Sì o no, mercatino telefo- 


nico. 

13.30 Calcio: Pisa-Triestina. 

15.30 Il sindaco e la sua gente, 
Mortegliano (Il parte). 

17.00 Le associazioni dello shop- 


RINo, 

17.45 Basket A/1: Di Varese- 
Fantoni. 

18,58 Ora esatta. 

19.00 Calcio: Pisa-Triestina, 

20.30 Calcio: Empoli-Udinese. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Basket A-1: 
Fantoni. 

1.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music Box. 

2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite:. News dal mondo. 


TVM 


14.00 PIO RIazione ‘promozionale 
pelle. 

16.00: Attualità cinema. 

16.05 Cartoni animati. 

18.35 Telefilm: «La barriera». 

19.00 Telefilm: «Squadra segreta». 

119,25 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

119,50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «IL TRIONFO DI KING 
KONG», 

22.00 Attualità cinema. 

22.05 Telefilm. 

22,30 Prima visione. 

22.35 Tvm Notizie. 

22,50 Presentazione promozionale 


elle: 
23.20 fim: «AMICI MIEI IN CAM- 


GNA». 


TELECAPODISTRIA 


Di Varese- 


Ante ragazzo lappone, Woo- 


binda, Stanza n. 3. 

‘17.30 Medico e paziente, rubrica di 
aggiornamento medico, 

18,00 Medico e bambino, consul- 

È torio pediatrico in diretta; 

‘19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena, 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19,45 Sgh: la città, rubrica. 

20.00. «Victoria Hospital», telefilm. 

20,25 Tg Notizie. 

20.30 «DUELLO AL SOLE» film we- 
stern con Jennifer Jones, 
Gregory Peck, Joseph, Cot- 
ten, regia King Vidor. 

22.20 Tg Tuttoggi. 

‘22.35 Medico e paziente, rubrica di 
aggiornamento medico, re- 


ica. 
23.10 Pallacanestro Campionato 
italiano A/1, 


16.00 Italia: 40 anni di cinema. «L'uomo di paglia» (1958). Film 


drammatico. Regia di Pietro Germi, Con: Pietro Germi, Luisa 
Della Noce, Franca Bettoja, Saro Urzi. (1.0 tempo). 


17.00 Tg1 - Flash. 


117.05 «L'UOMO DI PAGLIA». Film. (2.0 tempo). 
18.00 L’ottavo giorno. Assisi crocevia della pace di P. Leoni, regia di 


Carlo De Biase, 


18.30 In diretta dallo studio di Torino. «Parola mia». Di L. Rispoli. 


Regia di Lella Artesi. 


‘19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19,50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «BEN HUR», (1959). Film d'avventura. Regia di William Wyler. 
Con Charlton Heston, Haya Harareet, Jack Hawkins, Sam Jaffe. 
2,a parte. (Sottoscritto per non udenti). 


22.30 Telegiornale. 
22.40 Appuntamento al cinema. 


22,45 Speciale Tg1. A cura di Alberto La Volpe. 


23.40 Tg1 - Notte - Che tempo fa. 


Lowitz. 


18.30 Il commissario Koster. Telefilm. Fallimento. Con Siegfried 


‘19.40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20,20 T92 - Lo sport. 


20.30 Focus, settimanale di attualità a cura di E. Mastrostefano e 


Paolo Meucci. 
21.30 Tg2 - Stasera. 


21.40 Capitol. 508.a p. Con Rory Calhoun, Marj Dusay, Ed nelson, 
Constance Towers e Richard Egan. 
23.40 Dse. Il manager. Banca e pubblica amministrazione negli Stati 


Uniti di M. Amata Grillo. 
23.40 T92 - Stanotte. 


23.50 Cinema di notte. Presentazione di Claudio Fava. «LE VIE DELLA 
GLORIA». (1936). Film con F. March, W. Baxter, E. Barrymore, 


June Lang. 


15.40 Campionato di calcio di serie A e B. 


18.05: Rockline, Il meglio della Hit Parade inglese. 


19.00 T93 Nazionale e Regionali. 


‘19.30 Sport Regione. Intervallo. 


20.05 Dse sicurezza e protezione civile. 11.a puntata. | rischi in casa. 
20.30 «Signori, Peppino!». Programma di E. Cuomo e A. De Liguoro, 
testi di F. Cosenza. Regia di N. Mangano (1.a puntata). 


21.20 T93. 


21.30 «La macchina del tempo», di S. Munafo. 
22.15 Il processo del lunedì. A cura di Aldo Biscardi. 


23:30 T93. 


CANALE 5 


| RETEQUATTRO| 


8.30 Film: «FRANCIS IL MULO 
PARLANTE» con Donald 
O'Connor, Patricia Medina, 
regia di Arthur Lubin, comi- 
co (1949). 

10.10 Telefilm: «Oh Madeline». 

10.40 Telefilm: «Condo», 

‘11.10 Tuttinfamiglia, gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 

12.00 Bis, gioco a quiz condotto da, 
Mike Bongiorno, 

112.40 Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

13.30 Film: «MACISTE L'UOMO 
PIÙ’ FORTE DEL MONDO» 
con Mark Forrest, Moira Or- 
fei, regia di Antonio Leonvio- 
la, avventura (1961). 

115,20 Film: «IL TRIONFO DI TAR- 
ZAN». con Johnny Weis- 
smuller, Gifford Frances, re- 
gia di William Thiele, avven- 
tura (1942). 

117.00 Telefilm: «Signore e signori 
buonasera», 

‘17.30 Doppio slalom, gioco a quiz 
SONono da Corrado Tede- 
schi. 

‘18.00 Cartone animato: Speedy 
Gonzales. 

‘18.30 Cartone animato: Silvestro. 

19.00 Cartone animato: Will 
coyote. 

19.30 Studio 5, gioco spettacolo e 
attualità in un rotocalco con- 
dotto da Marco Columbro 
con Roberta Termali. 

20.30 Film: «BERTOLDO BERTOL- 
DINO E CACASENNO» con 
Ugo Tognazzi, Maurizio Ni- 
chetti, Lello Arena, regia di 
Mario Monicelli, comico 
(1984). 

22,55 Telefilm: «Uno. sceriffo a 
New. York». 


PAN TV 


8.00 Cartoni animati: Pinocchio, 

8.50 Telefilm: «Boys & Girls», 

9.10 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. 

10.10 Documentario: Natura sel- 
Vaggia. 

10.30 Cartoni ‘animati: Gatchaman 
fighter. 

11.00, Telefilm: «Superdog black». 

11.30 Sceneggiato: «Cara a cara», 


La pi È 
12.00 Situation comedy: «Lucy». 


12,30 Telefilm: «Arrivano le 
spose». 

‘13.30 Cartoni animati: Galaxy ex- 
press: 999; 


14.00 Film storico: «GIUDITTA ED 
OLOFERNE» (1958) con M. 


Girotti, |. Corey. 
‘15.30 Cartoni animati; Superauto 
mach 5. 


16.10 Telefilm: «Boys & Girls». 

‘16.30 Cartoni animati: Gatchaman 
fighter. 

‘17.00 Telefilm: «Superdog black». 

117,30 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. 


18.00 Documentario: Natura. sel- 


vaggia. 

18.35 Telefilm: «Arrivano le 
spose»: 

19.30 Cartoni animati: Galaxy ex- 
press 999. 

20.00 Sceneggiato: «Jeronimo», 
6.a puntata, 

21.00 Film drammatico: «APOCA- 
LYPSE DOMANI» (1981) con 
J. Saxon, E. Turner. 

22.30 Situation comedy: «Lucy». 


23.00 Telefilm: «L'ispettore 
Bluey». 

24.00 Documentario: Diari di 
querra. 

24.30 Film notte: «DISTRUGGETE 
KONG - LA TERRA E° IN 


PERICOLO» con H. Bartley, 
K. Sasaki, regia I. Honda, 
fantascienza, 


ANTENNA-TMC 


110.30 Promozionale. 

11.15 Il paese della cuccagna. 

112.15 Silenzio si ride. 

112.30 Oggi News. 

‘13.00 Sport News. 

13.15 Telefilm: «Bolle di sapone». 

‘14.00 Telenovela: «Giungla di ce- 
mento». 

114.45 Pomeriggio al cinema: «UO- 
MINI: IL 


IO CORPO TI AP-. 


PARTIENE». 

16.30 «20.000 LEGHE SOTTO I MA- 
Rl», cartone speciale. 

17.30 Telenovela: «Il cammino 
della libertà». 

‘18,20 Sale, pepe e fantasia. Tele- 


menu. 
18.30 Tolenpieo «Doppio imbro-: 
io». 

119,15 Tele Antenna Notizie. 

19.30 Tmc News. 

‘19.45 Cinema Montecarlo: «LI 
CENZA DI ESPLODERE: 

21.35 ue trentasei gradini, mini- 


serie. 

22.40 Galileo. Settimanale di 
scienza e tecnologia. 

23.15 Tme Sport. Avvenimenti 
SHOCni della ‘settimana. 

0.15 Telefilm: «Fbi oggi». 


8.30 Telefilm: «Jennifer», 

9.00 Telefilm: «Sembra facile». 

9.20 Telefilm: «Amanda». 

9.50 Film: «L'ISOLA MISTERIOSA 
E IL CAPITANO NEMO» con 
Omar Sharif, Jess Hahn, re- 

ia di Juan Antonio Bardem 
1972) avventura. A 

12,00 Documentario: Questa è 
Hollywood. 3 

12.30 Documentario: Il mondo in- 

‘torno a noi. 

13.00 Ciao ciao speciale Natale, 
cartoni anivati. 

14.30 Film d'animazione: «I DODI- 
CI MESI». 

‘16.00 Cartonî animati: The Muppet 
show, 

16.45 Film: «LA PICCOLA RIBEL- 
LE» con Shirley Temple, 
Jack Holt, regia di David Bu- 
tler (1935) commedia. 

18.15 C'est la vie, gioco condotto 
da Umberto Smaila. 

‘18.45 Il gioco delle coppie, gioco a 
quiz condotto da Marco Pre- 
dolin. 

‘19.30 Documentario: Il giro del 
mondo. «La via degli Incas». 

20.30 Film: «IL PICCOLO LORD» 
con Ricky. Schroeder, Alec 
Guinness, regia di Jack Gold 
(1980), commedia. 

22.30 Film: «IL MAGNIFICO 
SCHERZO» con Cary Grant, 
Ginger Rogers. Regia di Ho- 
ward W. Hawks (1952), com- 


media. 

0.20 Cinema e co. Rotocalco setti 
manale. 

0.50 Telefilm: «Detective per 
amore», 


1.40 Telefilm; «Mai dire sì». 


BARBARA 


10.20 Barbara allo specchio. 

13.30 «Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm. 

14.30 Telefilm. 

‘15,20 Barbara allo specchio. 

17.00 Telefilm. 

‘18,00 Vetrina in tv. 

19.00 «Veronica», telenovela. 

20.00 Vetrina in tv. 

20.30 Telefilm. 

21.30 Vetrina in tv. 

23.30 «Padre e figlio investigato» 
ri», telefilm. 


10.00 Buongiorno Cristina con Cri- 
stina Dori e Guy Gosard. 

12.00 «Senorita Andrea», teleno- 
vela, 

13.00 Cartoni animati. 

114.00 «Pagine della vita», teleno- 

i vela, 

-15.00 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

16.30 Cartoni animati. 

18.00 «CONTINUAVANO A_CHIA- 
MARLO GATTO CON GLI 
STIVALI», film, 

19,30 «Misfits», telefilm. 

‘20.30 «BELLO COME UN ARCAN- 
GELO», film. 

22.30 «Spy force», telefilm. 

23.30 «COLPO GROSSO AL CASI. 
NO”, film. 


TELE NWY TELEMEACATO 


7.00 Televideinformazioni no 
stop: notizie, mercato, infor- 
mazione. 

18.15 In diretta dallo studio La ca- 
gnara. Programma pseudo- 
sportivo condotto da Corra- 
do Mania. 


PORDENO 


13.00 «Ai confini della notte», tele- 
romanzo. 

14.00 Cronache F.V.G. Flash. 

‘14.05 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti persiani, 

‘14.35 Shopping television, propo- 
ste commerciali. 

15.00 «INTRIGO ALL'AVANA», 


film, 

16.30 «| ragazzi del sabato sera», 
telefilm. 

‘17.00 Proposte commerciali. 

‘18.00 Shopping television, propo- 
ste commerciali, 

118,30 «Storie di donne», telefilm. 

19.30 Cronache F.V.G. 

20.00 «| ragazzi del sabato sera», 
telefilm. 

20.30 Incontro di calcio serie C/2: 
Vogherese-Pordenone. 

‘22,00 Cronache F.V.G., replica. 

22.30 Incontro di basket serie B: 
Castor Pn-Sassari, 

24.00. «Storie di donne», telefilm. 


Programmi radio 


RADIOUNO 
Orida verde uno, Radiouno, Gr1: 
6.01, 7,57, 9.57, 11.57, 12.56, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. Giornali radio: 
8, 10.16, 13, 19, 23. 6: Gr1 buon- 
giorno, notizie, agenda; 6.06: Onda 
verde, programma di Lino Matti; 
7.15: lavoro; 8.30: Gr1 sport fuori- 
campo; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11.10: Un solo nome ti 
vorrei; Marcella, di Fanuele e Vara- 
no, regia di G. Buscaglia; 11.30; «I 
vinti» di Emilio Zola (4) replica; 
12.05: Via Asiago Tenda; 13.20: La 
diligenza; 14:03: Master_ city; 
15.03: Radiouno per tutti; Ticket; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz 86, a cura di A. Mazzoletti; 
118.05: Dse: Alla ricerca del disco 
perduto; di S. Duikin; 18.30: Musi- 
ca sera: piccolo concerto; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.25: Audiobox spazio 
multicodice; 20: Le fonti della mu- 
20,30: Inquietudini e premoni- 
zi «Gabriel e Ben», sceneggiato 
di G. Leva, regia di R. Valentini; 
21.05: La poesia nel mondo: oggi 
«Poesia e università»; 21.40: La 
Fonit Cetra presenta: Ornella Vano- 
ni; 22: In diretta da Milano: Stanot- 
te la sua voce; 23.05: La telefonata 
di Pietro Cimatti. 

RADIODUE 

Onda verde due, Radiodue, Gr2: 
6.26, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 15.5 
16.27, 18.26, 22.27. Giornali ra 
6.30, 7,30, 8.30, 11.30, 12.30, 13. 
18.30, 19.20, 20.30. 6: | giorni; È 
I titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.18: Parole di vita; 
Lunedì sport; 8,15: Radiodue pi 
senta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: «Andrea», originale 
radiofonico; (191); regia di M. Ven- 
triglia; 9.10: Taglio di terza; 9.3: 


Tra l'incudine e il martello, regia di 


G.M. Compagnoni; 10: Speciale 
Gr2; 10.30; Radiodue 3131; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali, Gr2 e 
Onda verde regionali; 12.45: Per- 
ché non parli? Regia di M. Fasan; 
15, 18.30: Scusi, ha visto .il pome- 
riggio? Sommario: 15: Siam fatti 
così; 15.30: Gr2 economia; 16: Di. 
comune interesse: la medicina; 17; 
Un libro per tutte le stagioni; 17.15: 
Sfogliare le vetrine; 17,40: Colpo. 
d'occhio; 18: Don Chisciotte di M. 
Cervantes; lettura a più voci (58); 
18.32, 19.57: Le ore della musica; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30: Ra- 
diodue 3131 notte; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22,30: Bollettino 
del mare. 


RADIOTRE: 
Onda verde tre, Radiotre, Gr3: 7.10, 


10, 11.50. Giornali radio: 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 21,20, 
23.53. 6: Preludio; 6,55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Ora D, dialoghi dedicati 
alle donne; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Popoli e religio- 
ni; di F. Lipparini e A. Proietti; 
17.30: Spazio tre; 19: Dall'audito- 
rium «D, Scarlatti» di Napoli nel 
250.0 anniversario della morte di 
G. B. Pergolesi concerto dell'acca- 
demio musicale napoletana: 
«Adriano in Siria»; libretto di P. 
Metastasio, musica di G.B. Bergo- 
lesi, dirige M. Panni; 22.20: Franz 
Liszt nel centenario della morte; 
ciclo in 13 puntate (13.a e ultima 
puntata) di P. Rattalino; 23.15: Il 
jazz; 23.40: Il racconto della mezza- 
notte; 23,53: II libro di cui si parla. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Su il sipario: 
raccontiamo il nostro teatro; 14: La 
critica dei giornali; 14.30: Quindici 
minuti con...; 14,45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.30: 
Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dall'l- 
talia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
quenza, È 


Trasmissione in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7,20: Il nostro 
BUOngiOHo: Calendarietto; 7.40: 
La fiaba del mattino - Musica popo- 
lare; 8: Gr e cronaca regionale; 
8,10: Almanacco: Dal mondo della 
scuola SERIO 9: Mosaico musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio dei con- 


- certi e dell’opera lirica; 11.30: Pagi- 


ne multicolori: Letture ‘amene - 
Appuntamento.-alle ore 12 - Mosai- 
co musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica corale; 13.40; 
Tavolozza musicale; 14: Gr e cro- 
naca regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: «Curiosando per il 
mondo», di Majda Mihagit; 14.30: 
Spazio z'ovani: Tavolozza musica- 
le; 16: Quaderni: In prima persona; 
16.20: Tavolozza musicale; 17: Gre 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica: il pianoforte di Beethoven; 
18: Settimanale degli agricoltori 
(replica); 18.30: Tavolozza musica- 
le; 19: Segnale orario - Gr e pro- 
grammi domani. 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


DA MERCOLEDÌ NEI VOSTRI 
CINEMA 


TEATRO G. VERDI. Concerto di 
Natale. Domani alle ore 20.30 nella 
chiesa di S. Francesco (via Giulia, 
'72). Inviti presso la biglietteria del 
Teatro Verdi. Oggi chiusa. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 18 «Natale 
dell’Anziano» a cura della Provin- 
cia di Trieste, 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
Casa di cultura - GORIZIA. Oggi 
alle ore 20.30: per il turno di abbo- 
namento A: «Un pesce per quat- 
tro» di W. Kohlhaase-R. Zimmer. 
Regia di Joze Babié. Replica 
domani ‘alle ore 20.30 per il turno 
di abbonamento B. 


ARISTON. Ore 16.30,19, 21.30: il 
grande successo della Mostra di 
Venezia ’86: «Round Midnight - A 
mezzanotte circa» di Bertrand Ta- 
vernier, con Dexter Gordon, Fran- 
cois Cluzet, Billy Higgins, Christi 
ne Pascal, Herbie Hancock e Mar- 
tin Scorsese. La storia di due uo- 
mini divisi dalla realtà della vita 
ma uniti dalla passione per il più 
grande «sound» che il mondo ab- 
bia mai ascoltato... «Il più bel film 
mai realizzato sul'jazz moderno» 
(Tullio Kezich - La Repubblica), Il 
settimana di successo. Ultimi 
giorni. 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Ti voglio 
nuda e bagnata» un hard-core 
esplosivo con John Holmes in gran 
forma! Solo per adulti. 


SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19,50, 22.15. L’avvenimento cine- 
matografico dell'anno: «Il nome 
della rosa» di Jean Jacques An- 
naud con Sean Connery e Fred 
Murray Abraham. 


TEATRO CRISTALLO — | 


BRONZI SHOW 


Martedì 23 dicembre 
ore 21 pren. U.T.A.T. 


SALA AZZURRA. Ore 18,15, 20, 
21.45: una torbida e pericolosa vi- 
cenda nel mondo della mala: «Mo- 
na Lisa» con Bob Hoskins, premia- 
to a Cannes ’86 e con Michael 
Caine è Cathy Tyson. 

FENICE, Ore 17.45, 20, 22.15: «Bet- 
ty blue» diretto da Jacques Bei- 
neix con Jean Hugues Anglade e 
Beatrice Dalle. Sesso, amore e fol- 
lia in una love story degli anni ’80. 
V. m. 18 anni. 

GRATTACIELO. 17, 22.15: grande 
prima del film di Natale. Ritorna il 
bisbetico indomabile nel diverten- 
tissimo film con la regia di Castel- 
lano e Pipolo «Il burbero» con 
Adriano Celentano e Debra Feuer. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Fanta- 
sia» di Walt Disney con la nuova 
colonna sonora stereofonica diret- 
ta da Irwin Kostal e basata sull’o- 
riginale di Leopold Stokows 4 
NAZIONALE 1. 16, ult. %2.15: 
«Blonde ambizione bionda». Un 
super hard-core con le più belle 
ragazze tedesche. Sever. v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«FX effetto mortale» con Bryan 
Brown. Il nuovo thriller mozzafia- 


ti. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22,15: 
«Asilo di polizia». Un film tutto 
divertimento. 100 minuti di conti- 
nue risate! 


CAPITOL. 16; «L'aquila d'acciaio» 
di S. J. Furie con J. Gedrik e L. 


ra di.un «Rambo» volante, piena 


color. Da domani il film di Natale 
«Highlander - L'ultimo immor- 
tale». 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: dopo «La notte dei 
morti viventi» e «Zombi», George 
A. Romero vi farà tremare con il 
suo ultimo film «Il giorno degli 
Zombi». Lori Cardille, Terry Ale- 
xander. V. m. 14. Per le feste nata- 
lizie si proietterà «Cobra» con Syl- 
Vester Stallone, Ultimo giorno. 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore! 
16,18, 20, 22: «Absolute beginners» 
(G. B. 86) di Julien Temple con 
Patsy Kensit, Eddie O'Connel, Da- 
vid Bowie, James Fox, Da un libro 
famoso di Colin Mac Innes un film 
che ripercorre i fermenti giovanili 
della Londra dei tardi anni 50 con 
una storia contrastata d'amore e 
tanta buona musica (David Bowie, 
‘Ray Davies, Sade, Style Council). 
V.m. 14. 


tel. 304832. Ore 16, 18,20, 22: «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger. Il film che ha 
tiscosso il più clamoroso successo 
di pubblico. V. m. 14 anni. 


to dagli effetti speciali sconvolgenz, 


Gosset. La straordinaria avventu- . 


di suspense e di emozioni. Techni- . 


ALCIONE-AIACE, (Ass, d’essai), 


TEATRO comunALE” 
DI MONFALCONE 


oggi e domani 

alle ore 20.30 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia nel cinquan- 
tenario della morte di Luigi 
Pirandello 

presenta 

Il Teatro nel Teatro di Luigi 
Pirandello una realizzazio- 
ne di Giuseppe Patroni 
Griffi 

primo spettacolo 


QUESTA SERA 
SÌ RECITA A SOGGETTO 


con Mariano Rigillo, Paola Bac- 
ci, Giovanni Crippa, Laura Ma- 
Talon e.con Leopoldo Mastel- 
loni 


Vendita biglietti alla Cassa del Tea- 
tro ore 10/12, 17/20.30. 
Turno di abbonamento A. Domani 

turno di abbonamento B. 


RADIO, 15.30, 21,30: «Viril sex ga- 
‘mes». Nei tempi andai scrito iera 
sui giornai: se tu bevi il virilone tu 
sarai come un leone! Per no far 
‘bruta figura, cola moglie mia futu- 
ra, gò trincado do fiasconi senza 
leger le istruzioni! Dopo un'ora 
ecezional me.son sveiado in ospe- 
dal! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Oggi e do- 
‘mani alle ore 20,30 il Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia presen- 
ta «Questa sera si recita a sogget- 
to» di Luigi Pirandello, Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi con Ma- 
tiano Rigillo, Paola Bacci, Giovan- 
ni Crippa, Laura Marinoni e con 
Leopoldo Mastelloni. Vendita bi- 
glietti alla cassa del Teatro ore 
10-12 - 17-20.30. Turno di abbona- 
mento A. Domani turno di abbo- 
namento B. 

EXCELSIOR. 17.30: «Demoni 2 - 
L'incubo ritorna» di Dario Ar- 
gento. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Pruriti bollenti di mogli 
Viziose». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Ragazze super 
particolari». 

ITALIA. 14; «Nuove avventure dei 
puffi». Ore 18.30: «L'ammazzavam- 


piri». 
GORIZIA 


VERDI. 17.15, 22: «Mission». 
CORSO. 18, 22: «Fast food». 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
«La monaca del peccato». V.m. 18 


| Oggi sul piccolo schermo 


5 


Focus, cultura e attualità 


Per mandare in onda la pri- 
‘ma puntata di «Focus», il set- 
timanale del 'Tg2 curato da 
Ennio Mastrostefano e Paolo 
Meucci in onda oggi alle 20.30 
su Raidue, i curatori hanno 
scelto le ultime settimane del- 
l’anno. «E’ il momento. dei 
bilanci — dice Paolo Meucci 
— bilanci che da qualche an- 
no per i mutamenti della 
scienza e del progresso si sono 
spostati da una sfera indivi- 
duale ad una collettiva: le 
riflessioni, prosegue Meucci, 
investono temi come l’inqui- 
namento, la paura del nu- 
cleare». 

«Focus» si muoverà sulle 
due direttrici della cultura e 
dell’attualità imponendo una 
scaletta variabile. Ad esem- 
pio — spiega il curatore — «è 
di questi giorni la notizia del- 
la liberazione di Sacharov». 
Se ciò avverrà — precisa — il 
sommario del programma sa- 
Tà cambiato, 

Il servizio di apertura sarà 
dedicato ad una intervista di 
Ennio Mastrostefano a Primo 
Levi, scrittore, poeta ma so- 
prattutto testimone del no- 
stro tempo. «Da Kabul alla 
via Cassia» è il titolo del 
secondo «capitolo» della tra- 
smissione realizzato da Flavio 
Rinaldini: protagonista Mo- 
hammed Zaher, re dell’Afga- 
nistan che da anni vive a Ro- 
ma e che concede un’intervi- 
sta dopo molti anni nel setti- 
mo anniversario dell’invasio- 
ne sovietica dell’Afganistan. 

«Ben Hur», il «kolossal» di- 
retto da quattro registi; costa- 
to nel ’59 quindici milioni di 
dollari (incassandone però 
80); vincitore di ben 11 
«Oscar», e questo «record» re- 
siste tuttora, di cui ieri è stata 
proiettata la prima puntata, 
sì conclude oggi su Raiuno 
alle 20.30. Si tratta della se- 
conda replica dopo quella ap- 
parsa l’anno scorso su 
Raidue. 

‘Al centro della vicenda la 


rivalità fra due ex amìci,. 


l’ebreo Judah Ben Hur (Charl- 
ton Heston) e il comandante 
romano Messala (Stephen 
Boyd). 

La vicenda dal conîlitto per- 
sonale passa a temi storici 


sempre tenendo d’occhio il la- 


to spettacolare della produ- 
zione che si incentra sulla fa- 
mosa corsa delle bighe che in 
verità si rivede sempre con 
piacere. La maggior parte del 
film fu girata a Hollywood ma 
varie scene furono realizzate 
negli studi romani di Cine- 
città. i s 

La regia è firmata da Wil 
liam Wyler ma le riprese di 
Roma furono dirette da Mario 
Soldati. Le indimenticabili se- 
quenze della corsa delle bighe 
furono dirette invece da due 
specialisti, Andrew Marton.e 
Yakima Canutt, negli anni 
Trenta. il più spericolato 
Stuntman di Hollywood. Ed è 


stato proprio il figlio di Ca-. 


f nutt a impersonare l'auriga 
che viene sbalzato dalla biga 
lanciata attorno allo.stadio a 
folle velocità finendo fra le 
zampe dei quattro cavalli che 
lo trascinano a lungo. 

Nutrito e tutto di prestigio 
il «cast». Fra glivaltri, Jack 
Hawkins, Martha Scott, Hugh 
Griffth, Sam Jaff, Haya Hara- 
reet. 


Per Cinema di notte «Le vie 
della gloria» (Raidue 23.50) 
film di guerra. Regia di Ho- 
ward Hawks, con Fredrich 
March, Warner Baxter, Lionel 
Barrymore. 

+ 


«Capitol» (Raidue 21.40) 
506.a puntata con Rory Cal- 
houn, Mary Dusay, Ed 
Nelson. 


Appunti felliniani 


Roma Federico Fellini durante una pausa della lavorazione 
del suo ultimo film «Block-notes d’un regista» con Marcello 


Mastroianni travestito da Mandrake 


(Ap Wirephoto) 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE MARGUTTA 


Pranzi completi L.' 10.000 via Donota 4. Auguraamo a tutta la 


clientela Buone feste. 


RISTORANTE ALLE CAVE 


Vigilia di Natale. Brodetto di pesce con polenta e vino rosatello 
novello. Via Valerio 142, tel. 54555. 


TORRONI GELATO 


Specialità natalizie da «Il gelatiere» via Giulia 69 v.le Ippodromo 
12. 


RISTORANTE IPPODROMO 


‘Prenotazioni cenone, tel. 391027. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE MUGGIA 


Con Roberto specialità pesce e carne. Cenone di S. Silvestro a 


lume di candela, tel. 271193. 


Van Wood 


I vostri sforzi e i vo- 
stri meriti verranno 
finalmente ricono- 
sciuti. Qualcuno ri- 
ceverà, oltre alle 


ARIETE i 


| lodi, un premio tangibile. Nei sen- 


timenti occorre maggior tatto e... 
diplomazia! 


Buona giornata. 
Scoprirete che mol- 
te persone più di O 
quanto crediate 

hanno per voi un’al- 

ta stima. Ciò vi renderà giusta- 
mente orgogliosi e felici. Anche il 
lato economico si presenta bene. 


La giornata si an- 
drà facendo via via 
più accettabile con 
il passare delle ore. 

5 In serata avrete re- 
cuperato tutto il vostro tono e la 
vostra simpatica verve. Tuttavia 
non strafate. 


Il Natale è vicino e {cancro 

la vostra sensibilità î 

è giustamente sti 

molata: il desiderio È 

di «ricordare» tutti 

non si trasformi però in ansia e 
preoccupazioni! La salute è in 
ripresa. 


[TORO 


LEONE Più che azioni oggi 
sarete portati alle 
parole. Attenzione 
a non lasciarvi sfug- 
gire ciò che invece 
deve rimanere «segreto» o rischie- 
rete di dovere pagare pedaggio 
domani! Salute ok. 


Apritevi di più e 
agite, anziché rifu- 
giarvi in piani e 
‘pensieri macchinosi 
all’eccesso. Stavol- 
ta vale il vecchio proverbio «me- 
glio un uovo oggi che una gallina 
domani»... 
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Compagnia, feste, 
2. fortuna: gli astri 
sembrano voler far 
combutta con voi, 


favorendovi in vari 

campi. Solo nel tardo pomeriggio 

una vena di nervosismo potrà 
disturbarvi: controllatevi. 

Non soltanto voi. {ScorPIONE 

siete gelosi, anche 

gli altri possono ri- 

sentire di questo 

sentimento! Atten- 

zione dunque a non suscitarlo inu- 

tilmente in chi vi sta a cuore o 

sarete... ricambiati! 

SAGITTARIO, Buona giornata e 
buona fortuna, ecco 
le odierne promesse 
degli astri per quan- 
to vi riguarda. Cer- 

cate di non sciupare queste chan- 

ces disperdendovi in mille insegui- 
menti. Piedi a terra! 


Tutto, o quasi, a {[caPRIcoRNO 
gonfie vele. Il setto- 
Te più favorito sarà 
quello economico, 
soprattutto per chi 
esercita un’attività in proprio. 
Bene anche il settore sentimentale 
e quello della salute. 


Giornata lavorativa 
un po’ tesa 0, quan- 
to meno, stancante. 
Finiti gli impegni, 
ecco però ore liete 
in compagnia di amici, parenti o... 
muovi arrivati! Il vostro fascino 
farà ancora centro! 


" vol non occorre |PESCI 
‘e di essere meno fa, 
egocentrici, ma il |° x 
contrario: oggi fre- 

nate i vostri slanci e 

la vostra generosità, altrimenti 
rischierete di trovarvi all’«asciut- 
to» su vari fronti. 


ORVISI 
NATALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


‘da «Nuova Enigmistica Tascabile» 
N 


REBUS: frase (7,8) 


eee 


frresenta 


Soluzione dei giochi di ieri 
Indovinello: 1) La guerra; 2) La bilancia 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


ORIZZONTALI: 1 Il nome 
della Carrà - 8 Una famosa è 
«Il barbiere di Siviglia» - 12 Si 

— puòlasciare per mancia - 13 E” 
‘spesso causa di incidenti au- 
tomobilistici - 15 Si prende 
toccando i fili - 17 Mario della 
sceneggiata napoletana - 19 

Può essere interrogativo - 20 

Città del Trentino, famosa 

anche per una lotteria - 21 Io 

in altri casì - 22 L'equivalente 
della E di Enal - 23 Lacerazio- 
ne della cute - 24 Un figlio di 
Noé - 25 Rose poco rosa - 26 
L'ha armonioso un bel fusto - 
27 Uccisi nelle corride - 28 La 
fine del tormento - 29 Il pisoli- 
no del dopopranzo - 30 Assia, 
attrice di altri tempi - 31 Osso 
piatto del torace - 32 La più 
nota Marilyn - 33 Piante colti- 
vate nei giardini - 34 Grande 
golfo africano - 35 Fisico uma- 
no - 36 Messi insieme alla 
meglio. 

VERTICALI: 1 Si porta ai 
superiori - 2 Linea di combat- 
timento - 3 Si augurano buone 
a fine anno - 4 Campione spor- 
tivo - 5 Verde in gioventù - 6 


&)| Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22 A TEL. 750245 


Articolo per scolaro - 7 La 
scoprì Colombo - 8 Il fiume di 
Milano - 9 Punto estremo del- 
l’asse terrestre - 10 La Giuno- 
ne greca - 11 Seconda nota- 14 
Il campo passato col vomere - 
16 Provincia piemontese - 17 
Valore, pregio - 18 Stanno fra 
il serio e il buffo - 20 Reinhold, 
noto scalatore - 21 Nome d’uo- 
mo - 23 Orgogliosi - 24 Merita 
‘una condanna insieme ad al- 
tre - 26 Foraggio per animali - 
27 Tardi di mente - 29 Ferma- 
ta-30 Lo indicala bussola - 31 
Titolo per antichi notai - 32 
Né tue, né sue - 33 Sta per 
poco - 34 Stato Maggiore. 


Soluzione: del cruciverba 
pubblicato ieri 


STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 
OGNI LUNEDÌ APERTO 
NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 


BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 
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a AL JL DI JL 

Progetto Ambiente motto più di una 
dichiarazione d'intenti. Il Gruppo ENI lo colloca fra i suoi primi 
obiettivi, in un'ipotesi di convivenza necessaria tra industria, 
territorio, ambiente dell'uomo. Per depurare l’acqua e l’aria, 
per progettare la salvaguardia del territorio ed arrestarne il 
degrado; per ricercare e distribuire energia senza rischi d’in- 
quinamento; per affermare, con nuovi prodotti e processi una 
chimica amica; per costruire sistemi di controllo; per rigenera- 
re e reinserire nel ciclo produttivo prodotti altrimenti inquinanti 


o per annullarne la nocività. Progetto Ambiente: una marcia di 
avvicinamento verso un futuro possibile, che può distinguerci 
agli occhi del mondo. È anche una maniera nuova d'essere 
impresa: moderna, attenta; con orizzonti aperti. 
Anche in questo, l’ENI ha contratto un impegno col Paese: e 
lo sta mantenendo con le sue Società Caposettore: Agip, 
AgipPetroli, Snam, AgipCarbone, Nuova Samim, EniChem, 
Snamprogetti, Saipem, NuovoPignone, Savio; Lanerossi, 
Sofid, Eni Int. Ho. In un coinvolgimento totale di Gruppo. Con 
noi, l'impresa ha un nuovo socio: l’ambiente. 
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Lunedì, 22 -dicembre 1986 


L'IMPRESA 
L'AMBIENTE 


Eni 


Ambiente si può, ambiente si deve. 
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